L'agenzia sovietica Tass 
ha annunciato 
uno sbarco di alieni 
sul territorio russo. 
LE. T. della perestrojka 
avrebbe tre occhi, 
sarebbe alto tre metri 
e vestirebbe con una tuta 
d’argento. La discesa 
dell’astronave, si 
dice, è probabilmente un 
effetto dell’era 
di Gorbaciov, che importa 
in Urss anche gli 
abbagli tipici dell’Ovest. 
Ma, scrive Carlo 
Formenti, è proprio la 
scienza, fonte 
ormai esclusiva del nostro 
immaginario collettivo, 
ad alimentare il mito che 
mette E.T. al posto 
della Madonna. A fianco, 
la copertina del 
numero di «7» con 
la foto a un 
presunto alieno scattata 
da un professore di 
Pavia rimasto anonimo. 


Il 5 marzo del 1988 la co- 
pertina di «7» ospitava 
un’ immagine azzurro-ver- 
dastra dai contorni sfocati, 
e titolava: «Questo essere 
viene da un altro mondo?». 
La foto era stata scattata 
da un professore dell’uni- 
versita di Pavia, persona «al 
di sopra di ogni sospetto» e 
«nota per il suo equilibrio, 
la sua intelligenza e razio- 
nalita», che desiderava re- 
stare rigorosamente anoni- 
mo. Perché questo pudore 
non gli aveva impedito di 
pubblicare la foto? Forse la 
risposta ё da cercare nelle 
analogie fra esperienza 
«ufologica» ed esperienza 
religiosa: dopo aver avuto 
una «apparizione» anche il 
più incallito razionalista si 
sente spinto a testimoniare 
della «grazia ricevuta». 

А partire dal 10 ottobre 
scorso, i giornali di tutto il 
mondo hanno documentato 
una «conversione» ben più 
clamorosa di quella del no- 
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stro professore: la raziona- 
le, materialista e serissima 
agenzia sovietica Tass ha 
annunciato che in un parco 
della cittadina di Voronez 
era atterrato un disco vo- 
lante. Una folla di cittadini 
avrebbe assistito all ecce- 
zionale evento, descrivendo 
con dovizia di particolari la 
visita di due-tre alieni alti 
tre metri, con una testa pic- 
colissima e triocchiuta, ve- 
stiti di tute argentee dotate 
di quadranti luminosi sul 
petto e stivaletti color bron- 
zo, e accompagnati da un 
robottino nero. 

L’imprimatur scientifico al- 
lo strampalato racconto era 
stato concesso da un geofi- 
sico, tale professor Silanov, 
il quale dichiarava di aver 
rilevato limpronta del di- 
sco volante sul terreno, e di 
aver reperito sul luogo del- 
l'atterraggio due «pepite» 
di minerali sconosciuti sul 
nostro pianeta... Le stesse 
fonti sovietiche hanno poi 


SETTE GIORNI ILLUSTRATI DAL COBRIERE DELLA SERA 


Questo esseri 
viene 

da umaltro 
mondo? 


La Madonna per i russi 
è vestita d'argento, 


ha 3 occhi, è alta 3 metri. 


in parte smentito e ridimen- 
sionato questi avalli scienti- 
fici, ma confermano che - 
«qualcosa di ben strano è 
comunque successo». 
Oscillando fra ironia e sar- 
casmo, la stampa occiden- 
tale ha evidenziato lo stato 
confusionale di un sistema 
informativo sconvolto da 
glasnost e perestrojka: dalla 
rigida ufficialità di regime 
si è passati alla diffusione 
dei prodotti più deliranti 
dell’immaginario collettivo. 
Anche /’Unità (non meno 
preoccupata di distinguersi 
dalle nuove baggianate su- 
gli Ufo che dalle vecchie 
truculenze staliniste) ha 
preso le distanze per bocca 
dell’astronomo Alberto Ma- 
sani che, in un articolo del 
10 ottobre, ha confermato 
Passoluto scetticismo della 
scienza su questo tipo di 
«incontri ravvicinati del ter- 
zo tipo», e ribadito che l’u- 
nico metodo serio per veri- 
ficare l’esistenza di altre in- 
telligenze nell’universo è 
quello dello scambio di se- 
gnali elettromagnetici. 
Ma l’ironia nasconde alcu- 
ne code di paglia. Di fronte 
a casi come questo la scien- 
za è di fatto impotente. Sa 
di non poter negare la real- 
tà di una visione che ha 
coinvolto centinaia di per- 
sone, e di non poterla spie- 
gare se non con la generica 
etichetta di allucinazione 
collettiva. Sa di non potersi 
pronunciare nemmeno sul 
contenuto di «verità» della 
visione: se è coerente con i 
suoi presupposti metodolo- 
gici, infatti, la scienza può 
escludere che vi siano prove 
certe dell’esistenza degli 
E.T., non può affermare in 
linea di principio la loro 
non esistenza; è cioè co- 
stretta ad assumere la stes- 
sa posizione che ha assunto 
nei confronti dell’esistenza 
di Dio. Il paragone è in 
questo caso il più appro- 
priato: siamo certi che c’è 
stata un’apparizione, le te- 
stimonianze confermano 
che essa ha generato il ter- 
rore sacro che si accompa- 
gna a ogni esperienza misti- 
ca, infine, visto che l’unico 
mito che alimenta il nostro 
immaginario è ormai pro- 
prio la scienza, è del tutto 
ovvio che ci appaiano gli 
Ufo invece della Madonna. 
Carlo Formenti 


ALIENI ATTERANO IN URSS 


Fra incredulitá e scetticismo il mondo accoglie attraverso 1 mass- 
media la fantascientifica cronaca degli avvenimenti di Voronez. 


Corriere d’informazione 12-13 luglio 1947 


— — 
== — — 


DISCHI VOLANTI - Da molte parti degli Stati Uni- 
ti e poi anche in Europa e їп 

Sud-America s'annuncia il passaggio di misteriosi «piat- 
ti volanti» a grandissima velocità. Armi segrete spe- 

* FIMENTATT? Pure fantasie? Autosuggestione? Anche i р!-. 
Joti di un aereo dicono di averne visti sopra Seattle. 


Visitors. La ricostruzione di alcuni dei più famosi visitatori spaziali. 


L’agenzia societica Tass citava a sostegno dell’incontro ravvicinato la testimonianza del direttore del lo- | 
| 
| 
| 


cale Istituto di geofisica Ghenrikn Silanov, il quale, interpellato dall’Associated Press ha detto: Non 
dovete credere а tuitto quello che scrive la Tass; solo in parte quello che hanno scritto proviene da noi". 


Sul sasso rinvenuto nei pressi dell’atterraggio, e che secondo la Tass era definito di origine extraterestre, | 


G.Silanov, autore dell’affermazione, faceva all’ Associated Press una rattifica: il sasso del quale si sostene- 
va la natura extraterrestre in realtà è un pezzo di minerale di ferro, che può benissimo aver avuto origine | 
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Mosca - Il quotidiano "Soviet- 

skaya Kultura" basandosi sulle 

testimonianze di chi era presente 

all’avvenimento ha fornito il se- 

guente resoconto su ciò che è 

accaduto a Voronez: " l’Ufo è at- 

terrato alle 18,30 del 27 

settembre; era una sera tranquilla. 

Dei ragazzi che giocavano a palla 

avevano già avvistato in cielo una 

sfera di colore rosso scuro del 

diametro di 10 metri, che prima di 

posarsi al suolo aveva sorvolato il 

parco per qualche minuto, scom- 

parendo e riapparendo fino al 

momento di posarsi al suolo. La 

folla è subito corsa sul luogo 

dell’atterragio; sul lato inferiore 

della sfera si è aperto un’oblò at- 

traverso il quale i presenti hanno 

potuto chiaramente vedere un 

extraterrestre con tre occhi alto 
circa tre metri, che indossava una 
tuta argento e stivali color bronzo; 
sul petto aveva un disco. La crea- 
tura è uscita dall’oblò insieme a 
un’altro essere che sembrava un 
robot; un ragazzo di sedici anni ha 
cominciato a urlare di paura: 

l'alieno si è voltato verso di lui con 
occhi scintillanti, e il ragazzzo è 
ammutolito; non riusciva più a 
muoversi. Mentre i presenti grida- 
vano, in preda al terrore le due 
creature e l’oggetto volante sono 
scomparse. Cinque minuti dopo 
sono ricomparsi, e l’alieno aveva 
in mano quella che sembrava es- 
sere un’arma, un tubo lungo 
mezzo metro e l’ha puntata contro 
il ragazzo, e lui è svanito. A quel 
punto l’alieno è rientrato nella sua 
navicella; contemporaneamente il 
ragazzo è ricomparso (non ci dico- 
no in che stato, ma possiamo 
immaginarlo). 


„> 


Momenti а! le a Mosca. In alto 
a sinistra, мед! ( ertimenti, con la gente 
che fa capannelli nei pressi di una grande ruota. Sempre in 
alto, ma a destra, ип venditore di matrioske; qui sopra, una 
piccola folla davanti a uno degli strani personaggi che si 
pre più numerosi nelle strade della capitale 
‘sovietica. Nella foto qui sotto, un cartello che annuncia una 
mostra in cui si espongono fotografie e reperti relativi alle 
apparizioni di Ufo in Urss. L'ufologia in questo momento 
appassiona grandi e piccini. Di un ipotetico sbarco 
dei marziani nella cittadina di Voronez si è molto parlato 
alla televisione sovietica qualche settimana fa. 


Sorrisi e Canzoni Tv 16-12-89 


Momenti di una giornata domenicale a Mosca. In alto 
a sinistra, Со Ла DA parco dei Bivertimenti, con la gente 
che fa capannelli nei pressi di una grande ruota. Sempre in 
alto, ma a destra, un venditore di matrioske; qui sopra, una 
piccola folla davanti a uno degli strani personaggi che si 
incontrano sempre più numerosi nelle strade della capitale 
sovietica. Nella foto qui sotto, un cartello che annuncia una 
mostra in cui si espongono fotografie e reperti relativi alle 
apparizioni di Ufo in Urss. L'ufologia in questo momento 
appassiona grandi e piccini. Di un ipotetico sbarco 
dei marziani nella cittadina di Voronez si è molto parlato 
alla televisione sovietica qualche settimana fa. 


te ФРАГААЕНТ 
ВЫСТАВКИ... — 


FA DISCUTERE L'AVVISTAMENTO DEGLI £.T. IN RUSSIA 


OGGIe 129 


| MARZIANI Cl GUARDANO 


Anche all’annuale convegno organizzato dalla rivista «Astra» si è parlato degli «incontri ravvicinati» se- 
gnalati dai giornali sovietici - «Qualcuno», hanno spiegato vari «ufologi», «dallo spazio osserva i terrestri, 
però esita a mettersi in contatto con noi sapendo che il diverso grado di civiltà finirebbe per soggiogarci» 


| di ANITA PENSOTTI 


se fosse vero? Se i no- 
Е“ fratelli cosmici si 

fossero impietositi di 
noi e avessero deciso di 
darci una mano con un 
salutare spavento, per sal- 
vare la povera umanità 
dall'atomica е dalla di- 
struzione totale? Da quan- 
do, il 9 ottobre scorso, l'a- 
genzia Tass ha annuncia- 
to urbi et orbi Гапеггаг- 
gio di un'astronave, con 
relativi extraterrestri alti 
quattro metri, nel parco 
centrale di Voronez, è 
scoppiata la febbre dell'U- 
fo e in tutte le repubbliche 
sovietiche la stampa de- 
scrive ai lettori, con i det- 
tagli più minuziosi, avvi- 
stamenti di ogni tipo. 

A Kiev, gli alieni erano 
vestiti d'argento, a Perm 
erano simili a grandi sfere 
di fuoco, luminose e tra- 
sparenti. Ma un bambino 
di Voronez ha spiegato ai 
telespettatori russi che in- 
vece questi «fratelli» era- 
no goffi e senza forma, 
con un occhio girevole al 
posto del cuore. 

Come avviene sempre 
in casi del genere, queste 
rivelazioni sono state ac- 
colte, al di qua e al di là 
dell'oceano, con un venta- 
glio di reazioni che vanno 
dall'alzata di spalle del- 
uomo della strada che 
brontola: «Che cosa ven- 
gono a fare? Qui siamo già 
in troppi!», all'analisi vigi- 
e dello scienziato. C'è chi 
sorride con un ро’ di di- 
sprezzo per l'ingenuita 
del popolo russo, chi par- 
a di ipnosi collettiva e chi 
ritiene responsabile della 
clamorosa notizia l'insta- 
bilità politica dell'Urss in 
questo momento. 

Comunque tutti ne par- 
lano e l'arrivo di E.T., sia 
pure presunto, nelle vici- 
nanze di Mosca, anche 
con il passare dei giorni 
continua a riempire le pa- 
gine dei quotidiani. Spe- 
cialmente di quelli russi. 
Per merito della glasnost 
e della perestrojka, negli 
ultimi tempi la stampa so- 
vietica si occupa a ruota 
libera degli extraterrestri 
con grande frequenza, 


ECCO | “DISCHI VOLANTI 


molto interesse e soprat- 
tutto con serietà. 

Ecco, per esempio, co- 
me la Pravda, un giornale 
che di tutto può essere ac- 
cusato tranne che di sen- 
sazionalismo, racconta 
uno sconcertante episodio 
accaduto il 25 giugno 
scorso, in un articolo inti- 
tolato «Non credete ai vo- 
stri occhi?»: «La città di 
Kharovosk sta aspettando 
la visita degli extraterre- 
stri. Il 24 aprile, alle undi- 
ci di sera, molti cittadini 
hanno visto nel cielo fiam- 
me dorate da cui sprizza- 
vano rosse scintille. Poi, 
molto in alto, è apparso 
un oggetto argenteo di 
forma allungata che vola- 
va a velocità vertiginosa. 


Anche alcuni pescatori 
hanno osservato, alla stes- 
sa ora, una grande sfera 
lucente. Ma pochi giorni 
or sono, esattamente il 6 
giugno, gli alieni sono at- 
terrati!». 


UNA GROSSA «PALLA» 


«Un gruppo di ragazzi- 
ni fra i nove e i tredici an- 
ni stava tornando a Kha- 
rovosk dopo una passeg- 
giata sulle rive del fiume. 
All'improvviso il piccolo 
Sasha Krasavid grido: 
"Guardate, guardate!”, e 
indicó ai compagni una 
grossa palla“ che scen- 
dendo dal cielo si dirigeva 
verso le prime case del vil- 


laggio di Kohanzev, a po- 
ca distanza da li. Poi la 
"раПа” scese su un prato 
e cominciò a girare fer- 
mandosi a cinquecento 
metri dai ragazzini. La 
sfera era grande: aveva 
un diametro di tre o quat- 
tro metri. Sotto gli occhi 
sbalorditi dei bambini, si 
spalancò e apparvero al- 
cuni alieni, alti poco più 
di un essere umano, con 
lunghe braccia e lunghe 
gambe. Al posto della te- 
sta e delle spalle avevano 
una specie di uovo da cui 
si diramavano due mani 
scheletriche. Viste di pro- 
filo, queste creature erano 
piatte come una tavola e 
in mezzo al petto avevano 
una luce splendente». 


»» Perm (Unione Sovietica). Da sinistra, un globo luminoso seminascosto dalla fi- 

gura di uno sciatore e un altro che si leva verso il cielo: sono le foto pubblicate 
dalla «Komsomolskaia Pravda» che mostrano due «dischi volanti» apparsi nel luglio scorso. La Tass, l'agenzia ufficiale 
sovietica, aveva diffuso qualche giorno prima il clamoroso resoconto di un presunto atterraggio di un E.T. negli Urali. 


«A questo punto», rac- 
conta la Pravda, «i ragazzi 
si accorsero che due con- 
tadine che provenivano 
dal vicino villaggio cam- 
minavano verso la sfera e 
per avvertirle del pericolo 
urlarono: Non andate 
avanti: ci sono gli extra- 
terrestri!”. Ma le due con- 
tadine proseguirono la lo- 
ro strada pensando a uno 
scherzo. Quando però ar- 
rivarono all'altezza del- 
Ufo e delle sue creature, 
misteriosamente scom- 
parvero, esattamente co- 
me se fossero state disin- 
tegrate, per riapparire 
cento metri più in là pochi 
minuti dopo. 

«E possibile tutto ciò?», 

O continuazione alla pag. 130 
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FA DISCUTERE L'AVVISTAMENTO DEGLI £.T. IN RUSSIA 


| MARZIANI GI GUARDANO 


Anche all’annuale convegno organizzato dalla rivista «Astra» si è parlato degli «incontri ravvicinati» se- 
gnalati dai giornali sovietici - «Qualcuno», hanno spiegato vari «ufologi», «dallo spazio osserva i terrestri, 
però esita a mettersi in contatto con noi sapendo che il diverso grado di civiltà finirebbe per soggiogarci» 
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| di ANITA PENSOTTI 


se fosse vero? Se i no- 

stri fratelli cosmici si 

fossero impietositi di 
noi e avessero deciso di 
darci una mano con un 
salutare spavento, per sal- 
vare la povera umanità 
dall'atomica e dalla di- 
struzione totale? Da quan- 
do, il 9 ottobre scorso, l'a- 
genzia Tass ha annuncia- 
to urbi et orbi Ганеггаг- 
gio di un'astronave, con 
relativi extraterrestri alti 
quattro metri, nel parco 
centrale di Voronez, è 
scoppiata la febbre dell'U- 
fo e in tutte le repubbliche 
sovietiche la stampa de- 
scrive ai lettori, con i det- 
tagli più minuziosi, avvi- 
stamenti di ogni tipo. 

A Kiev, gli alieni erano 
vestiti d'argento, a Perm 
erano simili a grandi sfere 
di fuoco, luminose e tra- 
sparenti. Ma un bambino 
di Voronez ha spiegato ai 
telespettatori russi che in- 
vece questi «fratelli» era- 
no goffi e senza forma, 
con un occhio girevole al 
posto del cuore. 

Come avviene sempre 
in casi del genere, queste 
rivelazioni sono state ac- 
colte, al di qua e al di là 
dell'oceano, con un venta- 
glio di reazioni che vanno 
dall'alzata di spalle del- ECCO I “DISCHI VOLANTI” Perm (Unione Sovietica). Da sinistra, un giobo luminoso seminascosto dalla fi- 
l'uomo della strada che gura di uno sciatore e un altro che si leva verso il cielo: sono le foto pubblicate 
brontola: «Che cosa ven- dalla «Komsomolskaia Pravda» che mostrano due «dischi volanti» apparsi nel luglio scorso. La Tass, l'agenzia ufficiale 
gono a fare? Qui siamo già sovietica, aveva diffuso qualche giorno prima il clamoroso resoconto di un presunto atterraggio di un E.T. negli Urali. 
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© continuazione dalla pag. 129 

si chiede la Pravda, ag- 
giungendo: «Bisogna dire 
che quei bambini non ave- 
vano mai letto libri di fan- 
tascienza e che nessuno di 
loro andava in caccia di 
pubblicità». E il compa- 
gno Voltchenko, presiden- 
te del «Comitato per i pro- 
blemi dell'energia inter- 
nazionale e delle interfe- 
renze in natura» ha di- 
chiarato: «Finora possia- 
mo discutere solo su testi- 
monianze visive, anche se 
attendibili. Ma presto ana- 
lizzeremo il terreno su cui 
sono atterrati gli Ufo. Può 
darsi che le nostre ricer- 
che ci portino a risultati 
soddisfacenti. Per il mo- 
mento posso dire: Si, è 
vero, qualche cosa e qual- 
cuno sono stati fra noi. 
Ma chi e che cosa? v. 

Chi e che cosa? Alla vi- 
gilia del terzo millennio il 
problema si ripropone 
esattamente come ai tem- 
pi degli assiro-babilonesi, 
e noi molto probabilmen- 
te ne sappiamo quanto lo- 
ro. Per lo meno a livello 
della gente comune, per- 
ché è noto che negli Stati 
Uniti la Nasa possiede una 
documentazione sugli 
«oggetti volanti non iden- 
tificati» così ricca e così 
convincente che non c'è 
più bisogno di altro. An- 
che nelle nazioni europee, 
ai vertici, si preferisce ta- 
cere. 
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«UN SEGRETO» 


«Da noi», mi dice Jean- 
Pierre Petit, uno scienzia- 
to francese studioso di 
Ufo, «esiste, in data 3 gen- 
naio 1979, una legge che 
impone un segreto di ses- 
sant'anni per tutti i rap- 
porti sugli Ufo legati alle 
inchieste della gendarme- 
ria. И ministro della Dife- 
sa nazionale ha sottolinea- 
to, a questo proposito, che 
non ammette deroghe». 

Jean-Pierre Petit è inge- 
gnere aeronautico e diret- 
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mere un'op, me precisa 
sull’avvenimento del gior- 
no, perché mi mancano i 
dati necessari per un rigo- 
roso controllo. Ma la Tass 
ha aspettato parecchio, 
dal 27 settembre al 9 otto- 
bre, prima di diramare lo 
strepitoso comunicato a 
tutto il mondo. Perciò ha 
avuto il tempo indispensa- 
bile per’sottoporre a seve- 
re verifiche le numerose 
testimonianze. Inoltre ho 
saputo che l'astronave ha 
lasciato chiare tracce sul 
terreno e indipendente- 
mente dalle testimonianze 
visive queste tracce posso- 
no essere studiate dal 
punto di vista scientifico. 
Se saranno valide, potran: 
no costituire una prova‘ 
indiscutibile: come per 
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esempio quella, famosa, 
di Trans-en-Provence». 

A Trans, una piccola lo- 
саша della Provenza, nel 
1981 ci fu l'atterraggio di 
un Ufo. Aveva un diame- 
tro di circa tre metri e an- 
dò a posarsi in un giardi- 
no, sotto gli occhi terro- 
rizzati del proprietario: il 
signor Renato Nicolai, di 
origine italiana. Un 
«incontro ravvicinato» co- 
me tanti altri (negli ultimi 
quarant'anni ne sono stati 
segnalati almeno centomi- 
la) ma il caso ha voluto, 
racconta Jean-Pierre Pe- 
tit, «che un biochimico di 
Avignone, come me diret- 
tore di ricerca presso il 
Cnrs, Michel Bounias, sia 
riuscito a ottenere dei 
pezzi di vegetazione e li 


abbia al  zzati. A occhio 
nudo, non presentavano 
nulla di particolare. Ma 
l’analisi ha messo in evi- 
denza profonde differen- 
ze, qualitative e quantita- 
tive, fra la composizione 
delle piante più vicine al- 
l'epicentro dell'atterrag- 
gio e la composizione di 
quelle più lontane». Il dot- 
tor Bounias, anche lui 
presente al 13° Congresso 
di Astra, ha confermato 
tutto. 

«Come mai», si doman- 
da l'ingegner Petit, «gli 
alieni non hanno ancora 
stabilito un contatto diret- 
to con i terrestri? Io lo 
spiego così: essendo più 
progrediti di noi di mi- 
gliaia di anni, sono co- 
scienti che un impatto 
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brutale fra la loro стуша e 
la nostra sarebbe disastro- 
sa per il genere umano. 
Per questo, credo, i nostri 
fratelli del cosmo si limi- 
tano a rapide visite a sco- 
po di studio. In ogni mo- 
do, l’esistenza di intelli- 
genze extraterrestri non è 
solo possibile. Secondo 
me, è la più probabile». 
Anche per Roberto Pi- 
notti un contatto diretto 
con le intelligenze extra- 
terrestri sarebbe deva- 
stante per noi. Veneziano 
di nascita e fiorentino di 
adozione, Roberto Pinotti 
è segretario del «Centro 
ufologico nazionale» a cui 
tutti gli italiani possono 
rivolgersi (al seguente in- 
dirizzo: Casella postale 
823, Bologna) se per caso 
avessero da segnalare 
qualche avvistamento. 


«TRACCE EVIDENTI» 


«Nel caso dell’atterrag- 
gio avvenuto in Russia», 
dice Pinotti, «ci troviamo 
di fronte a un incontro 
ravvicinato di secondo e 
di terzo tipo perché, oltre 
all'oggetto volante non 
identificato, i bambini e 
gli adulti di Voronez han- 
no visto anche gli alieni 
uscire dal loro abitacolo. 
In base a ciò che ha mo- 
strato la televisione sovie- 
tica, ГО ha lasciato sul 
suolo tracce evidenti, si- 
mili a quelle trovate in al- 
tri paesi. D'accordo, i te- 
stimoni oculari tendono 
ad antropomorfizzare ciò 
che vedono, ma qualcosa 
è successo a Voronez: 
qualcosa che rimarrà nel- 
la storia degli Ufo. 

«In queste cose comun- 
que», continua, «è oppor- 
tuno procedere con gran- 
de prudenza e lo sanno 
bene le autorità america- 
ne che nel 1952 avevano 
ordinato il più assoluto se- 


‘greto su queste ricerche. 


Anche i russi, fino a poco 
tempo fa, non consentiva- 
no ai mass media di occu- 
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Vasya Surin, il ragazzino che ha affermato di aver incontrato gli alieni 


Vasyasumn, lagrime ne” ы r, 


ШЕ MOSCA. La passeggiata, а 
piedi nudi, nel parco di Voro- 
nezh non è bastata. Gli extra- 
terrestri sembrano ormai di 
casa in Unione Sovietica e ieri 
la Komsomolskaja Pravda ci 
ha messo del suo riferendo di 
un nuovo, eccitante, incontro 
ravvicinato tra un giornalista 
di Riga e delle figure tridimen- 
sionali. Tra il terrestre e i visi- 
tatori si sarebbe svolto un col- 
loquio molto divertente. Il 
giornale racconta la vicenda 
presentandola con un'annota- 
zione critica ed ironica. «Sino- 
ra — si legge — la glasnost era 
impegnata nella pulizia degli 
enormi problemi che si erano 
ammassati sulla Terra ed era 
ben lungi dall'occuparsi dello 
spazio. Gli “Ufo” andavano in 
tutti i paesi ma non in quello 
dei soviet. Ma, adesso, gli 0g- 


к, 


getti volanti sembrano diriger- 
si massicciamente verso le no- 
stre citta...». Fatto sta che nella 
notte tra il 29 e il 30 luglio 
scorsi, lungo la riva del fiume 
Kama, un affluente del Volga, 
a nord di Perm, città della 
Russia non distante dagli Ura- 
li, Pavel Mukhortov, redattore 
di «Gioventù sovietica», pub- 
blicato a Riga, si sarebbe tro- 
vato quasi a tu per tu con un 
essere fantastico. Tutto ассад- 
de nel bosco soprannominato 
«Zona», una regione dove si 
svolgono fenomeni assoluta- 
mente inspiegabili da parte 
degli studiosi. 

Il giornalista scorse in lonta- 
nanza, a circa 300 metri, sullo 
sfondo di un cielo non ancora 
oscurato, la sagoma di un Og- 
getto, somigliante ad un cap- 
pello. Ben svegli sembrarono 


quei due enormi occhi che 
scintillarono, ciascuno distan- 
te due metri dall'altro, che poi 
si trasformarono in un qua- 
drato con due diagonali dise- 


gnate al suo interno. E, poi, 


vennero fuori due figure, alte 
tra due e quattro metri, dentro 
le quali «tutto era tridimensio- 
nale e illuminato», Mukhortov 
racconta di aver rivolto delle 
domande, ma senza usare le 
parole. Lui, le domande, le 
pensò soltanto. Ме ebbe 
egualmente le risposte, «sotto 
forma di lettere luminose che 
formavano i concetti». 


Da dove venite? 


Veniamo dalla costellazione 
della Bilancia, dal Pianeta Stel- 
la Rossa, la nostra patria. 


Che intenzioni avete? 


Dipende dal centro. Noi siamo 
diretti da un sistema centrale. 


Perché non mi prendete con 


Testimonianza pubblicata dalla «Komsomolskaja Pravda» 
0 е 0 0 
li extraterrestri di casa in Urss 
ө 0 O · • ~ • 
Giornalista intervisto alieno 
SERGIO SERGI _ 


voi? 


Per te non ci sarebbe ritomo e 
per noi sarebbe molto perico- 
loso. 


Pericoloso? 


Certo, tu porteresti i batteri del 
pensiero. 

I membri della missione 
scientifica all opera nella «zo- 
na» non se la sentono di con- 
fermare l’episodio. Emil Baciu- 
rin, geologo, uno dei massimi 
esperti delle anomalie di Perm, 
segnalate dall’83, disse: Non 
posso dire che c’è stato un 
contatto ravvicinato. Telepati- 
co, sì. Lo dimostrano i segni ri- 
masti sulle tende, sotto forma 
di figure». 

Le anomalie di Perm sono 
da qualche tempo oggetto di 
studio di un «club degli esperti 
dell’aldilà» che stanno cercan- 
do di capire perché nel villag- 
gio di Molobka i «dischi gira- 
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no», la gente è inquieta, soffre 
di mal di testa e ha le gambe 
gonfie. O di accertare cosa è 
successo dal 14 al 21 luglio, vi- 
cino al campo dei pionieri di | 
Solnechnij, quando i bambini 
avrebbero notato ominoidi 
con gli occhi scintillanti e 
avrebbero fatto con loro una 
battaglia a colpi di pietre. Nella 
«Zona» accadrebbero, davve- 
ro, fatti insoliti. Dalle figure lu- 
minose che si muovono con la 
velocità di uria motocicletta ai 
pezzi di alluminio che si met- 
tono a roteare vorticosamente. 
Il giornale del Komsomol in- 
voca la fine del silenzio da par- 
te della «scienza seria» per d 
fendere «noi tutti». Ma da У 
nezh, ieri, si € saputo che 
alieni «hanno prelevato 
campione di terra». Altrime 
perché, nel parco, quel b 
largo due centimetri e mezzo! 
profondo 37? , | 


Venerdì i 
13 ottobre 1989 


ШШ MOSCA. La passeggiata nel parco di Voronezh non è basta- 
ta. Ora in Urss gli extraterrestri sono di casa e c'è anche chi ha 
parlato con gli alieni. La «Komsomolskaja Pravda» ha riferito 
dell'incontro tra un giornalista di Riga e alcuni alieni, pubbli- 
cando anche la foto di un globo arancione apparso nel cielo 
della zona di Perm in quell'occasione. Sul giornale il racconto 
dell’«incontro ravvicinato» è accompagnato da un ironico com- 
mento: «Dopo anni di assenza, adesso tutti gli Ufo sembrano di- 


rigersi massicciamente verso il paese dei Soviet». 
A PAGINA 6 
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Molti giurano di 
aver visto gli 
E.T. Altri sosten- 
gono che sono 
solo fantasie. 
Chi ha ragione? 
Sentiamo un 
gruppo di ragazzi. 
de 


isco volante si ё fermato 
o” a mezz’aria. Poi è at- 
terrato, e sono usciti due tipi 
alti alti, con tre occhi, seguiti 
da un robot. I tre hanno fatto 
un giretto, poi sono risaliti sul 
loro disco volante e sono ri- 
partiti. La scena di un film? 
Niente affatto. Ё invece la 
descrizione dello sbarco di 
extraterrestri nel centro di 
Voronez, una cittadina del- 
Unione Sovietica. È succes- 
so ai primi di ottobre, e ne 
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hanno parlato i giornali e le 
tv di tutto il mondo. Ci sono 
le testimonianze di chi li ha 
visti, persino delle foto del- 
PUfo. Naturalmente, c’è chi 
non crede che gli alieni siano 
sbarcati sulla Terra. Altri che 
sono pronti a giurarlo. Vedia- 
mo cosa ne pensa un gruppo 
di ragazze e ragazzi intervi- 
stati da Dolly. 

«Questa storia degli extra- 
terrestri che sarebbero at- 
terrati in Urss l’ho sentita al 
telegiornale», spiega Doria- 
na, una quindicenne che fa 
la prima liceo artistico. «La 
tv ha fatto vedere il posto in 
cui è sceso il disco volante e 
ha intervistato un ragazzino 
che ha detto di averlo visto. 
Non so cosa pensare, dav- 
vero. Io credo che nell’uni- 
verso ci siano altre forme di 
vita. Ma mi sembra strano 


che questi esseri possano 
venire sulla Terra. Perché è 
impossibile superare le di- 
stanze cosmiche, fatte di 
migliaia di anni luce». 

Fabio, un suo amico sedi- 
cenne, ha ascoltato attenta- 
mente. Poi interviene: 
«Nemmeno io credo molto 
a quello che sarebbe succes- 
so in quella città russa; Pat- 
terraggio dell’Ufo, quei tipi 
con tre occhi, eccetera. Con 


аё 


gli extraterrestri поп esisto- 
no. Anzi. Peró sono sicuro 
che non vogliono avere 
contatti con noi. Ci osserva- 
no е basta. Per vedere co- 
me ci comportiamo». Chie- 
do a Fabio di spiegarsi me- 
glio, perché non ho capito 
bene. «E semplice», ribat- 
te. «Gli extraterrestri sono 
molto più intelligenti di noi, 
e sanno che se si facessero 
vedere, noi avremmo certa- 


questo non voglio dire che | mente uno shock, perché 


non siamo ancora preparati 
a riceverli. Capito?». 

Di Ufo e dischi volanti si 
parla da anni. Migliaia di 
persone di tutto il mondo 
assicurano di averli avvista- 
ti. E molte, addirittura, so- 
stengono di а" `r avuto con- 
tatti con lorò, оргіо come 


nel film “Incontri ravvicina- 
ti del terzo tipo”. «Ma certo 
che gli extraterrestri esisto- 
no», dice con sicurezza Ta- 
mara, una quindicenne 
molto simpatica. «E secon- 
do me i casi sono due: о 
quelli che li hanno visti so- 
no tutti matti, o c'è qualcu- 


no che vuole nascondere la 
verità. A Voronez, la città 
russa, sono state centinaia 
le persone che hanno visto 
il disco atterrare nel parco. 
Possibile che tutti abbiano 
avuto le traveggole? È dav- 
vero difficile crederlo. E 

segue 
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poi quelle tracce sul terreno 
lasciate dall’astronave, la 
radioattività, quegli strani 
sassi rossi... Punica cosa 
che non riesco a capire è 
questa: perché loro, gli ex- 
traterrestri, hanno paura di 
noi е scappano quando ci 
avviciniamo?». 

Gli E.T. sono fra noi?, 
chiedo a Francesca (14 an- 
ni) e a Monica (15), due 
amiche del cuore. «lo spe- 
ro proprio di no, perché 
avrei una fifa pazzesca», ri- 
sponde Francesca. «Non ti 
so dire perché, ma tutte le 
volte che sento parlare di 
Ufo e di marziani mi viene 
la pelle d’oca. Sarà perché 
vengono descritti come dei 
mostri, con tanti occhi, con 
la pelle azzurra o verde. In- 
somma, così brutti che non 
vorrei incontrarne uno 
neanche per tutto l’oro del 
mondo». «A me non inte- 
ressa che siano brutti o bel- 
li», la interrompe l’amica, 
«mi piacerebbe solo sapere 
se ci sono о no. Se è vero 
che molta gente li ha visti, 
come dicono che sia succes- 
so in Russia. Certo, tutte 
quelle testimonianze sono 
impressionanti, anche se 


` 


non si capisce bene se è 
realtà o fantasia. Comun- 
que, ammettiamo che gli 
extraterrestri siano fra noi. 
Che ogni tanto si facciano 
vedere qui o là (anche se 
io non ne ho mai incrocia- 
to uno). Be’, non fanno del 
male a nessuno. Allora, 
perché dovremmo aver 
paura di loro?». 

Massimiliano, 18 anni, cre- 
de solo agli scienziati che fi- 
nora hanno smentito l’esi- 
stenza degli extraterrestri. 
«Sono semplicemente paz- 
zesche tutte queste storie 
sui dischi volanti e gli alieni 
con le antennine. Io penso, 
come sostengono anche 
molti studiosi (quelli seri), 
che gli avvistamenti degli 
Ufo siano delle suggestioni 
collettive, anche se è diffici- 
le spiegare perché avvenga- 
no. Comunque, è stato di- 
mostrato che palloni sonda, 
fenomeni luminosi o atmo- 
sferici sono stati scambiati 
per Ufo. Io ho anche letto 
molto sull’argomento. Co- 
sì, per curiosità. Ma nessun 
racconto, nessuna testimo- 
nianza di quelle persone 
che sostengono di aver visto 
gli extraterrestri mi ha con- 
vinto. Li hanno descritti al- 
ti, bassi, verdi, rossi. Ma si 
può sapere quante razze di 
E.T. scorazzano sulla Ter- 


ra? È semplicemente ridi- 
colo crederci», conclude 
seccamente. 

Di tutt'altro parere è Or- 
nella, una diciassettenne 
che incontro alla fermata 
dell'autobus. «Se sono arri- 
vati? Be”, a dire la veritá 
non so rispondere né si né 
no. Certo che qualcosa di 
vero ci deve essere. Co- 
munque, sarei felicissima se 
sbarcassero gli extraterre- 
stri, e mi piacerebbe anche 
incontrarne uno. Cosi po- 
tremmo capire come sono 
gli altri mondi, come vive la 
gente degli altri pianeti. E 
poi sarebbe interessante sa- 
pere cosa pensano di Dio, 
della vita. Si, avrei un sacco 
di domande da fare agli 
alieni. Non ultima sapere 
dove diavolo si ё ficcato il 
mio ragazzo. È mezz'ora 
che Paspetto!», esclama un 
ро” scocciata. 

Quando faccio la domanda 
a Marilena, una simpatica 
tredicenne, lei sgrana 1 5101 
occhioni neri, ed esclama: 
«Che barba, questa storia! 
Anche le mie amiche non 
fanno che chiedermi se cre- 
do o no agli extraterrestri. 
Sai che cosa rispondo? Che 
solo quando ne vedrò uno in 
carne e ossa mi convincerò 
che esistono. E che sono 
davvero fra noi». * 


extraterrestri 
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IL MOMENTO PIÙ EMOZIO- 
NANTE. Allora, siamo arri- 
vati al momento cruciale. 
Siete abbracciati, vi siete da- 
ti tanti piccoli bacini, e poi? 
Poi tu avvicina la bocca alla 
sua, e premi leggermente le 
labbra sulle sue. In modo te- 
nero, soffice, lieve. Se lasci 
le labbra socchiuse sarà faci- 
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A lezione di bacio 


le cercare con la tua lingua la 
sua, e giocarci. E poi puoi 
staccarti (per baciare non è 
necessario stare in apnea per 
cinque minuti!), prendere 
fiato, e... ribaciarlo ancora. 
Nota bene: se questo per te 


IL SAPORE DI UNO SMACK. Ti ricordi una buffissima scena 
del film “Rain Man”? Valeria Golino, chiusa in ascensore 
con Dustin Hoffman, lo bacia appassionatamente e sfaccia- 
tamente, e poi gli chiede: com'era? Umido, risponde lui. 
Già, perché il momento top di ogni bacio è il contatto lin- 
gua a lingua. Che schifo, dirai tu! E in effetti molte dolline 
dicono che il primo bacio è molto deludente, fa un po’ un 
“effetto lumaca”. Ma ti assicuro che, dopo lo shock inizia- 
le, toccarsi con le lingue diventa dolce e romantico. È un 


modo per esplorarsi, scoprir 


e il sapore dell'altro, per annu- 


sarsi e assaggiarsi, come due cuccioli che giocano. L'im- 
portante è non esagerare: non usare la lingua come se fos- 
se un aspirapolvere, e tutto andrà bene. D'accordo? 


UNA BOCCA GOLOSA. Per 
un bacio perfetto, è 
importante sapere sempre 
di buono e di fresco. 
Quindi, niente spaghetti 
aglio olio e peperoncino, 
se sai che ti incontrerai 
con lui. In casi estremi, 
puoi correre ai ripari con 
del chewing gum alla 
menta (ma ricordati, per 
evitare baci appiccicosi, 
di farlo sparire prima 

del momento cruciale!). 
Un altro consiglio: sì alle 
labbra morbide e ben 
curate (prova con il 
burrocacao). Ma è meglio 
lasciar perdere il rossetto 
scarlatto: lascia delle 
tracce esagerate. Evita 
anche i vari gloss alla 
frutta: a te piace 

sentire sulle tue labbra 

il sapore di ananas о di 
fragole, ma molti ragazzi 
lo trovano disgustoso. 


OCCHI APERTI 0 CHIUSI? È 
meglio baciare a occhi chiusi 
o aperti? Stare al buio per 
assaporare meglio tutte le 
pa = hi с» 
їп gli occhi per 
la sua espressione? C’é chi 
dice che baciarsi al buio è 
iù romantico, che ci si 

ia andare di più. C' chi 
preferisce farlo alla luce 
del sole. lo lascio a te la 
scelta: prova e lo scoprirai! 


è il primo bacio, non aspet- 
tarti violini che suonano e 
scintille di mille colori (suc- 
cede solo nei film). Un ba- 
cio vero non ha effetti spe- 
ciali: non immaginarti trop- 
po о rimarrai delusa. 


STRETTI STRETTI, VICINI 
VICINI. Il bacio riguarda 
quasi esclusivamente la 
bocca, d'accordo. Ma hai 
mai visto due che si 
baciano con le mani in 
tasca? No, vero? E non 
solo per una ragione di 
equilibrio. Ma anche 
perché baciarsi vuol dire 
toccarsi, accarezzarsi, 
stringersi forte. Si bacia 
con tutto il corpo: perché è 
bello sentirsi vicini vicini. 
Faglielo capire: e gioca 
con i suoi capelli. 
Accarezzagli dolcemente la 
nuca. Toccagli le guance. 
Esprimiti! E poi ricordati: 
si bacia con la bocca, ma 
non solo sulla bocca. 
Quindi bacia il tuo lui 
dove più ti piace: sulla 
fronte, sul collo, sulle 
guance, dietro le orecchie... 


© PAROLA D'ORDINE: FANTASIA.® 000000000 
@Scoprirai presto che ci sono baci di tutti i tipi. Teneri, O 
@appassionati, sensuali, delicati, tiepidi, elettrizzanti, 
esilenziosi o con lo schiocco: coraggio, buttati, се un e 
universo di baci che ti aspetta. E ognuno è unico 
°° irripetibile, un piccolo capolavoro inimitabile. Non € 


solo: così come tu hai un modo speciale di baciare, 
così ogni coppia trova il suo. Quindi via libera agli 


® esperimenti. Fai capire al tuo ragazzo cosa ti piace e 
cosa non ti piace, provate e riprovate finché non vi 
O troverete in sintonia. Inventare il vostro bacio preferito ® 
Osará un gioco tenero, divertente e appassionante. 
0000000000000000000 00 
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“L'incontro rawicinato del terzo tipo” ha coinvolto centinaia di testimoni. Gli scienziati: “E” vero” 


‘Gli Ufo sono sbarcati in Urss’ 
De La Tass conferma 
«| «Alienialti dmetri” 


di FIAMMETTA CUCURNIA 


MOSCA – Questa volta sembra 
che non ci siano dubbi: gli 
«Ufo» sonoatterrati davveroin 
Urss, per la precisione a Voro- 
nezh, nella Repubblica federa- 
tiva Russa, e, sotto gli occhi in- 
credulieatterriti degli abitanti 
del luogo, se ne sono andati a 
passeggio per il parco cittadi- 
no. Lo ha annunciato, senza il 
minimo scetticismo e anzi ci- 
tandoafonte certagli scienzia- 
ti locali, l'agenzia ufficiale 
«Tass» in un breve dispaccio 
diffuso ieri pomeriggio in tutta 
l'Unione sovietica. 

Secondo le innumerevoli ri- 
costruzioni e la dettagliata a- 
nalisi condotta dagli studiosi 
locali, un enorme disco volan- 
te luminoso si sarebbe ripetu- 
tamente abbassato sul parco 
cittadino di Voronezh: almeno 
tre volte negli ultimi giorni. 
Dopo aver sostato guals mi- 
nuto, come sospeso in aria, a 
circa tre metri dal suolo, 
l'incredibile velivolo avrebbe 
toccato terra perlasciaruscire 
dal suo ventre due o tre indivi- 
dui alti almeno quattro metri 
sul cui busto si stagliava «una 
testa minuscola», accompa- 
gnati da «un piccolo robot». 

Per alcuni minuti, spiega 
l'agenzia Tass, gli extraterre- 
stri avrebbero girato attorno 
all’astronave, prima di rien- 
trarvi e riprendere il volo ver- 
so la galassia nel più assoluto 
silenzio, scomparendo dalla 
vista degli uomini senza fare 
alcun rumore. «Per molti gior- 
ni dopo questi avvenimenti — 


GLASNUFOST 


ha spiegato l'agenzia sovietica 
-—itestimonihanno continuato 
a nutrire una inspiegabile an- 
sia e un senso di paura di cui 
non riuscivano a liberarsi». 
Forse proprio a causa 
dell’alto numero dei testimo- 
ni,lanotizia dell'avvistamento 
ha fatto il giro dell'Urss, ancor 
prima che gli scienziati potes- 
sero dare un verdetto e 
l’agenzia di stampa ufficiale si 
decidesse a parlarne. 


“Due extraterrestri 
e un robot” 


il quotidiano del Baltico, «Gio- 
ventù dell’Estonia», aveva 
реро. ultimapaginaun 

reve articolo in cui riferiva 


dettagliatamente le ricostru- 
zioni raccolte dal proprio in- 
viato a Voronezh. 

- Citando nomi, cognomi ein- 
dirizzi di ragazzini e adulti che 
avevano assistito all'atterrag- 

io, il giornale riferiva che uno 

ei due extraterrestri, alto al- 
meno tre metri, col corpo sot- 
tile e la testa minuscola aveva 
treocchiederavestitoconuna 
tuta argentea, mentre calzava 
degli strani stivali color bron- 
zo. Il suo compagno, che la 
Tass definisce un «piccolo ro- 
bot», sarebbeinvece molto più 
basso di statura e interamente 
vestito di nero. 

Dietro di loro, qualche se- 
condo piú tardi, aggiungeva il 
giornale estone, avrebbero fat- 
to una breve apparizione altri 
due individui, identici al pri- 
mo, sul cui petto brillava un 


quadrante luminoso. 

«E' stato terribile», com- 
mentava il giornale, afferman- 
do che «molti testimoni sono 
stati preda per numerosi gior- 
ni di una strana inquietudine e 
agitazione», mentre solo gli a- 
dolescenti erano in grado di 
raccontare la scena con una 
certa tranquillità, indicando 
con assoluta precisione il luo- 
go in cui la navicella spaziale 
sarebbe atterrata e dove «sono 
visibili delle traccela cui origi- 
8 difficilmente identi- 
fical de. 

Non c'é da stupirsi, date le 
circostanze, e soprattutto te- 
nuto conto del fatto che negli 
ultimi mesiiraccontidisuppo- 
sti. avvistamenti di «Ufo» si 
sono fatti frequenti in Urss, 
che gli scienziati sovietici ab- 
biano reagito questa volta con 
inconsueta solerzia. 


“Magnetismo | 
| biologic 0” 


Immediatamente, è stato ог- 
ganizzato un laboratorio di- 
staccato con base nel parco di 
Voronezh, guidato dal profes- 
sor Ghenrikh Silanov. «Per lo- 
calizzare il luogo dell'atterrag- 
gio — ha spiegato lo studioso 
all’agenzia Tass – abbiamo fat- 
to ricorso alla tecnica del co- 
siddetto magnetismo biologi- 
co». 

I risultati dell'indagine, po- 
che settimane dopo gli avvista- 


menti, sono incredibili: i ricer- 
catori hanno individuato 
«un’area circolare di almeno 
20 metri di diametro – dice la 


Tass – al cui interno sono per- | 


fettamente visibili quattro in- 
cavature profonde dai 4 ai 5 
centimetri e larghe dai 14 ai 16 
centimetri che formano una 
sorta di losanga». 

Ma non è tutto. «Abbiamo 
trovato — spiega il responsabi- 
le della spedizione scientifica 


— due campioni di una sostan- | 


za misteriosa che, a prima vi- 
sta, assomiglia al gres rosso 
scuro», una terracotta partico- 
larmente dura. 

L'analisi mineralogica ese- 
guita sul materiale però 
permesso di stabilire senza 


ombra di dubbio che «si tratta, | 


invece, di un materiale roccio- 
so -scrive la Tass – che non ha 
analoghi sulla terra». 


| 


Y 


Nessuno, per il momento, | 
‘puòdire dicosadavverositrat- | 


її е soprattutto da dove arriva 
lo strano materiale che gli e- 
xtraterrestri hanno lasciato 
sulle loro orme. «Per questo — 
ha spiegato il professor Sila- 
nov — sarà necessario avviare 
studi supplementari». Gli 
scienziati sovietici hanno però 
già confermato che gli sposta- 
menti compiuti dal disco vo- 
lante e rilevati attraverso la 
tecnica del «magnetismo bio- 
logico» corrispondono in det- 
taglio – scrive sempre la Tass – 
alle ricostruzioni fornite dei 
testimoni. 


“Gil Ufo sono sbarcati in Urss? 
| e La Tass conferma 
KE Alienialti4metri” 


di FIAMMETTA CUCURNIA 


MOSCA – Questa volta sembra 
che non ci siano dubbi: gli 
«Ufo» sonoatterrati davveroin 
Urss, per la precisione a Voro- 
nezh, nella Repubblica federa- 
tiva Russa, e, sotto gli occhi in- 
credulieatterriti degli abitanti 
del luogo, se ne sono andati a 
passeggio per il parco cittadi- 
no. Lo ha annunciato, senza il 
minimo scetticismo e anzi ci- 
tandoafonte certa gli scienzia- 
ti locali, l’agenzia ufficiale 
«Tass» in un breve dispaccio 
diffuso ieri pomeriggio in tutta 
l'Unione sovietica. 

Secondole innumerevoli ri- 
costruzioni e la dettagliata a- 
nalisi condotta li studiosi 
locali, un enorme disco volan- 
te luminoso si sarebbe ripetu- 
tamente abbassato sul parco 
cittadino di Voronezh: almeno 
tre volte negli ultimi giorni. 
Dopo aver sostato qualche mi- 
nuto, come sospeso in aria, a 
circa tre metri dal suolo, 
l'incredibile velivolo avrebbe 
toccato terra perlasciaruscire 
dal suo ventre due o tre indivi- 
dui alti almeno quattro metri 
sul cui busto si stagliava «una 
testa minuscola», accompa- 
gnati da «un piccolo robot». . 

Per alcuni minuti, spiega 
l'agenzia Tass, gli extraterre- 
stri avrebbero girato attorno 
all'astronave, prima di rien- 
trarvi e riprendere il volo ver- 
so la galassia nel più assoluto 
silenzio, scomparendo dalla 
vista degli uomini senza fare 
alcun rumore. «Per molti gior- 
ni dopo questi avvenimenti — 


ha spiegato l'agenzia sovietica 


—itestimoni hanno continuato 
a nutrire una inspiegabile an- 
sia e un senso di paura di cui 
non riuscivano a liberarsi». 
Forse proprio a causa 
dell’alto numero dei testimo- 
ni, la notizia dell'avvistamento 
ha fatto il giro dell’Urss, ancor 
prima che gli scienziati potes- 
sero dare un verdetto e 
l'agenzia di stampa ufficiale si 
decidesse a parlarne. 


Al punto che giovedì scorso 
il quotidiano del Baltico, «Gio- 
venti dell’Estonia», aveva 
[см inultimapaginaun 


reve articolo in cui riferiva 


dettagliatamente le ricostru- 
zioni raccolte dal proprio in- 
viato a Voronezh. 

- Citando nomi, cognomi ein- 
dirizzi di ragazzini e adulti che 
avevano assistito all'atterrag- 
gio, il giornale riferivacheuno 

ei due extraterrestri, alto al- 
meno tre metri, col corpo sot- 
tile e la testa minuscola aveva 
treocchiederavestitoconuna 
tuta argentea, mentre calzava 
degli strani stivali color bron- 
zo. П suo compagno, che la 
Tass definisce un «piccolo ro- 
bot», sarebbe invece molto рт 
basso di statura е interamente 
vestito di nero. 

Dietro di loro, qualche se- 
condo più tardi, aggiungeva il 
giornale estone, avrebbero fat- 
to una breve apparizione altri 
due individui, identici al pri- 
mo, sul cui petto brillava un 


quadrante luminoso. 

«E’ stato terribile», com- 
mentava il giornale, afferman- 
do che «molti testimoni sono 
stati preda per numerosi gior- 
ni di una strana inquietudine e 
agitazione», mentre solo gli a- 
dolescenti erano in grado di 
raccontare la scena con una 
certa tranquillità, indicando 
con assoluta precisione il luo- 
go in cui la navicella spaziale 
sarebbe atterrata e dove «sono 


. visibili delle traccela cui origi- 


Hobo. 

Non с'е da stupirsi, date le 
circostanze, e soprattutto te- 
nuto conto del fatto che negli 
ultimi mesi i racconti di suppo- 
sti avvistamenti di «Ufo» si 
sono fatti frequenti in Urss, 


che gli scienziati sovietici ab- 


biano reagito questa volta con 
inconsueta solerzia. 


Immediatamente, è stato or- 
ganizzato un laboratorio di- 
staccato con base nel parco di 
Voronezh, guidato da profes- 
sor Sheng дао «Per lo- 
calizzare il luogo dell 'atterrag- 
gio — ha spiegato lo studioso 
all'agenzia Tass – abbiamo fat- 
to ricorso alla tecnica del co- 
siddetto magnetismo biologi- 
со». 

I risultati dell'indagine, ро- 
che settimane dopo gli avvista- 


menti, sono incredibili: i ricer- 
catori hanno individuato 
«un’area circolare di almeno 
20 metri di diametro – dice la 
Tass – al cui interno sono per- 
fettamente visibili quattro in- 
cavature profonde dai 4 ai 5 
centimetri e larghe dai 14ai 16 
centimetri che formano una 
sorta di losanga». 

Ma non è “ma мао 
trovato – spiega il responsabi- 
le della ар ае scientifica 
— due campioni di una sostan- 
za misteriosa che, a prima vi- 
Sta, assomiglia al gres rosso 
scuro», una terracotta partico- 
larmente dura. 

L'analisi mineralogica ese- 
guita sul materiale ha però 
permesso di stabilire senza 
ombra di dubbio che «si tratta, 
invece, diun materialeroccio. 
so -scrive la Tass – che non ha 


· analoghi sulla terra». 


Nessuno, per il momento, 


può dire di cosa davverosi trat. 


ti e soprattutto da dove arriva 
lo strano materiale che gli e- 
xtraterrestri hanno lasciato 
sulle loro orme. «Per questo – 
ha spiegato il professor Sila- 
поу – sará necessario avviare 
studi supplementari». Gli 
scienziati sovietici hanno però 
già confermato che gli sposta- 
menti compiuti dal disco vo- 
lante e rilevati attraverso la 
tecnica del «magnetismo bio- 
logico» corrispondono in det- 
taglio -scrive sempre la Tass — 
alle ricostruzioni fornite dei 
testimoni. 
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TUESDAY, octoser 10, 1989 


AND IN THE SOVIET UNION: 


The official Tass news agency 
said scientists have con- 
firmed the landing of an alien 
spaceship carrying giant peo- 


ple with tiny heads. It’s not the 


first UFO sighting reported in 
Soviet media under glasnost. 
The new report said a UFO 
landed in a park in Voronezh, 
300 miles southeast of Mos- 
cow. Witnesses said the aliens 
“aliens were three or even 
four meters (9 to 12 feet) tall, 
but with very small heads.” 


Compiled by Dave Callahan 
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ra stata compiuta. Per Wells gli abitan- 
ti lunari vivevano all’interno del satelli- 
te. Noi non sappiamo molto neanche 
della Terra. Pensiamo a certe zone ines- 
plorate come Amazzonia. 

Ma le autorità, a quanto pare, sanno, 
benchè non vogliono dire nulla. 

Non solo sanno. Si dice che sia in Rus- 
sia che negli Stati Uniti siano conserva- 
ti i corpi senza vita di alcuni alieni. 
Alcuni avanzano persino l’ipotesi che 
in America gli alieni siano stati uccisi 
dopo essere stati interrogati. Non si 
può mai dire con esattezza ciò che è 
vero e ciò che non lo è di quello che le 
autorità ci fanno sapere. D'altronde, 
sempre negli Stati Uniti, è attiva l’ Asso- 
ciazione della Terra Piatta i cui membri 
non credono assolutamente che ven- 
t’anni fa l’uomo sia giunto sulla Luna. 
Tutto si sarebbe svolto in uno studio 
cinematografico, con il solo scopo di 
battere sul tempo i Sovietici nella con- 
quista dello spazio. 

Le prove che confortano questa teoria 
sono credibili. Ne cito una: come mai 
sulla Luna, dove notoriamente non vi è 
atmosfera, la bandiera a stelle e strisce 
riesce a sventolare? 
Nunzio 1 
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Nella foto una chiara immagine dell 


Fu scattata il 1 


giugno 1967 a 5 


José V 


UFO della nostra copertina di questo mese. 
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E cosa significa Ummo? 

Ummo è una parola extraterrestre che 
designa un pianeta molto lontano da 
noi, situato nei pressi di Alpha Centau- 
ri e ruotante nel sistema solare dell’a- 
stro che gli alieni chiamano Umma e 
che per i terrestri corrisponderebbe alla 
stella Wolf 424, I dischi degli Ummiti, 
caratterizzati dal segno di cui ho detto 
prima, sono apparsi a più riprese in 
Spagna e ora, sembra, anche in Russia. 
Ma Alfa Centauri, che è la stella più 
vicina alla Terra, dista da noi quasi 40 
mila miliardi di chilometri. Ci vorrebbe 
un tempo enorme per compiere il viag- 
gio, anche a velocità elevate. 

Questa è una delle spiegazioni con cui 
la scienza ufficiale cerca di negare l’esi- 
stenza degli UFO. L’errore è quello di 
pensare “umanamente”. E” probabile 
che gli extraterrestri abbiano un meta- 
bolismo diverso dal nostro. Il tempo, in 
fondo è relativo, quello che per noi 
dura cento anni per loro può durare 
dieci giorni. 

E il carburante per un viaggio così lungo? 
Da precedenti avvistamenti si è deter- 
minato che i dischi volanti viaggiano 
sfruttando energie magnetiche, energie 
che li circondano e che attirano i mine- 
rali ferrosi. Ecco perché anche a Voro- 
nez sono state ritrovate delle rocce con 
alta componente magnetica che non 
hanno origine extraterrestre. Può trat- 
tarsi anche di frammenti di meteoriti 
attratti dal disco durante il viaggio 
cosmico. 

Un altro mezzo cui ricorrono gli scettici 
per screditare gli ufologi è quello di dire: 
“Come mai gli extraterrestri atterrano, 
raccolgono campioni, osservano, ma non 
rendono contatto con noi? 

Basta pensare a una cosa: come si è 
comportato Colombo nel momento in 
cui era arrivato in quelle che riteneva le 
Indie? 

Aveva preso gli indigeni per delle scim- 
mie. E’ un po’ presuntuoso credersi al- 
lo stesso livello degli extraterrestri, i 
quali, sicuramente, sono più avanzati 
di noi. 

Ma altri sembra abbiano preso contatti 
con i terrestri. 

C'è da precisare che gli extraterrestri 
non sono tutti uguali. Così come sulla 
Terra esistono diverse razze di uomini, 
è probabile che gli alieni provengano 
da pianeti diversi. Questo spiega i loro 
comportamenti differenti. 

Ma che rapporti esisterebbero tra i terre- 
stri e gli alieni? 

E” vero che in fondo noi non siamo che 
loro creature? 

Esiste una branca де 'ufologia che lo 
crede e che pone alla base di questa 
teoria una rilettura della Bibbia in chia- 
ve ufologica. L'argomento è comples- 
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Queste le sembianze degli alieni secondo un identikit 
dettato da alcuni “fortunati” a studiosi spagnoli. 


so. Innanzitutto bisogna dire che la 
Bibbia come la conosciamo oggi è mol- 
to diversa dall'originale. Esistono due 
racconti della Genesi, per esempio, che 
la Chiesa chiama “narrazione antica” 
la prima e “tradizione Jahvistica” la 
seconda, attribuita a Mosè. Nella pri- 
ma si parla di un dio chiamato Eloim, 
parola ebraica che significa “gli dei”, al 
plurale. Gli Eloim creano i cieli e la 
terra. I cieli, non il cielo. Forse i 365 
cieli corrispondenti ognuno a un Ar- 
conte, come predicato da Simon Mago 
e dal suo discepolo Basilide dopo la 
separazione da San Pietro? Nel secon- 
do racconto della Genesi, Jahvè Eloim, 
un singolo, crea la terra e un uomo cui 
unisce una donna, i due peccano e ven- 
gono cacciati. Questa tradizione è stata 
ripresa nel Medioevo dai Catari, i quali 
pensavano che il mondo fosse stato cre- 
ato dal diavolo, Havhè Eloim, il quale 
aveva cercato di imitare quanto fatto 
da dei superiori. I Catari furono man- 
dati al rogo, ma la loro tradizione rima- 
se come eredità di varie sette (Rosacro- 
ce, Templari, Kremmerziani). 

Adamo ed Eva opera di un laboratorio 
extraterrestre? 

Eva è stata creata da una costola di 
Adamo con un processo che ricorda la 
clonazione. Sarebbe bastato prendere 
delle cellule dal corpo umano e operar- 
vi delle mutazioni per creare la donna. 
Oggi, inoltre, sappiamo che proprio le 
cellule vicine alle costole sono le più 
adatte ai processi di clonazione. 

La Chiesa naturalmente rifiuta queste 
considerazioni. 

Naturalmente. Il materiale più interes- 
sante per gli ufologi è quello che fa 
parte dei vangeli apocrifi. 

Ma anche le narrazioni di rapimenti 


celesti di cui è piena la Bibbia fanno 
pensare a extraterrestri: Eliseo rapito in 
cielo da uno strano turbine. Elia che 
vede un trono luminoso con quattro 
teste di cherubini affisse al posto delle 
ruote. 

La cosa più strana è ГАгса dell’ Allean- 
za, la stessa ricercata da Indiana Jones 
nel primo film della serie, e che sembra- 
va dotata di poteri straordinari. Effetti- 
vamente Mosè dotato dell’ Arca sgomi- 
na i nemici. Ciò che incuriosisce è che 
vicino a quest’Arca si vede di giorno 
una nuvola e di notte una colonna di 
fuoco: gli stessi concetti che oggi vengo- 
no usati da chi vede un UFO e poi parla 
di nuvole, palle di fuoco, sigari o altro. 
Infine, una fonte assolutamente affida- 
bile come Sant'Agostino, che nelle sue 
lettere dichiara di aver salvato tre 
uomini caduti dal cielo. Il popolo ave- 
va scambiato i tre malcapitati per esseri 
provenienti da Mangonia, il pianeta dei 
maghi e giunti sulla Terra a seminare la 
carestia. Sant' Agostino calmo la folla, 
portò via i tre esseri e poi di loro non se 
ne sa più nulla. 

Tutti questi sono legami dell'ufologia 
con la tradizione cristiana. E nel resto 
del mondo? 

Esistono coincidenze e legami anche 
con altre religioni o popoli. Nel papiro 
Tundi che fa parte del Libro dei Morti 
degli antichi Egizi si dice che l’anima 
del defunto arriva di fronte a un discos 
metallico in movimento e luminosissi-* 
mo, identificato con Ra. E” normale 
identificare ГОРО con il sole. Era suc- 
cesso anche in Polonia, dove nel 1600 si 
erano visti ben otto solo in cielo. Altret- 
tanto normale è l’adegùare l’apparizio- 
ne dell’UFO alla propria cultura. I Ro- 
mani antichi, popolo di guerrieri, par- 


.. 
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lavano di scudi. 1 cristiani vedevano le 
croci (pensiamo a Costantino e alla 
croce di Ponte Milvio). In Oriente si 
racconta di tappeti volanti, in India e 
Giappone abbiamo i troni. I pellerossa 
hanno una antica leggenda, poi confer- 
mata da molti studiosi e anche dallo 
scrittore Hawthorne, che riguarda la 
presenza nell'universo del Gran Car- 
bonchio, un diamante luminosissimo 
che si sposta in continuazione. Hawt- 
horne, rifacendosi a leggende indiane, 
parla di una persona che aveva trovato 


Nella foto il disegno di un astronomo genovese testimone dell'apparire di un “oggetto volante non 


* 
viscere della terra, istituisce il culto e la 
divinazione tramite patoscopia, dona 
delle leggi e scompare. In Cina So-Yu 
arriva sulla Terra, uccide 1 demoni e va 
a rifugiarsi sulla luna. Queste presenze 
sono puntuali nelle ere cruciali dell'u- 
manità. In tempi più recenti, nell’otto- 
cento, i Padri Pellegrini sbarcano in 
America e a Salem Joseph Smith riceve 
da un angelo tre tavole d’oro con ordi- 
namenti che sono alla base della società 
dei Mormoni, da cui deriva l’attuale 
società americana. 


identificato” (U.F.O.) che il 23 giugno 1963 sorvolò anche Napoli 


il Gran Carbonchio, vi si era avvicinato 
ed era rimasto paralizzato. Il restare 
paralizzati da una luce è tipico di molti 
incontri con extraterrestri. E anche la 
forma a diamante è tra le più ricorrenti 
nei racconti di avvistamenti. 

Oggi quindi gli extraterrestri verrebbero 
per controllarci? 

Se è vero che noi seguiamo il loro stesso 
tipo di evoluzione, magari suggerito da 
loro stessi è anche vero che stiamo de- 
generando molto dal cammino indica- 
toci. Spesso nella storia umana appaio- 
no personaggi che giungono sulla Ter- 
ra, danno indicazioni o leggi e quindi 
scompaiono. 

Pensiamo ai romani. Roma viene fon- 
data da Romolo, poi scomparso e divi- 
nizzato. Il già citato Elia, Mosè che 
riceve le Tavole della Legge. A Tebe 
appaiono Iside e Osiride, due esseri bel- 
lissimi e alti quasi due metri che orga- 
nizzano il culto e la società e poi scom- 
paiono. Ad Atene Licurgo dà delle leg- 
gi ordinando di non cambiarle sino al 
suo ritorno. 

Naturalmente non ritornerà più. In 
Etruria un misterioso essere che sem- 
bra aver la pelle argentea sbuca dalle 


Veniamo ora a un argomento che ci inte- 
ressa più da vicino, sia nel tempo che 
nello spazio. 

Esistono casi italiani di avvistamento, 
ma a Peschiera о nei dintorni cosa è 
successo? 

I casi italiani sono migliaia. Non tutti 
sono veri. Quelli reali sono intorno al 5 
per cento. Ma il 5 per cento è già molto 
se si pensa che la scienza rifiuta il 
fenomeno. 

Naturalmente vi sono stati tanti casi 
verificatisi anche nel nostro territorio. 
Il 1962 è stato un anno pieno di avvista- 
menti per Milano, come riporta la Do- 
menica del Corriere del tempo. Nel 
1986 sono stati visti una ventina di di- 
schi in formazione sopra Milano. A 
Peschiera, essendoci la torre di control- 
lo di Linate, le informazioni sugli avvi- 
stamenti sono avallate anche dai rada- 
risti. Per esempio, uno dei casi più inte- 
ressanti è stato quello avvenuto a Lina- 
te nel maggio del 1978. Il 3 maggio alle 
ore 21, una delle guardie dell'areoporto 
telefona alla torre di controllo dicendo 
di aver visto un disco volante a forma 
di sigaro che emanava una luce fortissi- 
ma, abbagliante. Dalla torre di control- 
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lo rispondono che anche loro stanno , 
notando questo sigaro da oltre dieci 
minuti, ma che l’oggetto non compare 
nel radar. Si potrebbe pensare a un 
fenomeno atmosferico, poichè questi 
fenomeni sono inconsistenti e i radar 
non li percepiscono. Ma alle 21 è già 
buio e quella luce è così forte e abba- 
gliante che l’ipotesi è da escludere. Inol- 
tre il siluro è arrivato seguendo una 
tradizionale linea aerea, il canale che 
dal Monte Bianco arriva a Linate. Vie- 
ne chiamata una pattuglia, ma il sigaro 
scompare a velocità elevatissima e si 
dirige verso Milano, andandosi a fer- 
mare proprio vicino al Pirellone. Scop- 
pia il panico tra la popolazione. Radio 
Milano International, che ha la sede nei 
pressi, interrompe il programma dicen- 
do che c’è un disco volante sul Pirello- 
ne. Viene avvisato anche Tognoli, allo- 
ra sindaco della città. Il disco viene 
quindi notato anche da persone ch, 
devono mantenere una certa credibili- 
tà. Poi il disco scompare. I giornali 
trattano l’avvenimento con il solito sus- 
siego, poichè c'è sempre la paura di 
voler credere. Ma, puntualmente, il 
giorno 7 il disco ritorna. E altre perso- 
ne lo notano. Molti milanesi scappano 
dala città. Un radioamatore collegato 
su una banda libera riceve un messag- 
gio che non riesce a decifrare. Ma la 
notizia, dopo qualche giorno, cade nel- 
Poblio. Linate è al centro di un 
caso ufologico anche nel 1985, 
caso di cui ben sanno anche i 
nostri vigili. Si trattava di un grande 


disco luminoso, ruotante e pulsante, 
giallo da una parte e azzurro dall’altra. 
Da Linate il disco si è poi spostato a 
San Donato, dove è stato visto da pa- 
recchie persone tra cui alcuni ragaz: _ 
che hanno scattato una serie di foto 
custodite gelosamente. I giornali ne 
hanno parlato poco. 

Ma se i casi sono così tanti, perché la 
scienza ufficiale nega l'esistenza degli 
UFO? 

Dirò di più, se gli UFO non esistono, 
perché le areonautiche militari di tutto 
il mondo (Italia compresa) redigono e 
tengono riservati appositi registri in cui 
tengono nota degli avvistamenti di OV- 
М1, ossia oggetti volanti non identifica- 
ti? Nei registri italiani sono ben pochi i 
mesi in cui non si è avvistato nulla. 
Mentre non sono pochi i casi in cui, 
oltre alla “macchina”, è stato visto ап; 
che chi la pilotava. E perché si spendo- 
no miliardi di dollari per inviare nello 
spazio sonde come la Pioneer 10 recan- 
ti messaggi degli umani per ipotetici 
abitatori d’altri mondi? 

La scienza dice che nel nostro sistema 
non c’è vita, però una esplorazione si- 
stematica della stessa Luna non è anco- 
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lavano di scudi. 1 cristiani vedevano le 
croci (pensiamo a Costantino e alla 
croce di Ponte Milvio). In Oriente si 
racconta di tappeti volanti, in India e 
Giappone abbiamo i troni. I pellerossa 
hanno una antica leggenda, poi confer- 
mata da molti studiosi e anche dallo 
scrittore Hawthorne, che riguarda la 
presenza nell’universo del Gran Car- 
bonchio, un diamante luminosissimo 
che si sposta in continuazione. Hawt- 
horne, rifacendosi a leggende indiane, 
parla di una persona che aveva trovato 


Nella foto il disegno di un astronomo genovese testimone dell'apparire di un “oggetto volante non 
identificato” (U.F.O.) che il 23 giugno 1963 sorvolò anche Napoli 


il Gran Carbonchio, vi si era avvicinato 
ed era rimasto paralizzato. Il restare 
paralizzati da una luce è tipico di molti 
incontri con extraterrestri. E anche la 
forma a diamante è tra le più ricorrenti 
nei racconti di avvistamenti. 

Oggi quindi gli extraterrestri verrebbero 
per controllarci? 

Зе è vero che noi seguiamo il loro stesso 
tipo di evoluzione, magari suggerito da 
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viscere della terra, istituisce il culto e la 
divinazione tramite patoscopia, dona 
delle leggi e scompare. In Cina So-Yu 
arriva sulla Terra, uccide i demoni e va 
a rifugiarsi sulla luna. Queste presenze 
sono puntuali nelle ere cruciali dell'u- 
manitá. In tempi più recenti, nell’otto- 
cento, i Padri Pellegrini sbarcano in 
America e a Salem Joseph Smith riceve 
da un angelo tre tavole d’oro con ordi- 
namenti che sono alla base della società 
dei Mormoni, da cui deriva l’attuale 
società americana. 


Veniamo ora a un argomento che ci inte- 
ressa più da vicino, sia nel tempo che 
nello spazio. 

Esistono casi italiani di avvistamento, 
ma a Peschiera o nei dintorni cosa è 
successo? 

I casi italiani sono migliaia. Non tutti 
sono veri. Quelli reali sono intorno al 5 
per cento. Ma il 5 per cento è già molto 
se si pensa che la scienza rifiuta il 


lo rispondono che anche loro stanno 
notando questo sigaro da oltre dieci 
minuti, ma che l’oggetto non compare 
nel radar. Si potrebbe pensare a un 
fenomeno atmosferico, poichè questi 
fenomeni sono inconsistenti e i radar 
non li percepiscono. Ma alle 21 è già 
buio e quella luce è così forte e abba- 
gliante che l'ipotesi è da escludere. Inol- 
tre il siluro è arrivato seguendo una 
tradizionale linea aerea, il canale che 
dal Monte Bianco arriva a Linate. Vie- 
ne chiamata una pattuglia, ma il sigaro 
scompare a velocità elevatissima e si 
dirige verso Milano, andandosi a fer- 
mare proprio vicino al Pirellone. Scop- 
pia il panico tra la popolazione. Radio 
Milano International, che ha la sede nei 
pressi, interrompe il programma dicen- 
do che c’è un disco volante sul Pirello- 
ne. Viene avvisato anche Tognoli, allo- 
ra sindaco della città. Il disco viene 
quindi notato anche da persone ch 

devono mantenere una certa credibili- 
tà. Poi il disco scompare. I giornali 
trattano l'avvenimento con il solito sus- 
siego, poichè c'è sempre la paura di 
voler credere. Ma, puntualmente, il 
giorno 7 il disco ritorna. E altre perso- 
ne lo notano. Molti milanesi scappano 
dala città. Un radioamatore collegato 
su una banda libera riceve un messag- 
gio che non riesce a decifrare. Ma la 
notizia, dopo qualche giorno, cade nel- 


~ 


Poblio. Linate è al centro di un 
caso ufologico anche nel 1985, 
caso di cui ben sanno anche i 
nostri vigili. Si trattava di un grande 


disco luminoso, ruotante e pulsante, 
giallo da una parte e azzurro dall’altra. 
Da Linate il disco si è poi spostato a 
San Donato, dove è stato visto da pa- 
recchie persone tra cui alcuni ragaz. 

che hanno scattato una serie di foto 
custodite gelosamente. I giornali ne 
hanno parlato poco. 

Ma se i casi sono così tanti, perché la 


scienza ufficiale nega l’esistenza degli 
PICADO 
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ATUALTA 3] 
SO SONO TRANG 


Ne parliamo con Alfredo Lissoni, un appassionato ed esperto ufologo 


Sono tornati a farci visita gli extraterre- : А 

stri. La loro esistenza е la veridicità di у E 

queste apparizioni sono argomenti che 2 Я ; 
appassionano e fanno discutere. C'è b> me м i - г 
chi crede e attende, с'е chi поп crede e >. 


+ 


guarda dall'alto in basso noi poveri 
creduloni. Е’ il caso dell’aridissimo Pie- 
ro Angela, ma è il caso anche di tanta 
stampa quotidiana di basso (о bassissi- 
mo) profilo che sugli eventi scandalisti- 
ci ci ha sempre mangiato e che oggi si è 
lasciata andare a un vergognoso atteg- 
giamento di derisione verso la Russia. 
Solitamente la stampa relega gli UFO 
ma gli argomenti definiti “frivoli”, ri- 
rvando le prime pagine a casi serissi- 
mi e di fondamentale importanza per 
Pumanita, come le beghe tra Craxi e 
Forlani per la poltrona romana. 
Nella nostra esplorazione tra dischi, si- 
gari e scudi volanti ci guida un nostro 
concittadino esperto della materia, Al- 
fredo Lissoni, appassionato e prepara- 
to ufologo, che ci illustrerà non solo 
quanto è accaduto a Voronez, ma ci da tre altissimi automi. Al loro primo paralizzante emessa da questi ultimi. 


x ` 


parlerà anche degli avvistamenti avve- atterraggio, queste creature si sono so- Poi vi è il fatta che la naticin A sn 
КЕ U ә. * 
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Questa è una foto celebre scattata ad Albuquerque nel New Mexico - U.S.A. il 16 giugno 1963, 
e che ha ispirato anche una nota serie di telefilm di fantascienza negli anni '70. 
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nuu пе! nostro territorio. 
Alfredo, questa passione nasce da una 
esperienza personale o no? 

Nasce da una esperienza che ho vissuto 
in prima persona. Ne parlo un ро' a 
denti stretti, come tutti coloro che han- 
no “visto” qualcosa e temono, nel rife- 
rirlo, di essere messi alla berlina. Mié 
accaduto nel 1978, un anno ricchissimo 
) segnalazioni d'avvistamento, a Ca- 
steggio in provincia di Pavia. Una do- 
menica mattina nel cielo ё apparso e ha 
stazionato un oggetto volante a forma 
di sigaro. Non sono stato l’unico а ve- 
derlo. Nella piazza, era giorno di mer- 
cato, c'erano almeno 500 persone. 
Quindi non eri l'unico “visionario”? 
No. Ma la presenza di testimoni è un 
elemento ricorrente nella casistica degli 
avvistamenti e si è ripetuta anche a Vo- 
ronez. 

Ecco, illustraci brevemente il caso di Vo- 
ronez. 

Il 9 ottobre scorso, un disco volante è 
atterrato in un parco della città sovieti- 
ca di Voronez. Dal disco sono scese 
delle creature che, chi le ha viste, ha 
descritto come esseri alti da tre ai quat- 
tro metri, senza spalle, con la testa pic- 
colissima, una strana gobba e tre occhi 
(probabilmente erano fari). Erano ac- 
compagnati da un piccolo robot. Ma 
potrebbe anche essersi trattato di un 
alieno di piccola statura accompagnato 


lo mostrate e poi sono ripartite e la 
notizia si è mantenuta entro certi limiti. 
Il giorno seguente il disco è ritornato 
nello stesso punto e ne è uscito un solo 
alieno accompagnato dal piccolo ro- 
bot. A questo punto dei ragazzini sono 
accorsi, uno di loro ha cominciato a 
urlare e a evidentemente infastidito Га- 
lieno che, rientrato nel disco, ne è usci- 
to con una sorta di tubo in mano. Do- 
po aver prima paralizzato con un fascio 
di luce il ragazzo, lo ha “polverizzato” 
con questa arma e quindi se ne è 
andato. 

Infine, terza apparizione, il disco sareb- 
be tornato per reintegrare il ragazzo. 
Di questo ultimo fatto sono stati testi- 
moni dei ragazzi tra i dieci e i sedici 
anni, persone quindi facilmente in- 
fluenzabili e suggestionabili. 
D'altronde, anche il più convinto degli 
ufologi quando ha di fronte un disco 
volante si lascia prendere dal panico. 
E” quindi più credibile dire che il ragaz- 
zino, spaventato, non sia stato “polve- 
rizzato”, ma sia semplicemente scap- 
pato via. 

Quali sono i punti di forza a ‘favore della 
veridicità di quanto è successo a 
Voronez? 

Prima di tutto il ripetersi di particolari 
comuni a moltissimi altri casi come la 
già citata presenza di testimoni, la stra- 
ordinaria altezza degli alieni, la luce 


т-не A мие за пойига © заа 
fornita dalla TASS, l’agenzia di stampa 
sovietica nota per la sua serietà e il suo 
rigore, e riportata da un giornale come 
la “Sovietskaja Kultura” che non si li- 
mita a riportare la testimonianza, ma la 
accompagna con foto e indirizzo del 
testimone. Inoltre sono state trovate a 
terra quattro tracce all’interno di un 
cerchio dal diametro di venti metri. Si 
tratta di fosse equidistante e di forma 
triangolare corrispondenti alle “zam- 
ре” di appoggio del disco. Gli scienziati 
hanno fatto notare che non si tratta di 
buchi ottenuti scavando, ma che sono 
stati formati dalla pressione. L'erba è 
pigiata, non strappata e per creare un 
buco simile ci vorrebbe una pressione 
di undici tonnellate. 

La notizia è stata dunque diffusa diretta- 
mente dagli organi di informazione so- 
vietica e in occidente hanno subito detto 
che anche gli extraterrestri approfittano 
della perestroika. 

La perestroika non c'entra assoluta- 
mente nulla. Io ho in mio possesso rita- 
gli della Pravda risalenti al 1959 in cui 
ci si chiede, senza facili ironie, cosa 
siano i dischi volanti. 

Sempre in passato, nel 1967, furono 
create in Russia commissioni per lo stu- 
dio delle centinaia di avvistamenti che 
si verificavano in tutta l' Unione Sovie- 
tica. 

E cosa succedeva nell'altra metà del 


ATTUALITA 


GLI ОРО. SONO TRA NO 


Ne parliamo con Alfredo Lissoni, un appassionato ed esperto ufologo 


Sono tornati a farci visita gli extraterre- 
stri. La loro esistenza e la veridicità di 
queste apparizioni sono argomenti che 
appassionano e fanno discutere. C'è 
chi crede e attende, c’è chi non crede e 
guarda dall’alto in basso noi poveri 
creduloni. E° il caso dell’aridissimo Pie- 
ro Angela, ma è il caso anche di tanta 
stampa quotidiana di basso (о bassissi- 
mo) profilo che sugli eventi scandalisti- 
ci ci ha sempre mangiato e che oggi si è 
lasciata andare a un vergognoso atteg- 
giamento di derisione verso la Russia. 
Solitamente la stampa relega gli UFO 
"а gli argomenti definiti “frivoli”, ri- 
~-ervando le prime pagine a casi serissi- 
mi e di fondamentale importanza per 
l’umanità, come le beghe tra Craxi e 
Forlani per la poltrona romana. 
Nella nostra esplorazione tra dischi, si- 
gari e scudi volanti ci guida un nostro 
concittadino esperto della materia, Al- 
fredo Lissoni, appassionato e prepara- 
to ufologo, che ci illustrerà non solo 
quanto è accaduto a Voronez, ma ci 
parlerà anche degli avvistamenti avve- 
nuti nel nostro territorio. 
Alfredo, questa passione nasce da una 
esperienza personale о no? 
Nasce da una esperienza che ho vissuto 
in prima persona. Ne parlo un po’ a 
denti stretti, come tutti coloro che han- 
no “visto” qualcosa e temono, nel rife- 
rirlo, di essere messi alla berlina. Mi è 
accaduto nel 1978, un anno ricchissimo 
__A segnalazioni d'avvistamento, а Ca- 
steggio in provincia di Pavia. Una do- 
menica mattina nel cielo è apparso e ha 
stazionato un oggetto volante a forma 
di sigaro. Non sono stato l’unico a ve- 
derlo. Nella piazza, era giorno di mer- 
cato, c'erano almeno 500 persone. 
Quindi non eri l'unico “visionario”? 
No. Ma la presenza di testimoni è un 
elemento ricorrente nella casistica degli 
avvistamenti e si è ripetuta anche a Vo- 
ronez. 
Ecco, illustraci brevemente il caso di Vo- 
ronez. 
Il 9 ottobre scorso, un disco volante è 
atterrato in un parco della città sovieti- 
ca di Voronez. Dal disco sono scese 
delle creature che, chi le ha viste, ha 
descritto come esseri alti da tre ai quat- 
tro metri, senza spalle, con la testa pic- 
colissima, una strana gobba e tre occhi 
(probabilmente erano fari). Erano ac- 
compagnati da un piccolo robot. Ma 
potrebbe anche essersi trattato di un 
alieno di piccola statura accompagnato 
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Questa è una foto celebre scattata ad Albuquerque nel New Mexico - U.S.A. il 16 giugno 1963, 


e che ha ispirato anche una nota serie di telefilm di fantascienza negli anni *70. 


da tre altissimi automi. Al loro primo 
atterraggio, queste creature si sono so- 
lo mostrate e poi sono ripartite e la 
notizia si è mantenuta entro certi limiti. 
Il giorno seguente il disco è ritornato 
nello stesso punto e ne è uscito un solo 
alieno accompagnato dal piccolo ro- 
bot. A questo punto dei ragazzini sono 
accorsi, uno di loro ha cominciato a 
urlare e a evidentemente infastidito l’a- 
lieno che, rientrato nel disco, ne è usci- 
to con una sorta di tubo in mano. Do- 
po aver prima paralizzato con un fascio 
di luce il ragazzo, lo ha “polverizzato” 
con questa arma e quindi se ne è 
andato. 

Infine, terza apparizione, il disco sareb- 
be tornato per reintegrare il ragazzo. 
Di questo ultimo fatto sono stati testi- 
moni dei ragazzi tra i dieci e i sedici 
anni, persone quindi facilmente in- 
fluenzabili e suggestionabili. 
D'altronde, anche il più convinto degli 
ufologi quando ha di fronte un disco 
volante si lascia prendere dal panico. 
E’ quindi più credibile dire che il ragaz- 
zino, spaventato, non sia stato “polve- 
rizzato”, ma sia semplicemente scap- 
pato via. 

Quali sono i punti di forza a favore della 
veridicità di quanto è successo a 
Voronez? 

Prima di tutto il ripetersi di particolari 
comuni a moltissimi altri casi come la 
già citata presenza di testimoni, la stra- 
ordinaria altezza degli alieni, la luce 


paralizzante emessa da questi ultimi. 
Poi vi è il fatto che la notizia è stata 
fornita dalla TASS, Pagenzia di stampa 
sovietica nota per la sua serietà e il suo 
rigore, e riportata da un giornale come 
la “Sovietskaja Kultura” che non si li- 
mita a riportare la testimonianza, ma la 
accompagna con foto e indirizzo del 
testimone. Inoltre sono state trovate a 
terra quattro tracce all’interno di un 
cerchio dal diametro di venti metri. Si 
tratta di fosse equidistante e di forma 
triangolare corrispondenti alle “zam- 
pe” di appoggio del disco. Gli scienziati 
hanno fatto notare che non si tratta di 
buchi ottenuti scavando, ma che sono 
stati formati dalla pressione. L’erba è 
pigiata, non strappata e per creare un 
buco simile ci vorrebbe una pressione 
di undici tonnellate. 

La notizia è stata dunque diffusa diretta- 
mente dagli organi di informazione so- 
vietica e in occidente hanno subito detto 
che anche gli extraterrestri approfittano 
della perestroika. 

La perestroika non c’entra assoluta- 
mente nulla. Io ho in mio possesso rita- 
gli della Pravda risalenti al 1959 in cui 
ci si chiede, senza facili ironie, cosa 
siano i dischi volanti. 

Sempre in passato, nel 1967, furono 
create in Russia commissioni per lo stu- 
dio delle centinaia di avvistamenti che 
si verificavano in tutta l' Unione Sovie- 
tica. 

E cosa succedeva nell'altra metà del 
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[| ATTUALITA' 


PICCOLO GLOSSARIO 
UFOLOGICO 


Astronave madre 

“Sigaro volante”. Gigantesca nave 
spaziale contenente diverse unità di 
dischi volanti. Funziona come una 
nostra portaerei, per viaggi interga- 
lattici. 

Clipeologia 

Lo studio di testimonianze di in- 
contri ravvicinati nell’antichità. I 
clipeologi-ufologi ricercano nella 
Bibbia, nei testi epici indiani e nei 
papiri egizi tutti quei frammenti 
che, interpretati, presentano una 
possibile lettura in chiave extrater- 
restre. 

Contattista 

Contattato. Persona che si dice in 
contatto “mentale” con gli extra- 
terrestri. Molti di questi son esaltati 
millenaristi con pretese profetiche, 
che finiscono con lo screditare l’u- 
fologia. In genere i loro “presunti” 
avvistamenti vengono immediata- 
mente raccontati ai giornalisti, an- 
zichè agli specialisti del settore, per 
evidenti scopi pubblicitari. 

Disco volante 

Ricognitore di provenienza extra- 
terrestre per esplorazioni di breve 
durata. 

Incontro ravvicinato del I tipo 
Avvistamento ottico, fotografico о 
tramite radar di un oggetto volante 
di natura sconosciuta. 

Incontro ravvicinato del II tipo 
Avvistamento di ufo con presenza 
di tracce a terra (buche, bruciature, 
suolo vetrificato, pietre fuse, alberi 
secolari piegati, tracce magnetiche 


mondo? 

Negli Stati Uniti si era cominciato mol- 
to prima, nel 1947 quando un pilota 
aveva visto 26 dischi durante un suo 
volo, facendo nascere la mania per l’u- 
fologia. Si creò quindi subito una com- 
missione di inchiesta che non portò a 
nulla. 

Tra il 1951 e il 1953 si ha la nascita del 
“Progetto Libro Blu” che negli anni 
sessanta ricevette un finanziamento, in- 
gente per i tempi, di 200.000 dollari. 
Nel 1969 tutto però finì poichè la situa- 
zione era passata in mano a un generale 
il cui scopo era dimostrare attraverso il 
“Progetto Libro Blu” la non esistenza 
dei dischi volanti, semplicemente ba- 
sandosi sul fatto che, per la scienza 
umana, simili macchine erano irrealiz- 
zabili. 

Intanto i dischi continuavano a volare nei 
nostri cieli. 

Certo e a vederli non erano solo comu- 
ni mortali, magari in cerca di pubblici- 


e radioattive...). Sono i casi scienti- 
ficamente più controllabili poichè 
offrono reperti tangibili. 

Incontro ravvicinato del Ш tipo 
Avvistamento di ufo e di ufonauti, 
ovvero di creature extraterrestri. 
Incontro ravvicinato del IV tipo 
Rapimento da parte di alieni di ter- 
restri che, forzatamente trasportati 
a bordo di una astronave, vengono 
esáminati da scienziati extraterre- 
stri. Per quanto simili casi possano 
sembrare fantascientifici, recente- 
mente in America ne sono stati ca- 
talogati oltre duemila. Per evitare 
possibili frodi, in genere il testimo- 
ne viene interrogato sotto ipnosi о 
con il supporto della macchina del- 
la verità. In questo modo molti casi 
sono stati smascherati, ma parec- 
chi altri sono risultati reali, 
U.F.O. 

Sigla americana significante “ор- 
getto volante non identificato”, 
quindi sia ‘disco volante” che 
‘astronave madre’. 

Ufologia 

Lo studio dei dischi volanti. 
Ufotestimone 

Chi ha avuto un incontro ravvici- 
nato. Gli ufotestimoni sono quasi 
sempre terrorizzati da tale espe- 
rienza e assai difficilmente si lascia- 
no convincere a parlarne pubblica- 
mente. In genere i loro avvistamen- 
ti vengono raccolti da medici o da 
poliziotti, che successivamente li 
passano agli ufologi. 


tà. Basti citare 1 nomi di Carter o, più 
recentemente di Reagan il quale non 
solo ha dichiarato di aver visto un 
UFO, ma durante un incontro con 
Gorbaciov Ginevra aveva chiesto al le- 
ader sovietico cosa si sarebbe potuto 
fare in caso di invasione di extraterre- 
stri. Potevano sembrare chiacchiere 
oziose, ma è proprio questa l’origine 
della diffusione data alle notizie sugli 
UFO di Voronez, non la perestroika. 
Reagan è poi tornato più volte sull’ar- 
gomento, dicendo che le discordie tra le 
due superpotenze scomparirebbero 
d’un tratto se minacciati da creature 
provenienti da un altro pianeta e arri- 
vando a dire alle Nazioni Unite che gli 
alieni sono già tra noi. Queste parole 
hanno avuto grande eco sui giornali 
statunitensi, ma non sono mai arrivate 
in Italia. 

Però in Italia si è parlato molto e spesso 
male del caso di Voronez. 

E’ strano che se ne sia parlato tanto. 


Tutti i nostri TG pubblici e privati (con 
la sola esclusione di Capodistria) han- 
no presentato l’avvenimento, anche se 
in tono minore. Un avvistamento come 
questo avrebbe scatenato un effetto in- 
controllabile negli anni sessanta per 
certi suoi aspetti sbalorditivi e meno 
folkloristici dell’altezza degli alieni o 
dei loro tre occhi. Un ragazzo che ha 
assistito all’atterraggio ha tracciato un 
disegno in cui nel disco appaiono un 
omino e uno strano segno, una specie 
di croce a sei braccia. Questo segno è 
sconosciuto in Russia, non è cioè legato 
ad alcuna simbologia, quello che colpi- 
sce è che lo stesso segno lo si ritrova in 
altre apparizioni di dischi volanti, po- 
chissime però. Negli anni cinquanta, 
un gigantesco UFO apparso in Francia 
aveva lo stesso segno inciso sul disco. 
Poi, nel decennio successivo, vi furono 
altri casi in Spagna, il più celebre dei 
quali avvenne a San José de Valderas. 


Sul fondo dei dischi fotografati a San 


José con dischi fotografati appariva un 
simbolo identico a quello visto dal ra- 
gazzo in URSS. 

Non è possibile che il ragazzo abbia visto 
quelle foto? 

Lo escludo. Gli avvenimenti spagnoli 
sono noti solo a un ristretto giro di 
ufologi. Persino in Italia, più vicini geo- 
graficamente e culturalmente alla Spa- 
gna, l'avvenimento è quasi ignorato. 
Non vedo quindi come in Unione So- 
vietica un ragazzino possa essere giun- 
to a conoscenza dell’Ummologia. 


In Spagna alcuni esperti sono riusciti, 
attraverso varie testimonianze, a disegnare 
le dimensioni probabili di un disco volante 


Vorrai dire dell'ufologia? 

No, proprio Ummologia. Questo è il 
nome di un movimento nato e localiz- 
zato solo in Spagna e i cui rappresen- 
tanti affermano che creature extrater- 
restri, dette Ummite, stanno tentando 
di mettersi in contatto con noi, 
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PICCOLO GLOSSARIO 
UFOLOGICO 


Astronave madre 

“Sigaro volante”. Gigantesca nave 
spaziale contenente diverse unità di 
dischi volanti. Funziona come una 
nostra portaerei, per viaggi interga- 
lattici. 

Clipeologia 

Lo studio di testimonianze di in- 
contri ravvicinati nell’antichità. I 
clipeologi-ufologi ricercano nella 
Bibbia, nei testi epici indiani e nei 
papiri egizi tutti quei frammenti 
che, interpretati, presentano una 
possibile lettura in chiave extrater- 
restre. 

Contattista 

Contattato. Persona che si dice in 
contatto “mentale” con gli extra- 
terrestri. Molti di questi son esaltati 
millenaristi con pretese profetiche, 
che finiscono con lo screditare l’u- 
fologia. In genere i loro “presunti” 
avvistamenti vengono immediata- 
mente raccontati ai giornalisti, an- 
zichè agli specialisti del settore, per 
evidenti scopi pubblicitari. 

Disco volante 

Ricognitore di provenienza extra- 
terrestre per esplorazioni di breve 
durata. 

Incontro ravvicinato del I tipo 
Avvistamento ottico, fotografico о 
tramite radar di un oggetto volante 
di natura sconosciuta. 

Incontro ravvicinato del II tipo 
Avvistamento di ufo con presenza 
di tracce a terra (buche, bruciature, 
suolo vetrificato, pietre fuse, alberi 
secolari piegati, tracce magnetiche 


mondo? 

Negli Stati Uniti si era cominciato mol- 
to prima, nel 1947 quando un pilota 
aveva.visto 26 dischi durante un suo 
volo, facendo nascere la mania per Ги- 


e radioattive...). Sono i casi scienti- 
ficamente più controllabili poichè 
offrono reperti tangibili. 

Incontro ravvicinato del III tipo 
Avvistamento di ufo e di ufonauti, 
ovvero di creature extraterrestri. 
Incontro ravvicinato del IV tipo 
Rapimento da parte di alieni di ter- 
restri che, forzatamente trasportati 
a bordo di una astronave, vengono 
esaminati da scienziati extraterre- 
stri. Per quanto simili casi possano 
sembrare fantascientifici, recente- 
mente in America ne sono stati ca- 
talogati oltre duemila. Per evitare 
possibili frodi, in genere il testimo- 
ne viene interrogato sotto ipnosi 0 
con il supporto della macchina del- 
la verità. In questo modo molti casi 
sono stati smascherati, ma parec- 
chi altri sono risultati reali. 
U.F.O. 

Sigla americana significante “ор- 
getto volante non identificato”, 
quindi sia ‘disco volante’ che 
‘astronave madre”. 

Ufologia 

Lo studio dei dischi volanti. 
Ufotestimone 

Chi ha avuto un incontro ravvici- 
nato. Gli ufotestimoni sono quasi 
sempre terrorizzati da tale espe- 
rienza e assai difficilmente si lascia- 
no convincere a parlarne pubblica- 
mente. In genere i loro avvistamen- 
ti vengono raccolti da medici o da 
poliziotti, che successivamente li 
passano agli ufologi. 


tà. Basti citare i nomi di Carter o, più 
recentemente di Reagan il quale non 
solo ha dichiarato di aver visto un 
UFO, ma durante un incontro con 
Gorbaciov Ginevra aveva chiesto al le- 


Tutti i nostri TG pubblici e privati (con 
la sola esclusione di Capodistria) han- 
no presentato l’avvenimento, anche se 
in tono minore. Un avvistamento come 
questo avrebbe scatenato un effetto in- 
controllabile negli anni sessanta per 
certi suoi aspetti sbalorditivi e meno 
folkloristici dell'altezza degli alieni о 
dei loro tre occhi. Un ragazzo che ha 
assistito all’atterraggio ha tracciato un 
disegno in cui nel disco appaiono un 
omino e uno strano segno, una specie 
di croce a sei braccia. Questo segno è 
sconosciuto in Russia, non è cioè legato 
ad alcuna simbologia, quello che colpi- 
sce è che lo stesso segno lo si ritrova in 
altre apparizioni di dischi volanti, po- 
chissime però. Negli anni cinquanta, 
un gigantesco UFO apparso in Francia 
aveva lo stesso segno inciso sul disco. 
Poi, nel decennio successivo, vi furono 
altri casi in Spagna, il più celebre dei 
quali avvenne a San José de Valderas. 
Sul fondo dei dischi fotografati a Sar. 
José con dischi fotografati appariva un 
simbolo identico a quello visto dal ra- 
gazzo in URSS. 

Non è possibile che il ragazzo abbia visto 
quelle foto? 

Lo escludo. Gli avvenimenti spagnoli 
sono noti solo a un ristretto giro di 
ufologi. Persino in Italia, più vicini geo- 
graficamente e culturalmente alla Spa- 
gna, l'avvenimento è quasi ignorato. 
Non vedo quindi come in Unione So- 
vietica un ragazzino possa essere giun- 
to a conoscenza dell’Ummologia. 
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L'AGENZIA SOVIETICA NO VOSTI RILASCIA LA 


ontri ravvicinati ( 


Un” anziana donna si sarebbe infatti imbattuta in alieni dagli abiti argen 
_ disegnato un extraterrestre visto e l’ha mostrato in tv - Molta pruder 


di GIOVANNA 

. x PEZZUOLI 

MILANO - Psicosi collet- 
tiva o incontro ravvicinato 
di terzo tipo? Davanti alla 
favolosa descrizione dei gi- 
ganteschi extraterrestri in 
tute ЗЕЕ avvistati nella 


MOSCA - Gli ufo non si danno ma potrebbe trattarsi di immagini co 
rete stereoscopiche proiettate. da non | to 


o arcieri di appassio- 
nati dí presenze cosmiche, 
che in Italia conta => 
di adepti da anni im 
nella 2 puntigliosa sa i 
da t- apparizioni ў 
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60 mila Be di Iaroslav. 
vicino a Mosca. Certo colpi 
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In effetti le «citazioni» ni (che hanno pub a progr 9213 forma 

nciano : | | Spielberg e Lucas in questa уо ar tie Sturno apparso а due Боза di agli occ 
avvistamenti». - utela con- | storia abbondano; ecco le 700 più fondati) meraviglia delle канан 

divisa da Giulio Brunner, | tute argentate che inguaina- A incon lem ке ibili, da far | aveva pure tre occhi, come | il 1° no 

tra gli artefici ‘del «Giornale | vano gli esseri usciti dal peng ang la pelle o mori- | i visitors russi, magari una | ma ant 

ж misteri», edito in 60 mila | ventre del disco: «Ogni volta ce ne sono а | lampadina al centro della | Cennin 
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FOTO DALLA RUSSIA: 
SONO ARRIVATI GLI UFO? 


” ” ff Mosca. Un'immagine sorprendente scattata in 
NEL CIELO DI MOSCA UNA PALLINA LUMINOS pieno centro di Mosca, vicino alla famosa 
cattedrale di San Basilio: in alto, a destra, segnato dalla freccia, è perfettamente visibile un punto luminoso che da alcuni sovietici 
è stato definito un Ufo, cioè un "oggetto volante non identificato”. Questa fotografia, con le altre esposte attualmente a Mosca, 
ha aggiunto clamore e curiosità al recente episodio di un "incontro ravvicinato” segnalato a Voronezh. Per quanto riguarda 


le "strane presenze” avvistate nel cielo sovietico, però, un autorevole scienziato russo, il professor Yuri Platonov, ha già fornito 
una spiegazione ufficiale. «Si tratta», ha detto «di nuvole luminose generate dai satelliti artificiali della nostra aeronautica». 


ТА 


DOCUMENTI INQUIETANT ма» I russi sono convinti che i pianeti dell'universo sono abitati e che gli 


extraterrestri sono scesi addirittura nell Unione Sovietica. Infatti la settimana scorsa 
le autorità sovietiche hanno stupito il mondo rivelando che a Voronezh, nella Russia Meridionale, è stato avvistato un 
extraterrestre. Ma c’è dell'altro: negli stessi giorni è stata inaugurata a Mosca una mostra appassionante: vi sono esposte 
eccezionali fotografie che testimonierebbero alcuni dei presunti avvistamenti di Ufo registrati nel cielo sovietico negli ultimi 
mesi. Qui vediamo le foto più interessanti: in alto, un'immagine scattata nei monti Urali, di una palla luminescente che farebbe 


pensare a un disco volante; qui sopra, la ricostruzione di un "oggetto” avvistato a Leningrado: sembra un'astronave a bassa quota. 


“ode un ш му 
“AJPUOLZIPEY suoraa вип OF Ly 
IOIO] OUI) побиводе TAONU rau BI 
7199 Ц оппојепд) ‘110711109908 ipa 
әрт8 ip ousosiq ey “0.903 р элец 
“eur IP 89.109 ә O3essed отлйола 
[| 6201459 “вл [pu exo опотол 
P BUN ш eao э8[олы 16 nN ο 
ә ә[епо$лә@ буиорг вода әр 
855915 as IP 2919911 ejje ә ојпо8 eq 
14205 1р ә JUOISN[SP Ip ‘ozueods 


1р ә arsue ip оргу ‘osnjuoo əuorz 


810] 959 Ip о55эоода un «A `олопи 
oun 90.11.4509 ләй 1апејиој Le 
70101090} 0105 ә оривјјоло eys ajer 
“OS ошрдо UN 'влатојјоо EZUIISIA 
“әрә 1р 03835 oun ш a ‘озаэшош 
Ojsanb ur “вәцәло$ әиош q 
‘or your 05504 олрәл 0] оуџпошокј 
‘ойшәј гр od un ойор ‘auaqge “op 
19 орэл ој 01 as опормор nu ә os 
"804 ә 0139880 03.192 un әцә 0U0J1p 
m ƏŞ '"елтојјоо опоцвоб пе ejje 
9.19351594 QUIISSI(191}}Ip ә Əyə о]ел}$ 
тор ey то ш циәшләйзә 55| 
7199 эр onez ву yosy џошојес 
'оуошјеал 
оперол ој ыце ця apur әцәләа 
“«O]SIA ОЧ] 0999» ezp вип pa 
OUBOSIQ 055915 ој оипец ayo 2105 


PISUB 6.1500 [Эр [8] чушејол тузвтр т oue 


b8 -0-47 S 


1р Quo:zeIadsezsa | ey 15 пиәЯЗәл 


томпапе CAN RO ipo 
ouonq Ip 1895944 ‘eugas “ipoquas 
оритјола дојш ‘оли I олелиз 
Әр б эзиэшелцицят појлод оше 
Я *9:103LLIODDOS un тр von ве 
оплоде ошетрлепа 12 “erosoBur 
IP пиошош HU ууп) ION ‘ouoizeu 
UN un "рта eun ‘auorzends 
Тип ош одоо пуп} jou “ezzo.mo 
"1801 Ip ‘DAMAO arsue тривла 1p 
IpoLiod тәм 'Оліѕиәо орош ипоје 
ЧТ 949559 Jona uou тиошоцој эпр 
oP ојиәшешәтлле ојѕәпу vuuop 
“PW әр tuorzuredde a] о пи[ол 


чәй о}пәэ ‘arp QUBIS jo әцә EISEq 
QUIGIH esu тр ‘eptopoa 
Ip әчо1$$әлйип | Оше ossads 
“SJUBIZE.A]S орош ш ezurouew 
"| Ощепиәѕ эи opuenb “owernue 
942 vuosiad ъцәр ousosiq opea 
-adsip un оште тои opurno 
'ајешлоц епоѕләа 
[әш ayoue опој5159 249 155920л4 


19N 'әўиерлодәр ‘отлешрловцѕ 
ahb ојепуајјоди po ојемозиов 
Оиошвиоо | то ш опозлод "пој 
-oad uno олашов ouos 19 “lag 
91109 пиэцилош Ipuesò u ето 
795 ISLIO трпела әрән ојзопђ 94 


‘лупи 
ep әҶәце еш “еше esou эр 
о ојеше 04450и [әр оол | ojos 
owenngysen uoy "пизрпоја5 та 
мојоз оштрал чепајш та zum; 
0184 ошециәѕ quo YY iqusuos 
94500 E] оцопу ‘әриәәѕед 12 ayo 
OSsnuy UN ш тилозиг “тәпивоэә EZIO] 
вип їр киоојледа ошециәѕ 19 jou 
`о1чәшвлошеци1 ЧАтдојјоо шош 
Оно} тәр ооцашог nid jax ‘ориош 
I ә 10и Бл} пио т оциву 15 цеш 
is Ша oue} “олгцәрүоә оѕѕәдола 
[E Buap оѕиәуш nid озиепе) 


"M109 вип ayour 22 еце uy 
і Vod 150 еәр во 
-одә |е ә 961 jou *рд]$ти1$-олуиәә 
[РР 240156290 ит оларгам 16 "әле 
-odod ojuoaꝗ ә CUERS BIZEIIOUI 
За BY eno] apurss вр оцир | 
“SP6T Pu целлазво оподпј тезу uy 
89107) 1р ean вар ә usrunui 
709 01216 Ip 1djoo тәр nooda [үе gp 
el PU етшоргаз зрпела eun в} 
7835 2.9 тишү 981$ пао "ВАТ [јод 
вби Ip o 1542 Ip циәшош lap e 
әлішәѕ опориоа$1ллоэ пивјол 1425 
“IP Ip әтшәрйә ојбопђ 'зподца 
"ruorzitedde тр erwunua о au 
“Pop опиву ıs ‘odjoo тр ‘tod a шив 


owad P OGG 


MOSIP Ip QUOISIA вү вај ezuəpuods | 


ләй nuejoa IYOSIP опорол Is uou 
95994 03199 ип и] ‘erupido їр еш 
103 01105 әлїшәў әрүцәзәл@ ouos 
IS JUOISIA ој ayo оләл Quenanje 
ә Quad “ләл ә oysangy әв ! ту 
ці ә ојеѕѕва jou ayoue nes ouos 
19 HUQUIPISIAAR ЦЯ əyə кллә$зо 
LQS9.L19]P.1 xa цер uuns ојпош 
-вотромэа в15 eto y E] 992 зрело 
142 "пивјол i тәп әрәлә що 
'олто[јоз os 
-5әәола ип p ошојш 1: ouers nurg 
“04 1251р IP «ню» ә əyə osuad 
orypue 'опоппдо ejsonb їр ouos 
О!,Чәчү солпупј pns ог7олози al 
Э 821912105 EQUA! 1р 15мо ор uo) 
100151А ојбопђ зпоггвјод шт ossa 
BY 999441 epo Ur 11018} 
-чәшшоә тәр Ied 0153 viu ет 
“year 
!чәшопәј тр елу 15 оца HUTAUOD 
QUOS HUIZUAINS [ОШ ә тузцтило!8 
HOW ‘права vieysjouoswoy el 
әшоә 19180[оәрт пеплогт 1 no 
0р ә[ ошеа әп ‘ssey e] ошоз 
asosysaid nid эмиэзв әү в оц 
QUUBP ƏN "1лў$әлләелүхә 1р ә Que] 
ол NSIP Ip Ниэшеялле 1/8 ouea 
"ап још 15 vonaraos auoiuy uy 


ІМОЧЯЯТУ одваохуна IP 


010} 94 0997 


‘odes un ш LOTY 
'Ә[еиотлрец suoraa кип шау 
ләоШо[опдәз ![ә8июэле ronu TU vo 
7199 1 gungen ‘110711109905 pa 
ƏPmM3 ıp опвозтд eH "олуп р әлви 
бешш Ip пәләә ә Ojessed od 
|1 vod “efe pu вло MUOIZII 
“IP вип uf eao әЗүолыл 16 "ВАТојјоо 
ә ә[ечо$лә@ туђиорг eLidord тәр 
‘155915 as Ір BƏL [JE ә IUIS тт 
чи8о$ 1р ә JUOISNISP Ip ‘ozuerads 
IP 9 овив Ip опа} “osnjuoo auolz 
-®ло[@зә тр о$$әдола un Я `олопи 
oun 914114509 ләй un nero 
"0101020! OUOS ә ориецоло u ayer 
“OS әшрло ид 'влтојјоо ezuoosoa 
“Зәрә 1р 03835 oun ш a ‘озиэшош 
osanb ur “гәцәло$ әиош 1 
‘or youre 0$$ол олрәл ој эзизицову 
“odura] 1р od un odop ‘auaqqa ‘ap 
“419A OPA ој ог as опормәр nu ә os 
7501 9 0349880 01192 un ayo оцоэр 
um Ә$ "vanyo¡¡o9 опоцзод пе еце 
9.1935159л OWISSIIHJP 9 әцә ое 
-оцир ву mo ш уиәциләйѕә 11681] 
7199 P one; ву үзү uowojeg 
"әўцпәшүвәнл 
OUBPIA ој Lie 18 ayoue әцәләа 
"ОДА OY] 0999» vp eun рә 
OUÑOSIq 055945 ој ouuey ayo duos 


PISUE B.IISOU [Эр пау “QUEJOA SIP т опе 
оташа Y оопафта 


hg -01-42 S 


-əd 01092 ‘arp ouers 19 ayo eyseq 
9пода4 Ljou Ip “ерләрәл 
!P_9uo;ssoidui] оштаде ossads 
“OJUBIZA.S орош ші вхнвоцеш 
ер Oueguos ou Opuenb ‘ошецие 
ayo vuosiod [ор ousosig oye. 
dsp un ошена 10u opuenò 


uon впозлод 
elpu Pour 04035159 aya 1$вәәола 
Ip_2uo:zesadsesa | ey IS циәЗЗәл 
19N ‘әјиерлодәр “OLIBUIPAORA]S 
dip әјепцәәуш pa әүеілоѕиәѕ 
OJUIUIBILDIO | Ind ші оповлод "пој 
-oad ‘циэЯЗэл олашов ouos 19 ЧАП 
191109 пизиплош гривла әп “iero 
795 ISHO трпела au озѕәпЬ 194 
‘влидви 
91 Pur рш “ew esou эр 
о ојешт 044504 рр Оол рі ojos 
штала вел) uoy *quapua¡ds та 
11009 оштрал чеџајш та тшп} 
-oad ошециә$ uno enpiqisuos 
91500 E] әцәцү pusu 19 eyo 
Ossng un ш тилә$ш ‘вопизоэ EZIO] 
вип 1р idivaried ошециәѕ 10 тои 
“о{иәшелошейш | AIAJ) шош 
"0494 тәр әәцашәб$ nid ја ‘ориош 
ә 10и vaj turjuos 1 оџивј 15 цеш 
nis nid оир] “олә[үоә OSS οονjN 
|! een озиэди nid озиепС)у 


‘onne oaea ipo 
ouong ip Besard иә noquns 
оривзэлалозит ‘Imm |: әллә 
әр в quaweanugsi yeod оше 
Я ‘24011402205 ип 1р Бодоом ве 
оило OUIBIPIENS 19 us gun 
їр Зчәшош jou gun; ION Huhu 
типу ип ‘pm eun *“auorze.ds 
“LUN OEI) NIN} тои z 
“SUL Ip AAO? arsue тривла 1р 
троллод 19N "OAISUS¿JO орош ипоје 
Ц} 949559 [ona uou 1чәшопә} опр 
!әр ојиәшешәлле оўвәпСу "еииор 
“CW epp tuorzitedde әр a цивүол 


MPSIP IP QUOISIA в] елу ezuəpuods | 


7409 вип ayoue 29 еце ur 
ләуцоцәй 1540 рәр vo 
-0da [үе ә “$961 [Pu “р.]$ти15-олуиәэз 
PP 210158250 ш олэрмы 16 әле] 
-odod әјиол ә BURYSLIO 2т28доош 
За VJ eno] әриел8 ерәр ouue | 
“SP6T leu Hess опол} erje uf 
% 1р eang рәр ә gsiunui 
109 01015 IP 1юэ тәр vooda [үе бр 
SEI u eruapida зривла вип v) 
“BIS 9,9 тишү neig YAN nahe 
BISUE Ip О ISI тр пиошош әр в 
әлішәѕ оцориойзылоә пивјол mps 
“Ip Ip arutepida ajsanb 'зиода 
'ruorzttedde гр ereunguos о au 
“Pep оциеч 15 "од о тр “tod a шие 


19d пиел {р опорэл 15 uou 
95994 03199 ип и] 'еншорићо р еш 
"103 01105 әлішәѕ ә}рүцәзәл@ оно 
IS IUOISIA ој әцә олэл 0]ueyo.qje 
2 Quad “оләл ә оўзәпСу "ова 1 Mm} 
ur ә owssed pu ayoue nes опо 
19 HUOUIBISIAAL ЦЯ əyə влләсѕо 
LSIG 1[8ер eesi әдиәш 
-вәгрошәй wis елләр ep әцә эрало 
149 ‘пчел 1YPSIP тәп зрело по 
"оАо? os 
-5әәола ип гр ошојшњ Į! Ouers quer 
"ОА IOSIP IP чом» ә 942 osuəd 
oryoue ‘әиоппйо ezsənb 1р ouos 
oryouy солпупу ns 9223119341 a] 
9 VINOS PINUIPI 1р ISLIO рү џоз 
JUOISIA aysanb опоггпјод ші о$вәш 
Pi aur Duplo ш 11010) 
`чәшшоә тәр died лоїйЗєш eT 
"вәл 
1чәшопә} Ip е. 15 ayo цшлиоэ 
0и05 ЦеІ209125 пјош ә nsyeutors 
BOW ‘врлез4 vreysjowoswoy el 
2105 тәї8о[оәр! IU 912490] 
0] әү опеоцадпа au “ер. еј auo) 
әзо!Зц$әл@ nid arzuase әү vzyou 
опивр IN NSN Ipo nu 
“OA 1цэѕтр 1р HuawESIAAE 115 ouea 
-ydyjour 15 BONIIAGS әпош UT 


ІМОЧЯЯТУ OOSADNVUA р 


010) 942 n 


acu mou zada умма обвашон шах n aus onana . gp иашаш әр 


-aĝ aDuzzald те 01131 UN alessij лойдада Dupa DUP) 


MERC: 


EL MONDO 


A Mosca si parla con estrema serietà 

dell'arrivo di extraterrestri nel parco di Voronezh 
. Sovietskaja Kultura scrive: Era alto più di tre 

metri e ha trattenuto per qualche attimo un ragazzo» 


1 marziano con tre occhi» 


1s. Tre ragazzi, Vassilij Su- 
Evghenij Blinov e Julia 
lokhova, che giocavano a 
one, si precipitarono sul 
зо е videro aprirsi uno 
rtello dalla palla rosso- 
ro e affacciarsi un essere, 
‚ circa tre metri, quasi a 
e un'occhiata per sceglie- 
vene il posto dell'atterrag- 


| disco, del diametro di 
ci metri, ondeggiò per 
che tempo, compiendo 
osservazione e scomparve 
ripresentarsi qualche mi- 
o dopo mentre si era rac- 
ta una grande folla di cu- 
si che poterono, subito do- 
assistere alla scena dell'a- 
tura del portello e all'ap- 
izione, sul vano, dell’uma- 
ide dai tre occhi, vestito 
па tuta argentea, con sti- 
i di bronzo e un disco sul 
tto. Il disco si posò e ne 
mero fuori, racconta il 
male, due creature, una 
lle quali somigliante ad un 
ot. La prima figura pro- 
nciò qualcosa e apparve 

triangolo luccicante sul 
reno, 30 per 40 centimetri, 
e sparì ben presto. Poi lo 
sso alieno diede un colpet- 
al robot che si mise a cam- 
паге in una «maniera mec- 
nica». È a questo punto che 
cade la scena del ragazzo 
e, terrorizzato, ‘si mette a 
idare e che viene fatto tem- 
raneamente sparire dal- 


l’extraterrestre che gli punta 
contro una sorta di pistola a 
forma di tubo. 

La Sovetskaja Kultura riferi- 
sce che tutti e tre i ragazzi 
che hanno visto Uto con i 
suoi passeggeri, a distanza di 
due settimane, sono ancora 
in preda alla paura mentre 1 
cittadini della via Putilin di 
Voronezh hanno raccontato 
di aver notato il passaggio di 
un Ufo dal 23 al 29 settem- 
bre. Sebbene le autorità uffi- 
ciali non riconoscano l’ufolo- 
gia, a Voronezh non si è ро: 
tuto fare a meno di aprire 
un'inchiesta, la polizia ha in- 
terrogato i ragazzi e gli altri 
testimoni ed è stata formata 
una commissione di studio 
che si avvale della, collabora- 
zione di scienziati, fisici e 
biologi. 

L'Urss non è nuova a in- 
contri ravvicinati con gli Ufo, 
che qui si chiamano «Nlo», 
dalle iniziali russe delle paro- 
le che stanno a indicare un 
oggetto volante non identifi- 
cato. Tra il 66-67 e il 77-79 сї 
sono stati molti avvistamenti 
e, secondo Vladimir Azha- 
zha, che è il capo di una sor- 
ta di facoltà di ufologia, il 
1989 è considerato un «anno 
fertile» per le osservazioni. Lo 
stesso esperto ha sottolineato 
che il fenomeno ha «colto di 
sorpresa la nostra scienza 
geocentrica. Gli Ufo, invece 
hanno dimostrato di essere 


\ le radio onde 
spondono 


una realtà oggettiva e la 
scienza non è stata in grado 
di reagire adeguatamente» 
anche per via del fatto che i 
«nostri organismi ideologi 
hanno ostacolato gli studi» 
considerando l’ufologia una 
«scienza borghese, come la 
cibernetica». Ma, nonostante 
la contrarietà delle autorità, 
ci sono una cinquantina di 
gruppi che operano a Mosca, 
Perm, Leningrado. Nella capi- 
tale il corso di lezioni dura 
sessanta ore e il programma 
di studio comprende Гіпѕе- 
gnamento delle caratteristi- 
che degli oggetti non identifi- 
cati, i contatti ravvicinati, il 


metodo per le rilevazioni nei 
luoghi di atterraggio segnala- 
ti. 

Il giornale Trud, proprio 
sabato scorso, ha pubblicato 
un'intera pagina sugli Ufo, es- 
sendo forse già al corrente di 
quanto era accaduto a Voro- 
nezh. Nel servizio si può leg- 
gere un'intervista ad Emil Ba- 
ciurin, geologo dell'istituto di 
ricerca ambientale di Sverd- 
lovsk, uno degli ufologhi più 
noti. «lo — dice – ho conversa- 
zioni frequenti con i rappre- 
sentanti degli altri mondi. Ma 
non rivelo mai il contenuto 
perché è troppo fantastico e 
nessuno mi crederebbe». Tut- 


tavia Baciurin avverte che sui 
dischi volanti abita gente 
buona ma anche gente catti- 
va. Quest'ultima uccide chi «è 
venuto a sapere molte cose: 
per esempio uno di Riga сї 
ha lasciato la pelle per aver 
voluto conoscere troppo». Su 
un altro giornale, la «gioventù 
sovietica» della Lettonia, un 
certo Pavel Mukhortov, in 
«contatto» con degli alieni, ha 
rivelato che al mondo sono 
stati concessi «dieci anni di 
proroga» per modificare uno 
stato delle cose assolutamen- 
te non gradito. Se non sarà 
fatto gli alieni ci distruggeran- 
no. 
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NEL MONDO 


L'incontro 
ravvicinato in Urss 


A Mosca si parla con estrem 
dell’arrivo di extraterrestri г 
Sovietskaja Kultura scrive: . 
metri e ha trattenuto per а} 


«Ho visto un marziano с 


Aveva tre occhi, alto tre metri, una divisa argentea 
e un disco sul petto l’alieno che a Voronezh, nella 
Russia Centrale, sbarcato да Шо ha fatto scom- 
parire per qualche attimo un ragazzo di sedici an- 
ni. Così racconta un giornale sovietico che ha rac- 


tobus. Tre ragazzi, Vassilij Su- 
rin, Evghenij Blinov e Julia 
Sholokhova, che giocavano a 
pallone, si precipitarono sul 
luogo e videro aprirsi uno 


l'extraterrestre che gli punta 
contro una sorta di pistola a 
forma di tubo. 

La Sovetskaja Kultura riferi- 
sce che tutti e tre i ragazzi 


una realtà ‹ 
scienza non é 
di reagire i 
anche per via 
«nostri orga’ 


е - х sportello dalla palla rosso- che hanno visto l'Ufo соп і hanno ostac 
colto le testimonianze dell evento accaduto nel scuro e affacciarsi un essere, suoi passeggeri, a distanza di considerando 
parco della città il 27 settembre scorso. Una facol- alto circa tre metri, quasi a due settimane, sono ancora «scienza bors 
tà di ufologia a Mosca. dare un'occhiata per sceglie- in preda alla paura mentre i cibernetica».- 

re bene il posto dell'atterrag- cittadini della via Putilin di la contrarietà 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE gio. Voronezh hanno raccontato ci sono una 

SERGIO SERGI Il disco, del diametro di di aver notato il passaggio di gruppi che of 

dieci metri, ondeggiò per un Ufo dal 23 al 29 settem- Perm, Leningi 

шш MOSCA. Gli occhi della- quanto è accaduto» e che è qualche tempo, compiendo bre. Sebbene le autorità uffi- tale il corso 
lieno erano scintillanti, due anche «più difficile spiegarlo», un Osservazione е scomparve ciali non riconoscano l’ufolo- sessanta ore 
raggi di fuoco. ЇЇ ragazzo gri- tuttavia deve arrendersi al fat- Рег ripresentarsi qualche mi- gia, a Voronezh non si è po- di studio со 
dò, atterrito. L'alieno lo guar- to che «senza dubbio qualco- nuto dopo mentre si era rac- tuto fare a meno di aprire gnamento d 
dò e quegli tacque, impietrito sa è realmente accaduto» in colta una grande folla di cuz ип inchiesta, la polizia ha in- che degli ogg 
dalla paura e come costretto quel parco di Voronezh. Per- ПОЗ! che poterono, subito do- terrogato i ragazzi e gli altri cati, i conta 


da una forza misteriosa. Poi il 
disco volante scomparve per 
ritornare dopo pochi minuti. 
Ecco, di nuovo, l'alieno, ar- 
mato di un oggetto lungo 
quasi mezzo metro, una sorta 
di fucile che puntò sullo stes- 
so ragazzo che immediata- 
mente sparì, inghiottito dal 
nulla. L'alieno tornò nel di- 
sco che si levò in cielo men- 
tre, nello stesso tempo, il ra- 
gazzo riapparve. 

Il giornale Sovietskaja Kul- 
tura ha fornito ieri nuovi par- 
ticolari sullo sbarco da un di- 
sco volante di non meglio 
specificati extraterrestri, già 
annunciato l’altro ieri dall'a- 
genzia ufficiale «Tass» con 
estrema serietà. E il medesi- 
mo giornale, riconoscendo 
che è «difficile credere a 


ché ci sarebbero decine di te- 
stimoni, perché non ci sareb- 
be contraddizione nella ver- 
sione fornita e nella descri- 
zione delle fattezze degli alie- 
ni: ai ragazzi che sono stati 
testimoni dell'evento è stato 
fatto fare un disegno dei visi- 
tatori e della nave spaziale e 
tutti hanno riportato nello 
schizzo particolari assoluta- 
mente identici sugli alieni di 
cui, ormai, tutto il mondo 
parla. E così si apprende che 
sul parco di Voronezh 
(900mila abitanti umani, 490 
km a sud di Mosca) il disco, 
preceduto da una intensa lu- 
ce rosa, spuntò alle sei e tren- 
ta del 27 settembre. Sorvoló 
la zona, davanti a decine di 
persone sbigottite che erano 
in attesa alla fermata dell'au- 


po, assistere alla scena dell'a- 
pertura del portello e all'ap- 
parizione, sul vano, dell'uma- 
noide dai tre occhi, vestito 
d'una tuta argentea, con sti- 
vali di bronzo è un disco sul 
petto. Il disco si posò e ne 
vennero fuori, racconta il 
‘giornale, due creature, una 
delle quali somigliante ad un 
robot. La prima figura pro- 
nunció qualcosa e apparve 
un triangolo luccicante sul 
terreno, 30 per 40 centimetri, 
che spari ben presto. Poi lo 
stesso alieno diede un colpet- 
to al robot che si mise a cam- 
minare in una «maniera тес- 
canica». Ё a questo punto che 
accade la scena del ragazzo 
che, terrorizzato, si mette a 
gridare e che viene fatto tem- 
poraneamente sparire dal- 


testimoni ed è stata formata 
una commissione di studio 
che si avvale della, collabora- 
zione di scienziati, fisici е 
biologi. ; 
L'Urss non è nuova а in- 
contri ravvicinati con gli Ufo, 
che qui si chiamano «Nlo», 
dalle iniziali russe delle paro- 
le che stanno a indicare un 
oggetto volante non identifi- 
cato. Tra il 66-67 e il 77-79 сї 
sono stati molti avvistamenti 
e, secondo Vladimir Azha- 
zha, che è il capo di una sor- 
ta di facoltà di ufologia, il 
1989 è considerato un «anno 
fertile» per le osservazioni. Lo 
stesso esperto ha sottolineato 
che il fenomeno ha «colto di 
sorpresa la nostra scienza 
geocentrica. Gli Ufo, invece, 
hanno dimostrato di essere 


Li cerchiamo con le radio onde 
ы» Ma loro non ci rispondono 


e quella che fa uso 
dioonde, le stesse 
ono usate per la ra- 
omia. Cioè ci si po- 
scolto» su un certo 
' ricevere eventuali 
che tradirebbero 
artificiali. Scartati 
pianeti del Sistema 
ui quali sappiamo 
tere alcuna civiltà 
· forse neppure vita 
re, i ricercatori si 
irizzati verso i pre- 
зен di altre stelle. In 
i punta il radiotele- 
rsoystelle di tipo so- 
elle reputate più 
sorgere della vita. 
nente di tali stelle 
10 solo 3 0 4 su mil- 
nostante ciò il nu- 
nplessivo è di molti 
мо nella nostra ga- 
cerche di questo ti- 
iniziate negli anni 


i alieni frutto 
| fantascienza 


60 e proseguono tuttora con 
apparati di gran lunga più 
sofisticati e più sensibili ri- 
spetto a quelli utilizzati solo 
quindici o vent'anni addie- 
tro. 1 propugnatori di questi 
programmi ebbero dei mo- 
menti di esaltazione quan- 
do, nel 1967, in Inghilterra, 
venne percepito un segnale 
pulsato che inizialmente fe- 
ce pensare al contatto radio 
con una civiltà tecnologica 


extraterrestre. Ma ricerche. 


più approfondite, nei mesì 
seguenti, rivelarono che 
questi segnali erano di origi- 
пе naturale, emessi dalle 
stelle ora note come pulsar. 
Tutte le osservazioni svolte 
finora (soprattutto in Usa e 
in Urss) hanno portato ad 
esiti negativi, ma gli scien- 
ziati non attribuiscono ne- 
cessariamente questo risul- 
tato all'inesistenza di altri es- 


iost ha raggiunto le stelle? Et si fida di Gor- 
Oppure piú semplicemente il nuovo corso 
> ha consentito il diffondersi della fanta- 
Solo ora infatti stupendi romanzi fanta- 


ci sono approdati in libreria e risultano fra, 


ù venduti. E quando si diffonde questa let- 
si moltiplicano le visioni. Successe così 
1 America, negli anni Cinquanta. 


RICCARDO MANCINI 


luglio, il 1° maggio, 
хе sono date desti- 
fuscarsi davanti al 9 
| giorno del primo 
ifficialmente ricono- 
1 gli El. La notizia 
e di quelle da fare 
storia. Altro che la 
smissione radiofoni- 
n Welles! «Sarà per- 
Usa tutte le notizie 
sono top-secret?» ha 
lignato il Tg3. Ма 
ё debole. Se gli Usa 
rati, perché il «con- 
è avvenuto in India, 
nesia, a Cosenza? 
oprio alle porte di 
otrebbe trattarsi di 
lasnost ha raggiunto 
Et si fida di Gorba- 
inche questa ipotesi 
псе. Perché proprio 
rché in un villaggio 
› e non sulla Piazza 
se si trattasse di un 
di allucinazioni di 
» si sta diffondendo 
ropeo, un attacco di 


invidia di Medjugorie? Una 
prolungata crisi di astinenza 
da variegati palinsesti televisi- 
vi? O, persino, un effetto colla- 
terale della sindrome unghe- 
rese? O non sarà, e questa è 
l'ipotesi che sembra più con- 
vincente, perché in Urss negli 
ultimi tempi la nfè più libera 
di circolare? Tranquillizzatevi, 
la nf non è una nuova sostan- 
za allucinogena ma la forma 
abbreviata di Naucnaja fanta- 
stika ossia fantascienza, in 
russo. . 

Alcuni dei romanzi più ge- 
niali della nf come Noi di 
Zamjatin e Le uova fatali di 
Bulgakov, sono rimasti clan- 
destini, diffusi solo tramite sa- 
mizsdat, dagli anni 30 ad un 
paio d'anni fa. Appena arrivati 
nelle librerie hanno registrato 
un notevole successo nelle 
vendite. Questa potrebbe es- 
sere una concausa dei prodi- 
giosi annunci di questi giorni: 
il boom della fantascienza po- 


0 0 


ll manifesto pubblicitario di «Incontri ravvicinati del terzo tipo» 


seri evoluti nell’universo. In- 
nanzitutto occorre tenere 
presente che. le frequenze 
possibili sulle quali trasmet- 
tere o ricevere con una ra- 
gionevole larghezza di ban- 
da sono almeno 10 miliardi 
e noi non possiamo sapere 
a priori su quali canali può 
aver luogo una certa tra- 
smissione. Inoltre, i nostri ri- 
cevitori, per quanto sensibili, 
possono non essere in grado 


di rivelare segnali emessi a 
distanza di centinaia о тї 
gliaia di anni luce. La messa 
a punto di apparecchiature 
più complesse e ricevitori 
multicanali in grado di se- 
tacciare contemporanea- 
mente centinaia di migliaia 
di lunghezze d'onda renderà 
meno problematico il lavoro 
ma поп necessariamente 
porterà a un risultato positi- 
vo. È stato fatto presente, 


della glasnost? 


ora e in libreria 


trebbe coincidere con il boom 
degli avvistamenti del Ш tipo 
come successe negli anni 50 
negli Usa. Ma forse ci sono 
due indiziati che meritano un 
supplemento di istruttoria: so- 
no Arkadi e Boris Strugatski, i 
due fratelli terribili della fanta- 
scienza russa. 

Gli Strugatski sono ormai 
arcinoti.e pubblicati ovunque 
anche se hanno dovuto aspet- 
tare anni prima di giungere al- 
la celebrità. Ursala le Guin — 
la più celebre fantautrice Usa 
— li esalta oggi pubblicamen- 
te, eppure per sbarcare su 
Urania hanno impiegato 25 
anni di carriera. 

Uno dei temi più cari ai due 
fratelli è quello della xenolo- 
gia. Il tentativo è un discorso 
sul «diverso» che esce dal rea- 
lismo socialista caratteristico 
della nf fino agli anni '70 
(«Compagni di tutti i pianeti, 
uniamoci») e cerca più pro- 
blematicamente – giocando 
spesso tra le righe — di verifi- 
care quali possano essere le 
difficoltà di un rapporto tra 
«non uguali». Nel loro roman- 
zo più celebre Stalker (Urania 
1066, 1988) che ha ispirato 
l'omonimo film diretto nel 
1979 da Andrei Tarkovski, gli 
alieni che arrivano sulla Terra 
sono così presuntuosi e perfi- 
di da mostrarsi assolutamente 
disinteressati. ad avviare un 
contatto con gli umani. Un at- 
teggiamento simile a quello 


raccontato dalla Tass. Gli alie- 
ni sbarcano una notte senza 
alcun preavviso, fanno un ra- 
pido picnic, lasciano qualche 
enorme sacchetto di spazza- 
tura hi-tech e se ne пуојапо 
via senza nemmeno mostrare 
il naso о la proboscide, la- 
sciando i terrestri ad interro- 
garsi stupefatti. e avviliti sui 
perversi misteri del cosmo. 

I due fratelli hanno percor- 
so però anche il sentiero in- 
verso ed è quello di gran lun- 
ga più interessante. Cosa do- 
vremmo fare, noi, di fronte a 
questo storico appuntamento? 
Se solo si ha il dubbio che gli 
«altri» stiano alle porte (della 
nostra stabile tranquillità) co- 
me ci si dovrà comportare? Le 
possibilità sono due. Ecco co- 
me risponde Sikorski uno dei 
protagonisti di Lo scarabeo nel 
formicaio (Editori Riuniti). «Ci 
è consentito di passare per 
sciocchi creduloni, per igno- 
ranti, per mistici. Una sola co- 
sa non ci viene perdonata: di 
aver sottovalutato il pericolo. 
E se a casa nostra d'improvvi- 
so c'è puzza di zolfo, non ab- 
biamo assolutamente il diritto 
di perderci in discussioni sulle 
fluttuazioni molecolari. Dob- 
biamo presumere che nelle vi- 
cinanze si trovi il diavolo con 
le corna, e prendere le misure 
adeguate, arrivando al punto 
di organizzare la produzione 
di acqua santa in quantità in- 
dustriali». 


— A A 


che, forse, civiltá piú avan- 
zate della nostra potrebbero 
utilizzare altri mezzi anziché 
le onde radio (qualcuno ha 
ipotizzato i neutrini). Ё pos- 
sibile che la nostra posizio- 
ne rispetto a possibili civiltà 
aliene evolute sia analoga a 
quella di tribù indigene che, 
pensando a potenti mezzi di 
comunicazione, indicano gi- 
ganteschi tam-tam percossi 
da macigni. 


Ma sarà proprio questa la 
strategia più azzeccata o non 
sarà vero piuttosto il contrario 
e cioè che con la scusa del 
«diverso» è stata coltivata e ali- 
mentata una ingiustificata pa- 
ranoia xenofoba? Ecco la 
straordinaria risposta alle pau- 
re di Sikorski. «“Uno scarabeo 
nel formicaio”. Ah come sa- 
rebbe bello! Che voglia di cre- 
derci! Persone intelligenti che 
per pura curiosità hanno in- 
trodotto uno scarabeo nel for- 
micaio e con grande diligenza 
registrano tutte le sfumature 
della psicologia delle formi- 
che, tutti i particolari della lo- 
ro organizzazione sociale. E le 
formiche sono spaventate a 
morte, le formiche corrono di 
qua e di là, sono preoccupate, 
sono pronte a dare la vita per 
il formicaio natio, e non si 
rendono conto, poveracce, 
che lo scarabeo alla fine stri- 
scera fuori dal formicaio e ri- 
prendera la sua strada senza 
ver fatto il minimo danno... 
Non correte di qua e di là, for- 
miche! Andra tutto bene... Ma 
se non si trattasse di “uno sca- 
rabeo nel formicaio”? Se si 
trattasse invece di “una volpe 
nel pollaio"? Lo sai che signi- 
fica una volpe nel pollaio’’?», 

Già, scarabeo 0 volpe? 

Gli Et moscoviti, così inno- 
cuamente spielberghiani, so- 
no ripartiti un po' troppo in 
fretta per lasciarci del tutto 
tranquilli. 


ll recente «incontro ravvicinato del terzo tipo» avve- 
nuto in Unione Sovietica ha portato nuovamente 
alla ribalta i «dischi volanti» o Ufo (Unidentified 
Flying Objects). In Occidente se ne parla dal 1947, 
cioè da quando un uomo d'affari statunitense os- 
servó dal suo aereo una serie di oggetti lucenti a 
forma di disco. Dopo questo avvistamento, negli 
anni seguenti, se ne ebbero molti altri. 


WALTER FERRERI 


иш Un gran numero di per- 
sone è convinto che esisto- 
no veicoli extraterrestri in 
«visita» о «ricognizione» sulla 
Terra. Investigazioni condot- 
te dall Aeronautica militare 
statunitense ed altri organi- 
smi nazionali però sono 
giunti alla conclusione che 
nessuno dei migliaia di avvi- 
stamenti costituisce una pro- 
va certa del fatto che il no- 
stro pianeta sia stato rag- 


giunto da esseri o macchine 
di altri mondi secondo un 
piano prestabilito. In effetti 
Oggi quasi tutti gli scienziati 
sono concordi nel ritenere 
che la documentazione Ufo 
sia piuttosto inconsistente e 
che da essa non sia possibi- 
le affermare l’esistenza di es- 
sere alieni. Attualmente la 
tecnica ritenuta più adatta 
per «scovare» qualche altra 
eventuale civiltà analoga al- 


L'annuncio di Orson Welles 
«Un oggetto volante 
è atterrato». E fu panico 


иш Riproduciamo alcuni 
stralci di Orson Welles che 
racconta come riacque e ciò 
che produsse la celebre tra- 
smissione radiofonica sull’arri- 
vo dei marziani. Quella tra- 
smissione sui marziani...ades- 
so almeno va un po' meglio, 
ma c'è stato un periodo in cui 
una persona su due, incon- 
trandomi per strada, mi dice- 
va: «Ehi, Orson, come sta l’uo- 
mo di Marte? Quand'è che ci 
farai ancora paura? Ah! ah! 
ah!». Ma il tempo è un grande 
guaritore e vi sono oggi milio- 
ni di persone che non sanno 
neppure cos'è successo quel- 
la vigilia di Ognisanti, alla ra- 
dio americana... Era la vigilia 
di Ognisanti... non dimentica- 
telo, e al tempo della mia in- 
fanzia nel Middle-West, era il 
periodo delle burle... 

Avevo cominciato col pre- 
sentare il complesso di Ra- 
mon Ramirez (inventato, na- 
turalmente, per l'occasione)... 
E improvvisamente Ramon 
Ramirez e i suoi rythm boys 
furono interrotti. «Interrompia- 
mo la trasmissione per tra- 
smettere un comunicato spe- 
ciale. Un oggetto volante non 
identificato è atterrato in una 
fattoria nei pressi di Grovers 
Mills nel New Jersey. La poli- 
zia e le Forze armate di que- 
sto Stato si stanno dirigendo 
sul luogo dell’'avvenimento. 
Restate in ascolto su questa 


stazione per ulteriori notizie. E 
adesso torniamo alla sala 
Starlight...». 

Ma non doveva durare mol- 
to... «Signore e signori, la zona 
intorno a Grovers Mills € stata 
cireondata, ma una nostra 
unitá mobile е riuscita ad av- 
vicinarsi al disco, ed ecco 
adesso il nostro corrisponden- 
te, Jack Wexley, che vi rac- 
conta le sue impressioni dal 
luogo dell'awenimento...», е 
nessun giornalista, in occasio- 
ne di una catastrofe vera, fu 
mai più convincente dei nostri 
attori dai loro differenti posti 
di osservazione fasulli disloca- 
ti in tutto il paese per descri- 
vere il terribile arrivo dei mar- 
ziani invasori... 

Qualcuno ha osservato che 
tutto il panico per i dischi vo- 
lanti si è prodotto nel mondo 
dopo quella trasmissione. E 
una teoria vuole che sia colpa 
mia, che il mio lavoro sia stato 
quello di ingannarvi, di per- 
suadervi che l'atterraggio fra 
noi di creature provenienti 
dallo spazio sia stato solo uno 
scherzo... Signori e signore, 
continuate pure a ridere. Sare- 
te più felici. E restate felici fin- 
ché potete. E fino al giorno in 
cui i nostri nuovi padroni non 
decideranno di comunicarvi 
che la conquista della Terra è 
terminata...io resto, come 
sempre, interamente al vostro 
servizio. 


Unità 11-10-89 


la nostra è quella che fa uso 
delle radioonde, le stesse 
che vengono usate per la ra- 
dioastronomia. Cioè ci si po- 
ne in «ascolto» su un certo 
astro per ricevere eventuali 
segnali che tradirebbero 
emittenti artificiali. Scartati 
gli altri pianeti del Sistema 
solare, sui quali sappiamo 
non esistere alcuna civiltà 
evoluta e forse neppure vita 
elementare, i ricercatori si 
sono indirizzati verso i pre- 
sunti pianeti di altre stelle. In 
pratica si punta il radiotele- 
scopio verso stelle di tipo so- 
lare, quelle reputate più 
adatte al sorgere della vita. 
Statisticamente di tali stelle 
ve ne sono solo 3 o 4 su mil- 
le, ma nonostante ciò il nu- 
mero complessivo è di molti 
milioni solo nella nostra ga- 
lassia. Ricerche di questo ti- 
po sono iniziate negli anni 


60 e proseguono tuttora соп 
apparati di gran lunga più 
sofisticati e più sensibili ri- 
spetto a quelli utilizzati solo 
quindici o vent'anni addie- 
tro. 1 propugnatori di questi 
programmi ebbero dei mo- 
menti di esaltazione quan- 
do, nel 1967, in Inghilterra, 
venne percepito un segnale 
pulsato che inizialmente fe- 
ce pensare al contatto radio 
con una civiltà tecnologica 
extraterrestre. Ma ricerche 
più approfondite, nei mesi 
seguenti, 
questi segnali erano di origi- 
ne naturale, emessi dalle 
stelle ora note come pulsar. 
Tutte le osservazioni svolte 
finora (soprattutto in Usa e 
in Urss) hanno portato ad 
esiti negativi, ma gli scien- 
ай non attribuiscono ne- 
cessariamente questo risul- 
tato all'inesistenza di altri es- 


Gli alieni frutto 


La fantascienza 


La glasnost ha raggiunto le stelle? Et si fida di Gor- 
baciov? Oppure più semplicemente il nuovo corso 
sovietico ha consentito il diffondersi della fanta- 
scienza? Solo ora infatti stupendi romanzi fanta- 
scientifici sono approdati in libreria e risultano fra 
i libri più venduti. E quando si diffonde questa let. 
teratura 51 moltiplicano le visioni. Successe così 
anche in America, negli anni Cinquanta. 


RICCARDO MANCINI 


ШИ |! 14 luglio, il 1° maggio, 
il 12 ottobre sono date desti- 
nate ad offuscarsi davanti al 9 
ottobre, il giorno del primo 
contatto ufficialmente ricono- 
sciuto con gli Et. La notizia 
della Tass è di quelle da fare 
veramente storia. Altro che la 
mitica trasmissione radiofoni- 
ca di Orson Welles! «Sarà per- 
ché negli Usa tutte le notizie 
sugli Ufo sono top-secret?» ha 
subito malignato il Tg3. Ma 
l'appunto è debole. Se gli Usa 
sono oscurati, perché il «con- 
tatto» non è avvenuto in India, 
nella Polinesia, a Cosenza? 
Perché proprio alle porte di 
Mosca? Potrebbe trattarsi di 
altro. La glasnost ha raggiunto 
le stelle? £? si fida di Gorba- 
ciov? Ma anche questa ipotesi 
non convince, Perché proprio 
adesso? Perché in un villaggio 
fuori mano e non sulla Piazza 
Rossa? E se si trattasse di un 
fenomeno di allucinazioni di 
massa che si sta diffondendo 
nell Est europeo, un attacco di 


invidia di Medjugorie? Una 
prolungata crisi di astinenza 
da variegati palinsesti televisi- 
vi? O, persino, un effetto colla- 
terale della sindrome unghe- 
rese? O non sarà, e questa è 
l'ipotesi che sembra più con- 
vincente, perché in Urss negli 
ultimi tempi la nf è più libera 
di circolare? Tranquillizzatevi, 
la nfnon è una nuova sostan- 
za allucinogena ma la forma 
abbreviata di Naucnaja fanta- 
stika ossia fantascienza, in 
russo. 

Alcuni dei romanzi più ge- 
niali della nf come Noi di 
Zamjatin e Le uova fatali di 
Bulgakov, sono rimasti clan- 
destini, diffusi solo tramite sa- 
mizsdat, dagli anni '30 ad un 
paio d'anni fa. Appena arrivati 
nelle librerie hanno registrato 
un notevole successo nelle 
vendite. Questa potrebbe es- 
sere una concausa dei prodi- 
giosi annunci di questi giorni: 
il boom della fantascienza po- 


rivelarono che 


ll manifesto pubblicitario 


seri evoluti nell'unive 
nanzitutto occorre 
presente che le fre 
possibili sulle quali 
tere O ricevere con 
gionevole larghezza 
da sono almeno 10 
e noi non possiamo 
a priori su quali can 
aver luogo una ce 
smissione. Inoltre, і г 
cevitori, per quanto s 
possono non essere i 


della 
ora е 


trebbe coincidere con 
degli avvistamenti. del 
come successe negli 
negli Usa. Ma forse | 
due indiziati che тей 
supplemento di istrutt 
no Arkadi e Boris Stru 
due fratelli terribili dell 
scienza russa. 

Gli Strugatski sono 
arcinoti.e pubblicati о 
anche se hanno dovuti 
tare anni prima di giun 
la celebrità. Ursala le 
la più celebre fantautr 
— li esalta oggi pubbli 
te, eppure per sbarc 
Urania hanno impieg 
anni di carriera. 

Uno dei temi più car 
fratelli è quello della 
gia. Il tentativo è un с 
sul «diverso» che esce ‹ 
lismo socialista carati 
della nf fino agli а 
(«Compagni di tutti i 
uniamoci») e cerca p 
blematicamente — gi 
spesso tra le righe – ¢ 
care quali possané es 
difficoltà di un гаррс 
«non uguali». Nel loro 
zo più celebre Stalker | 
1066, 1988) che ha 
l'omonimo film diret 
1979 da Andrei Тао! 
alieni che arrivano sull 
sono così presuntuosi 
di da mostrarsi assoluti 
disinteressati ad avvi: 
contatto con gli umani. 
teggiamento simile a 
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ribalta i «dischi volanti» о Ufo (Unidentified 


WALTER FERRERI 


йш Un gran numero di per- 
sone è convinto che esisto- 
no veicoli extraterrestri in 
«visita» о «ricognizione» sulla 
Terra. Investigazioni condot- 
te dall'Aeronautica militare 
statunitense ed altri organi- 
smi nazionali però sono 
giunti alla conclusione che 
Nessuno dei migliaia di avvi- 
stamenti costituisce una pro- 
Va certa del fatto che il no- 
stro pianeta sia stato rag- 


giunto da esseri o macchine 
di altri mondi secondo un 
piano prestabilito. In effetti 
Oggi quasi tutti gli scienziati 
sono concordi nel ritenere 
che la documentazione Ufo 
sia piuttosto inconsistente e 
che da essa non sia possibi- 
le affermare l'esistenza di es- 
sere alieni. Attualmente la 
tecnica ritenuta più adatta 
per «scovare» qualche altra 
eventuale civiltà analoga al- 


1 А 
la nostra è quella che fa Uso 
delle radioonde, le slesse 
che vengono usate per la ra- 
dioastronomia, Cioè ci si po- 
ne in «ascolto» su un certo 
astro per ricevere eventuali 
segnali che tradirebbero 
emittenti artificiali. Scartati 
gli altri pianeti del Sistema 
solare, sui quali sappiamo 
non esistere alcuna civiltà 
evoluta e forse neppure vita 
elementare, i ricercatori si 
sono indirizzati verso ¡ pre- 
sunti pianeti di altre stelle. In 
Pratica si punta il radiotele- 
scopio verso stelle di tipo so- 
lare, quelle reputate рій 
adatte al sorgere della vita. 
Statisticamente di tali stelle 
уе ne sono solo 3 0 4 su mil- 
le, ma nonostante ciò il nu- 
mero complessivo è di molti 
Milioni solo nella nostra ga- 
lassia. Ricerche di questo ti- 
po sono iniziate negli anni 


Lo RADI 

60 e proseguono tuttora conì 
apparati di gran | più 
sofisticati e più sensi i ri- 
spetto a quelli utilizzati solo + 
quindici о vent'anni addie- 
tro. I propugnatori di questi 
programmi ebbero dei mo- 
menti di esaltazione quan- 
do, nel 1967, in Inghilterra, 
venne percepito un segnale. 
pulsato che inizialmente fe- be. 
ce pensare al contatto radio. 
con una civiltà tecnologica: 
extraterrestre. Ма ricerche. 
più approfondite, nei mesi. 
seguenti, rivelarono che; 
questi segnali erano di origi- . 
пе naturale, emessi dalle 
stelle ora note come pulsar. | 
Tutte le osservazioni svolte; 
finora (soprattutto in Usa e 
in Urss) hanno portato ad 
esiti negativi, ma gli зејеп- 
ziati поп attribuiscono ne- 
cessariamente questo risul- 
tato all’inesistenza di altri es- 

| 


|. 


seri evoluti nell’universo. In- 
nanzitutto occorre tenere 
presente che: [е frequenze 
possibili sulle quali trasmet- 
tere О ricevere con una ra- 
gionevole larghezza di ban- 
da sono almeno 10 miliardi 
e noi non possiamo sapere 
a priori su quali canali può 
aver luogo una certa tra- 
smissione. Inoltre, i nostri ri- 
cevitori, per quanto sensibili, 
possono non essere in grado 


Il manifesto pubblicitario di «Incontri ravvicinati del ter 
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di rivelare se 
distanza di ci 
gliaia di anni | 
a punto di aj 
più compless 
multicanali in 
tacciare со 
mente centina 
di lunghezze d 
meno problem 
ma. non. nec 
porterà a un ri 
vo. E stato fe 
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Tante lezioni sugli extraterrest 
pergli alunni delle scuolemilane 
e su E.t. gli studenti si dividor. 

Il “carisma” del telegiorna 
non cancella i dubbi degli scetti 
ma i più piccini temono i Visito, 


I l figlio di una mia amica è 
“Hi terrorizzato: non vuole 
più entrare nella sua cameret- 
ta perchéal buio ha paura di in- 
contrare un extraterrestre». 
«Anche il mio ha pàura, non 
vuole piùstaredasolo. Diceche 
i marziani stanno invadendo 
tuttalaterra, casa sua compre- 
sa». Sono le confidenze di due 
madri colte al volo alla fermata 
dell'autobus e che parlano, 
come molte altre, dello strano 
rapporto che si sta instauran- 
do tra i giovanissimi e questi 
spilungoni di quattro metri vi- 
sti a duecento chilometri da 
Mosca. Dopo che l'atterraggio 
8 extraterrestri ё passato 
dalle pagine dei quotidiani al 
«elegiornale principe dell'Ita- 
lia televisiva, quello di Raiuno 
alle venti, anche la consistenza 
di queste cose da un altro mon- 
do è decisamente cambiata. 
Più solida, più concreta, persi- 
no più reale, in nome di una leg- 
е non scritta ma inconfutabi- 
e: quelloche si vede al telegior- 
nale non può non essere vero. 
Lo abbiamo verificato all'u- 
scita di alcune scuole milanesi, 
dove il tema «marziani» è di- 


Ма 
semt 


ventato da qualche giorno 
gomento di lezione. In via С. 
menda, come in via Collett: 
via Vigevano come in via М 
tegna, molti insegnanti ha 
usato «Гога di giornale» 

leggeree commentare leere 
che dall'Unione Sovietica e 
molare la fantasia degli alu 
su un argomento su cui s 
molto ricettivi. E che nonhi 
sogno della solita spinta d 
cattedra per innescare la 
scussione, hanno aggiunto 
o meno tutti i professori in 
vistati. Così come hanno « 
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nilanesi 
ividoro 
тотаје 
scettici 
Visitors 


а Quel marziani russi 


nabrano Babbo Natale 


di PAOLO MEREGHETTI 


che giorno ar- 
ne. In via Com- 
via Colletta, in 
me in via Man- 
egnanti hanno 
giornale» per 
ntare lecrona- 
Sovietica e sti- 
ia degli alunni 
to su cui sono 
= che non ha bi- 
ta spinta dalla 
nescare la di- 
о aggiunto più 
‘ofessori inter- 
ne hanno con- 


cordato su un altro punto: sui 
marziani ci si divide quasi a 
metà, da una parte chi ci crede, 
o ci vorrebbe credere, e da un' 
altra chi invece si sente forte 
dei suoi dieci o dodici anni per 
prendere in giro i creduloni, 
neanche si trattasse di Babbo 
Natale. Decisamente meno dif- 
fusalapaura, sempre se questa 
nostra mini-inchiesta possa a- 
vere qualche valore statistico. 
E' più diffusa nei ragazzi delle 
elementari, che fra quelli delle 
medie. Difficile cercare spiega- 
zioni, ma viene il dubbiochesui 


piú piccoli abbia influito mag- 
giormenteilcosiddettoeffetto- 
palinsesto, quello che confon- 
de in un'unica percezione psi- 
cologica tutto quello che si 
vedeintelevisione. Echecosila 
recentissima ripresa dei terri- 
ficanti Visitors e 1 reportages 
del telegiornale sui presunti a- 
lieni visti in Unione Sovietica si 

ossonoesserecomemescolati 
n un unico, confuso senso di 
realtà. Nébisogna dimenticare 
che i più importanti appelli in 
difesa di un alieno buono e non 
aggressivo, cioé i film di Spiel- 


КЕ 


berg E. I. e Incontri ravvicinati 
del terzo tipo, onon si sono mai 
visti in tivù (come il primo) o si 
sono visti po é si 
puòsottovalutare il fatto che la 
memoria storica (e fantastica) 
delle generazioni piú giovani 
sia spesso formata e riempita 
proprio da quello che si vede 
sul piccolo schermo. 
Il fatto è che, come cantava 
già Jannacci, «la television la 
ga una forsa deleon» eunconto 
leggere un reportage sul vi- 
sionario di turno, pronto a giu- 
rare di aver stretto la mano ai 
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Un'ipotetica 
astronave turba 

i sogni dei bambini 
(a sinistra) mentre , 
un virus minaccia `" 
i computers (sotto) 


marziani, e ип contoèvedere la 
televisione che scende in gioco 
con tutta la sua forza massme- 
diologica (e con tanto di comu- 
nicato Tass a garanzia). Se il 
luogo per eccellenza della ve- 
rità televisiva invece di aprirsi 
sulla faccia di Craxi o su quella 
di Andreotti, allunga il suo oc- 
chio su una storia di bambini 
inceneriti e di visitatori alti 
quattro metri, la patente di ve- 
rità è praticamente. sicura. 
Mezza Italia aveva creduto alle 

rediche videotrasmesse di Ce- 
entano(e l’altra metàsi era ar- 
rabbiata, prendendole comun- 
que per buone), perchénon cre- 

ere ad un servizio del tigi? E 
così si‘ capisce perfettamente 
come mai nella terza F della 
scuola media Majno, dove gli 
«scettici» vincono alla grande 
sui «fiduciosi» (verso gli extra- 
terrestri, naturalmente), dopo 
aver letto l'articolo di cronaca 
sui marziani si sia scivolati, 
parlando di vero e di falso, sul 
mago Otelmaesulle sue «incre- 


-dibili» performance televisiye. 


Se si discute di fantasie, molto 
meglio allora prendere un e- 
sempio di casa nostra. 
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el marziani russi 
о Babbo Natale 


di PAOLO MEREGHETTI 


cordato su un altro pese sui 
marziani ci si divide quasi a 
metà, da una parte chi с! crede, 
o ci vorrebbe credere, e da un' 
altra chi invece si sente forte 
dei suoi dieci 0 dodici anni per 
prendere in giro i creduloni, 
neanche si trattasse di Babbo 
Natale. Decisamente meno dif- 
fusa la paura, sempre se questa 
nostra mini-inchiesta possa a- 
vere qualche valore statistico. 
E' più diffusa nei ragazzi delle 
elementari, che fra quelli delle 
medie. Difficilecercare spiega- 
zioni, mavieneil dubbiochesui 


più piccoli abbia influito mag- 
giormenteilcosiddettoeffetto- 
palinsesto, quello che confon- 
de in un'unica percezione psi- 
cologica tutto quello che si 
vedeintelevisione. Echecosila 
recentissima ripresa dei terri- 
ficanti Visitors e i reportages 
del telegiornale sui presunti a- 
lieni visti in Unione Sovietica si 

ossonoesserecomemescolati 
in un unico, confuso senso di 
realtá. Nébisogna dimenticare 
che i piú importanti appelli in 
difesa di un alieno buono e non 
aggressivo, cioé i film di Spiel- 
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berg E.T. e Incontri ravvicinati 
del terzo про, о non si sono mai 
visti in tivù (come il primo) o si 
sono visti DOGO é si 
puosottovalutareilfattoche la 
memoria storica (e fantastica) 
delle generazioni piú giovani 
sia spesso formata e riempita 
proprio da quello che si vede 
sul piccolo schermo. 

Il fatto è che, come cantava 
già Jannacci, «la television la 
gico deleon»eunconto 

leggere un reportage sul vi- 
sionario di turno, pronto a giu- 
rare di aver stretto la mano ai 
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marziani, euncontoèvederela 
televisione che scende in gioco 
con tutta la sua forza massme- 
diologica (e con tanto di comu- 
nicato Tass a garanzia). Se il 
luogo per eccellenza della ve- 
rità televisiva invece di aprirsi 
sulla faccia di Craxi o su quella 
di Andreotti, allunga il suo oc- 
chio su una storia di bambini 
inceneriti e di visitatori alti 
quattro metri, la patente di ve- 
rità è praticamente sicura. 
Mezza Italiaaveva creduto alle 
redichevideotrasmessediCe- 
entano(e l’altra metàsi era ar- 


2 rabbiata, prendendole comun- 


+ зол esa ap ge cre- 
ere ad un servizio del tigì? E 
così si capisce perfettamente 
come mai nella terza F della 
scuola media Majno, dove gli 
«scettici» vincono alla grande 
sui «fiduciosi» (verso gli extra- 
terrestri, naturalmente), dopo 
aver letto l'articolo di cronaca 
sui marziani si sia scivolati, 
parlando di vero e di falso, sul 
mago Otelmaesullesue «incre- 
-dibili» performance televisive. 
Se si discute di fantasie, molto 
meglio allora prendere un e- 
sempio di casa nostra. 
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L'organo del Pcus pubblica un reportage | Sottile ironia di «Stella rossa» 
che critica le autorità di Voronezh: 
«Non hanno fatto nulla per calmare 


| il giornale dei militari: «Ci attaccano 
in forze, ma senza compiere uno sbarco 


i timori. Perché non forniscono le prove?» | in massa. Arrivano in piccoli gruppi» 


La Pravda: stop al «marziani-show» 


«Perché le autorità non fanno nulla per far cessare 
la psicosi degli extraterrestri?». La «Pravda» rimpro- 
vera i dirigenti di Voronezh e lamenta che nessu- 
no abbia potuto fornire prove sugli eventi del 27 
settembre: «Fornire immediatamente risposte chia- 
re e bene argomentate». L'ironia del giornale dei 
militari: «Ci attaccano dappertutto ma senza uno 
sbarco in massa. . v. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 


ШШ MOSCA. La «Pravda», l'or- 
gano del Pcus, non ha potuto 


ventata famosa per il raccon- 
to di testimoni sugli alieni dai 


sco volante: «Perché i visitato- 


ri spaziali hanno scelto pro- 
prio quel parco meridionale? 
A Voronezh ci sono aree 


molto più belle e pittore- 


sche...». Anche il giornale del 
le forze armate, «Stella rossa» 
si diverte a ricamare attorno: 
alle notizie dello sbarco, qui 
e là per la Russia, di esseri 
d'altri pianeti: «Ci attaccano, 
dappertutto — scrive simulan- 


do l'allarme il colonnello Re- 


brov — ma senza compiere 
uno sbarco in forze. Usano la 


ai corridoi aerei delle navi 
pur disponendo, 


molti scali attrezzatissimi. 

A sua volta la «Pravda» la- 
scia intendere che a Vorone- 
zh tutti si siano facilmente la- 
sciati impressionare dal rac- 
conto di ragazzini, dai sei ai 

6 anni, la cui immaginazio- 
ne è molto fertile. Ma, poi, 
come per un attimo dilaniato 
dal dubbio, il corrispondente 

Valerij Stepnov rassicura se 


più far finta di nulla e ieri ha 
dovuto misurarsi con il tema 
degli extraterrestri che, come 
un'epidemia, si è propagato 
per tutta la nazione. Ma lo ha 
fatto, innanzitutto, per dare 
una tirata d'orecchie alle au- 
torità di Voronezh, la città di- 


tre occhi, che «non hanno 
fatto nulla per calmare i timo- 
ri» della gente. 

Il breve reportage del gior- 
nale del partito ‘oscilla tra 
questo atteggiamento severo 
e un'aperta ironia riguardo 
alla località indicata come il 


tattica dei piccoli gruppi, por- | Stesso e i lettori affermando 
tando le armi supersegrete», | polemicamente che nessuna 
E c'è rappresentata tutta la Prova è stata esibita a soste- 
delusione degli abitanti di | gno dell incontro ravvicinato, 
Mosca che, sfortunati, non neppure una fotografia. Ep- 
riescono ad organizzare un | pure, aggiunge, molti cittadi- 
incontro ravvicinato. La capi- | ni di Voronezh continuano a 
А 
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giurare che da quelle parti 
accadono spesso dei feno- 
meni insoliti. Certo, devono 
essere davvero dei bei tipi 
questi esseri che non dispon- 
gono di un sistema di atter- 
raggio: arrivano e ripartono 
all'improvviso. Che modi. E, 
poi, non lasciano alcuna 
traccia sui radar. Il giornalista 
ha verificato: i controllori del 
traffico aereo non hanno no- 
tato nulla di insolito il giomo 
in cui si suppone sia avvenu- 
to l'atterraggio nel parco del- 
le creature alte anche quattro 
metri, dagli occhi scintillanti 
e in grado di far scomparire 
per alcuni minuti un ragazzo 
di sedici anni. 

Il giornale del Pcus, di fronte 
alla psicosi degli extraterre- 


PIATTI SITR 


stri, reclama «chiare e ben ar- 
gomentate risposte» perché, 
in caso contrario, «le voci po- 
trebbero diffondersi per tutto 
il globo». In verità, è già suc- 
cesso a causa dei racconti di 
ragazzini che hanno un'età in 
cui «l'immaginazione può far 
diventare un incendio, tante 
piccole fiammelle». Ma c'è 
una domanda che si pone il 
corrispondente del giornale: 
«C'erano le fiammelle?». 

Lo scetticismo, in assenza 
delle prove richieste dalla 
«Pravda», si diffonde ma si 
scontra, per un momento, 
con l’insistente tesi del pro- 
fessor Genrikh Silanov, il di- 
rettore del laboratorio geofisi- 
co di Voronezh, lo studioso 
che ha effettuato i rilievi (at- 


tuando il cosiddetto metodo 
della biolocazione) su quella 
parte del parco dove si sareb- 
be adagiato .il disco rosso- 
scuro largo dieci metri: «Su 
quel luogo abbiamo registra- 
to, senza ombra di dubbio, 
un alto livello di magneti- 
smo». E un altro componente 
del laboratorio non riesce a 
spiegare come possano esse- 
re stati prodotti quei buchi 
nel terreno, se non con una 
forza pari a un corpo di 11 
tonnellate che vi si adagia. 
Non si tratta di una buca sca- 
vata poiché le pareti sono co- 
sparse di erba piegata dalla 
pressione. Ma «Stella rossa» è 
implacabile e si diverte: «Il 
triangolo delle Bermude € 
oramai in Urss». 
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Arrestato a Mili L'organo del Pcus pubblica un reportage 
che critica le autorità di Voronezh: 

«Non hanno fatto nulla per calmare 

i timori. Perché non forniscono le prove?» 


Pravda: stop 


«Perché le autorità non fanno nulla per far cessare 
la psicosi degli extraterrestri?». La «Pravda» rimpro- 
vera i dirigenti di Voronezh e lamenta che nessu- 
no abbia potuto fornire prove sugli eventi del 27 
settembre: «Fornire immediatamente risposte chia- 
re e bene argomentate». L'ironia del giornale dei 
militari: «Ci attaccano dappertutto ma senza uno 


Deve scontare ( 
e il 30 verrà ри 
per il rapimenti 


es 


del $ 


rino Mongile, 34 anni, uno 


o dell'imprenditore Dante 
ı hanno arrestato in mezzo 
10 se ne accorgesse. Pietri- 
“il sequestro di Enrica Ma- 
Jartirá presto per Grosseto, 
rocessato per il rapimento 
e Ricca. 


ne), e far si che nessuno si 
accorga di quel che ё succes- 
so non е affar di poco. 
Quando 1 militi in borghese 
lo hanno fulmineamente stret- 


sbarco in massa...». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 


ШИ MOSCA. La «Pravda», l'or- 
gano del Pcus, non ha potuto 
più far finta di nulla e ieri ha 
dovuto misurarsi con il tema 
degli extraterrestri che, come 
un'epidemia, si è propagato 
per tutta la nazione. Ma lo ha 
fatto, innanzitutto, per dare 
una tirata d'orecchie alle au- 
torità di Voronezh, la città di- 


ventata famosa per il raccon- 
to di testimoni sugli alieni dai 
tre occhi, che «non hanno 
fatto nulla per calmare i timo- 
ri» della gente. 

Il breve reportage del gior- 
nale del partito oscilla tra 
questo atteggiamento severo 
e un'aperta ironia riguardo 
alla località indicata come il 


с, 


luogo dell'atterraggio del di- 
sco volante: «Perché i visitato- 
ri spaziali hanno scelto pro- 
prio quel parco meridionale? 
A Voronezh ci sono aree 
molto più belle e pittore- 
sche...». Anche il giornale del- 
le forze armate, «Stella rossa», 
si diverte a ricamare attorno 
alle notizie dello sbarco, qui 
e là per la Russia, di esseri 
d'altri pianeti: «Ci attaccano 
dappertutto — scrive simulan- 
do l'allarme il colonnello Re- 
brov — ma senza compiere 
uno sbarco in forze. Usano la 
tattica dei piccoli gruppi, por- 
tando le armi supersegrete». 
E c'è rappresentata tutta la 
delusione degli abitanti di 
Mosca che, sfortunati, non 
riescono ad organizzare un 
incontro ravvicinato. La capi- 
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di Giorgio Alberti 


n paio di mesi fa, nel parco 
h, una città di cir- 


nel cielo 

| No, non sì tratta 

fim di fantascienza. 

: realmente асса u 
| meno realmente ri 

i divulgato 


della scena di un 
di un fi 
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1 55. 
La glasnost, la trasparenza. è dun- 


Sottile ironia di «Stella rossa» 

il giornale dei militari: «Ci attaccano 

in forze, ma senza compiere uno sbarco 
in massa. Arrivano in piccoli gruppi» 


al «marziani-show» 


tale dell'Urss è tagliata fuori 
dai corridoi aerei delle navi 
spaziali pur disponendo, 
rammenta «Stella rossa», di 
molti scali attrezzatissimi. 

A sua volta la «Pravda» la- 
scia intendere che a Vorone- 
zh tutti si siano facilmente la- 
sciati impressionare dal rac- 
conto di ragazzini, dai sei ai 
16 anni, la cui immaginazio- 
ne è molto fertile. Ma, poi, 
come per un attimo dilaniato 
dal dubbio, il corrispondente 
Valerij Stepnov rassicura se 
stesso e i lettori affermando 
polemicamente che nessuna 
prova è stata esibita a soste- 
gno dell'incontro ravvicinato, 
neppure una fotografia. Ep- 
pure, aggiunge, molti cittadi- 
ni di Voronezh continuano a 


n 
T Tns. a an 


giurare che da quelle parti 
accadono spesso dei feno- 
meni insoliti. Certo, devono 
essere davvero dei bei tipi 
questi esseri che non dispon- 
gono di un sistema di atter- 
raggio: arrivano e ripartono 
all'improvviso. Che modi. E, 
poi, non lasciano alcuna 
traccia sui radar. Il giornalista 
ha verificato: i controllori del 
traffico aereo non hanno no- 
tato nulla di insolito il giorno 
in cui si suppone sia avvenu- 
to l'atterraggio nel parco del- 
le creature alte anche quattro 
metri, dagli occhi scintillanti 
e in grado di far scomparire 
per alcuni minuti un ragazzo 
di sedici anni. 

Il giornale del Pcus, di fronte 
alla psicosi degli extraterre- 


stri, reclama «chiare e ben ar- 
gomentate risposte» perché, 
in caso contrario, «le voci po- 
trebbero diffondersi per tutto 
il globo». In veritá, € giá suc- 
cesso a causa dei racconti di 
ragazzini che hanno un'età in 
cui «l'immaginazione può far 
diventare un incendio, tante 
piccole fiammelle». Ма c'è 
una domanda che si pone il 
corrispondente del giornale: 
«C'erano le fiammelle?». 

Lo scetticismo, in assenza 
delle prove richieste dalla 
«Pravda», si diffonde ma si 
scontra, per un momento, 
con l’insistente tesi del pro- 
fessor Genrikh Silanov, il di- 
rettore del laboratorio geofisi- 
co di Voronezh, lo studioso 
che ha effettuato i rilievi (at- 


tuando il cosiddetto metodo 
della biolocazione) su quella 

del parco dove si sareb- 
be adagiato il disco rosso- 
scuro largo dieci metri: «Su 
quel luogo abbiamo registra- 
to, senza ombra di dubbio, 
un alto livello di magneti- 
smo». E un altro componente 
del laboratorio non riesce a 
spiegare come possano esse- 
re stati prodotti quei buchi 
nel terreno; se non con una 
forza pari a un corpo di 11 
tonnellate che vi si adagia. 
Non si tratta di una buca sca- 
vata poiché le pareti sono со- 
sparse di erba piegata dalla 
pressione. Ma «Stella rossa» è 
implacabile e si diverte: «ll 
triangolo delle Bermude è 
oramai in Urss». 
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que dilagata fino a diventare an- 
che astrale. In passato gli organi 
di informazione dell’Unione So- 
vietica non avevano mai dato no- 
tizia di avvistamenti di Ufo. di 
“incontri ravvicinati” con extra- 
terrestri. Ora, sulla scia del caso 
di Voronezh, non passa giorno 
senza che in qualche angolo della 
sterminata unione non venga se- 
gnalata l'apparizione di strani og- 
getti volant o l’incontro con crea- 
ture chiaramente non di natura 
terrestre. 

Per i sociologi questo fenomeno. 
che sta diventando di massa, può 
avere una spiegazione logica. Cer- 
ti avvenimenti inspiegabili, fanta- 
stici, possono distogliere latten- 
zione dell'opinione pubblica da 
problemi più concreti e pressanti. 
Dal momento che di questi tempi 
in Unione Sovietica e nei paesi 
dell’Est europeo è in atto una ra- 
dicale trasformazione politica e 
sociale, dagli sviluppi non facil- 
mente prevedibili, può far gioco 
al “potere” il fatto di distrarre la 
gente, di spingerla a correr dietro 
all'irrazionale e al fantastico tra- 
scurando il reale. Questo spieghe- 
rebbe quindi l’insolito interesse di 
giornali, radio e televisione, per 
questa ondata di Ufo. 

Per gli psicologi, periodicamente 
l'uomo tende a fuggire la realtà. 
per aggrapparsi a qualcosa che 
possa dargli speranza, fiducia nel 
futuro. Le persone più semplici si 
rifugiano nelle credenze religiose, 
“vedono” immagini sacre, “assi- 
stono” a miracoli. Quelle mag- 
giormente inserite nella civiltà 
moderna tendono a guardare il 
cielo in un’ottica differente. “ve- 
dono” gli Ufo, “incontrano” gli 
extraterrestri... 

Questo avviene puntualmente 
nei periodi di grandi tensioni so- 
ciali e politiche. Non a caso il 
“boom” dei dischi volanti si veri- 
ficò negli Stati Uniti negli anni 
"50, quando la “guerra fredda” e 
il timore di una “calda” terza 
guerra mondiale avevano creato 
nel Paese un clima di paura, di so- 
spetto. 

Anche il clamoroso caso che ebbe 
per protagonisti il regista e attore 
Orson Wells, il 30 ottobre del 
1938 fu, in un certo senso, il cam- 
panello d’allarme di una tragedia 
incombente. 

Welles, che all’epoca aveva solo 
ventitré anni, diresse e interpretò 
un radiogramma tratto da un ro- 
manzo di fantascienza di H.G. 
Welles, “La guerra dei mondi”. Ai 
microfoni della CBS riuscì ad es- 
sere così convincente che negli 
Stati Uniti milioni di radioascol- 
tatori si convinsero che la nazione 
fosse stata invasa dai marziani. Ci 
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furono scene di panico, morti, fe- 
riti... E da quale momento, fino 
allo scoppio della seconda guerra 
mondiale l'anno successivo. in 
America continuarono gli “avvi- 
stamenti” di misteriosi oggetti 
volanti e le segnalazioni di “visi- 
te” di creature provenienti da altri 
pianeti. 

“Quel caso di allucinazione col- 
lettiva fu la spia della paura in- 
conscia che la gente provava per 
una guerra che era già nell’aria”, 
ebbe a dire poi Orson Welles, 

Se di allucinazione collettiva si 
può anche parlare per quanto ri- 
guarda il caso dell'astronave che 
sarebbe atterrata nel parco di Vo- 


ronezh, e se si può legittimamente 
dubitare della credibilità di un 
centinaio di ragazzini. è certo più 
difficile mettere in discussione le 
“testimonianze” di altre persone 
che ultimamente, in Unione So- 
vietica, hanno affermato di aver 
avuto a che fare con gli Ufo. 

A vedere degli extraterrestri, per 
esempio, è stato anche Andree- 
vich Kisilov, uno stimato profes- 
sore di fisica di Mosca. E a dichia- 
rare ufficialmente di credere nella 
possibilità della presenza di astro- 
navi e di creature provenienti dal- 
lo spazio, sono stati anche un illu- 
stre geofisico, Genrich Silanov, e 
altri scienziati sovietici. 


poi un giornalista, Pavel Mu- 
tov, che non si accontenta di 
> di aver incontrato degli E.T., 
assicura di averli anche intervi- 
i telepaticamente. Per la crona- 
Mukhortov avrebbe chiesto di 
rtire” con loro, e avrebbe rice- 
o un secco rifiuto. O non c’era 
to sull'astronave o non c’era la 
sibilità di riportarlo poi indie- 
o, forse, gli alieni non volevano 
tarsi via insieme al giornalista 
he tutti i batteri e i vizi propri 
101 terrestri. 

quanto riguarda l’Italia, ogni 
o in media ci sono un centinaio 
egnalazioni di avvistamenti di 
o di incontri con extraterrestri. 


E anche da noi i “testimoni” sono 
quanto mai eterogenei. Si va dalla 
gente chiaramente dalla fantasia 
troppo vivace a persone equilibra- 
te, stimate, difficilmente sospetta- 
bili di simulazione o d'essere vitti- 
me di allucinazioni. 

Quel che è certo è che su questo 
argomento gli scettici sono in 
maggioranza, e ce ne sono anche 
di illustri. Come la nota astrofisi- 
ca Margherita Hack. che divide 
sbrigativamente gli avvistamenti 
di Ufo e gli “incontri ravvicinati” 
con gli alieni in due categorie: nel- 
la prima abbiamo i fenomeni che 
la scienza può spiegare, nella se- 
conda ci sono solamente le fanta- 


sie, le autosuggestioni o le simula- 
zioni di persone comunque non 
affidabili. 

Anche Piero Angela, il più popo- 
lare tra i nostri divulgatori scien- 
tifici, non ci crede. Per lo meno 
fino al giorno in cui qualcuno non 
gli porterà per mano un E.T., pre- 
feribilmente durante una puntata 
de “Il mondo di Quark”. 

Ma in definitiva scrutare 1] cielo, 
sperando di veder transitare un 
Ufo, o di veder atterrare un extra- 
terrestre con cui scambiare quattro 
chiacchiere, non ha mai fatto male 
a nessuno. П diritto di sognare è 
inalienabile, almeno quello. E. a 
volte, i sogni si realizzano. 


C'è poi un giornalista, Pavel Mu- 
khortov, che non si accontenta di 
dire di aver incontrato degli E.T., 
ma assicura di averli anche intervi- 
stati telepaticamente. Per la crona- 
ca. Mukhortov avrebbe chiesto di 
“partire” con loro, © avrebbe rice- 
vuto un secco rifiuto. O non c’era 
posto sull'astronave o non c'era la 
possibilità di riportarlo poi indie- 
tro 0, forse, gli alieni non volevano 
portarsi via insieme al giornalista 
anche tutti i batteri e i vizi propri 
di noi terrestri. 

Per quanto riguarda l’Italia, ogni 
anno in media ci sono un centinaio 
di segnalazioni di avvistamenti di 
тб n di ineantri con extraterrestri. 


E anche da noi i “testimoni” sono 
quanto mai eterogenei. Si va dalla 


gente chiaramente dalla fantasia 
troppo vivace a persone equilibra- 
te. stimate, difficilmente sospetta- 
bili di simulazione o d'essere vitti- 
me di allucinazioni. 

Quel che è certo è che su questo 
argomento gli scettici sono in 
maggioranza, е ce ne sono anche 
di illustri. Come la nota astrofisi- 
ca Margherita Hack, che divide 
sbrigativamente gli avvistamenti 
di Ufo e gli “incontri ravvicinati” 
con gli alieni in due categorie: nel- 
la prima abbiamo i fenomeni che 
la scienza può spiegare, nella se- 
conda ci sono solamente le fanta- 


sie, le autosuggestioni o le simula- 
zioni di persone comunque non 
affidabili. 

Anche Piero Angela, il più popo- 
lare tra i nostri divulgatori scien- 
tifici. non ci crede. Per lo meno 
fino al giorno in cui qualcuno non 
gli porterà per mano un E.T., pre- 
feribilmente durante una puntata 
de “Il mondo di Quark”. 

Ma in definitiva scrutare il cielo. 
sperando di veder transitare un 
Ufo. o di veder atterrare un extra- 
terrestre con cui scambiare quattro 
chiacchiere, non ha mai fatto male 
a nessuno. 11 diritto di sognare è 
inalienabile, almeno quello. E, a 
volte. i sogni si realizzano. 


Се poi un giornalista, Pavel Mu- 
khortov. che non si accontenta di 
dire di aver incontrato degli E.T., 
ma assicura di averli anche intervi- 
stati telepaticamente. Per la crona- 
ca, Mukhortov avrebbe chiesto di 
“partire” con loro, e avrebbe rice- 
vuto un secco rifiuto. O non сега 
posto sull'astronave o non c’era la 
possibilità di riportarlo poi indie- 
tro 0, forse, gli alieni non volevano 
portarsi via insieme al giornalista 
anche tutti i batteri e i vizi propri 
di noi terrestri. 

Per quanto riguarda l’Italia, ogni 
anno in media ci sono un centinaio 
di segnalazioni di avvistamenti di 
Ufo o di incontri con extraterrestri. 


E anche da noi i “testimoni” sono 
quanto mai eterogenei. Si va dalla 
gente chiaramente dalla fantasia 
troppo vivace a persone equilibra- 
te, stimate, difficilmente sospetta- 
bili di simulazione o d'essere vitti- 
me di allucinazioni. 

Quel che è certo è che su questo 
argomento gli scettici sono in 
maggioranza, e ce ne sono anche 
di illustri. Come la nota astrofisi- 
ca Margherita Hack, che divide 
sbrigativamente gli avvistamenti 
di Ufo e gli “incontri ravvicinati” 
con gli alieni in due categorie: nel- 
la prima abbiamo i fenomeni che 
la scienza può spiegare, nella se- 
conda ci sono solamente le fanta- 


sie, le autosuggestioni o le simula- 
zioni di persone comunque non 
affidabili. 

Anche Piero Angela, il più popo- 
lare tra i nostri divulgatori scien- 
tifici, non ci crede. Per lo meno 
fino al giorno in cui qualcuno non 
gli porterà per mano un E.T., pre- 
feribilmente durante una puntata 
de “Il mondo di Quark”. 

Ma in definitiva scrutare il cielo, 
sperando di veder transitare un 
Ufo. o di veder atterrare un extra- 
terrestre con cui scambiare quattro 
chiacchiere, non ha mai fatto male 
a nessuno. I] diritto di sognare è 
inalienabile, almeno quello. E, a 
volte, i sogni sì realizzano. 
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SOLO IL QUOTIDIANO «SOVIETSKAYA KULTURA» RIPRENDE LA NOTIZIA DELL'UFO 
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Urss: l'alieno vaporizzò un ragazzo 


Dopo un po’ il sedicenne è ricomparso - La ricostruzione della visita dell'extraterrestre con tre occhi 


MOSCA — Un alieno con 
tre occhi e un robot sono 
‚ sbarcati da un ufo atterrato 
nel parco della città sovietica 
di Voronez, «vaporizzando» 
con un'arma sconosciuta un 
ragazzo di sedici anni che 
dopo un po’ è fortunatamente 
ricomparso: è quanto scrive- 
va ieri il quotidiano «Sove- 
tskaya Kultura», unico orga- 


no di stampa savietico a ri... 


l'annuncio a sensa- 
zione della Tass, che teri l'al- 
tro ha fatto il giro del mondo. 
L'agenzia sovietica citava 
a sostegno dell'incontro rav- 
vicinato la testimonianza del 
direttore del locale istituto di 
geofisica Ghenrikh Silanov, 
il quale, interpellato dall Ap. 
ha messo le mani avanti: 
«Non dovete credere a tutto 
quello che scrive la Tass; solo 
in parte quello che hanno 
scritto proviene da noi». 
«Sovetskaya Kultura», che 
ha ripreso la notizia spiegan- 
do che «secondo la regola d o- 
ro del giornalismo, al lettore 


bisogna dire tutto», ha atti- 
vato il suo corrispondente a 
Voronez, che ha fornito il se- 
guente resoconto (basandosi 
sulla testimonianza di chi 
c'era): l'ufo è atterrato alle 
18.30 del 27 settembre; era 
una sera tranquilla. Dei ra- 
gazzi che giocavano a palla 
avevano già avvistato in cielo 
una sfera di colore rosso scu- 


tri, che prima di posarsi al 
suolo aveva sorvolato il par- 
co per qualche minuto, per 
poi scomparire e ricomparire 
per l'atterraggio. 

La folla è subito corsa sul 
luogo dell’atterraggio; sul la- 
to inferiore della sfera si è 
aperto un oblò, attraverso il 
quale i presenti hanno potuto 
chiaramente vedere un ex- 
traterrestre con tre occhi alto 
circa tre metri, che indossava 
una tuta argento e stivali 
color bronzo; sul petto aveva 
un disco. 

La creatura è uscita dall'o- 
blò insieme a un altro essere 


creature e l'oggetto volante 

sono scompar: inque mi- 

то dél.diametra.di dieci me. nuti dopa.seng rigomparse е 
ге 


che sembrava un robot; ип 
ragazzo di sedici anni ha 
cominciato a urlare di pau- 


‚га: l'alieno $i è voltato verso 


di lui con gli occhi scintillan- 
ti, e il ragazzo è ammutolito; 
non riusciva più a muoversi. 

Mentre i presenti gridava- 
no, in preda al terrore, le due 


Гайепо aveva i quel- 
la che sembra; un ar- 
ma, un tubo lungo mezzo me- 
tro: l'ha puntato contro il 
ragazzo, che è scomparso. A 
quel punto РаПпепо è rientra- 
to nella sua navicella; con- 
temporaneamente il ragazzo 
è ricomparso (non si dice in 
che stato, ma possiamo im- 
maginarlo). 

Il corrispondente del gior- 
nale non mette in dubbio la 
credibilità dei testimoni, che, 
riferisce, forniscono tutti ver- 
sioni analoghe; sull'episodio 
indaga una commissione 
composta. di fisici e biologi, 


che si occupa di fenomeni «a- 
потай». 

Ghendrik Silanov, che 
stando al dispaccio della 
Tass confermava l'origine ex- 
traterrestre di un sasso rinve- 
nuto nei pressi del luogo del- 
l'«Epifania spaziale», ha det- 
to ieri all’Associated Press: 
«Il sasso del quale si sostene- 
va la natura extraterrestre è 
in realtà un pezzo.di minera- 
le di ferro, che può benissimo 
aver avuto origine sul nostro 
pianeta»; certo, ha aggiunto, 
a. Voronez si riscontrano i 
segni di quello che può essere 
considerato «ип апеттар- 
glo», ma simili depressioni 
simmetriche possono deriva- 
re anche dalla perdita di un 
cavo o di un condotto sotter- 
raneo, da una depressione 
sotterranea o da altri feno- 
meni di natura geologica. 

A complicare il «mistero», 
la telefonata con Voronez si è 
interrotta prima che lo stu- 
dioso potesse rilasciare altre 
dichiarazioni. 
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Tres niños rusos vivieron la experiencia 
de la visita de dos extraterrestres 


10 de los pequeños desapareció momentáne 


Moscú. Alberto Sotillo 


monótona vida en la industrial, semiolvidada y provinciana cludad de Vononezh se 


súbitamente turbada, cuando una cálida tarde otoñal de las 


as de septiem- 


un caudal de luz rosada apareció en el cielo y un ovni circular de color granate y 
эв diez metros de diametro aterrizó en el suelo. : 


3 ovni quedó depositado en la calle Putilin, 
Je su interior descendieron dos seres vaga- 
inte humanos, de tres metros de altura, 
s ojos en el rostro y cabeza diminuta. Los 
traños seres vestían algo así como un 
ono plateado, llevaban botas de caña alta 

color bronce y en el centro del pecho os- 
ataban una especie de disco O escudo, 
gún la descripción dada por los niños Vasia 
Irin, Zhena Blinov y Julia Sholojova. 


Esta infantil descripción de los extraños vi- 
tantes de Voronezh, que parece extraída de 
л cómic de ciencia ficción de hace treinta 
os. probablemente jamás habría sido to- 
yada en consideración, si científicos de la 
judad no hubieran asegurado posteriormente 
que tienen pruebas firmes del aterrizaje de un 
Ibjeto volante no identificado, junto a cuyas 
quellas son detectables otras más pequeñas, 
móviles... e inidentificables. 


Los científicos, según recoge la habitual- 

mente severa agencia Tass, emplearon el sis- 
tema que denominan «biolocalización» para 
detectar huellas de cinco a seis centímetros 
de espesor, situadas en posición rumboidal, 
que coincidirian con las dejadas por los su- 
puestos dispositivos de aterrizaje del platillo 
volante de color granate. 
. Los niños Vasia, Zhenia y Julia no se atre- 
ven a asegurar que las intenciones de los gi- 
gantescos alienígenas fueran agresivas, pero 
sí se encuentran aterrorizados tras la expe- 
riencia, según afirma el corresponsal en Voro- 
nezh del rotativo «Sobieskaia Kultura». 

Aquellos extraños seres, de acuerdo con el 
testimonio de los niños, venían acompañados 
de una especie de robot, que de pronto des- 
pidió desde su pecho un haz de luz de treinta 
por cincuenta centímetros. Aquella impresión, 


pañada de la percepción de que los 


alienígenas irradiaban luz en sus ojos, hizo 
gritar de espanto a uno de los muchachos. 


No se sabe con qué intención, se aproximó | 


entonces a este aterrorizado niño uno de los 
dos gigantes de tres ojos y, súbitamente, gi- 
gante y niño desaparecieron para volver a 
aparecer al cabo de unos cinco minutos. Pero 
esta vez el alienígena traía consigo lo que, 
según los muchachos, era un fusil de medio 
metro que dirigió a un adolescente de unos 
dieciséis año. 

Tras estas inexplicables operaciones, el ser 
penetró de nuevo en la nave que, a toda ме- 
locidad, ascendió a los cielos... y desapare- 
ció, momento, en el que, felizmente, el mu- 
chacho que poco antes había desaparecido, 
vojvió a aparecer da nuevo.. 

El corresponsal de «Sovietskaia Kultura» 
—publicacién que si реса de algo es de ex- 
cesiva seriedad—, consciente de que escribe 
para un público de intelectuales, que no po- 
drán por menos que sonreír ante la inverosí- 
mil historia, insiste en que todos los testimo- 
nios recogidos por la Policía coinciden en la 
descripción de la nave y fenómenos posterio- 
res, 


Representantes en Moscú del Ministerio 
del Interior no desean comentar el caso, pero 
miembros de la Milicia (Policía) de Voronezh 
aseguran tener pruebas de sobra de que 
desde el 23 al 29 de septiembre el extraño 
ovni ha seguido sacudiendo la vida de la ciu- 
dad. Estos representantes de las fuerzas del 
orden creen en tales avistamientos con la 
misma seriedad con que lo cree el laboratorio 
astrofísico de la ciudad. La nave no ha vuelto 
a aparecerse en estos días de octubre, pero 
sí ha dejado un último misterio tras su par- 
tida: una enigmática piedra azul, cuya сотро- 
sición aparentemente no coincide con la de 
ningún mineral conocido en la Tierra. 


amente del grupo 
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Sorpresa y reticencias en 
Estados Unidos por la historia 
del ovni soviético 

Nueva York. José María Carrascal 


Los norteamericanos se rascan la cabeza 
con esa noticia de que seres extraterrestres 
han visitado la ciudad rusa de Voronezh. La 
primera reacción fue que se trataba de una 
broma: Pero todas las preguntas a la «Tass», - 


‘fuente de la información, obtenía idéntica res- 


puesta: «Se trata de una noticia seria». Como 
para confirmarlo, se ha añadido una entre- · 
vista con el director de los laboratorios geofí- 
sicos de Veronezh, donde explica cómo lo- 
graron localizar el platillo volante y sus 
pasajeros, y describe la piedra que dejaron 
«de una sustancia que no existe en la Tie- 
rra». 


Ante ello, no hay más remedio que pensar 
que la «Tass» por lo menos va en serio, aun- 
que su información no lo vaya tanto. Y pues- 
tos a pensar, riodistas norteamericanos 
se han dado cuenta que, de un tiempo a esta 
parte, la agencia oficial soviética ha dado un 
cambio notable. Sigue dando los discursos de 
aquellos líderes y los progresos de aquel par- 
tido, que constituyen la parte principal de su 
información. Pero más y más da también nc. 
cias extravagantes. Un hombre que, dentro 
de su baño, es capaz de crear una pompa de 
jabón que le envuelve a sí mismo; un toro 
con seis patas, dos de ellas en el lomo; el 
Yeti, o el misterioso hombre de las nieves, 
que ha vuelto a aparecer. De hecho, «Tass» 
había informádo ya sobre extraterrestres, 
concretamente el pasado verano, con la noti- 
cia de un ovni, que. dejó treinta libras de des- 
perdicios en una remota provincia de la Sibe- 
ria soviética, entre ellos, cabellos dorados. 


Hay dos teorías a este cambio de la 
«Tass»: o que su nuevo director trata de 
ganar más clientela con este tipo de noticias 
—y por lo menos está consiguiendo que se 
hable más de ella— o que ésta es la forma 
como en la «Tass» entienden a la peres- 
troika. En cualquier caso, aquí se considera 
un signo positivo: «Antes —dice Michael 
Luckman, director del Centro Norteamaricano 
para Extraterrestres— decian que los ovnis 
eran un truco capitalista». 
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È unica la nostra civiltà o un giorno avremo il Grande 
Contatto (come amano esprimersi gli scrittori di 
fantascienza) con altri mondi? Gli scienziati della Terra 
non intendono perdere la loro occasione, ma per ora 
non hanno da annunciare nulla di sensazionale... 
Alle domande di TN risponde Vladimir 
STRELNITSKIJ, dottore di fisica e matematica, 
vicepresidente della sezione per il problema del 
collegamento con le civiltà extraterrestri presso il 
rat tia la radio dell’Accademia delle scienze 


dell’UR 


orrei sapere se gli scienziati 

V ci nascondano qualcosa. 

Forse hanno già da tempo 

visto o sentito nello spazio qual- 

cosa che ai comuni mortali è meglio 
per ora non far sapere? 

“Lei fa un grande complimento all'o- 
dierna scienza. Se gli scienziati fossero 
riusciti davvero ad allacciare un contatto 
con fratelli nella ragione, sarebbe indub- 
biamente un momento di svolta nello svi- 
luppo della nostra civiltà, e della scienza 
in particolare. Purtroppo per ora il con- 
tatto non c'è...” 

E non di meno la ricerca di civiltà 
extraterrestri è un problema della 
scienza? 

“Sì, almeno a cominciare dal 1959, 
quando negli USA vide la luce il famoso 
articolo di Cocconi e Morrison in cui 
diceva che è possibile mettersi in contatto 
con altre civiltà mediante radioonde, se 
esse hanno trasmettitori e antenne dello 
stesso tipo. Questi autori indicarono 
anche la lunghezza d'onda, 21 centime- 
tri, sulla quale, secondo loro, il collega- 


mento interstellare sarebbe il più “natu- | 


гаје" perché è la lunghezza d'onda dell’i- 
drogeno, l'elemento più diffuso nell’Uni- 


verso. Quando il problema fu formulato _ 


in tale modo, assunse un carattere non 
meno serio che, diciamo, il problema 
delle onde gravitazionali o dei quark”, 

Ma non sono fatiche gettate al 
vento? Infatti, come qualcuno dice 
che è probabile che civiltà extrater- 
restri esistano, io posso dire con 
altrettanta certezza che 
è probabile che поп esi- 
stano... 

“Naturalmente, ogni giu- 
dizio probabilistico è inde- 
terminato. Ma anche se non 
troveremo nulla, la nostra 
attività non sarà vana. 
Come nel caso delle onde 
gravitazionali (che finora 


ma TEMPI 


NUOVI ‘міз 90 


non sono state scoperte), per la ricerca di 
segnali delle civiltà extraterrestri ven- 
gono create apparecchiature sensibili, si 
mette in atto moltissima inventiva. La 
scienza in qualsiasi caso non ci perde. 
Agli scienziati rimane il “prodotto secon- 
dario”: una quantità di elaborazioni che 
si possono utilizzare con successo sia per 
scopi strettamente scientifici che pratici. 
Inoltre la ricerca dell'intelletto extrater- 
restre è molto fruttuosa sul piano filoso- 
fico in quanto aiuta a capire chi siamo. Si 
può trarre la conclusione che la nostra 
esistenza non contraddice le leggi della 
natura. Se qualcuno invece dimostrasse 
che la vita è un miracolo, una casualità, 
un'eccezione dalle regole, sarebbe insen. 
sato cercare un altro miracolo analogo. 
Ma questo non è stato ancora dimostrato 
nessuno e, di conseguenza, possiamo 
€ dobbiamo cercare civiltà extraterre- 
stri”. 
Quale è in questo casola probabi- 
lita di un contatto? 
‚ “Га domanda va posta in modo diver- 


~ so! qual’é la probabilità dell’esistenza di 

| pianeti, adatti per la vita, che ruotano 
_ attorno ad altre stelle simili al Sole, qua- 
le la probabilità della nascita della vita e 
della sua evoluzione? Come risultato si 


ha un insieme di probabilità, e dato che 
ciascuna di esse è notevolmente piccola 
anché il risultato deve essere proporzio- 
nato. Ma ciò non fa paura agli scienziati”. 
Come si rèalizza la ricerca? 
“Esistono molti modi diversi. In que- 
sto lavoro la cosa più attraente è l’ela- 
borazione della strategia. 
_ Immaginatevi la seguente 
№ situazione: esistono una 
‘ civiltà déstinataria e una 
| Civiltà mittente che non 
conoscono la rispettiva 
ubicazione. Gli astronomi 
della civiltà destinataria 
puntano i loro telescopi su 
‘varie stelle, sperando di 


agione: dove sono? 


percepire un segnale spedito in dato 
momento appunto verso il nostro Sole. 
Ciò significa procedere a tentoni. Le 
probabilità che punteremo il telesco- 
pio sulla stella giusta al momento giu- 
sto sono, indubbiamente, molto picco- 
le. Ma il fisico leningradese Makovet- 
skij, purtroppo già defunto, ha propo- 
sto quindici anni fa un'idea interes- 
sante che oggi è universalmente accet- 
tata. E la cosiddetta convergenza di 
civiltà nella strategia della trasmis- 
sione e della ricerca, cioè il movimento 
mentale Puna incontro all'altra. Si 
ragiona così: “Essi pensano che noi 
pensiamo che essi pensafiò che noi 
pensiamo...” In tal modo viene simu- 
lata una certa riflessione reciproca che 
permette di trovare qualcosa in comu- 
ne. In qualità di punti di riferimento 
comuni Makovetskij ha proposto di 
utilizzare fenomeni straordinari nella 
Galassia, per esempio, le esplosioni di 
stelle nove e supernove: infatti anche 
l’altra civiltà, deve pure vederle. Ed 
allora si può, per esempio, orientarsi 
sulla stessa trasmettitrice nel momen- 
to in cui, stando ai nostri calcoli, la 
luce della stella esplosa la raggiun- 
ge”. 
Ci sono altre strategie? 
“Sì, per esempio, io con i miei colle- 
ghi Filippova e Likhaciov abbiamo 
proposto di recente una nuova idea, Se 
le civiltà evolute spediscono verso 
stelle un fascio aguzzo, per esempio, 
un segnale laser o un radiosegnale 
rigorosamente puntato, è più proba- 
bile che questo segnale si possa fissare 
nella zona dell’eclittica, quella linea 
nel cielo che è la proiezione sul cielo 
del piano del Sistema solare. È la 
stessa linea lungo la quale si dispon- 
gono le famose 12 costellazioni 2odia- 
cali. Cioè bisogna cercare prima di 
tutto i segnali delle stelle che si tro- 
vano nelle vicinanze di questa linea. In 
tal modo il campo della ricerca si 
restringe di colpo di molte volte. 
“Abbiamo battezzato ‘Zodiaco’ il 
rispettivo programma di ricerca dei 
segnali che prevede di osservare cia- 
scuna stella trasmettitrice per un certo 
periodo di tempo ininterrottamente 
(circa una settimana), quando la stella 
è contrapposta al Sole sul firmamento 
terrestre. Per realizzarlo Occorre la 
cooperazione internazionale. E se si 
istituisce una pattuglia di cui facciano 
parte, supponiamo, URSS, Francia, 
USA e altri paesi, otteniamo una pos- 
sibilità reale di non lasciarci sfuggire 
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smesso”; ‹ ve 
Quest’idea ha trovato acco- 
glienza all’estero? 


“Sì, un anno fa ne ho parlato ai col- 75 
leghi americani. Essi si sono mostrati 
interessati ed ora stiamo program- ` 
mando le рчы osservazioni comuni”, | 


E quali novità propongono gli 
astrofisici americani? 

“In America di questo problema si 
occupano professionisti di molti osser- 
vatori specializzati, nonché una quan- 
tità di amatori che dispongono di appa- 
recchiature assai sensibili. Essi osser- 
vano costantemente il cielo e raccol- 
gono informazioni assai maggiori di 
noi registrando numerosi segnali inso- 
liti. È vero all'atto della lettura si iden- 
tificano di regola con qualche disturbo 
terrestre, però non sono pochi anche i 
segnali indecifrabili”. 

Durante il primo incontro di 
Gorbaciov e Reagan a Ginevra il 
presidente USA ha espresso l'i- 
dea che se la Terra sarà minac- 
ciata da un’invasione di extrater- 
restri, gli USA e PURSS si uni- 
ranno per respingere l'attacco, 
Secondo Lei, hanno questi timori 
un fondamento reale? 

“Parlando sul serio, in linea di prin- 
cipio le misure per uniré i terrestri per 
un eventuale incontro con la ragione 
extraterrestre vengono già prese. Esi- 
ste una commissione speciale presso 
Accademia internazionale dell’astro- 
nautica che studia problemi simili: che 
fare se sulla Terra sarà captato il 
segnale di un’altra civiltà? Infatti, sono 
cose del tutto serie: se c'è una probabi- 
lità non pari a zero che civiltà extrater- 
restri esistano, dobbiamo prepararci in 
qualche modo a un eventuale incon- 
tro”, 

Cosa pensa del 
fatto che ultima- 
mente un numero 
sempre maggiore 
di persone affer- 
mano che sareb- 
bero riuscite a 
contattare extra. 
terrestri sulla Ter- 
ra? 

“La cosa non mi 
turba. Qui passiamo 
a un campo del tutto 
diverso, e Lei, 
ponendomi questa 
domanda, ті si 
rivolge come a una 
persona e non come a 
uno scienziato. [| 
fatto è che tutta l’at- 
tività intesa ad allac- 
ciare contatti соп 
extraterrestri sulla 
Terra si trova per ora 
fuori della sfera deiia 


il segnale, se effettivamente viene tra- 


scienza, sebbene sia un fatto di cultu- 


ra. Non si può, certamente, escludere 


completamente che cose simili succe- 
dano in realtà. E a questo punto pas- 
siamo alla sfera della fede: Lei crede a 
queste persone о по? Io personal- 
mente non credo a queste informazio- 
ni, e posso dire che la stragrande mag- 
gioranza di esse sono un bluff. Anche 
la forma delle relativé dichiarazioni è 
spesso tale che sembra necessario l’in- 
tervento di uno psichiatra. 

“Uno, per esempio, scrive che 
durante la visita al luogo di atterraggio 
di dischi volanti si sono inceppati gli 
otturatori delle macchine fotografiche 
dei presenti; ma più avanti afferma di 
esser riuscito non di meno a scattare 
alcune foto. Gli extraterresti non sono 
mica idioti: se essi sono tanto potenti 
da poter, senza avvicinarsi all'uomo, 
bloccare l’otturatore della sua mac- 
china fotografica, perché non si servi- 
rebbero della loro potenza fino in fon- 
do? Mi pàre che il maggiore sogno di 
questa gente sia inserire questa tema- 
tica nella scienza. Tuttavia, sebbene 
non esista non rigorosa delimitazione 
tra la scienzà e la non scienza, esiste 
una decina di criteri che permettono di 
distinguerle. E poi, qualsiasi scienziato 
intuisce cosà si può e cosa non si può 
chiamare scienza. Per fortuna, la stra- 
grande maggioranza degli scienziati 
sono degli scettici incorreggibili. 

“D'altro canto, in alcuni studiosi con- 
vivono pacificamente sia lo scienziato 
che il cittadino gregario. Conosco per- 
sone che s’interessano molto di pubblica- 
zioni nelle quali si parla di qualcuno che è 
Stato portato su Marte, o di qualcuno a 
cui è stato messo un cerchio in testa... 
Nelle persone è in genere indistruttibile 
l'aspirazione alla fede legata alla vita 


| di Hardì Volmer (Tallinn, URSS) 


piena di problemi e alla speranza che 
qualcuno in qualche posto possieda la 
panacea contro i nostri mali. Una per- 
sona che vive con poche informazioni sul 
mondo è costretta a inventare certe cose 
per sentirsi tranquilla e sicura. Ed una 
delle possibilità di colmare l'inevitabile 
vuoto d'informazione ё supporre che 
altrove nello spazio ci siano esseri per- 
fetti che ci osservano, ma non vogliono 
contattarci. Ma finché il contatto non 
sarà allacciato a livello scientifico è 
assurdo parlarne come di un problema 
scientifico.” 

Ci sono scienziati convinti che un 
simile contatto sia impossibile? 

“Si, uno, per esempio, era I.Shklov- 
skij, eminente astrofisico e filosofo sovie- 
tico. Riteneva più probabile che siamo 
soli, о praticamente soli, nell'Univer- 
so. 

“Shklovskij fondava la sua convin- 
zione su osservazioni astrofisiche. 
Affermava, per esempio, che la maggio- 
ranza delle stelle sono doppie, e attorno 
alle doppie stelle non ci sono e non ci 
possono essere orbite planetarie stabili. 
Ma il suo argomento principale consi- 
steva nel fatto che se altre civiltà esistes- 
sero, molte di esse sarebbero assai più 
anziane della nostra in quanto il Sole è 
un pianeta relativamente giovane. E se 
è così, allora queste civiltà, possedendo 
enormi possibilità, potrebbero fare 
autentici miracoli nello spazio. Ma que- 
sti miracoli non ci sono! Vuol dire che è 
più probabile che neppure le “superci- 
viltà” esistano. Shklovskij, secondo me, 
ne traeva una conclusione giusta: la 
nostra supposta solitudine non deve far 
paura all'umanità, ma deve invece ele- 
vare la sua responsabilità per il destino 
della nostra unica civiltà. 

“Per me è ovvio, che l'apparizione 
dell’uomo sulla Terra è una grande 
casualità. Sulla Terra esistono ora circa 
un milione di specie di piante e animali. 
Affinché sorgesse questo milione, e 
Soprattutto la specie ‘homo sapiens’, 
sono perite più di un miliardo e 500 
milioni di specie. Qualcuno ha detto a 
ragione che i veri creatori dell'evolu- 
zione sono il tempo e la morte. Grazie a 
una felice coincidenza di circostanze 
sulla Terra nacque la vita. Per un’altra 
grande casualità, la vita in evoluzione 
acquisì un mezzo tanto potente di adat- 
tamento alla realtà come la ragione, il 

pensiero astratto. Ora che questi avve- 
nimenti si sono verificati, paiono natu- 
rali; può sembrare che lo scopo dell’U- 
niverso sia l’uomo, la sua civiltà. Ma 
noi, astrofisici, vediamo benissimo che 
nel grande Universo non avviene alcun 
‘progresso’, per esso questo concetto è 
in genere privo di senso. La nostra civil- 
tà, come prodotto della creatività della 
natura, è, con tuttà la probabilità, uni- 

” 


né A cura di Olga Papkova 
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Ufomania in Urss 
arrivano le foto 


MOSCA - In Urss extraterrestri come 
ciliegie: una visione tira l’altra. La 
stampa è presa da ufomania contagiosa. 

Ad aprire la serie sono state «Tass» e 
«Sovietskaya Kultura» col resoconto 
dell’atterraggio di un’astronave nel 
parco della città di Voronez, il 27 set- 
tembre. Ieri «Komsomolskaya Pravda» 
ha riferito di «misteriose sfere lumino- 
se» avvistate presso Perm negli Urali, e 
di «creature semitrasparenti di aspetto 
umano» incontrate da raccoglitori di 
funghi del villaggio di Molebka. E ha 
pubblicato anche le foto (qui sopra) di 


un giornalista sugli sci, che si è avvici- 
nato al globo luminescente color aran- 
cio stabilendo un «contatto telepatico», 
mentre le creature rispondevano proiet- 
tando in cielo «lettere luminose». Ag- 
giungeva il giornale: in luglio ragazzini 
di Novaia hanno visto «umanoidi dagli 
occhi luminescenti» e dei kolkhoziani 
della zona hanno avvistato omoni alti 
tre-quattro metri apparentemente sen- 
za testa. «Trud» parla di un’astronave 
sull’isola di Sachalin; «Bandiera Rossa» 

scrive di un motociclista che ha visto tre, 
alieni lasciare «impronte gigantesche». 


Urss 
Ragazzini | 
raccontano | 
l’incontro | 
con gli «Eb» | 
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MOSCA — Si moltiplica- 
no in Urss gli articoli che 
riferiscono di «incontri 
ravvicinati» con Ufo. La 
Tass del 9 ottobre scorso, 
afferma che «scienziati» 
avrebbero «confermato» 
con un metodo di «biolo- 
calizzazione» (di cui nes- 
suno ha mai prima senti- 
› | to parlare, ndr) le «testi- 
monianze» di una decina 
di ragazzini di Voronezh, 
una cittá a sud di Mosca, 
i quali hanno raccontato 
) | di avere visto la sera del 
27 settembre, un'astro- 
- | nave atterrare nel parco 
> | cittadino e da essa di- 
t | scendere da uno a tre ex- 
- | traterrestri alti tre о 
quattro metri, con tre ос- 
chi, una testa piccolissi- 
mae vestiti d’argento. 
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Il Rasputin della perestroika 
guarisce tutti davanti alla tv 


MOSCA — Dopo gl Ufo, il regime sovietico esibisce un 
novello Rasputin, un guaritore che è il prediletto del 
pubblico della televisione di Stato e che ieri ha spiegato ai 
giornalisti di essere bravissimo a curare malattie quali il 
diabete, l'artrite, i polipi intestinali, la psoriasi, gli eczemi, 
Posteomielite, le varici, le emorroidi, epilessia, il cancro, 
e, se non basta, anche l'Aids. 

Questo guaritore, che cura la gente per televisione, si 
chiama Anatoly Kashpirovski: alla ae stampa é 
stato presentato dal portavoce ufficiale del ministero degli 
Esteri sovietico, Ghennady Gherasimov, nonché dal vice- 
presidente dell'agenzia di informazioni Novosti, Vladimir 
Miliutenko, e ai giornalisti internazionali ha detto di 
essere intenzionato a portare anche ad altri Paesi il 
beneficio dei suoi esperimenti. 

Kashpirovski ha tentato di spiegare ai giornalisti (senza 
molto successo, per la verità), in che cosa consiste il suo 
metodo terapeutico, che cura tutte le malattie qui sopra 
elencate semplicemente con la parola: «Non si tratta di 
poteri speciali», ha sottolineato, ma di una scienza, la 
psicoterapia, che agisce sull'inconscio degli esseri umani. 

Kashpirovski ha 50 anni di età, è sposato ed ha due 
figli: si è laureato alla facoltà di Medicina di Vinitza, in 
Ucraina, ed ha lavorato per 25 anni come psicoterapeuta 


La febbre degli Ufo 
si diffonde in Urss: 
«avvistamenti» a raffica 


MOSCA — Come sempre accade con gli Ufo, una pre- 
sunta visione di oggetti extraterrestri ne tira subito al- 
tre in rapida successione. E così avviene che in questi 
giorni si moltiplichino in Urss gli articoli che riferiscono 
su raffiche di «incontri ravvicinati» che sarebbero avve- 
nuti in questa o quella regione del Paese, anche se gli 
«ufologi» ufficiali sovietici prendono le distanze dal pri- 
mo di questi reportage, quello della «Tass» del 9 ottobre 
scorso, in cui si affermava che «scienziati» avrebbero 
«confermato» con un metodo di «biolocalizzazione» (di 
cui nessuno ha mai prima sentito parlare, n.d.r.) le «te- 
stimonianze» di una decina di ragazzini di Voronezh, 
una città a sud di Mosca, i quali affermano di avere visto 
la sera del 27 settembre, un'astronave atterrare nel par- 
co cittadino e da essa discendere da uno a tre (le testimo- 
nianze sono discordi) extraterrestri alti tre o quattro 
metri con una testa piccolissima e vestiti d'argento. 
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in un ospedale psichiatrico, anche se dice di essere più 
bravo a curare un'ampia gamma di malattia organiche. 

Dopo settant'anni di materialismo dialettico, le autorità 
sovietiche sembrano adesso decise a cavalcare l'entusia- 
smo quasi mistico che il pubblico televisivo sovietico ha 
concepito per questo medico, i cui interventi in tv godono 
dell'appoggio ufficiale. 

Nei programmi televisivi di Kashpirovski si vede che 
qualcuno fra il pubblico entra in stato di estasi, muove le 
Pearce imbambolato durante le sedute. Oppure vengono 
esibiti come testimoni i parenti di pazienti, i quali parlano 
di guarigione totale e di sparizione delle infermità dopo 
Ф i malati avevano guardato in tv le sedute di. Kashpirov- 
ski. 

Questi ha spiegato alla conferenza stampa che «l'orga- 
nismo dispone di riserve inesauribili», e che lui, Kashpi- 
rovski, opera sull’inconscio in modo che l’uomo stesso 
elabori la propria medicina interiore. 


Kashpirovski ha anche esibito filmati delle sue sedute 
terapeutiche in diverse zone dell'Urss, nel cui territorio 
compie viaggi per esercitare la sua arte. Ha comunque 
negato che la guarigione si debba alla suggestione del 
paziente: tutto, però, accade in virtù della sua parola. 
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Urss: l'atterraggio marziano e il vecchio sogno di superare gli Usa 


Sorpasso a suon di Ufo, 


A storia. Erano le 18,30 
Le 27 settembre, una se- 

ra tranquilla, a Voronez, 
in Russia. Nel prato i ragazzi 
giocavano a pallone, le mamme 
in cucina preparavano la torta. 
Quand'ecco dal cielo scendere 
un disco volante, con quattro 
zampe a forma di artiglio, che 
ondeggia un po' sopra il prato е 
poi vi atterra. Ne scende un 
alieno alto tre metri, con tre ос- 
chi verdi, vestito in tuta d'ar- 
gento e stivali color bronzo. Ha 
in mano un tubo (anch'esso co- 
lor bronzo), con cui polverizza 
un ragazzo, per poi risalire sul- 
l'astronave, ridiscendere subito 
dopo, restituire il ragazzo per- 
fettamente ricostituito e ripar- 
tire infine a velocità supersoni- 
ca, sparendo nel cielo vesperti- 
no (color bronzo). I numerosi 
testimoni dell'episodio vengo- 


no subito interrogati da un 
giornalista che informa la Tass 
che informa il Governo che in- 
forma l'Accademia delle Scien- 
ze che fa fare una verifica e di- 
chiara che sì, qualcosa può es- 
sere davvero accaduto. 

LA MORALE. Verso la metà 
degli Anni 50 il governo di Mo- 
sca, in una storica seduta, an- 
nunciò che entro trent'anni 
l'Urss avrebbe raggiunto l'A- 
merica in campo economico, 
superandola inoltre in quello 
della tecnologia. Arrivati all'89, 
l'ha finalmente presa: non nel 
campo dell'economia 0 della 
tecnologia o del sapere e nem- 
meno della moda (nonostante 
Raissa), ma in quello della fan- 
tascienza. L'episodio di cui so- 
pra ricorda infatti, in modo 
quasi perfetto, un film ameri- 
cano di Fiction Galattica. La 


nave volante, le divise degli 
alieni, il giornalista, le mamme 
e la torta sono gli stessi; solo il 
tubo polverizzatore è un po' di- 
verso (meno sofisticato), men- 
tre il finale col giocatore di foo- 
tball rimesso a posto cellula su 
cellula e riconsegnato ai suoi 
cari completo di scarpe e ma- 
glione per attestare la grande 
potenza di quei galattici, ma 
anche la loro indiscutibile vo- 
lontà di pace, è nel più puro sti- 
le vecchia Hollywood. 


Però si tratta di un film degli 
Anni 40, fra i più convenzionali 
e trasandati, prodotto per i cir- 
cuiti di serie B. L'Urss ha rag- 
giunto l'America, ma l'ha rag- 
giunta all'indietro. Persino nel- 
la fantascienza. 


Livio Zanetti | 
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MOSCA — Uno degli alieni da- 
ti per sbarcati nel parco della 
cittá di Voronezh, 900 mila abi- 
tanti nella Russia centrale, 
avrebbe polverizzato per alcuni 
minuti un ragazzo di sedici an- 
ni, per poi farlo riapparire al 
momento della partenza defini- 
tiva del disco volante. 

quanto ha riferito ieri la 
«Sovietskaja Kultura», che -do- 
po le notizie della Tass - ha an- 
che annunciato l'apertura di 
un’ inchiesta scientifica. 

L’ arrivo della palla o disco, 
color rosso scuro, è stato prece- 
duto da alcuni giri di perlustra- 
zione sull’ area del parco. Ciò 
sarebbe stato notato da decine 


di persone che si trovavano nei 
E della fermata dell’ auto- 
us. Ma, in particolare, da Vasi- 
ja Surin, Evghenij Blinov e Ju- 
lia Shlokova, tre ragazzetti che 
giocavano a pallone. Quando il 
disco si 6 fermato, é rimasto so- 
speso a pochi metri dal suolo. 
in questa fase che si è aper- 
to un portello, dal quale si è af- 
facciato un essere alto circa tre 
metri, con tre occhi, con una di- 
visa argentea, stivali di bronzo e 
un disco sul petto. 

Una volta a terra, |’ alieno sa- 
rebbe uscito per compiere la sua 
breve passeggiata in compagnia 
di un robot messo in movimen- 
to con un colpetto su una parte 


del corpo.L’ incedere dei due 
strani esseri, avrebbe allarmato 
uno dei tre ragazzi. Ha gridato 
ma è stato messo in silenzio dal- 
lo sguardo dell’ alieno che, qual- 
che momento dopo, è riapparso 
рено con sé una sorta di tu- 
lungo mezzo metro. 

Come fosse un fucile, lo 
avrebbe puntato contro il ra- 
gazzo il quale si è dissolto nel 
nulla. Solo quando, successiva- 
mente, l'oggetto spaziale è ri- 
partito, il ragazzo sarebbe пар- 
parso nello stesso punto in cui 
era stato polverizzato. 

Il racconto dei testimoni, su 
cui si basa l'articolo di «Sovets- 
kaja kultura», finisce qui. Il suo 


Attualità 


Si arriochisce di particolari la vicenda dell’ Ufo atterrato nel parco di una città della Russia centrale 


«L’alieno ha disintegrato un ragazzo» 


È un racconto difficile da credere e da spiegare «ma qualcosa è accaduto» 


autore, Е. Efremov, commenta: 
«È difficile credere a quanto è 
accaduto, ed è più difficile anco- 
ra spiegarlo. Ma non ci sono 
dubbi che effettivamente qual- 
cosa deve essere successo». 

La polizia, che ha interrogato 
anche i testimoni del parco, ha 
confermato che le versioni for- 
nite coincidono. Anzi, ai ragaz- 
zini che hanno visto, e che tut- 
tora sono ancora terrorizzati 
dall’avvenimento, sono stati 
fatti fare dei disegni. 

Il risultato è stato impressio- 
nante: tutti hanno tracciato gli 
stessi particolari sull’ oggetto 
volante e i suoi ospiti. 

Diego Roveta 


Astronave di alieni 
nella città di Lenin 
Mosca. In Urss sono tornati gli extraterrestri, que- 
sta volta a Ulyanovsk, sul Volga, città natale di Le- 
nin. Lo ha reso noto ieri la Tass che ha trasmesso 
un servizio da Ulyanovsk del suo corrispondente 
Nikolai Milov. Secondo Milov «è difficile trovare 
una ragione per dubitare» della storia raccontata- 
gli dalla signora Tatyana Bednyakova, testimone 
del fenomeno. Era notte martedì scorso a Ulya- 
novsk, quando la Bednyakova guardando il cielo 
da una sua finestra vide qualcosa che la stupì, 
chiamò due suoi vicini di casa e anche loro osser- 
varono tre strane luci nel cielo: «Due, situate alla 
stessa altezza, erano gialle; la terza, che sovrasta- 
va le altre due, era verde». Da queste sorgenti lu- 
minose ha poi avuto origine una specie di raggio di 
fuoco che si spostava in alto e in basso, come per 
emettere segnali. Dopo un pò l'insieme si è trasfor- 
mata in una sorta di astronave con gli oblò illumi- 
nati, che si è infine allontanata. 
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CONFERMATA DA MOLTI TESTIMONI LA VISITA DEGLI ALIENI IN URSS 
Ho visto gli extraterrestri nel parco 


erano giganti dalla testa piccola piccola 


Mosca Adesso anche gli 
alieni aiutano la pere- 
strojka. E.T ha. scelto 
‘Gorbaciov, secondo le te- 
stimonianze, per fare la 
sua comparsa sulla ter- 
ra. Lo assicurano nume- 
rosi testimoni, che giura- 
no di aver visto esseri al- 
ti «tre o quattro metri 
n la testa piccolissima 
n piccolo robot al se- 

о» scendere da una 


specie di«banana volan- 
te» atterrata nel parco 
cittadino di Voronez. E lo 
conferma l'autorevole 
Tass, il Vangelo della ve- 
rità sovietica, mai sfiora- 
ta dal sospetto di falso, 
che mai indulge a frivo- 
lezze come gli avvista- 
menti di Ufo, e che mai è 
incorsa in infortuni del 
tipo di quello della Prav- 
da, (tradita da «La Re- 
pubblica») a proposito 


delle presunte gozzovi- 
glie di Eltsin. 


Dell'arrivo dei «mar- 
ziani» si dice sicuro perfi- 
no il serissimo direttore 
dell’Istituto di Geofisica, 
Genrix Silanov, che af- 
ferma di aver identifica- 
to le tracce degli alieni 
con metodi di «localizza- 
zione biologica». Che co- 
sa vuol dire, che gli ex- 
traterrestri hanno fatto 


la pipì appena sbarcati 
sul nostro pianeta? Un 
gesto poco riguardoso, 
dobbiamo dire, a meno 
che per loro non si tratti 
di una specie di saluto. 
Ma ora si esagera, via. 
Non appena è caduta la 
cortina di ferro, ecco che 
arrivano addirittura dal- 
lo spazio. Vuoi vedere 
che li ha chiamati Gorby 
a dimostrare quanto 
grande sia oggi l’ «aper- 


tura» della madre Rus- 
sia? I visitors hanno la- 
sciato nel parco, oltre a 
cerchi di atterraggio del 
diametro di una ventina 
di metri, due misteriose 
pietre rosse, omaggio 
certo al colore nazionale 
sovietico. Per Gorby, tut- 
tavia aumentano 1 pro- 
blemi: come se non ba- 
stassero i conflitti etnici 
tra le 100 razze della sua 
Federazione, ora ci si 


mettono addirittura esse- 
ri di шта о mondo a 
complicargli la «questio- 
ne delle nazionalita».Al- 
tri testi affermano che i 
giganti spaziali sono at- 
terratri almeno altre tre 
volet sempre con il loro 
robottino, come se fosse 
un cagnolino al quale far 
fare una passeggia 
Vuoi vedere che ci han 
scambiato per un gi 

netto? (f. 


Gli Ufo riappaiono in Urss 
ela Tass pubblica la notizia 


MOSCA - In Unione Sovietica sarebbero tornati gli extraterrestri, 
questa volta a Ulyanovsk, sul Volga, città natale di imir Lenin. Lo 
ha reso noto ieri la Tass. Testimone oculare del fenomeno sarebbe la 
signora Tatiana Bedayakova che nella notte di martedì vide tre strani 
sorgenti di luce nel cielo. «Due situate alla stessa altezza irradiavano 
luce gialla, la terza che sovrastava le altre due, luce verde». «Da queste 
sorgenti» ha proseguito la testimone, «ha avuto qe sepor di 
simile a un raggio di fuoco che si spostava in alto ein „соте per 
emettere segnali incomprensibili. Poi l'apparizione si trasformò in 
una sorta di battello fluviale con gli oblò i 5 

L'oggetto misterioso si sarebbe poi dileguato dopo aver descritto 
nel cielo di Ulyanovsk una vasta «Вії, Alcuni esperti del Cremlino 
hanno imputato la causa della credulitá popolare alla politica di ri- 
forme del presidente Mikhail Gorbaciov. «La gente», affermano, «è 
diventata credulona in una nuova, incerta epoca di glasnost e di con- 
fusione economica». 
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Я вновь отправляюсь в ано- 
мальиую зону. Туда, где на 
той cropone Сылвы-реки мель- 
кают время от времени стран- 


пые светящиеся шары да 
охотники либо грибники на- 
талкиватотса è сумерках на 


полупрозрачных существ. Год 
пазад я сумел засечь эти ша: 
ры фотообъективом, зарабо- 
тал кровоизлияние в глаза, 
опубликовал в пермской мо- 
лодежке «Записки сталкера», 
после чего в Перми образо- 
nanen клуб «запредельщиков», 
и вот сейчас мы, около соро- 
ка человек, преступасм неви- 
дпмую черту. 

Koran вернусь 
ций, «Советская молодежь» 
| Латини ошаратит широко na- 
бранным анонсом: «Впервые 
в истории челонечества в Пер- 
мекоћ области состоялась 
пстреча землян с инопланетя- 
пами», Это — пе я, это Паша 
Мухортов, рижский коллега. 
Әх, Паша, Паша... Что же на 
самом деле произошло ` Heno- 
лалеку от Молёбки? 


из зкспеди- 


Рубикон реки Сылвы 


Открыл эту зову пермский 
геолог Эмиль Бачурин. Ста- 
реньким ружьеном 
вал он октябрьский 
деленный просеками 


прослуши- 
лес, 
иа 


по- 
гра- 


nune Пермской и Свердлов- 
ской областей. Первоснежье 
ослепило поля и покосы, об- 


пажило всякий звериный сл 
Охотник вышел из-за деревь- 
ез и пхнул: вокруг — белиз- 
па, а посередине покоса — ок- 
тая проплешина. Не выж- 
LEHO, но словно выглажено 
гигантским утюгом, Морозец 
пошиттает, а почва как бы 
разогрета. Бачурин замерил 
круг по диаметру, Получилось 
62 метра. Взял пробу травы и 
грунта. В спедиальной лабора- 
тории сделали анализ почвы 
и золы растений. Обнаружили 
псе элементы группы редких 
земель, цирконий, иттрий, 
скайдий, рений. Радиойктив- 
ность но выходила за преде- 
лы фоновой. Бачурин предпо- 
ложил, что над покосом за- 
нисал объект, оставивший 
вполие материальные меты. 
это случилось в 1983 ro- 


се 
ДУ. 

Потом в аномальную зону 
близ села Молёбка выезжали 
экспедиционные группы, KOTO- 
рыми руководил председатель 
Горьковской секции Всесоюз- 
комиссии по аномальным 
каплилат техниче- 
ских наук Эдуард Ермилов, 
Опрашивали местных жите- 
лей, вели наблюдение и пано- 
рамные фотосъемки, исполь- 
sonni биолокацию, ставили 
медииинекие эксперименты —- 
псе сходилосњ: тарелки» ло- 
тают, шары, ипреченпме 


эг игл лөт. пате 


ноћ 
явлениям, 


n re 


«КОМСОМОЛЬСКАЯ ПРАВДА» 
ОЧЕВИДНОЕ-НЕВЕРОЯТНОЕ 


снимка, где загадочный шар 
висит. у него прямо на лы. 
жах, уходит со своими ребя- 
тами на высоту « Гребень», OT- 
куда они будут вести дозор. 
Остальные движутся вниз к 
реке и разбивают на берегу 
основной лагерь. 

Когда затрещат дрова в ко- 
стре, я извлеку из рюкзака 
биолокационную рамку, по- 
даренную “мне на Алтае од- 
ним бурятом. Там же, на зна- 
менитой горе Пикет в Срост- 
ках эта алюминиевая загогу- 
лина начала вращаться у ме- 
ня в руках. С тех пор я овла- 
дел методом известного перм- 
ского астролога Василия 
Пьянкова и могу замерять си- 
лу биополл и проводить пси- 
хофизиологическую диагно- 
стику. 

— Вертолетом крутится! — 
надтреснутой скороговоркой 
продребезжал за палатками 
голос. 

Энтузиаст в квадрате Mn- 
полит Новиков стоял на са- 
мой границе лесной дороги, 
сворачивающей с холмистого 
тягуна. к берегу, и рамка, 
вставленная в специальную 
руколтку и поднятая йм над 
головою, вращалась у него .в 
руке с такой быстротой, как 
будто Ипполит сейчас должен 
взлететь. Я работаю без руко- 


STOK, но и у меня некая вла: 
стная сила на этом norpa- 
ничье витками выворачивала 
меж пальцев биолокационную 
проволочку. Рамки обнажили 
другие биолокаторщики. 


Оказывается, властная си- 
ла имеет свай округлый KON- 
тур, который стягивцется по. 
круг нашей стоянки энергети- 
ческой петлей. Пл голову мото 


словно HPN PA sean tna dicen a + 


O 12 октлбра 1989 г. Y : 


АЛКЕРЫ 


хрональный эксперимент. В 
термос опустили механиче- 
ские часы и поместили его в 
одну из интенсивных, по сло- 
вам Бачурина, зон. Toc- 
ле окончания эксперимента 
стрелки отстали на 5 часов 
41 минуту. 


Бактерии нашей 
мысли 


В ночь с 29 на 30 июля Ha- 
вел Мухортов спустился с 
чайником к реке зачерпнуть 
воды, Поднял голову — вдали, 
на фоне еще не погасшего не 
ба, четко вырисовывался TOM- 
ный объект, напоминающий 
по форме мужскую шляпу. 
Секунд семь «тарелка» гипно- 
тизировала Павла. 

— Паша, — обратился я к 
Мухортову,— ты понимаешь, 
что из этого материала мож- 
HO «вылепить» все, что угол 
но? 3 

Павел кивнул. Тем не менее 
я излагаю рассказ своего кол- 
леги, HO в той последователь- 
ности, в какой я слышал его 
во время экспедиции, а He в 
той, в которой он передан на 


страницах «Советской моло 
дежи» и где оброс новыми 
подробностями: 


— Дпем я ощущал какие-то 
внутренние толчки — тянуло 
и ту сторону, где я вилел та: 
perky, Ночью решил идти. 
Чувстпо — неприятное, CHOR 
по лапат тобя по Horo, 


He 


СПОРТИВНЫЙ 


KYPbEP 

Голландскми гроссмейстер Ян 
Тимман, завершив вничью на 
53-м ходу шестую партию с 
англичанином Джонатаном 
Спилмэном, продолжает лиди- 
ровать в полуфинальном матче 
претендентов на первенство 
мира по шахматам. Счет 3,5: 2,5 
в его пользу. 


В другом пслуфинале, где 
встречаются Анатолий Карпов 
и Артур Юсупов, сыграно че- 
тыре партии. В этом поедин- 
ке впереди Карпов — 2,5:1,5 
очка. 


ХОККЕЙ. ЧЕМПИОНАТ СТРА- 
Hbl, «Спартан» — «Химин» — 
3:4, «Сокол» — «Динамо» (М)— 
3:3, «Торпедо» (Ap.) — «Дина- 
мо» (X) — 4:3, «Динамо» (P)— 
СКА — 7:2, «Крылья Cose- 
тоз» — ЦСКА — 4:3, «Торпе- 
до» (У-К) — «Динамо» (Мн.) — 
4:1. 

(Корр. ТАСС). 


График кругосветной авто- 
экспедиции «За обновление в 
мире», организованной Фон- 
дом социальных изобретений 
СССР и итальянской фирмой 
«Имаго», остановки в Лас-Ве- 
race, игорной столице мира, 
не предусматривал, 

Однако по требованию со- 
ветских журналистов она бы 
ла сделана... 3 

„Я СЛИШКОМ поздно за 


метил, что итальлицы снима- 
ют mena телекамерой, Ho ko- 
гда вдруг · увидел в упор ce 


раду:кный нахальный глаз, то 
в мгновение понял: в их 
Фильме о нас, советских, сей- 


3 a 
ских наук Эдуард Ермилов. 
Опрашивали местпых жите- 
лей, пали наблюдение и пано- 
рамиме фотосъемки, исполь- 
зовали биолокацию, ставили 
медицинские эксперименты — 
все сходилось: тарелки» ле- 
тают, шары, нареченные 
апельсинами, крутятся, люди 
ведут себя на этих чертовых 
покосах тревожно. То голов- 
ные боли, то взлеты Temnepa- 
туры, то, к примеру у Bauy- 
рина, распухание ног. Однако 
гласность пока расчишала 
земные завалы и до выхода в 
космос ей было еще далеко. 
ПЛО посещали что угодно: 
Китай, Кападу, Израиль — но 
только не Страну Советов. И 
вдруг— как будто рыба хлы- 
нула на нерест: летающие 
объекты двинулись косяком в 
нашенские города и веси. Что 
вологодский Харовск! С 14 по 
21 июля чуть ли не половина 
пионерского лагеря •Солнеч- 
ный» у деревни Новая в При- 
камье наблюдала больших и 
маленьких человекоподобных 
существ со светящимися raa- 
зами. Причем когда один ли- 
хой мальчуган по земной 
привычке начал кидаться в 
них кусками асфальта, •при- 
шелец» вынул «стреляющую 
расческу» и произвел преду- 
преждающий залп. Загоре- 
лась трава. А 16 июля в кол- 
cone «Рассвет» Чернушинско- 
го района топ же Пермскоћ 
области вилели черные ABH- 
жущиеся, как на мотоцикле, 
огромные безголовые фигуры. 
Все это напомниает уже во. 
ландовские штучки из велико- 
го булгаковского романа, но 
Бачурин беа тени усмешки 
говорит: «Феномен активизи- 
ровалея». Покула академики 
падымают седые власы: это- 
го пе может быть!—а журна- 
листы лишь залихватски фик- 
спруют происходящее, перм- 
ские едлпрелельщики», HC- 
пользуя методические paspa- 


мостоятельно исследовать Мо- 
лобкинскую аномалию. Итак, 
29 mona мы перешли рубикон 
затянутой водорослями реки 
Сылвы. 


Рамки крутятся, 
часы отстают 


Такая ватага еще не выса- 
живалась в зону. Тут тебе и 
прибористы, и группа набло- 
MACHINA, и биолокаторщики, и 
группа хронального экспери» 
Menta, cench. На сей раз, 
кроме пермяков, в экслелицию 
отправились представители 
Уфы, Риги, Челябинска, Но- 
рильска. Вожаками — предсе- 
датель пермской группы Ko- 
миссип по АЯ, биолог Влади- 
мир Шемшук и уже извест- 
ный пионер зоны Эмиль Ba- 
чурип. 

Набрякшие рюкзаками, под- 
ходим к почерневшему от 
времени охотничьему доми- 
ку — одной из пентральных 
точек аномалии. Здесь, y бе- 
рез возле кукурузного поля, в 
прошлом голу мне удалось от- 
снять вслепую со вспышкой 
энергетические шары. Экспе- 
диция делится на три части. 
Группа Анатолия Варушкина 
остается работать у охот- 
ничьего домика — у Анатолия 
есть опыт «охоты» за объек- 
тами-невилимками с помошью 
индикатора электромагнитно- 
ге излучения. Олег Сыромят- 
пиков, сталитий героем одного 


—— меча pre в 


`меж пальцев биолокационную 
проволочку. Рамки обнажили 
другие биолокаторщики. 

Оказывается, властная CH- 
ла имеет свой округлый кон- 
тур, который стягивӣется no- 
круг нашей стоянки знергети- 
ческой петлей. На голову мою 
словно кто-то стал натягивать 

M жесткую, не ns размеру ya- 
кую шапку. Нагнетание дав- 
ления почувствовали Влади- 
мир Шемшук, Владислав Дро- 
жащих. Ощущение было ra- 
кое, что пад палатками, как 
над выводком разноцветных 
сыроежек, с жадпым любо- 
пытством склонились мысля- 
щие существа, невидимые, но 
воздействующие. 

Мелькнула мысль: вос- 
пользоваться фотоаппарата. 
ми. Первая вспышка сразу же 
дала ответный блик пример- 
но из той самой точки, где y 
Ипполита крутилась рамка. 
Eme несколько вспышек — и 
серия ответных бликов. Сто- 
янка загалдела, как стая 
встревоженных галок. ‚ Фото- 
вспышки сыпались có всех 
сторон, и лагерь стал уже на- 
поминать дискотеку, а ‘He на- 
учную экспедицию. Мы реши- 
ли оторваться от этой эйфо- 
рии и вчетвером двинулись к 
верхней аномалии, где распо- 


ложилась группа Варушкина. _ 


Забегая вперед, скажу: и пра- 
вильно ` сделали. Потому что 
именно фотограф нашей чет- 
верки, пилот Александр Ро- 
маненко сумел запечатлеть 
целую | гроздь огненных tua- 
ров. У остальной же съемоч- 
ной кавалькалы, ‘которая вы- 
страивалась средь кукурузы 
в угрожающую шеренгу и по 
команде ослепляла округу 
вольтовой дугой, как прави- 
ло, пленки после проявки бы- 
ли прозрачно-чистенькими. 
Это еще одна'из загадок, здеш. 


ней аномалии, позво юшая 
сделать пре ожени что 
Зона отдич я закономер-* 


боткп D. Ермилова, решили ca- Ной избирательностью, A ста- 


ло быть, 
зумностью? 

Кстати, Анатолий Варуш- 
кин, чья группа действовала 
автономно, тоже получил уни: 
кальный документ, подтвер- 
ждающий наличие аномалии: 
кадры фильма, отснятого им 
во время экспедиции, дают 
нам возможность разглядеть 
множество черных шаров с 
«вуалью» и светящийся eca- 
турн». 

•Перестрелка• часто okan- 
чивалась плачевно. У подав: 
ляющего большинства фотог- 
рафов, в том числе профессио 
палов, за несколько дией пре- 
бывания в зоне вышли из 
строя вспышки. «Однажды 
при съемках, — говорит Юрий 
Городилов, электромеханик по 
спепиальности, — из вспышки 
пошел дым. Я вскрыл ее. Пре- 
дохранитель на два ампера 
сгорел. Медная проводка рас- 
плавилась. Я схему знаю. Та. 
кого быть не может». 

В составе экспедиции рабо- 
тала группа Пермского теле- 
видения. По свидетельству 
Анатолия Варушкина, нахо- 
дившегося рядом с операто- 
ром, тот никак не мог понять, 
почему внутри объектива те- 
лекамеры сдвинулись запрес- 
сованные линзы. 

еше один симптом ано- 
мальной зоны. Группа Алек: 
canapa Горюхина, доцента Ka- 
фелры литья Уфимского авиа- 
ционного института, провела 


разумностью, Pa- 


страницах «Советской моло. || ® 
дежи» и где оброс новыми|| Л 
подробностями: 

— Днем я ошущал какие-то || М 
внутренние толчки — тянуло = 
н ту сторону, где я видел та- М 
релку. Ночью решил идти. || Р 
Чувство — неприятное, слов. || В 
но давят тебя по ногам, не ф 
пускают. У Hury, Уценик ру: * 
Ka тряслась, точно ее било 
током. Ощущение накачки || ©! 
положительной энергией. Буд. || Э 
то стоишь с закрытыми гла. || М 
зами перед рефлектором. Mer || ©? 
ров за триста увидели два || Ф 
спетящихся глаза, расстояние || Г© 
между которыми было метра || С} 
два. Глаза плавно поднялись || Р! 
вверх, превратились в светя. || К‹ 
щийся квадрат, перечеркну- || Y 
тый по диагоналям. Затем в 
темноте ровным стрсем стали 
проступать фигуры от двух дојј С? 
четырех метров в высоту. ||" 
Внутри фигур — все объемно || Ct 
и как бы полсвёчено. Я начал е 
задавать им мысленные воп: || ©? 
росы, Краткие ответы исходи- || Р: 
ли в виде светяшихся букв, || I 
складывающихся в слова. * 

«Откуда вы?» р! 

«Созвездие Весов, красная || ГУ 
звезда — наша ролина». ж 

+Ваша цель?» a 

«Dro зависит от центра. || п 
Нами управляет центральная || Ч 
система». 

«Можете ли вы переместить || п 
Mena на вашу планету?» л 

«Это безвозвратно для вас || e 
и опасно для нас». с 

«B чем же опасность?» п 

+В бактериях мысли». п 

Истины ради приму грех на 
душу и раскрою страшный 
секрет: рядом с местом •кон- |] В 
такта» находилась вполне е 
3emnas' парочка, ее-то, вероят- || © 
но, и видел Павел. Что же ка- || к 
сается светящихся слов... Та || Г 
же Mura Упеник, присутство- || Г 
вавшая при вконтакте», mall! 
просьбу обстоятельно расска- || л 
зать о происшедшем  отвеча- у 
ет; «Я ничего не говорила. A || " 
To, utó ram Павел numer, это ||! 
его дело». r 

Mue видятся не menee rax- || > 
ными мнения других участни- 3 
ков экспедиции. Эмиль Бачу- |] т 
рин, геолог: «Я не беру na се- || г 
бя смелость утверждать, что || с 
близкий контакт состоялся. || * 
Но телепатическић“ контакт || > 
был. Об этом, кстати, спиле. | л 
тельствует странная световая 
сигиализация па палатках в 
виде различных фигур и ana- 
ков». 

Владимир Шемшук, биолог: 


«На мой взгляд, феномен — 
продукт особого биоценоза, 
совокупности живых организ- 
мов, образующих единство 
надбиологического уровня, за- 
кономерное для природы, но 
не вписывающееся в наше 
представление». 

Двалцатый век долго закру- 
чивал рамочку чуда, и пока 
ее раскручивают отважные 
кустари-энтузиасты, а серьез- 
ная наука, то прикрываясь 
пологом мнимой секретности, 
то облачаясь в rory олимпий- 
ского высокомерия, ждет, ко- 
гла ее — в очередной раз — 
поставят перел фактом, мпого 
eme произойдет непредсказуе- 
мых парадоксов, открывате- 
лями которых, а, может быть, 


—— 2 


жертвами окажемся мы с 
вами. 
IO. БЕЛИКОВ. | 
Пермь 


На снимнах: «апельсины» 
близ села Молёбна. 


Фото А. РОМАНЕНКО, 
С БЕЛЛЕРА. 
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trasporto del latte facen- 
do, sorgere il timore. che | 


la distribuzione. del pre-. 
zipso alimento. La noti- |. 
zia è stata riportata dal 
22 Selskaya 

izn e ripresa, senza al- 
cun commento né scet- 
ticismo, dalla Tass. 
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INSEDIATA UNA COMMISSIONE PER STUDIARE IL FENOMENO 
«Gli alieni sono stati visti davvero» 
Altre rivelazioni sulla stampa russa 


URSS 
= 
Guaritore 
= - 

di regime 
MOSCA — Dopo gli Ufo e 
lo yeti, il regime sovietico 
esibisce un novello Ra- 
sputin, un guaritore che è 
prediletto del pubblico 
della televisione di Stato e 
che ha spiegato ai giorna- 
listi di essere bravissimo 
a curare malattie quali il 
diabete, l'artrite, i polipi 
intestinali, la psoriasi, gli 
eczemi, l'osteomielite, le 
varici, le emorroidi, l'epi- 
lessia, il cancro e, se non 
basta, anche l'Aids. 
Questo guaritore, che cu- 
ra la gente per tramite te- 
levisivo, si chiama Anato- 
ly Kashpirovski: è stato 
presentato ai giornalisti 
nientemeno che dal porta- 
voce ufficiale del ministe- 


ro degli esteri sovietico, 


Ghennady Gherasimov, 
nonchè dal vice-presiden- 
te dell'agenzia di informa- 
zioni Novosti, Viadimir Mi- 
lutenko. 

Kashpirovski ha tentato di 
Spiegare ai giornalisti 
(senza molto successo, 
per la verità) in che cosa 
consiste il suo metodo te- 
rapeutico, che cura tutte 
le malattie qui sopra elen- 
cate semplicemente con 
la parola: «Non si tratta di 
poteri speciali», ha sottoli- 
neato, ma di una scienza, 
la psicoterapia, che agi- 
sce sull'inconscio degli 
esseri umani. 
Kashpirovski ha 50 anni di 
età, è sposato ed ha due 
figli: si è laureato alla fa- 
coltà di medicina di Vinit- 
za, in Ucraina, ed ha lavo- 
rato per 25 anni come psi- 
coterapeuta in un ospeda- 
le psichiatrico. 


MOSCA — Non solo, ragazzi- 
ni, magari influenzati da un 
film, ma anche severissimi 
adulti, fra i quali un economi- 
sta, un pubblico ministero e un 
ingegnere hanno visto perfet- 
tamente gli alieni che hanno 
visitato Voronez. La stampa 
sovietica è tornata alla carica 
ieri, tramite il quotidiano Sels- 
kaya Shisn, ripetendo che gli 
avvistamenti non sono avve- 
nuti soltanto il giorno della 
«passeggiata nel parco», cioè 
il 27 settembre, ma a più ripre- 
se a partire dal 21 settembre e 
in varie zone di Voronez e din- 
torni, sempre con i dischi vo- 
lanti a forma sferoide e di co- 
lor rosso vino. 

Anche la Tass resta fedele alla 
sua storia originaria che lu- 
nedi ha sorpreso il mondo: il 
vice direttore dell'agenzia, 
Igor Yefimov, ha dato disposi- 
zioni al corrispondente da Vo- 
ronez di ricontrollare tutte le 
testimonianze oculari. 

Anche l'altra agenzia di infor- 
mazioni sovietica Novosti rife- 
risce di avvistamenti di alieni, 
dando notizia della costituzio- 
ne di una apposita commissio- 


һе per indagare su queste no- 
tizie che, annota, «contengo- 
no, tuttavia, una buona parte 
di assurdo». 

La corrispondenza della Novo- 
sti, datata da Kiev, reca la te- 
stimonianza di una donna di 
Kiev alla televisione sovietica. 
«Indossavano abiti di colore 
argento, i loro volti erano di un 
pallore eccezionale ed assolu- 
tamente identici, sembravano 
gemelli...», così inizia il suo 
racconto di un incontro con al- 
cuni extraterrestri in un parco 
della città. Secondo Alexandr 
Pugach, insigne collaboratore 
dell'osservatorio dell'Accade- 
mia delle scienze dell'Ucrai- 
na, quanto narrato dalla donna 
non sarebbe un'invenzione. 
Tuttavia, lo studioso ritiene 
che quanto da lei visto non 
corrisponderebbe obbligato- 
riamente alla realtà. Potrebbe 
trattarsi di immagini stereo- 
scopiche proiettate da non 
sappiamo chi e perchè nella 
coscienza di un individuo. 
Nell'Urss, come in altri paesi, 
esistono intere biblioteche che 
descrivono analoghid contatti 
con «visitatori», oltre che pro- 


ve materiali. Gli studiosi so- 
vietici affermano che i «retico- 
li» rinvenuti sul luogo di un re- 
cente «atterraggio di Ufo» 
presso il villaggio di Dalno- 
gorsk sono di origine artificia- 
le e non presentano analogie 
terrestri. Sul fiumiciattolo Us- 
ba nei pressi di Perm (Urali) 
gli abitanti dei villaggi della 
zona hanno osservato più di 
un «atterraggio di Ufo». Gli 
specialisti vi hanno rinvenuto 
zone che presentano anoma- 
lie. Potrebbero trattarsi di luo- 
ghi di atterraggio di Ufo o di 
centri energetici. Un'anomalia 
del genere si può riscontrare 
anche nel parco di Kiev, ma 
ciò non significa che vi sia at- 
terrato un Ufo. L'effetto della 
comparsa presunta di «visita- 
tori» potrebbe essere stato ot- 
tenuto con qualche altro mez- 
zo. 

Per studiare questi curiosi fe- 
nomeni, presso il comitato per 
la tutela dell'ambiente, orga- 
nizzazione sociale del Soviet 
federale delle associazioni 
tecnico-scientifiche, è stata in- 
sediata una commissione. 
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А ‘Mosca. Gli extrater- ` 
| -restri si sono fatti vivi 
anche ad Omsk, nella 
Siberia occidentale. 
Lo affermano un gen- 
ae tinaio di persone tra 
> cui il sindaco” Vladi- ` 
Es Lego “i Aled piloti della vicina base ae. 
“She prea La «sfera» luminosa, dopo una serie di evolu:* 
-zioni, si è spostata da Omsk ad Altai, distante 600 _ 
‘ ‘chilometri, in cinque minuti, cioè alla velocia di ` 
quasi 7 mila chilometri all’ ога. |: И 


(Nostro servizio) 

MOSCA - Come sempre accade con 
gli Ufo (e con le ciliegie) una visione di 
presunti oggetti extraterrestri ne tira su- 
bito altre in rapida successione. E cosi 
avviene che in questi giorni si moltipli- 
chino in Urss gli articoli di stampa che 
riferiscono di «incontri ravvicinati» che 
sarebbero avvenuti in questa o quella re- 
gione del Paese. anche se gli «ufologi» 
ufficiali sovietici prendono le distanze 
dal primo di questi reportage, quello del- 
la Tass del 9 ottobre scorso. in cui si af- 
fermava che «scienziati» avrebbero 
«confermato» con un metodo di «biolo- 
calizzazione» (di cui nessuno ha mai pri- 
ma sentito parlare, ndr) le «testimonian- 
ze» di una diecina di Tagazzini di Voro- 
nezh, una città a Sud di Mosca. i quali 
affermano di avere visto la sera del 27 
settembre. un'astronave atterrare nel 
parco cittadino e da essa discendere da 
Uno a tre (le testimonianze sono discor- 
di) extraterrestri alti tre o quattro metri 
con una testa piccolissima e vestiti d'ar- 
вето. 

A proposito di questa visione. il presi- 
dente della «Commissione per Pufolo- 
gia». У. Azhazha ha dichiarato al quoti- 
diano «Izviestia» che a suo avv iso è «er- 


PREALPINA 


PROVINCIA 


SI MOLTIPLICANO GLI AVVISTA 


Ufo a ondate nelPUrss 
ospiti della perestrojka 


Visitatori provenienti dalla stella Rossa temono «i batteri del pensiero» 


roneo collegare questi fatti con intelli- 
genze extraterrestri o con l’arrivo di visi- 
tatori д: altri mondi». 

Smeniendo poi implicitamente la 
«conferma» degli «scienziati» di Voro- 
nezh. Azhazha ha aggiunto: «le nostre 
conoscenze sono ancora troppo scarse 
per un'interpretazione scientifica del fe- 
потепо», 

Ciononostante alcuni giornali sovieti- 
ci riportano oggi altre visioni di Ufo e di 
extraterrestri in altre regioni dell'Urss 

Il quotidiano della Lega della gioven- 
tù comunista sovietica «Komsumols- 
Kaya Pravda» scrive oggi che da qualche 
tempo nella regione di Perm. negli Urali, 
Vengono riferite visioni in cielo di «mi- 
Steriosi oggetti sferici luminosi» e di 
«creature semitrasparenti di aspetto 
umano» incontrate da raccoglitori di 
funghi del bosco vicino al villaggio di 
Molebka. 

Nel villaggio vicino di Novaia nel pe- 
подо dal 14 al 21 luglio. secondo lo stes- 
so quotidiano i ragazzini di un campo di 
pionier: avrebbero visto «creature di 
aspetto umano dagli occhi luminescen- 


MENTI DI EXTRATERRESTRI 


по tubo» bruciando l'erba ai piedi del 
ragazzino. 

Il 16 luglio scorso - continua il giorna- 
le - un folto gruppo di kolkhoziani della 
stessa regione avrebbe visto «creature 
alte tre o quattro metri, assomiglianti ad 
uomini senza testa». 

Sul posto, alla fine di luglio, è giunta 
una spedizione composta da 40 persone 
tra «studiosi e giornalisti». 

Lo stesso quotidiano riporta anche la 
«testimonianza» di un giornalista, Pavel 
Mukhortov il quale insieme ad un amico 
avrebbe visto alla fine del giugno scorso 
di notte delle figure alte da due a quattro 
metri alle quali egli avrebbe rivolto delle 
domande «con il pensiero» e quelle gli 
avrebbero risposto, con «lettere lumino- 
se» (evidentemente in russo. ndr) che 
apparivano nell'aria, e che provenivano 
«dalla stella rossa nella costellazione 
della bilancia» e che venivano guidati 
«dal sistema centrale». Le creature 
avrebbero anche manifestato il timore 
di un contagio con i terrestri che avreb- 
bero potuto trasmettere loro «i batteri 
del pensiero». 


ti». In un'occasione un ragazzino avreb- 
be tirato un sasso contro gli alieni ed uno 
di questi avrebbe sparato con uno «SIra- 
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fermato» questa incredibile storia. 


L'amico del giornalista avrebbe «con- 


Lucio Levante 
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Dopo la vicenda Ufo, decine di milioni di sovietici “ammaliati” da uno psicoterapeuta 


MOSCA — Decine di milioni di sovieti- 
ci si lasciano ammaliare per televisione da 
uno psicoterapeuta, divenuto improvvisa- 
mente una delle persone più popolari del- 
PUrss: moltissimi coloro che giurano di es- 
sere guariti dalle più svariate malattie do- 
po aver assistito a qualcuna delle sue “se- 
dute” televisive. Ma non mancano quelli 
che considerano con scetticismo questo fe- 
nomeno, dovuto probabilmente soprattut- 
to alla suggestione. 


Sguardo magnetico e volitivo, capelli 
cortissimi, aspetto giovanile, nonostante i 
suoi 50 anni, corporatura robusta, una 
laurea in medicina ed una ventennale 
esperienza di psicoterapeuta in un ospeda- 
le psichiatrico, Anatoli Kaspirovski da cir- 
са un anno gira l'Unione Sovietica vengo- 
no trasmesse dalle televisioni locali. La te- 
levisione di Mosca trasmette le sue sedute 
ogni martedì da un mese e domenica scor- 
sa la stessa televisione centrale ricevuta in 
tutta l'Urss ha trasmesso una sua seduta 
di un'ora e mezza seguita da decine di mi- 
lioni di spettatori. 

La seduta viene preceduta di solito da 


una serie di interventi di persone che affer- 
mano senza alcun dubbio di essere stati 


guariti dopo avere assistito ad alcune se- 
dute televisive di Kasparovski. Poi le tele- 
camere inquadrano in primo piano la fac- 
cia di Kasparovski, che con voce suadente 
e persuasiva invita tutti a rilassarsi. Alcu- 
ni chiudono gli occhi, altri gesticolano in 
varia maniera. 

I partecipanti a queste sedute televisive 
parlano di verruche e cicatrici che scom- 
paiono dopo le sedute televisive di Kaspi- 
rovski, persone obese affermano di aver 
perso decine di chili, altre di essere guarite 
dall'insonnia, o dall'emicrania persone 
molto miopi affermano di vedere meglio e 
sordi che affermano di cominciare ad udi- 
re. Bambini che non potevano camminare 
compaiono al video ed affermano di aver 
tratto giovamento dalle sedute del guarito- 
re televisivo e danno patetiche dimostra- 
zioni del loro miglioramento. Poi il guari- 

tore comincia la seduta: «Non vi voglio 
persuadere — dice —, voi stessi vi accorge- 
rete dei benefici delle mie sedute. Dovete so- 
lo credere che vi faccio del bene e non del 
male. Capirete tra poco. Sono sicuro che in 
questo momento coloro che avevano mal di 
testa non ce l'hanno più e coloro che soffro- 
no dolori insopportabili sentono già un 


«Vi guariro in tv, parola di Anatoli» 


netto miglioramento». Non ci sono però ve- 
rifiche delle persone che non traggono al- 
cun giovamento dalle sedute di Kaspirovs- 

ki. 

Egli stesso spiega il suo fenomeno con 

il «bisogno di credere nei miracoli» come 

һа affermato in una conferenza stampa ie- 

ri a Mosca. «Il mio metodo non è basato 
solo sulla suggestione —ha anche deito 
—та soprattutto sull'influenza emotiva, 

subconscia facilitata dalla assenza di at- 
tenzione». Il guaritore ha anche ammesso 
di non sapere perché esso in alcuni casi 
funzioni ed ha espresso l'ipotesi che le sue 
parole provochino delle reazioni biochimi- 
che nell'organismo. са, 

La fama di Kaspirovski è cominciata 
circa un anno fa quando a Kiev, capitale 
dell'Ucraina, anestetizzò via televisione a 
circuito chiuso due donne che stavano per 
sottoporsi ad intervento chirurgico. 

Nel corso della sua conferenza stampa 
d ieri, egli ha mostrato un filmato in cui si 
vedeva una delle due donne da lui aneste- 
tizzate («Tu non senti alcun dolore e tutto 
si aggiusterà» (le aveva ordinato attraver- 
so il monitor) che cantava mentre i chirur- 
ghi la operavano al ventre. 

Lucio Leante 


Dopo gli Ufo il guaritore in tv 
Un Rasputin 
al servizio 
di Gorbaciov 


MOSCA — Dopo gli Ufo, il : 


regime sovietico esibisce un 
novello Rasputin, un guari- 
tore che ammalia dagli 


schermi televisivi decine di ' 
milioni di sovietici e che е | 
divenuto improvvisamente | 
una delle persone piú popo- ' 


lari e importanti del paese. 
A tal punto che ieri ad ac- 
compagnarlo davanti ai 
giornalisti, per una confe- 
renza stampa, c’era addirit- 
tura Ghennady Gherassi- 
mov, portavoce ufficiale del 
Ministero degli esteri. 
Sguardo magnetico e voli- 
tivo, capelli cortissimi, 
aspetto giovanile nonostan- 
te i suoi 50 anni, corporatu- 
ra robusta, una laurea in 
medicina e una ventennale 
esperienza di psicoterapeuta 
in un ospedale psichiatrico, 
Anatoli Kaspirovs va in 
onda sulla televisione di Mo- 
sca ogni martedì da un 
mese. Domenica scorsa la 
sua consacrazione ufficiale: 
una sua seduta di un'ora 


чети car 


mezza è stata trasmessa in 


tutto il paese e seguita da 
decine di milioni di spetta- 
tori. Un trionfo, con la bene- 
dizione del regime. 
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MOSCA — Una delle foto pubblicate dalla “Komsomol- 
skaya Pravda” a corredo delle storie sugli avvistamenti 
di Ufo in Urss: questo sciatore ha avuto un «incontro 
ravvicinato del terzo tipo» con un disco arancione 


Gli scienziati 
sovietici 
рїй prudenti 
sul caso-Ufo 


MOSCA — Mentre gli organi 
d'informazione sovietici rife- 
riscono di altri «incontri гау- 
vicinati del terzo tipo», che 
sarebbero avvenuti in questa 
о quella regione del Paese, 
ora gli «ufologi» ufficiali dell' 
Urss prendono le distanze 
dalla notizia diffusa giorni fa 
dalla Tass, in cui si afferma- 
va che «gli scienziati avrebbe- 
то confermato» con un meto- 
do di «biolocalizzazione» l'av- 
vistamento di strani esseri 
sbarcati da un disco volante 
a Voronezh. Il presidente del- 
la «Commissione ufologica» 
V. Azhazha, ha detto che a 
suo avviso è «erroneo collega- 
re questi fatti con intelligen- 
ze extraterrestri» e che «le no- 
Stre conoscenze sono troppo 
scarse per un'interpretazione 
scientifica del fenomeno». 
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L'incredibile reportage della stampa sovietica 


E nel cuore 
della Russia 
sbarco ЕТ... 


I bambini raccontano 


imarziani di Voronehz 


— — = 
(E TU CHI SEI 2) 


= 


di FAMMETTA CUCURNIA 


MOSCA - «Abbiamo visto un disco rosso, largo almeno 
dieci metri. Dall'oblo, insieme a un essere piccolo e ve- 
stito di nero, èuscito un gigante con tre occhi, alto quat- 
tro metri. Ha pietrificato uno di noi con lo sguardo, un 
altro è stato vaporizzato con una pistola ed è псотраг- 
so solo dopo alcuni minuti. Poi il disco si è chiuso con 
dentro i suoi piloti ed è scomparso». Sono alcuni brani 
dell'incredibile reportage della stampa sovietica sull’ 
Ufo che sarebbe apparso e atterrato il 27 settembre 
scorso a Voronezh: come nel film «ET», anche in Unio- 
ne Sovietica gli extraterrestri hanno incontrato i bam- 
bini. Ed è stato proprio un gruppo di loro a raccontare 
losbarcodel disco volante nel cuore della Russia. Iloro 
disegni che riproducono gli extraterrestri scesi sulla 
Terra hanno significativi particolari che combaciano. 

Impressionanti anche le testimonianze degli adulti. Un 
ufologo intanto dice: «Ma perché vi meravigliate? Que- 
sta è una storia normale, come tante già accadute. Al 

novanta percento, irussihanno visto giusto, l’eventosi 
è davvero verificato». 


APAGINA 11 CONIL SERVIZIO di ALESSANDRA LONGO 


[pal MONDO 


GLASNOST 


La stampa Urss 
non molla l’ufo 


«Qualcosa laggiù è accaduto 
davvero», ha scritto ieri la 
'Sovietskaia Kultura’ tornan- 
do sulla discesa di un ufo nel- 
la città di Voronez racconta- 
ta lunedì dall'agenzia di 
stampa Tass. Secondo il quo- 
tidiano sovietico la passag- 
giata del 27 settembre, nel 
parco di Voronez, dell'ufo, 
«una sfera di un profondo ros- 
so larga dieci metri» e del suo 
pilota, «un alieno alto tre me- 
tri e con tre occhi, una tuta 
d'argento con un disco sul 
petto e stivaletti color bron- 
zo», ё stata osservata da de- 
cine di persone che hanno 
dato tutte la stessa versione. 
L'alieno avrebbe anche fatto 
sparire un ragazzo, riapparso 
dopo la partenza dell'ufo, 
usando uno strumento lungo 
mezzo metro. Una squadra di 
poliziotti e un’équipe di 
scienziati sono intanto al la- 
voro «per far luce sull'episo- 
dio». 
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последнее время здесь ниного 
не видели, да и следов человече- 
CHOH деятельности члены энспе- 
днции не обнаружили. Единст- 
венная естественная версия 
происхождения загадочных но- 
лодцев — газовые вулнаны — 
отпала: их здесь нет вообще, к 
тому ме температуру они да- 
ют вдвое ниже, А анализы проб 
грунта показалн, что Ha сопке 
содержание стронция, титана и 
других редкоземельных злемен- 
тов намного превышает норму, 
Члены экспедиции сошлись во 
мнении, что подобное могло 
произойти при нкратковремен- 
ном воздействии достаточно 
мощного излучения, При этом 
часть земно! породы нспари- 
лась, а лава образовала стенки 
нолодцев. Тан это или нет — 
пока остается загадной, 


Подобные загадочные явле- 
ния группы по АЯ, а их в стра- 
не насчитывается около пяти- 
десяти, регистрируют регуляр- 
но. Ничего удивительного по- 
тому и нет в том, что стреми- 
тельно растет число «верую- 
щих» в существование внезем- 
ных цивилизаций. Однако, и 
это прозвучало в выступлени- 
ях на семинаре, если «шары», 
«тарелки» и есть посланцы 
ВЦ, то нам на данном этапе 
развития земной цивилизации 


с позиций человеческой логи-. 


ки понять их действия вряд ли 
возможно. Конечно, следовать 
призывам к «всеобучу» в кон- 
тактах с инопланетянами вряд 
ли стоит, однако бывают и та. 
кие случаи... 

— Однажды, — рассказыва- 
ет В. Пьянков, психиатр по про- 
фессии из Перми— меня no- 
просили помочь одной стран- 
ной больной. У женщины — 
сторожа автогаража — обра- 
зовался «провал» в памяти, Я 
ее обследовал при свидете- 
пях, Она оказалась абсолютно 
здоровым человеком, но умо- 
ляла меня не задавать Bonpo- 
сов о том, что с ней однажды 
случилось на работе, потому 
что всякая попытка что-либо 
зспомнить мгновенно вызыва- 
эт у нее страшную головную 

оль! 


Пьянков с согласия больной 
звел ее в полугипнотичесное 
зостояние, H лишь тогда она 
стала отвечать на его вопросы, 


— Я стояла с собаной у ахо- 
ја в гараж, ногда в час ночи 
друг заметила сверху красное 
‘вечение, Н тут со мной кто-то 
‘тал говорить. Я сначала за. 
їмеялась и говорю: заходите в 
‘араж. А потом испугалась: 


ведь никого не вндно и голоса 
не слышно. Собана вела себя 
необычно, она схватила меня за 
рукав и потащила в гараж. Я 
встала у колонны... Со мной 
снова заговорили, и вопросы 
сразу отнладывались в моем 
сознанни... Появились «они» — 
три фигуры, есть глаза.., Фигу- 
ры прозрачные, нан газ, но BH- 
димые. Помню, я их тоже спра- 
шивала: «Вы He люди?» — а, 
мы не люди, но мы м вам...» По- 
том началась сильная вибрация, 
все затрясло, с головы моей упа- 
ла меховая шапка. Я подумала, 
что заболеваю или схожу с 
ума... 

В этот момент она потеряла 
сознание, очнулась через не- 
скольно часов в другом зданин, 
через дорогу. одумала — не 
сон ли это? 


Коначно, трудно во все это 
поверить. Очевидно, что в ту 
ночь в гараже произошло что- 
то неординарное, Вот только 
что! 

«Душа жаждет чуда». Давно 
уже известно это состояние 
человеческой психики. Суще- 
ствует и психологическая 
предрасположенность, счита- 
ет академик АПН СССР А, В. 
Петровский, которая словно 
бы заставляет нас верить в чу- 
десног. А если чудо не встре- 
чаетси! Что же, может быть, 
тогда его стоит выдумать... 


„НЛО в пнонерском лагере 
«Солнечный» видели многие, 
Сюда срочно прибыла экспеди- 
ция специалистов по АЯ. 30 де- 
тей уверенно рассназывали им, 
нак наблюдали три летательных 
аппарата, которые садились на 
пужайку. Из одного аппарата 
вышел «экипаж». По словам 
маленьких очевидцев, «ннопла- 
нетяне» выглядели, нан люди. 
Они походили немного и уле- 
тели. 

— Мы, — рассказывает уча: 
стнин экспедиции O, СЫРОМЯТ- 
НИКОВ, — расспросили каждо- 
го из детей в отдельности, Она. 
залось, что из них лишь двое 
сами видели пришельцев и рас- 
сназали о них остальным. По- 
тому-то и описания НЛО были 
самыми разнообразными. Мы 
полистали журнал обращений в 
медпункт. На день прилета НЛО 
пришелся пин посещений детей 
с жалобами на сильную голов- 
ную боль. А когда нам стало 
известно, что нанануне они по- 
смотрели фильм «про фантастн- 
ку» «Москва — Кассиопея», то 
все стало на свом места... 


Кстати, подавляющее боль- 
шинство странных феноменов, 
описываемых как НЛО, имеет 
вполне земное происхожде- 
ние, Очень часто за них прини- 
мают планету Венеру. Другой 
источник ошибок — метеоры и 


В погоне за НЛО 


Заметки с Всесоюзного семинара по аномальным явлениям 


отработавшие ступени косми- 
ческих кораблей. Иногда они 
распадаются на части, горящие 
в атмосфере. Могут быть не- 
обычно освещены солнцем са- 
молеты, воздушные шары, 
зонды... Но все-таки часть фе. 
номенов — эта цифра колеб- 
летса от 5 до 15 процентов в 
зависимости от скептицизма 
ученого — земными причина- 
ми объяснить пока не удается. 
Как и в случае, происшедшем 
в Томской области. 


Дело было в одной из вонн- 
ских частей, сейчас она рас- 
формирована. Представим себе 
картину: два часа ночи, ясная 
погода. Неприметный снаружи 
земляной вал, под ним снлад 
боеприпасов. Его охраняет ча- 
совой — рядовой второго года 
службы Нуцуба. 

друг бдительный часовой за- 
метил над собой дисн белесо- 
ватого 13 метров 50 в дна- 
метре. центре его светился 
красный фонарь. До диска бы- 
ло оноло двухсот метров. Куцу- 
ба быстро снял с плеча авто- 
мат... В это время из красного 
фонаря начал выдвигаться луч 
света. Он не «бил», He «вспыхи- 
вал» мгновенно, а выдвигался 
постепенно, нкан телеснопиче- 
сная антенна у транзисторного 
приемнина! Луч достиг semna- 
ного вала н кан бы «проник 
о склада». 

асовой хотел стрелять — ру- 
ки оцепенели. В этот момент 


КОГДА ВЕРСТАЛСЯ НОМЕР: 


сознание Куцубы было четким, 
он все понимал, фиксировал. 
Мельннула мысль позвонить в 
«нараулну» — отказали ноги, 
словно н земле приросли. Оце- 
пенение продолжалось полторы 
минуты, атем луч убрался, 
диск скачнообразно, словно по 
гигантсним ступеням, поднялся 
и исчез. 

Но каново же было изумле- 
ние исследовавших этот случай 
членов областной сенции по АЯ, 
когда они узнали, что при HO- 
мандире части существовал спе- 
циальный «отдел НЛО». Здесь 
по-военному четко и докумен- 
тально фиксировались аналогич- 
ные аномальные явления. 


А вопросов с каждым днем 
все больше и больше. Почему 
во многих случаях в местах 
предполагаемой посадки НЛО 
останавливаются кварцевые ча. 
сы? Почему иногда такие места 
словно бы отгорожены неви- 
димой стеной и прониннуть за 
нее человеку чрезвычайно тя. 
meno? Отчего в эпицентре 
взрыва Тунгусского метеорита 
точнейший морской хроно. 
метр за сутки отстал на немыс. 
лимую для этого прибора ве. 
личину — две секундыї.. 

Вопросы, вопросы... Будут ли 
на них ответыї 


С. ЧЕРЕПЕНИН. 


Наш спец. корр.). 
ПЕТРОЗАВОДСК, 


«Советская культура» первой 


из газет сообщила, благоразумно сомневаясь, конечно, что 
в Воронеже объявились пришельцы из космоса. Буквально 
весь мир был взбудоражен этим сообщением: журналисты 
Испаним, Италим, Швеции, США атаковали Воронеж, их ре- 
портажи шли в газеты «с колес». 

И вот наш корреспондент в Воронеже Э. ЕФРЕМОВ только 
что передал выводы комиссим ученых, которую возглавлял 
заместитель проректора Воронежского университета по на- 
учной части И. СУРОВЦЕВ. Игорь Степанович говорит: 

— Мне бы очень хотелось, чтобы визит пришельцев был 
бы подтвержден научно. Но проведено 16 радмометрических 


анализов, 19 — по исследованию почвы, 


— по изучению 


микроорганизмов, более 20 спектрально-химических anann- 
зов. Никаких аномальных отклонений HM в почве, ни в лист- 


ве деревьев не обнаружено. 


Зафиксировано, правда, незначительное увеличение цезия 
на месте «посадки». Но, считает ученый, обстановка после 
Чернобыля такова, что во многих местах этот химический 
элемент содержится в гораздо больших количествах, 

— Однако в любом спучае,— подводит мтог И. Суровцев, — 
польза от возникшей ситуации есть. В природе всякое может 
промсходить, а мы не располагаем методикой быстрого реа- 
гирования научных сил на неординарные явления, Ведь м к 
нам городские власти обратились за консультацией только 
спустя десять дней после «визита», Который, увы, не состоял- 
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белого цвета, 


тишине подналса и исчез. 


Один из многих случаев, за- 
регистрированных в этом го- 
AY... Сколько их уже описано. 
Но вот парадокс: несмотря на 
то, что теме НЛО в печати, на 
радио, телевидении дан «зе- 
леный свет» и сообщениями о 
них сегодня никого не уди- 
вишь, до сих пор нет четкого 
ответа на вопросы — что (кто) 
они, откуда и зачем? 

Вот на эти вопросы и пыта- 
лись найти ответы специали- 
сты различных отраслей науки 
и техники, собравшиеся в Пет- 
розаводске на Всесоюзный се- 
минар по аномальным явле- 
ниям. Около ста человек со 
асех концов страны устроили 
свогобразный смотр и своим 
силам, и всему тому необыч- 
ному, что произошло за год. 
Не только неопознанные ле- 
тающие, объекты, как главная 
часть феномена аномальных 
явлений (АЯ), но и тайны Тун- 
гусского метеорита, контакты 
с представителями внеземных 
цивилизаций (ВЦ) и полтер- 
гейст, снежный человек и ис- 
следования в области «кодиру- 
ющих пространственных пара- 
метров самоиндуцирующихся 
колебаний Биологически Ак- 
тивного Маятника» (1) — вот 
далеко не полный перечень 
обсуждавшихся проблем. Но 
«бал правили» НЛО, на кото- 
рые этот год был необычайно 
«урожайным». 

Итак, неопознанные летаю- 
щие объекты. Выдумка ли это 


зоспаленного человеческого 
Сознания или реальный факт 
нашей космическо-земной 


жизни? Критики самой идеи 
возможных контактов с ВЦ 
ссылаются на отсутствие сле- 
дов их деятельности на Земле, 
Между тем древние рукопи- 
си, средневековые летописи, 
хроники веков недавних за- 
фиксировали немало событий, 
которые сегодня специалисты 


по АЯ интерпретируют как 
контакты с НЛО. 
— Накопление исторически 


парадоксальных памятников и 
высоких знаний, приписывае- 
мых влиянию инопланетян, — 
считает кандидат геолого-ми- 
нералогических наук В. Авин- 
ский, — после строгой провер- 
ки может привести к рёволю- 
ционным открытиям. Подозри- 


кая улица, дом 73 
' писем — 214-61-22. 


+B ту «обыкновенную» ночь 19 июня в Перми разыгрыва- 
пось «необыкновенное» представление. Группа актеров ме- 
стного русского драматического театра гуляла по набереж- 
но’ Камы. Вдруг они заметили некий 
светящийся с одного конца «как сигарета», Он 
бесшумно возник в ночном небе, плавно, «плашмя» опустил- 
ся на набережную, а через некоторое время также в полной 


Co 


смгарообразный объект 


тельных на контакт первичных 
материалов много, но ни один 
из феноменов древности или 
современности еще не при- 
знан в качестве бесспорного 
факта, в том числе и потому, 
Что не создано критериев 
распознавания следов инопла- 
нетян... 

В. Авинский представил на 
семинаре богатейшую коллек- 
цию историко-археологиче- 
ских парадоксов, которую он 
собрал за многие годы поис. 
КОВ в историческом решен 
следов инопланетян. Порази- 
тельно, но на средневековой 
фреске действительно четко, 
во всех деталях воспроизве- 
ASH... первый искусственный 
спутник Земли! Даже диаметр 
его — 58 сантиметров — совпа- 
дает в точности с оригиналом. 
На ‘древнеяпонском панно без 
труда узнается двуступенчатая 
ракета, Нет никакого рацио- 
нального объяснения «крыла. 
тым предметам», обнаружен- 
ным на Чукотке. По мнению 
специалистов в области ави. 
ации, это — модель совершен- 
ного летательного аппарата с 
вибрационным взмахом крыла, 
А возраст находки — 2,5 тыся- 
чи лет! 

Но необъяснимые факты 
встречаются не только в глу- 
бинных пластах истории, Зага- 
дочный объект возле станицы 
Гладковской, что на Таман- 
ском полуострове, был открыт 
этим летом. Специалисты по 
АЯ обнаружили на вершине 
одной из сопок ровную пло- 
щадку. На ней пять колодцев 
диаметром каждый до двух и 
глубиной до трех метров. Ко- 
лодцы имели необычную фор: 
му, они сужались кверху «кан 
перевернутое ведро». Все они 
располагались в строгом по- 
рядке, образуя круг диамет- 
ром 12 метров. Стенки колод. 
цев оказались из твердого 
спекшегося сплава. Вокруг — 
ни малейших следов вынутой 
земли, трава зеленела возле 
самых кромок колодцев. Воз- 
раст их определили в полтора- 
два года. 


По заключению экспертов из 
Института электросварки име- 
ни Патона, сплав является не- 
рамзитом, спекшимся при TOM- 
пературе 1200—1300 градусов, 
По ёловам местных жителей, в 


Газета выходит 
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последнее врем 
не видели, да и 
ской деятельнос 


ют вдвое ниже. 
грунта показал! 
содержание стр 


часть земно 
лась, а лава об 
колодцев, Tax 
пока остается 


Подобные 


тому и нет в 
тельно раст 


«тарелки» и 
ВЦ, то нам 

развития зей 
с позиций чё 
ки понять их 
возможно. Кё 

призывам к 
тактах с ино 


сторожа 


здоровым 
nana мена № 
сов о том, $ 
случилось 
что всякая 
вспомнить 
ет у нее 
боль! 
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ТОП ey апо gli 4 еш 
ИИА и Кг har ~ я 
Abl i ec“ abn. „ bel. б. МЕ, 
MOSCA — Agli extraterrestri piace la perestrojka. Tre 
alieni:von: lunghe braccia e tre o quattro gambe sono 
sbarcati.nel. villaggio sovietico di Tsarche, in Abkazia 
(Repubblica; autonoma: della Georgia), uscendo dalla 
loro;astrdnave per recarsi nell'abitazione di Guliko Ba- 
karadze* 10' Ha riférito .ieri il’ quotidiano - Rabochaya 
Tribuna- mentre l'agenzia Tass si incaricava di farlo 
sapere al mondo, così come fece già qualche mese fa per 
un episodio analog. Verte, оар = ~ 

Lo 'sbarco ha convinto gli abitanti della zona dell’ef- 
| fettiva esistenza di civiltà extraterrestri», ha scritto a 
sua volta Vagenzía sovietica, affermando che la bambi- 
“| na, Sofiko Pirtskhelashvili, nove anni, è persino riusci- 
ta a stabilire un contatto telepatico con gli alieni, veri- 
‘ficando che ivisitors» erano in realtà robot manovrati 
da due belle signore con gli occhi azzurri» che si trova- 
vano nella nave spaziale: La notizia «indurrà certamen- 
te gli scienziati sovietici a chiedersi dove hanno sbaglia- 
‚ | tos, osserva ‘compiaciuta l'agenzia (che in passato an- 
nunciò con clamore un primo sbarco di ufo nell’Urss, 
salvo poi essere sconfessata da astronomi e studiosi). La 
piccola telepate ha precisato che i robot alieni si sono 
trattenuti brevemente nella casa «visitata», per poi fare 


ritarn® allacthanave sie: >s А 


po WI 
An alien from 1953's “Invader From Mars." 


m Trends: Extraterrestrial beings have 
recaptured the public imagination—and 
not just in the United States. 


By PATRICK MOTT _ 


ЕТ, phone your agent. 

You're big, baby. You're everywhere. Books, movies, 
ТУ Tuss’ 

Russia! You know you've made the big time when 
you can get the [ron Curtain to go up on your act. Hey, 
u's geiiing so people are expecting la run into you от 
one of your pals every time they step ош of the house. 

You're saturaling the market, baby’ Keep this up and 
you A be bigger than Ле Smurfs! Only thing keeping us 
from putting you on Burger King glasses ш we can't 
agree от what you look like А 

Indeed. Take your pick; short with big heads, tall 
and skinny with little heads, gray skin, tam skin, big 
eyes, little eyes, creepy, cuddly, nasty. nice. 

It's getting tough to peg an extraterrestrial these 


TIMES, Los Angeles, CA - Oct. 26, 1989 CR: 0. Clements 


USA - Urss | 


From the liollywood sound stage to the Soviet 
Union, extraterrestrial beings are showing up on the 
A-list 

They star in films, populate television serios, zip 
around in the night sky, and allegedly abduct pcuple 
and return them shaken and dazzicd 

And in the Russian city of Voronezh , they слеп 
reportedly take strolls in the park and make the 
evening news. 

Whether it's all a cyclical fad. a coincidence or the 
real thing, Outer Space is in. 

“I've noticed that the volume of calls I've received 
has increased substantially in the past six months,” 
said Whitley Strieber. a New York author’ wha 
claimed in his 1987 book “Communion” to have been 
abducted by “visitors.” 

‘People are having more sightings. apparently.” 
he said. “There's always the possibility ihat these 
stories can be true. Certainly they represent percep 
tions of an unusual nature. and we don't yet know 
the origins of those perceptions.” 

Even the Soviet news agency Tass was willing Lo 
report а vecent landing. The origin of one pruminent 


Actor Terence Stamp starred as an evil entrepreneur in the 
film “Alen Nation” at left; Spielberg's ЕТ. at right. 


days. 


sighting, it mid, was а park aboot 300 miles southeast 
Everybody seems to be trying, though. 


of Moscow. There, in the city of 
Voronezh, a handful of towering, 
tiny-headed creatures emerged 
from their craft and went for a 
walk, terrifying several residents. 

The landing, disclosed early this 
month, was confirmed by “scien- 
tists,” said Tass, which reported 
that a large shining ball or disc was 
scen hovering over the park by 
residenta. It landed. They saw up to 
three creatures similar to humans 
emerge; accompanied by a small 
robot, said the report. 

The aliens, said to be from nine 
to 12 feet tall, soon re-entered the 
craft, leaving onlookers “over- 
whelmed with a fear that lasted for 
several дауа." 

Vladimir Lebedev, the Tass re- 
porter who covered the story, said 
later that he had not actually seen 
the UFO and had based his story on 
interviews with “about 10 young- 
sters aged 12 to 13.” 


A Guessing Game 

The Tass report, as well as 
similar stories in the newspaper 
Soviet Culture, apparently have 
triggered widespread interest 
across the Soviet Union. In the 
plasnost era, such nationwide re- 
ports are something new. 

But back in America—in the 
land of Steven Spielberg, George 
Lucas, Superman, Flash Gordon, 
Mr. Spock, Darth Vader, ET., Buck 
Rogers and the Blob—alien mania, 
never far out of fashion, may be 
na ung one of its periodic apogees. 

And once again the guessing 
game ia: What do they look like? 

Kenneth Johnson thinks they 
have no hair, larger-than-human 
heada, no external ears, two hearts 


producer of 20th Century Fox 
Television's show “Alien Nation,” 
also sees them as benign visitors 
who work al peacefully coexisting 
with Earthlings. 

“You see them walking around 
on the street and ¡Us pretty clear 
they don't come from here," John- 
son said. "But in terms of their 
hearts and soula, they're a lot like 
us To a limited extent, ¡Us a 
science-fiction show. What | really 
wanted to do із Lo show what it's 
like to be the latest people off the 
boat—or the spacecraft as the case 
may be. 

“I think people are always fasci- 
nated by the possibilities that face 
us when we look into the night 
sky,” he added “Whenever you 
have someone come here who is 
different from you, you have a lot 
of opportunity for questioning.” 

Conflict is also part of the scene, 
al least acrosa town at Paramount, 
where the television series “War of 
the Worlds” is being produced. 


, 
‘The Bad Guys 
Unlike “Alien Nation,” “War of 
the Worlds” is just that, a battle 
between Earthlings and space 
creatures, And the characters, 
while advanced technologically 
and biologically, can adopt human 
appearances, though sinister. 

Greg Strangis, the creator of the 
series and last season's executive 
producer, said he hopes real aliens 
aren't like his creations. 

“For the purposes of drama in 
TV series, there are certain con- 
straints,” he said “You have to 
have good guys and bad guys, and 
in this case the aliens are the bad 
guys. My personal feelings are that 


harm.” 

In fact, he said, much of the 
current interest in matters other- 
worldly may have its basis here on 
terra firma. 

“In a funny sort of way, it may 
be a reaction to some of the 


earthbound problems that we 


have,” Strangia said. “Call it alien 
salvation They may be seen as 
coming with solutions Lo our social, 
economic and spiritual problems. 
Where's the help coming from, 
since we don't seem Lo be able to do 
it ourselves? It's the Superman 
phenomenon. 
“I just wish they'd land in LA. 
sometime so 1 could see them.” 

He just hasn't been in the right 
place at the right time, said Tim 
Beckley, editor of UFO Universe 
magazine, a periodical that reports 
on sightings, abductions and other 
UFO phenomena. 

“There have been many sight- 
ings in Los Angeles and New 
York,” Beckley said “Actually, 
there's a constant kind of under- 
ground network that goes on be- 
{жееп people in various parts of 
the world who exchange informa- 
tion and correspondence and sto- 
ries about abductions and so forth. 
It's been going on since the early 
19608 and it doesn't necessarily 
coincide with media attention on 
the subject. There isn’t any partic- 
шаг part of the world that hasn't 
had UFO sightings.” 

A sighting in the Soviet Union, 
he claimed, is not unusual. “The 
Russians have published articles 
and magazine stories about other 
sightings before this.” 

But the appearance of the Voro- 
neah aliens im “Their looks are 
unusual in that most of the beings 


skin or very large foreheads. But 
these tall beings are rarer. They've 
been scen three or four times in 
South America. They're certainly 
not the most frequent visitors 
we've had. 

Hut there appears to be unifor- 
mity їп the purpose of the aliens’ 
visits, Beckley said, adding, “If 
they have one particular message, 
it seems to be that we are in danger 
of destroying ourselves. Many of 
those who have scen the aliens 
have scen them as kind of space 
brothers, godlike, majestic beings 
come to save humankind [rom 
annihilation. Then, there are other 
people who say they don't see them 
as having any particular leaning.”' 

Beckley told of a Soviet pilot 
who reportedly was forced to para- 
chute from her plane and revealed 
later—after finding herself safe on 
Earth after blacking out for a 
time—that she had been taken 
aboard a UFO and warned about 
the dangers of nuclear prolifcra- 
цоп. 

“I don't think all these people are 
hallucinating,” said Beckley. 
“They're not making up the major- 
ity of these stories. In 75% -80% of 
the cases, they're actually report- 
ing what happened to them in a 
pretty sincere manner.” 

Beckley, who said he has sighted 
UFOs in the sky on three осса- 
sions, thinks we are closer to alien 
visitors than we may imagine. 

“One theory going around that 1 
subscribe to,” he said, “is that they 
look so remarkably human because 
they're related to us They may 
have come here and seeded Earth 
milliona of years ago and now 
they're coming back for a look -sce. 
They may be curious to see how 


American ices? DI 

A spokesman Jet Propulsion 
Laboratory in Pasadena said all 
offices at the lab routinely refuse 
comment on UFO stories. г 

And at the Pentagon, Capt. Sig- 
mund Adams, ап Air Force public 
affairs officer, said the agency's 
official study of UFO phenomena— 
“Project Bluc Book” —ended in 
1969. It investigated 12,500 sight- 
ings in the United States, and, said 
Adams, “about 95% were explain- 
able as meteors, satellites, aircraft, 
lightning.” The other 5% showed 
“no indication of technology be- 
yond our scientific knowledge or 
indication of extraterrestrials,” 

Since the end of Project Blue 
Book, the Air Force has not kept 
records of reported sightings and 
such calls have been infrequent, 
said Adams. 


Sull, tales continue to appear 
that fire the popular imagination. 
One of the most widely known— 
and commercially successful —of 
these was chronicled by author 
Strieber in “Communion” (he has 
since published a second book 
about his encounter and its after- 
math, titled Transformation). 

In “Communion,” Strieber 
claims to have been abducted on 
the day after Christmas, 1985, from 
his secluded cabin in- Upstate New 
York. He called hia captors “visi. 
tors.” and did not specify where 
they came from. Throughout much 
of the abduction, he wrote, he was 
in a kind of dreamlike state. 

“Communion” became а best- 
seller and Stneber has become a 
contact for many people who say 
they have encountered aliens. But 
he insists the beings who abducted 
him may not necessarily have 
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A humanoid from film “Close Encounters of the Third Kind" 


Galactic 3 


An alien from 1953's “Invader From Mars.” Aliens portrayed on TV's “War of the Worlds 


From the Hollywood sound stage 10 the Soviet 
Union, extraterrestrial beings аге showing up on the 
A list. 

They star in films, populate television series, пр 
around in the might sky, and allegedly abduct рсор!‹ 
and return them shaken and dazzled 

And in the Russian city of Voronezh , they cren 
reportedly take strolls in the park and make the 
evening news. 

Whether it's all a cyclical fad, a coincidence or the 
real thing, Outer Space 15 iñ. 

"Гуе noticed that the volume of calls Гуе received 
has increased substantially in the past six months,” 

> м 


а ММ Cioe aw Veet author who 


m Trends: Extraterrestrial beings have 
recaptured the public imagination—and 
not just in the United States. 


By PATRICK MOTT 


E.T , phone your agent. 

You're big, baby: You're everywhere. Books, movies, 
TV Tass! 

Russia! You know you've made the big time when 
you can get the [ron Curtain to go w on your act. Hey, 


and af your pals every time ! 


hey step out of the house. 
You're saturating the market, baby! Keep this up and 


you'll be bigger than the Smurfs Only thing keeping ма 
from putting you on Burger King glasses is we can't 
agree on what you look lie 

Indeed. Take your pick; short with big heads, tall 
and sunny with little heads, gray skin, tam udn, 
eyes, little eyes, creepy, cuddly, nasty, nice. 

It's getting tough Lo peg an extraterrestrial these 
days. 

Everybody seems to be trying, though. 


of Moscow. There, in the city of 
Voronezh, a handful of Lowering, 


producer of 20th Century Fox 
Television's show “Alien Nation,” 


tiny-headed creatures стег ей 
from their craft and went for a 
walk, terrifying several residents, 

The landing, disclosed early this 
month, was confirmed by “scien- 
tists,” said Tass, which reported 
that a large shining ball or disc was 
seen hovering over the park by 
residents. It landed. They saw up to 
three creatures similar to humans 
emerge; accompanied by a small 
robot, said the report. 

The aliens, said Lo be from nine 
to 12 feet tall, soon re-entered the 
craft, leaving onlookera “over- 
whelmed with a fear that lasted for 
several days.” 

Vladimir Lebedev, the Tass re- 
porter who covered the могу, said 
later that he had not actually seen 
the UFO and had based his story on 
interviews with “about 10 young- 
sters aged 12 to 13." 


A Guessing Game 

The Tass report, as well as 
similar stories їп the newspaper 
Soviet Culture, apparentiy have 
triggered widespread interest 
across the Soviet Union. In the 
glasnost era, such nalionwide re- 
porta are something new. 

But back in America—in the 
land of Steven Spielberg, George 
Lucas, Superman, Flash Gordon, 
Mr. Spock, Darth Vader, ÈT., Buck 
Rogers and the Blob—alien mania, 
never far out of fashion, may be 
h ung one of its periodic apogees. 

And once again the guessing 
game la. What do they look like? 

Kenneth Johnson thinks they 
have no hair, larger-than-human 
heada, no external ears, two hearts 
and reproductive functions thal 
oblige two males Lo impregnale one 
female. 

Johnson, creator and executive 


also sees them as benign visitors 
who work al peacefully coexisung 
with Earthlinga. 

“You see them walking around 
on the street and it's pretty clear 
they don't come from here,” John- 
son said. But in terms of their 
hearts and souls, they're a lot like 
ш. To а limited extent, its а 
science-fiction show. What I really 
wanted to do is Lo show what it's 
like to be the latest people off the 
boat —or the spacecraft as the case 
may be. 

#1 think people are always fasci- 
nated by the lites that face 
us when we look into the night 
sky,” he added “Whenever you 
have someone come here who is 
different from you, you have a lot 
of opportunity for questioning.” 

Conflict is also part of the scene, 
at least across town al Paramount, 
where the television series “War of 
the Worlds” is being produced. 


‘The Bad Guys’ 


Unlike “Alien Nation,” “War of 
the Worlds” is just that, a battle 
between Earthlings and space 
creatures. And the characters, 
while advanced technologically 
and biologically, can adopt human 
though sinister. 


Actor Terence Stamp starred as an evil entrepreneur in the 
film “Ahen Nation’ at left; Spielberg's ЕТ. at right. 


In fact, he said, much of the 
current interest in matters other- 
worldly may have its basis here on 
terra firma. 

“In a funny sort of way, it may 
be a reaction to some of the 


earthbound problema that we. 


said. “Call it alien 
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skin or very large foreheads. But 
these tall beings are rarer. They've 
been scen three or four times in 
South America. They're certainiy 
nol the most frequent visitors 
we've had. 

But there appears to be unifor- 
mity in the purpose of the aliens’ 
visits, Beckley said, adding, “If 
they have one particular message, 
it seems Lo be that we are in danger 
of destroying ourselves. Many of 
those who have seen the aliens 


- have seen them as kind of space 


brothers, godlike, majestic beings 
come to save humankind from 
annihilation. Then, there are other 
people who say they don't see them 
as having any particular leaning.”' 

Beckley told of a Soviet pilot 
who reportedly was forced Lo para- 
chute from her plane and revealed 
later—after finding herself safe on 
Earth after blacking out for a 
time—that she had been taken 
aboard a UFO and warned about 
the dangers of nuclear prolifera- 


tion. 

“I don't think all these people аге 
hallucinating,” said Beckley. 
“They're not making up the major- 
ity of these stories. In 75% -80% of 
the cases, they're actually report- 
ing what happened to them in a 
pretty sincere manner.” 

Beckley, who said he has sighted 
UFOs in the sky on three occa- 
sions, thinks we are closer Lo alien 
visitors than we may imagine. 

“One theory going around that 1 
subscribe to,” he said, “la that they 
look so remarkably human because 
they're related to us They may 
have come here and seeded Earth 
milliona of years ago and now 
they're coming back [ог a look - see. 
They may be curious to see how 
their children have grown up.” 

It is a view decidedly not shared 
by members of the traditional sci- 
entific community, nor by the 


claimed in his 1987 book “Communion” to have been 
abducted by “visitors.” 


“People are having more sightings. apparently.” 
he said. “There's always the possibility ihat these 
stones can be true. Certainly they represen percep- 
tons of an unusual nature, and we don't yet know 
the origins of those perceptions.” 

Even the Soviet news agency Tass was willing Lo 
report a vecent landing. The origin of one prominent 
sighting, it mid, was a park aboot 300 mics southeast 


American егеу 24 

А spokesman Jet Propulsion 
Laboratory in Pasadena said all 
offices at the lab rouunely refuse 
comment on UFO stories. с 

And at the Pentagon, Capt. Sig- 
типа Adams, an Air Force public 
affairs officer, sand the agency's 
official study of UFO phenomena— 
“Project Bluc Book —ended in 
1969. It investigated 12,500 sight- 
ings in the United States, and, said 
Adams, “about 95% were explain- 
able as meteors, sateilites, aircraft, 
lightning.” The other 5% showed 
“no indication of technology be- 
yond our scientific knowledge or 
indication of extrat М 

Since the епа of Project Blue 
Book, the Air Force has not kept 
recorda of reported sightings and 
such calls have been infrequent, 
said Adama. 

Stili, tales continue lo appear 
that fire the popular imagination. 
One of the most widely known— 
and commercially successful оѓ 
these was chronicled by author 
Stneber in “Communion” (he has 
since published a second book 
about his encounter and its after- 
math, titled Transformation“). 

In “Communion,” Strieber 
claims to have been abducted on 
the day after Christmas, 1985, from 
his secluded cabin in-Upstate New 
York. He called his captors “visi- 
tors.” and did not specify where 
they came from. Throughout much 
of the abduction, he wrote, he was 
in a kind of dreamlike state. 

“Communion” became a best. 
seller and Streber has become a 
contact for many people who say 
they have encountered aliens. But 
he insists the beings who abducted 
him may not necessarily have 
come from space. 


(continued on page 5) 
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m Trends: Extraterrestrial beings have 
recaptured the public imagination—and 
not just in the United States. 


By PATRICK MOTT 


ЕТ, phone your agent 

You're big, Бару. You're everywhere. Books, movies, 
ТУ. Tass’ 

Russia! You know you've made the big time when 
you can get the [ron Curtain to go up on pour act. Hey, 
ifs getting so people are expecting la run into you or 
one of your pals every time they step ош of the house. 

You're saturating the market, baby’ Keep this up and 
you'U be bigger than the Smurfs! Only thing keeping us 
from putting you on Burger King glasses и we can't 
agree on what you look like. . . 


Indeed. Take your pick; short with big heads, tall 
and sunny with ittie heads, gray skin, tam skin, big 
еуез. little eyes, creepy, cuddly, nasty. nice. 

It's getting Lough Lo peg an extraterrestrial these 


A humanoid from film “Close Encounters of the Third Kind" 
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Aliens portrayed on TV's "Маг of the Worlds 


From the Hollywood sound stage to the Soviet 
Union, extraterrestrial beings are showing up on ће 
A-list. 

They star in films, populate television serios, пр 
around in the night sky, and allegedly abduct people 
and return them shaken and dazzled 

And in the Russian city of Voronezh , they слеп 
reportedly take strolls in the park and make the 
evening news. 

Whether it's all a cyclical fad, a coincidence or the 
real thing, Outer Space is in. 

“I've noticed that the volume of calls I've tec 
has increased substantially їп the past six months,” 
52:3 Whitley Strieber, а New York author who 
claimed in his 1987 book “Communion” to have been 
abducted by “visitors.” 

‘People are having more sightings. apparently.” 
he said. “There's always the possibility ihat these 
stories can be true Certainly they represent percep 
Uuons of an unusual nature. and we don't yet know 
the origins of those perceptions.” 

Even the Soviet news agency Tass was willing to 
report a vecent landing. The origin of one prominent 


Actor Terence Stamp starred as an evil entrepreneur in the 
film “Ahen Nation” at left; Spielberg's ЕТ. at night. 


days. 


Sighting, it mid, was a park aboot 300 miles southeast 
Everybody seems to be trying, though. 


of Moscow, There, in the city of 
Voronezh, a handful of towering, 
tiny-headed creatures emerged 
from their craft and went for a 
walk, terrifying several residents. 

The landing. disclosed early this 
month, was confirmed by “scien- 
tusts,” said Tass, which reported 
that a large shining ball or disc was 
seen hovering over the park by 
residents. It landed. They saw up lo 
three creatures similar to humans 
emerge; accompanied by a small 
robot, said the report. 

The aliens, said to be from nine 
to 12 feet tall, soon re-entered the 
craft, leaving onlookers “over- 
whelmed with a fear that lasted for 
several days.” 

Viadimir Lebedev, the Tass re- 
porter who covered the story, said 
later that he had not actually seen 
the UFO and had based his story on 
interviews with “about 10 young- 
sters aged 12 to 13." 


A Guessing Game 


The Tass report, as weil as 
similar stories in the newspaper 
Soviet Culture, apparently have 
triggered widespread interest 
across the Soviet Union. In the 
plasnost era, such nationwide re- 
ports are something new. 

But back in America—in the 
land of Steven Spielberg, George 
Lucas, Superman, Flash Gordon, 
Mr. Spock, Darth Vader, ET., Buck 
Rogers and the Blob—alien mania, 
never far out of fashion, may be 
ha ung one of its periodic apogees. 

And once again the guessing 
game is: What do they look like? 

Kenneth Johnson thinks they 
have no hair, larger-than-human 
heads, no external ears, two hearts 
and reproductive functions that 
oblige two males Lo impregnate one 
female. 

Johnson, creator and execuuve 


producer of 20th Century Fox 
Television's show “Alien Nation,” 
also sees them as benign visitors 
who work at peacefully coexisung 
with Earthlings. 

“You see them walking around 
on the street and it's pretty clear 
they don't come from here,” John- 
son said. “But in terms of their 
hearts and souls, they're a lot like 
us. To a limited extent, it's a 
science-fiction show. What I really 
wanted to do is to show what it's 
like to be the latest people off the 
boat or the spacecraft аз the case 
may be. 

“I think people are always fasci- 
nated by the possibilities that face 
us when we look into the night 
sky,” he added “Whenever you 
have someone come here who ls 
different from you, you have a lot 
of opportunity for questioning.” 

Conflict is also part of the scene, 
at least across town at Paramount, 
where the television series “War of 
the Worlds” is being produced. 


‘The Bad Guys’ 


Unlike “Alien Nation,” “War of 
the Worlds” ía just that, a battle 
between Earthlings and space 
creatures. And the characters, 
while advanced technologically 
and biologically, can adopt human 
appearances, Lhough sinister. 

Greg Strangia, the creator of the 
series and last season's executive 
producer, said he hopes real aliens 
aren't like his creations. 

“For Une purposes of drama in 
ТҮ series, there are certain con- 
straints,” he said “You have to 
have good guys and bad guys, and 
in this case the aliens are the bad 
guys. My persona) feelings are that 
any intelligent life possessing the 
means and interest Lo pay us a visit 
would have much more in mind 
than to do Earth inhabitants any 


harm.” 

In fact, he said, much of the 
current interest in matters other- 
worldly may have its basis here on 
terra firma. 

“In a funny sort of way, it may 
be a reaction to some of the 
earthbound problems that we 
have,” Strangis said. “Call it alien 
salvation. They may be seen as 
coming with solutions Lo our social, 
economic and spiritual problems. 
Where's the help coming from, 
since we don't seem Lo be able Lo do 
it ourselves? Its the Superman 
phenomenon. 

“I just wish they'd land in L.A. 
sometime so | could see them." 

He just hasn't been in the right 
place at the right time, said Tim 
Beckley, editor of UFO Universe 
magazine, a periodical that reports 
on sightings, abductions and other 
UFO phenomena. 

“There have been many sight- 
ings in Los Angeles and New 
York,” Beckley said “Actually, 
there's а constant kind of under- 
ground network that goes on be- 
tween people in various parts of 
the world who exchange informa- 
ton and correspondence and sto- 
ries about abductions and so forth. 
It's been going on since the early 
1950s and it doesn't necessarily 
coincide with media altention on 
the subject. There isn't any partic- 
ular part of the world that hasn't 
had UFO sightings.” 

A sighting in the Soviet Union, 
he claimed, is not unusual. “The 
Russians have published articies 
and magazine stories about other 
sightings before thia.” 

But the appearance of the Voro- 
nezh aliens im “Their looks аге 
unusual in that most of the beings 
are seen as relatively bu- 
Man-like. They might be able to 
pass for us, or they may be smaller, 
from 3% to 4 feet tall with gray 
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skin or very large forehcads. But 
these tall beings are rarer. They ve 
been scen three or four times in 
South America. They're certainiy 
not the most frequent visitors 
we've had.” 

Hut there appears to be unifor- 
mity in the purpose of the aliens’ 
visita, Beckley said, adding, “If 
they have one particular message, 
it seems Lo be that we are in danger 
of destroying ourselves. Many of 
those who have scen the aliens 
have scen them as kind of space 
brothers, godlike, majestic beings 
come to save humankind from 
annihilation. Then, there are other 
people who say they don't see them 
as having any particular leaning.”' 

Beckley told of a Soviet pilot 
who reportedly was forced to para- 
chute from her plane and revealed 
later—after finding herself safe on 
Earth after blacking out for a 
time—that she had been taken 
aboard a UFO and warncd about 
the dangers of nuclear prolifera- 
tion. 

"I don't think all these people are 
hallucinating,” said Вескеу. 
“They're not making up the major - 
ity of these stories. In 75% -80% of 
the cases, they're actually report- 
ing what happened to them in a 
pretty sincere manner.” 

Beckley, who said he has sighted 
UFOs in the sky on three occa- 
sions, thinks we are closer to alien 
visitors than we may ii . 

"Опе theory going around that 1 
subscribe Lo,” he said, “is that they 
look so remarkably human because 
they're related to us They may 
have come here and seeded Earth 
milliona of years ago and now 
they're coming back for a look -sce. 
They may be curious to see how 
their children have grown up.” 

It is a view decidedly not shared 
by members of the traditional sci- 
entific community, nor by the 


American mili Д 

А spokesman Jet Propulsion 
Laboratory in Pasadena said all 
offices at the lab routinely refuse 
comment on UFO stories. ў 

And at the Pentagon, Capt. Sig- 
типа Adams, an Air Force public 
affairs officer, sud the agency's 
official study of UFO phenomena— 
“Project Bluc Book —ended in 
1969. It investigated 12,500 sight- 
ings in the United States, and, said 
Adama, “about 95% were explain- 
able аз meteors, satellites, aircraft, 
lightning.” The other 5% showed 
"по indication of technology be- 
yond our scientific knowledge or 
indication of extraterrestrials.” 

Since the end of Project Blue 
Book, the Air Force has not kept 
recorda of reported sightings and 
such calls have been infrequent, 
said Adama. 

Sull, tales continue to appear 
that fire the popular imagination. 
One of the most widely known— 
and commercially successful—of 
these was chronicled by author 
Strieber in “Communion” (he has 
since published a second book 
about his encounter and its after- 
math, titled “Transformation” ). 

In “Communion,” Strieber 
claims to have been abducted on 
the day after Christmas, 1985, from 
his secluded cabin in.Upstate New 
York. He called his captors “visi- 
tors,” and did not specify where 
they came from. Throughout much 
of the abduction, he wrote, he was 
in a kind of dreamlike state. 

“Communion” became a best- 
seller and Strieber has become a 
contact for many people who say 
they have encountered aliens. But 
he insista the beings who abducted 
him may not necessarily have 
come from space. 


(continued on page 5) 
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“I wrote about an unknown ex- 
рећепсе that was not understood,” 
he said in a telephone interview, 
“All I can say із that there seems to 
be a strange set of perceptions 
people can have, the source of 
which is unknown. One hypothesis 
is that these things should not be 
dixmissed out of hand.” 

And he doesn't. Rut, he ac- 
knowledged, sightings and alien 
encounters do increase after a 
newspaper report like the recent 
one from Tass. 


A ‘Major Unknown’ 


“When sightings are prominent- 
ly reported іп a paper, that gener- 
ates reports of other sightings,” he 
said. “People who have seen some- 
thing and have not wished to 
report it are encouraged. There's а 
fear of ridicule; 99% of the sighting 
cases never appear in the presa 
For instance, there have been 
major sightings over New York 
City recently that were not report- 
ed in the presa. The reporta have 
come from so many diflerent peo- 
ple, there must be something ex- 
traordinary. . 7 

While Strieber admitted that 
“the average person can easily be 
misled by the яку —the night sky is 
full of illusions,” he said that his 
experience has convinced him that 
“there 18 a very major unknown 
waiting 10 be understood. We have 
to do one of three things: revise our 
understanding of the way our per- 
ceptive systems relate to the world 
around us, revise the understand- 
ing of our own minds, or recognize 
that there are nonhuman intelli- 
gences moving about. 

It's happening on such a large 
scale now that it's almost inevita- 
ble that we are going to find the 
answer sooner or later,” 


Mott, an Orange County-based 
free-lancer, writes often for View. 
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Youths age 12 to 13 
source for UFO story 


Gazette Press Services 

MOSCOW — A correspondent 
of the Tass news agency who wrote 
that an unidentified flying object 
landed in the city of Voronezh said 
Tuesday he did not see the landing 
and interviewed “about 10” young- 
sters as the source of his report. 

The report by correspondent 
Vladimir Lebedev, transmitted by 
the official Tass agency on Mon- 
day, said tiny-headed aliens up to 
13 feet tall terrified the residents of 
Voronezh when they and a robot 
escort took nighttime strolls 
through a park after landing in 
their UFO. 

Lebedev, 59, a 20-year Tass vet- 
eran, said he heard of three land- 
ings in September with the last on 
Sept. 27 in the city about 300 miles 
south of Moscow. 

Asked whether he had seen any 
of the landings, he said, “No,” and 
when asked how he confirmed the 
story, he said that he spoke to 
“about 10 youngsters aged 12 to 
13." 

"Мо more were needed,” he said. 

Asked whether he believed in the 
story, Lebedev said, “Опе wants to 
believe.” 

The report about the landing of a 
UFO is just one of a number of 
such recent stories about sightings, 
but unlike the others the supposed 


Voronezh sighting has captured 
the imagination of the country. 
As the perestroika liberalization 
program is shaking the founda- 
tions of Soviet society, people 
looking for something to believe in 
have gone in big for mysticism, and 
the current rage is healing seances. 
One such mystic, Anatoliy Kashpi- 
rovsky, appears regularly on televi- 
sion. Another, who said he could 
stop trains, was recently killed 


when his attempt failed. 

A Tuesday morning television 
show, a regular program called 
“120 Minutes,” devoted a good 
portion to the UFO saga with in- 
terviews of inhabitants of the an- 
cient Russian city with a popula- 
tion of 86,000. 

Sovietskaya Kultura, a newspa- 
per, reported Tuesday that the 
UFO landed on Sept. 27, frighten- 
ing youngsters who were playing 
football. 

The newspaper, quoting wit- 
nesses, gave this account: 

The UFO landed. Two creatures, 
one apparently a robot, got out. A 
boy screamed with fear, but when 
the alien gazed at him, with eyes 
shining, he fell silent, unable to 
move. Onlookers screamed, and 
the UFO and the creatures disap- 
peared. 

About five minutes later, they 
reappeared. The alien had a 
“pistol” — a tube about 20 inches 
long — which it pointed at an 
unidentified 16-year-old boy, mak- 
ing him disappear. The alien went 
inside the sphere, which took off. 
At the same time, the boy reap- 
peared. 

Lebedev, the Tass correspon- 
dent, though sticking to his story, 
said there might have been some 
make-believe. 
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Avvistato dai gendarmi 


OVNI NEL CIELO BELGA 


Un oggetto volante поп 
identificato (OVNI) è stato 
visto mercoledì nel Belgio 
orientale da numerosi 
testimoni ed anche da 
una brigata di gendarmi. 
L'oggetto misterioso,di 
forma ovale, rassomigliava 
ad una piattaforma volante 
e si trovava 
300 metri. 
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Ovni dans le ciel belge 


01/12/1989 


(Coll.Bruno Mancusi - CH) 


REI 


ad un'altezza di 


Un objet volant non identifié 
(ovni) a été apercu mercredi dans 
Vest de la Belgique par de nombreux 
témoins, dont toute une brigade de 
gendarmerie. De forme ovale, l'engin 
mystérieux ressemblait á une plate- 
forme volant á une altitude de quel- 
que 300 mètres. L'ovni, qui a mobi- 
lisé toute la brigade pendant une 
bonne partie de la soirée, éclairait le 
sol gráce á trois phares trés puis- 
sants tout en se déplacant rapide- 


circa 


chiarire 


L'aeroporto 
contattato, 
il mistero, 


ment. Rejoint par un deuxième, l’ob- 
jet volant a disparu après avoir sta- 
tionné trois quarts d’heure au- 
dessus d’un barrage, a ajouté un res- 
ponsable de la brigade d’Eupen. 


L’aéroport de Liège, prévenu im- 
médiatement, n'a pas été en mesure 
d'éclaicir le mystère, faute d'un ra- 
dar capable de détecter les engins 
volant á basse altitude. — (afp) 


di Liegi, 
non è stato in 


immediatamente 
grado 
poichè non possiede 


di 


L'OVNI, che ha mobilitato tutta la brigata 
per una buona parte della serata, rischiara 
va il suolo grazie a tre fari molto 
potenti che si accendevano rapidamente 
in rapida sequenza. Raggiunto da un 
secondo velivolo, l'oggetto volante scompar 
ve insieme a quest'ultimo, dopo aver 
stazionato per tre quarti d'ora sopra 
un contrafforte, ha dichiarato un responsa 
bile della Brigata di Eupeu. 


un radar capace di rilevare macchine 


volanti a bassa quota. 


DALLA REDAZIONE: gli articoli a pag. 5 e 6 
sono senza traduzione perchè si riferiscono 
agli avvenimenti di Voronezh e non aggiungo 
no nulla di nuovo rispetto a quello che stia 


mo leggendo sui nostri giornali. 0. 6 


di Luca De Santis 


Mosca. «Non si sa bene co- 
sa, ma certo qualcosa è 
successo», insiste la Tass, 
{ rispondendo а опдата 
/ di scetticismo e incredu- 
litá con cui e stata accolta 
la notizia dello sbarco de- 
gli alieni nei giardini 
pubblici di Voronez, un 
centro agricolo della Rus- 


sia meridionale, il 27 set- 


bero polverizzato e poi 
resuscitato, «sotto gli oc- 
chi di decine di spettato- 
ri» scrive l’agenzia - un 
ragazzo che stava giocan- 
do a pallone. «Non è il pri- 
mo aprile», ha commen- 
tato un funzionario de 

stessa Tass, rispon 
alle telefonate dei g 


tembre scorso, che avreb-. 


le tute d’argento e i mar- 


listi che gli chiedevano di 
commentare la notizia. 
Che è stata ripresa tutta- 
via dal plumbeo «Soviets- 
kaja Kultura», un giorna- 
le alieno dal dar credito 
agli alieni. 


E che fine avrebbe fat- 
to l’impenetrabile rete di- 
fensiva aerea dell’Urss, 
se un disco volante arma- 
to di disintegratori può 
tranquillamente atterra- 
re in un parco cittadino? 
La scenografia dell’avve- 
nimento, come la raccon- 
ta il giornale, è quella ti- 
pica di un film di fanta- 
scienza anni '50, con i di- 
schi volanti di cartone e 


ani con tre occhi. Esat- 


a 
Ф 
© 
т 
хт 
= 
£ 
5 
= 


Nuove straordinarie testimonianze sulla vicenda 
dell’«Ufo» atterrato nel parco di Voronez, in Unione 
Sovietica. Gli scienziati, pero, fanno marcia indietro 


tello dell'astronave «a 
forma di banana», che è 
atterrata su un prato do- 
po aver volteggiato nel 
cielo di Voronez «avvolta 
in una palla di luce rosa 
del diametro di una deci- 
na di metri». 


Ne è uscito un umanoi- 
de «alto tre metri, con tre 
occhi, vestito. con un so- 
prabito argenteo, stivali 
color del bronzo ed un di- 
sco al collo, in compagnia 
di un robot. Il primo ha 
pronunciato parole in- 
comprensibili e sul terre- 


no è allora apparso per al- 
cuni secondi un triangolo 
luminoso di 30 centimetri 
per 50. L'umanoide ha toc- 
cato il robot racconta an- 
cora il giornale - che ha 
preso а muoversi in та- 


niera meccanica. Uno dei 


iovani ha cominciato al- 

ora ad urlare di paura, 
ma l'umanoide lo ha taci- 
tato ed immobilizzato con 
lo sguardo luminescente. 
Pochi secondi dopo Ufo e 
umanoide sono scomparsi 
per poi riapparire dopo 
cinque minuti, con in ma- 
no un tubo color bronzo 


lungo circa 60 centimetri, 
e il ragazzo è scomparso. 
L'alieno è allora rientrato 
nella 'palla ufo”, che e im- 
mediatamente decollata, 
Subito dopo il ragazzo e 
ricomparso». 


Secondo un’altra ver- 
sione, sarebbero stati gli 
stessi «marziani » a resti- 
tuire poco dopo il ragazzo 
ex polverizzato, perfetta- 


mente ricostituito e in 


forma. 


Il giornalista che ha 
raccontato la storia, Vla- 
dimir Lebedev, 59 anni, 


alieno aveva tre occhi e «vaporizzò» un ragazzo 


ha detto di «volerci crede- 
re», ma ha aggiunto che i 
suoi testimoni «non sono 
che und decina di ragaz- 
zini'», mentre non si ha 
piú notizia degli «scien- 
ziati» che avrebbero con- 
fermato la storia. 


Anzi, il fisico Ghendrik 
Silanov, che, stando al di- 
spaccio della Tass, con- 
fermava l’origine extra- 
terrestre di un sasso rin- 
venuto sul luogo, ha det- 
to invece all'Associated 
Press che «il sasso è in 
realtà un pezzo di mine- 
rale di ferro, che può be- 
nissimo aver avuto origi- 
ne sul nostro pianeta. Cer- 
to - ha aggiunto - a Voro- 
nez si riscontrano i segni 
di quello che può esse 
considerato ’un atti 


- cheskaya industria», rife- 


gio’, ma simili depressio- 
ni simmetriche possono 
derivare anche dalla per- 
dita di un cavo o di un 
condotto sotterraneo, da 
una depressione sotterra- 
nea о da altri fenomeni di 
natura geologica». 


I giganti microcefali di 
Voronez non sono che 
l’ultimo di numerosi av- 
vistamenti in Russia. L’e- 
state scorsa il serissimo 

uotidiano «Sotsialisti- 


ri dell'incontro fra una 
lattaia della regione di 
Perm e un alieno «che so- 
migliava a un uomo, ma 
aveva le gambe molto cor- 
te e la testa di dimensioni 
ridottissime» un fratello 
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NEWSLINE _ 


A QUICK READ ОМ THE NEWS 


SOVIETS SEE UFO: sovietskaya Kultura be- 
comes first Soviet newspaper to join the usually staid press 
agency Tass in reporting a UFO sighting. Page 6. 


ya NO. 1 IN THE USA...6.3 MILLION READERS EVERY DAY 


WASHINGTON AND THE WORLD 


Today, a UFO; tomorrow, ‘Geraldo Riveraski’ | 


By Vincent Willmore nezh, walked around a park tween a milkmaid and ап loid TV,” Diamond predicts. pert from Seguin, Texas, says 

USA TODAY e and scared residents. alien in central Russia. The USA's tabloids aren't Tass’ description of the tall 
| It's more evidence that So- “This is just good old capi- worried about competition. aliens is puzzling: “Usually, | 

Sovietskaya Kultura Tues- viet media, under glasnost, ог  talistic economics,” says Ed- Sal Ivone, managing editor they're only 3 to 4 feet tall 


day became the first Soviet openness, feel free to hype win Diamond, а New York of the Weekly World News, with large heads.” 
newspaper to join the usually stories like those in the super- University media expert who Says his paper is pursuing the Reporter Viadimir Lebe- 
staid press agency Tass іп re- market tabloids of the West. recently visited the Soviet Tass UFO story for its front dev, 59, stood firm: He said he 


porting a UFO sighting. The story resembled one in Union. “It sells newspapers page, but will do a better job: interviewed about 10 Voro- 
In both reports, (9- to 12- the newspaper Socialist In- апа moves magazines,” “We're going to give the story nezh youngsters who all had 
feet tall), tiny-headed aliens dustry last summer, describ- Whats next for Soviets? some dimension.” the same story. “No more 


landed their UFO in Voro- ing a “close encounter” be- “Geraldo Riveraski and tab- ~ Walter Andrus, a UFO ex- were needed,” he said. 


INQUIETA 
DIEXTR 


jon qui, sono arrivati, 
me fatto di nuovo 
parlare di sé con grandi 
| sui giornali di mezzo 
ido, ma forse dovremmo 
del mondo intero. Sono 
uovo qui, gli extraterre- 
gli alieni, i visitatori di 
mondi e altre galassie: 
do alla prestigiosa e uffi- 
agenzia di stampa Tass 
) scesi in un parco della 
di Voronež, a 500 chilo- 
i da Mosca. 
oroneZ è una città tra gli 
000 e il milione d’abitan- 
on un paesino sperduto, 
' magari la vodka (visto 
siamo in Russia) gioca 
i scherzi. E PUfo, l’og- 
volante non identificato 
ui sono scesi gli strani 
i di cui diremo, l’hanno 
in parecchi. 
п sappiamo se i nostri 
| appassionati di questa 
а, dove si cerca di dar 
) di fatti strani, straor- 
le il più possibile inso- 
Tano al corrente della 
а. Perfino la nostra Tv 
i dato conto nei tele- 
ali della sera, quelli più 
i e ascoltati. La notizia 
lietante perché siamo 


Nel 


arco di una 


VISTITA 


vietica centinaia di testimoni affermano di aver 
visto atterrare un disco volante - Perfino la 
nostra Tv ne ha dato notizia nei telegiornali 


in un momento di crisi e la 
gente è piuttosto confusa e 
smarrita. 

Sono cose sempre accadu- 
te. E in Unione Sovietica, 
dove è più o meno vietato, 
non si può vedere la Madon- 
na, come capita da noi. Per 
cui certuni individui, che de- 
vono.in qualche modo mani- 
festare la loro-paura e insicu- 
rezza per i cambiamenti che 
non capiscono, si inventano 
queste apparizioni. 

Ma sembra proprio che 
non sia così, che non ci sia 
cioè sotto un’apparizione 
«miracolosa». Dalla fine di 
settembre circa alla prima 
settimana di ottobre molte 
persone (un lungo elenco di 
testimonianze è stato addirit- 
tura pubblicato sui giornali) 
hanno visto i dischi volanti 
salire e scendere nel parco, 
tanto di giorno quando di 
notte, scaricando e reimbar- 
cando i loro fantastici occu- 
panti. 


Psicosi 
di massa 


Psicosi di massa? Gli scien- 
ziati, che hanno come loro 
principale scopo di valutare 
questi fenomeni, lo escludo- 
no. Anche per un fatto a loro 
avviso importante: che sono 
soprattutto e in special modo 
i bambini, i ragazzi, a raccon- 
tare e riferire con dovizia di 
particolari la discesa degli ex- 
traterrestri. 

Li hanno presi, questi ra- 
gazzi che si trovavano nel 
parco di Voronež, e gli hanno 
fatto raccontare e disegnare 
ciò che sostenevano di aver 
visto. E loro hanno fornito 


storie e disegni che combacia- 
vano per la gran parte: non 
potevano essersi messi d’ac- 
cordo tutti. 

Stando ai racconti gli ex- 
traterrestri scesi dal veicolo 
che aveva proprio forma di 
disco, sì, il caro, vecchio di- 
sco volante, sono stati tre. 
Due alti circa 3 metri, col 
collo lungo lungo e sottile, e 
tre occhi nella testa, e uno 
piccolo e scuro, che sembrava 
formato di metallo. Era cioè 
un robot o automa. 

I visitatori apparivano se 


Presenze inquietanti, 
ossessioni psichiche 
che si trasformano in orren- 
di e materiali incubi, ombre 
e figure della notte che sem- 
brano sempre in agguato per 
colpire e terrorizzare. C'è 
tutta una leggenda dell’orro- 
re che prende la gente quan- 
do il buio occupa lo spazio e 
la gola si stringe in una mor- 
sa che non sa come definire. 
Ed è proprio su questo ar- 
gomento (ecco il perché ab- 
biamo cominciato con que- 
sta descrizione forse un po’ 
paurosa) che la lettrice Filo- 
mena S., crediamo della 
provincia di Treviso, ci ha 
mandato un raccontino che 
non riguarda però diretta- 
mente lei. 

«Vi voglio raccontare» di- 
ce la simpatica amica Filo- 
mena, «una storia accaduta 
a mio padre circa 43 anni fa. 
Bisogna sapere che allora lui 
per tornare a casa doveva 
percorrere circa due chilo- 


Oltre i confi 


non spaventati di certo mol- 
to cauti. Erano anche loro 
impressionati quanto i terre- 
stri che, a bocca aperta, li 
stavano a guardare mentre 
procedevano lentamente 
sull’erba. 


Commissione 
scientifica 


A un certo punto un ragaz- 
zo per lo spavento si è messo 
a gridare e uno degli alieni lo 
ha polverizzato con una spe- 
cie di pistola. 


Un orrendo 
incontro 
notturno 


metri su una strada isolata e 
molto scarsamente illumina- 
ta. Una sera si incamminò 
con un amico e proseguiro- 
no insieme fino a un certo 
punto, che si poteva colloca- 
re a circa metà strada, quin- 
di mio padre proseguì da 
solo il restante tratto. A un 
tratto venne bloccato da 
qualcosa di soprannaturale 
che gli trasmise un profondo 
terrore nelle vene: dall’altra 
parte della strada gli venne 
incontro infatti una orrenda 
figura scura che, man mano 
che attraversava la striscia 
d'asfalto, diventava sempre 
più alta fino a raggiungere i 
due metri e forse più d'altez- 
Za». 

«Si avvicinò talmente, 


NTIVISITE 
ATERRESTRI 


rande città dell’Unione So- 


Ma non è stata una cos 
definitiva. Quando sono toi 
nati sul disco, che si è alzat 
in volo, il ragazzo scompars 
si è materializzato nello stes 
so punto e con la medes 
espressione che aveva al mo 
mento in cui era stato colpi 
to. 

Insomma, decisi sì, т: 
non cattivi. E anche moltc 
«umani» nel modo di сот: 
portarsi. 

Le autorità hanno deciso di 
istituire una commissione 
scientifica che possa dire una 
parola, se non conclusiva, al- 
meno. seria sulla vicenda. Е 
forse la paura del ridicolo, ma 
pare (bisogna scriverlo e ripe- 
terlo) che ci siano le prove 
certe di questa visita degli 
extraterrestri. Se così fosse 
veramente, il mondo da oggi 
sarebbe diverso. 


mentre mio padre era rima- 
sto fermo come impietrito» 
prosegue la nostra lettrice, 
che non ci dice se lei era già 
nata o se vide la luce in 
seguito, «da afferrargli una 
spalla. Allora lui reagì e 
tentò di divincolarsi, ma 
l’ombra scura non lo molla- 
va, anzi stringeva sempre 
più forte fin quasi a costrin- 
gerlo a piegarsi. Vistosi per- 
duto, mio padre si fece il 
segno della croce per tre vol- 
te e d'incanto l’orribile figu- 
ra si ritrasse, emettendo nel 
contempo degli strani suoni 
simili a mugolii. Mio padre 
prese la corsa e quando giu- 
dicò di essere lontano a suf- 
ficienza si voltò, notando 
che nel luogo dove era stato 
aggredito si era formato un 
cerchio di fuoco. In seguito 
venne a sapere che in quel 
luogo era morto un uomo 
che aveva avuto un incidente 
stradale». 

Filomena S., Treviso 
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INQUIETA 
DIEXTRAT 


arco di una grande citta dell’Unione So- 


on qui, sono arrivati, 

hanno fatto di nuovo 

parlare di sé con grandi 
titoli sui giornali di mezzo 
mondo, ma forse dovremmo 
dire del mondo intero. Sono 
di nuovo qui, gli extraterre- 
stri, gli alieni, i visitatori di 
altri mondi e altre galassie: 
stando alla prestigiosa e uffi- 
ciale agenzia di stampa Tass 
sono scesi in un parco della 


Nel 


vietica centinaia di testimoni affermano di aver 


visto atterrare un disco volante - Perfino la 


nostra 


in un momento di crisi e la 
gente ё piuttosto confusa е 
smarrita. 

Sono cose sempre accadu- 
te. E in Unione Sovietica, 
dove е рт o meno vietato, 
non si риб vedere la Madon- 
na, come capita da noi. Per 
cui certuni individui, che de- 
vono in qualche modo mani- 
festare la loro paura e insicu- 
rezza per i cambiamenti che 
non capiscono, si inventano 
queste apparizioni. 

Ma sembra proprio che 
non sia così, che non ci sia 
cioè sotto un’apparizione 
«miracolosa». Dalla fine di 
settembre circa alla prima 
settimana di ottobre molte 
persone (un lungo elenco di 
testimonianze è stato addirit- 
tura pubblicato sui giornali) 
hanno visto i dischi volanti 
salire e scendere nel parco, 
tanto di giorno quando di 
notte, scaricando e reimbar- 


rs E 


Tv ne ha dato notizia nei telegiornali 


storie e disegni che combacia- 
vano per la gran parte: non 
potevano essersi messi d'ac- 
cordo tutti. 

Stando ai racconti gli ex- 
traterrestri scesi dal veicolo 
che aveva proprio forma di 
disco, si, il caro, vecchio di- 
sco volante, sono stati tre. 
Due alti circa 3 metri, col 
collo lungo lungo e sottile, e 
tre occhi nella testa, e uno 
piccolo e scuro, che sembrava 
formato di metallo. Era cioè 
un robot o automa. 

I visitatori apparivano se 


Presenze inquietanti, 
ossessioni psichiche 
che si trasformano in orren- 
di e materiali incubi, ombre 
e figure della notte che sem- 
brano sempre in agguato per 


colpire e terrorizzare. С'ё 
sarna sama leocenda dell’orro- 


non spaventati di certo mol- 
to cauti. Erano anche loro 
impressionati quanto i terre- 
stri che, a bocca aperta, li 
stavano a guardare mentre 
procedevano lentamente 
sull’erba. 


Commissione 
scientifica 


A un certo punto un ragaz- 
zo per lo spavento si è messo 
a gridare e uno degli alieni lo 
ha polverizzato con una spe- 
cie di pistola. 


Oltre i confini della realtà 


Un orrendo 
incontro 
notturno 


metri su una strada isolata e 


IL MONDO DELUINCONSCIO casco da 


NTIVISITE 
ERRESTRI | 


Ma non è stata una cosa 
definitiva. Quando sono tor- 
nati sul disco, che si è alzato 
in volo, il ragazzo scomparso 
si è materializzato nello stes- 
so punto e con la medes( 
espressione che aveva al mo- 
mento in cui era stato colpi- 
to. 

Insomma, decisi sì, ma 
non cattivi. E anche molto 
«umani» nel modo di com- 
portarsi. 

Le autorità hanno deciso di 
istituire una commissione 
scientifica che possa dire una 
parola, se non conclusiva, al- 
meno seria sulla vicenda. E 
forse la paura del ridicolo, ma 
pare (bisogna scriverlo e ripe- 
terlo) che ci siano le prove 
certe di questa visita degli 
extraterrestri. Se così fosse 
veramente, il mondo da oggi 
sarebbe diverso. 


mentre mio padre era rima-\ 
sto fermo come impietrito» 
prosegue la nostra lettrice, 
che non ci dice se lei era già 
nata o se vide la luce in 
seguito, «da afferrargli una 


spalla. Allora lui reagì e 
tentò di divincolarsi, ma 
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DINI 

La scienza 
si rassegni 
Gli Ufo 
esistono 
davvero 


Articolo di 


Dino Dini 
del Dipartimento di Energetica 


| dell'Università di Pisa 


Non è fantascienza il fenome- 
no Ufo, ma realtà verificatasi 
ripetutamente su questo pia- 
neta in epoche diverse. Di av- 
vistamenti di dischi luminosi e 
«Sigari», rispettivamente со- 
me veicoli in atmosfera e navi- 
celle spaziali nel vuoto, hanno 
riferito illustri personaggi dal- 
l'epoca dell'impero romano е 
ancor prima, e dal medioevo 
ad oggi. Non si può altrettanto 
dire di avvistamenti di alieni 
sbarcati sul nostro pianeta, in 
quanto troppo ha giocato la 
fantasia e l'emotività. 

Ma, il dispaccio dell'agenzia 
Tass con anche le dichiarazio- 
ni ed i rilevamenti effettuati da 
un professore del laboratorio 
geofisico di Voronez in Russia, 
circa lo «sbarco» di esseri 
umani preceduti da un robot, 
ripropone alla nostra seria at- 
tenzione il problema di come è 
nata la vita intelligente» sulla 
Terra. Ci dev'essere qualcosa 
di inattendibile e di sbagliato 
nella teoria dell'evoluzione di 
Darwin, perché la formazione 
della vita non è stato un evento 
unico e irripetibile. L'archeo- 


| logia spaziale, nata da recenti 


reperti, comincia a riportare 
interessanti scoperte di «visi- 
te» di alieni; la presenza di 
molecole «tracce di vita» nel- 
l'universo è una realtà dimo- 
strata mediante misurazioni 
radioastronomiche nelle nubi 
interstellari, ed anche vicino a 
no}. 

Ripetutamente, in epoche re- 
mote alieni ci hanno visitato, e 
non è da scartare l'ipotesi di 
vere e proprie colonizzazioni 
nelle epoche in cui il pianeta 
Terra era realmente «vivibile» 
ed agognata meta di civilizza- 
zioni evolutissime provenienti 
da pianeti morenti. 

Intorno a una buona parte del- 
le stelle visibili dalla Terra ci 
sono le condizioni per la so- 
pravvivenza di pianeti simili 


‚ ed anche vicino a 


noi. 
Ripetutamente, in epoche re- 
mote alieni ci hanno visitato, e 
non è da scartare l'ipotesi di 
vere e proprie colonizzazioni 
nelle epoche in cui il pianeta 
Terra era realmente «vivibile» 
ed agognata meta di civilizza- 
zioni evolutissime provenienti 
da pianeti morenti. 

Intorno a una buona parte del- 
le stelle visibili dalla Terra ci 
sono le condizioni per la so- 
pravvivenza di pianeti simili 
ad essa, a gravità e atmosfera 
diversa, e tali cioè da dar vita 
a esseri viventi, come noi, che, 
pur costituiti sempre degli 
stessi elementi chimici, hanno 
dimensioni anche insolite al 
nostro modo di interpretare. 
Su un pianeta più piccolo del 
nostro, e cioè a gravità inferio- 
re, possono esserci «indivi- 
dui» alti come quelli di cui rife- 
risce l'agenzia Tass in questi 
giorni, sulla base di tante testi- 
monianze. Se, altrettanto, su 
tale pianeta l'atmosfera fosse 
più rarefatta che qui sulla Ter- 
ra, i polmoni di tali «individui» 
sarebbero ben più grandi. 
Quanto sarebbe «bello» che la 
notizia fosse confermata come 
realtà effettivamente avvenu- 
ta! Che balzo di qualità fareb- 
be la nostra scienza, ancora a 
livello pionieristico! Rapida- 
mente verrebbero a nostra co- 
noscenza scoperte che richie- 
derebbero generazioni e ge- 
nerazioni per rivelarsi! 

Ma la scienza, purtroppo, è 
nemica del progresso, e si af- 
fretterá a smentire, in tanti mo- 
di, quanto hanno «creduto» di 
avere avvistato i tanti testimo- 
ni della città di Voronez; e sarà 
«richiamato all'ordine» l'in- 
cauto professore che ha forni- 
to elementi credibili all opinio- 
ne pubblica. Ed è giusto, pe- 
raltro, che la scienza freni gli 
entusiasmi non convalidati da 
verifiche attendibili in assolu- 
to, anche se di recente la 
scienza si è un po' lasciata 
«correre la mano» con l'an- 
nunciare inavvedutamente il 
prossimo avvento dell'energia 
pulita e praticamente inesauri- 
bile tramite la «fusione fred- 
da». 
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Scetticismo in Urss 


Ufo-story, «vaporizza» 


та non convince 
l’alieno dai tre occhi 


Mosca. Si arricchisce di altri 
particolari la notizia dell'in- 
contro ravvicinato con gli 
alieni avvenuto il 27 settem- 
bre a Voronez, una città po- 
sta a sud di Mosca. Sul fatto, 
annunciato dall'agenzia uffi- 
ciale sovieta Tass, si è lancia- 
to a capofitto, unico fra i gior- 
nali sovietici, il quotidiano 
moscovita «Sovetskaya kul- 
tura», dando l'incarico di in- 

al proprio corrispon- 
dente da Voronez, il quale ha 
confermato che sull'avvenu- 
to atterraggio sta studiando 
una commissione di biologi e 
fisici dell’ jone so- 
vietica che si occupa di feno- 
meni «abnormi», 

«Sovetskaya kultura» rive- 
la anche che dall’ufo sono 
sbarcati un alieno con tre oc- 
chi e un robot, i quali hanno 
«vaporizzato» con un'arma 
sconosciuta un ragazzo di se- 
dici anni, fortunatamente ri- 
comparso dopo poco. Secon- 
do il corrispondente da Vono- 
rez il disco volante è atterrato 
alle 22 Era una = tran- 
quilla. ragazzi che gioca- 
vano a palla avevano gia av- 
vistato in cielo una sfera di 
colore rosso scuro del diame- 
tro di dieci metri che, prima 
di posarsi al suolo, aveva sor- 
volato il parco per qualche 
minuto, per poi scomparire e 
ricomparire рег l’atterrag- 
gio. 

Immediatamente una folla 
è accorsa sul luogo dell'atter- 
raggio, quando sul lato infe- 
riore della sfera si è aperto 
un oblò, attraverso il quale si 
è potuto chiaramente vedere 
un extraterrestre con tre oc- 
chi alto circa tre metri che in- 
dossava una tuta argento e 
stivali color bronzo; sul petto 
aveva un disco. 

La creatura è uscita dall’o- 
blo insieme a un altro essere 
che sembrava un robot. A 
questo punto un ragazzo di 
sedici anni ha cominciato a 
urlare di paura e l'alieno si è 
voltato verso di lui con gli oc- 


chi scintillanti. П ragazzo è 
ammutolito non riuscendo 
più a muoversi. Mentre i pre- 
senti gridavano in preda al 
terrore, le due creature e log 
getto volante sono scomparse 
per ritornare cinque minuti 
dopo brandendo quella che 
sembrava essere un'arma: 
un tubo lungo mezzo metro. 
L'alieno l'ha puntato contro 
il ragazzo facendolo scompa- 
rire. 
Solo quando l’extra-terre- 
stre è rientrato nella sua na- 
vicella il ragazzo è contempo- 
raneamente ricomparso. Il 
corrispondente non mette in 
dubbio la credibilità dei testi- 
moni, che, riferisce, fornisco- 
no tutti versioni analoghe. 
Nonostante il grande impe- 
gno profuso da «Sovetskaya 
kultura», però, sull'accaduto 
incominciano a nascere le 
prime controversie. La Tass 
— un funzionario della quale 
ieri ha liquidato l'argomento 
con un esplicito: «Non è il pri- 
mo d'aprile» — citava a soste- 
gno dell’incontro ravvicinato 
la testimonianza del direttore 
del locale istituto di geofisica 
Ghenrikh Silanov, il quale, 
interpellato ieri, ha precisa- 
to: «Non dovete credere a tut- 
to quello che scrive la Tass; 
solo in parte quello che han- 
no scritto proviene da noi». 
Anche a proposito del sas- 
so rinvenuto nei pressi del 
luogo dell’atterraggio, Sila- 
nov ha riferito ieri: «П sasso 
del quale si sosteneva la na- 
tura extraterrestre è in realtà 
un pezzo di minerale di ferro, 
che può benissimo aver avu- 
to origine sul nostro piane- 
ta»; certo, ha aggiunto, a Vo- 
ronez si riscontrano i segni di 
quello che può essere consi- 
derato «un atterraggio», ma 
simili depressioni simmetri- 
che possono derivare anche 
dalla perdita di un cavo o di 
un condotto sotterraneo, da 
una depressione sotterranea 
o da altri fenomeni di natura 
geologica. 


¡st ha cambiato i 
ste recenti notizie. 
piaccia molto. 
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Ivan & UFOs 


Weird media springs up under glasnost 


MOSCOW (AP) — Headiess aliens from 


eta ia the volti vasi 
Possible UFO lands in Moscow! 
Although President Mikhail S. Gorba- 


chev's reforms haven't spawned U.S -style 


supermarket tabloids — let alone U.S.- 
glasnost 


style supermarkets — has 
changed the Soviet media, as evidenced 
by these recent stories. 


And a lot of people seem to love It. 


The change ts evident on state-run TV, 
once a showcase for morally uplifting and 


dull “Boy Loves Tractor” movies about 
buliding communism and news reports 
lauding factories overfulfilling the Five 
Year Plan. 
Now, six days a week, as part of the 
TV 


Minsk to Vladivostok of what alls Фет. 


Soviets with heart disease are request- 


ed to watch the self-described journal ist 
on Tuesdays. On Fridays, Chumak will 

help viewers get па of allergies. People 
with stomach bugs or bone and muscie 

aches should tune in on other days. 


morale e 


The inability to watch the program is 


not a problem. Leave the set on and put a 


jar of water, Juice or massage cream by 


month on the air, Chumak was pulled off 
120 Minutes by broadcast executives, who 


said they wanted to make sure his treat- 


man in his mid-50s was beck on TV wav- 
ing his hands within a week. 

Since the days of the wild-eyed monk 
Rasputin, hypnotist and confidant at the 
court of the last czar, Russians have bee: 


‘In fact, the unlikely organ in the fore- 
front of the weirdness campaign belongs 
to the party itself. The 1 million-circula- 


giornali Sovietici,come 


della TV di stato,una 
smorzare 


gli animi 
sulla costruzione 


tion daily newspaper Socialist Industry, 
an organ of the party's Central Committee, 
has a mandate to report on the Soviet 
economy but often makes space for news 
items that have nothing to do with either 
socialism or industry. 

On Tuesday, there was this intriguing 
account of invaders from space landing in 
Central Russia's Perm region: Milkmaid 
Lyubov Medvedev told the newspaper, 

“At about 4:30 in the morning, I was going 
to the farm when I saw a dark figure 
seemingly riding a motorcycle. ... But 
when I looked closely at the figure, I no- 


thing unusual is going on in the terri- 
tory of our two collective farms.” 


It was Socialist Industry as well 
that Informed Soviets yesterday of the 
huge, fieet-footed hairy creature that 
terrified residents of the Kirovo set- 
thement in the Volga basin. 


“1 saw the creature pretty well,” 
said resident Н. Saitov. “It was about 2 
meters {6\4 feet] tall, its body covered 
with dark brown hair and it had 


shoulder-length hair. ... Being a veter- 


‚ inneggianti ad aziende le quali hanno 
'1апо Quinquennale. 
settimana, come condimento al programma 
izzolato e mistico Alan Chumak ondeggia 
ra per curare i telespettatori,da Minsk 
ле li affligge. 
›1 al cuore viene richiesto di guardare 
scritto ai giornalisti, il Martedì.Il 
‘à i telespettatori a liberarsi delle 
jisturbi allo stomaco o dolori ai muscoli 
rzarsi gli altri giorni. 
jare il programma non è un problema:basta 
jua, delle spremute o crema per massaggi 
›; 51 suppone che vengano 'caricati' 
più tardi potranno essere utilizzati 


гаће, dopo circa un mese di trasmissioni, 
gramma '120 minuti' dai dirigenti della 
shiararono di voler essere sicuri che 


inary surgeon, 1 can say the creature 
was neither a man nor an аре.” 

Saitov and a friend tried to ap- 
proach the creature after spotting it 
on the other bank of a pond, but it 
bounded away at astonishing speed 
when they pursued It in a car. The 
newspaper noted disapprovingiy that 
Saratov University biologists weren't 
taking reports of the sighting serious- 
ly or even deigning to talk to witness- 
es. 


The very official Soviet news agen- 
cy Tass later picked up the newspa- 
per's story for national and worid- 
wide distribution, headlining it 


“Hi ted in Volga Re- 
got Men ve 


Earlier thid week, however, Tass 
deflated another Socialist Industry 
report about a UFO landing. 

Last month, the paper reported in 
great detail on a 26-foot-wide patch of 
burned ground near a southern Mos- 
cow highway. 

It quoted UFO specialist A. Kuzov- 
kin as saying the grass had likety 
been blasted by powerful radiation, 
which he called probable evidence of 
the landing of an Unidentified Flying 


Not so, Tass reported. Firefighters 
think a haystack simply caught fire 
and scorched the ground. № 


Hr . ——— 


Con la glasnost tali argomenti stanno 
ottenendo una nuova attenzione sulla 
stampa ufficiale Sovietica, prima molto 


chiusa, a dispetto della salda, materiali 
stica e razionale ideologia del dominante 
Partito Comunista. 

Infatti, l'incredibile 5° colonna, in 
prima linea nella bizzarra campagna, appar 
tiene al partito stesso. 

11 quotidiano Socialist Industry, соп 
una tiratura di un milione di copie,come 
organo del Comitato Centrale del partito, 


ha il compito di riferire sull'economia 
Sovietica, ma spesso lascia spazio a 
delle notizie che nulla hanno a che 


vedere con il socialismo o con l'industria. 
Martedì vi era un interessante articolo 
su invasori dallo spazio atterrati nella 
regione di Perm, nella Russia centrale. 
L'operaia di un caseificio, Lyubov Medvedev 
ha raccontato al giornale: 


"Verso le 4.30 della mattina, stavo 
andando in fabbrica quando vidi una 
figura scura che sembrava andare in 


motocicletta... ma quando guardai attenta 
mente, notai che non c'era una motocicletta 
ma solo qualcosa che assomigliava ad 
un uomo più alto della media e con gambe 
corte". 

La creatura aveva 
protuberanza al 


“solo una 
posto della testa", 
racconta la Medvedev, "его spaventata 
a morte... divenne fluorescente e scomparve? 
L'apicultore G.Sharoglazov vide due 
"oggetti fluorescenti" a forma d'uovo,li 
brarsi ad un'altezza di 600/1.000 piedi. 
Anche altre persone, a metà giugno, 
videro alieni senza testa, riferisce 
il giornale. 

Si cita che W.Kopylov, capo del Partito 
Comunista della regione di Chernushinsky, 
abbia ammesso che "qualcosa di insolito 


piccola 


sta accadendo sul territorio delle due 
nostre fattorie collettive". 
E stato anche il Socialist Industry 


che ha informato ieri i Sovietici dell'enor 
me creatura pelosa, dai grandi piedi,che 
ha terrorizzato gli abitanti della zona 


2 


alla creatura, 
sulla sponda ор 
ma questa balzò vi 
mentre loro l'in 
quotidiano nota, 
i biologi dell' 
non presero seriam 
vistamento nè si 
con i testimoni. 
L'agenzia di s 
riconosciutamente 
più tardi la st 
la diffusione nazi: 
titolandola "Enor 
nella Regione 4 
le Danno la Caccia 
All'inizio di que 
la TASS fa rimba! 
della Socialist In 
UFO. 

Il mese scorso i! 


con molti dettag 
impronta bruciata 
sul terreno nei 


a sud di Mosca. 

Il giornale cita 
il quale afferma 
si è inaridita а с 
ni, da lui riferit 
dell'atterraggio 
non identificato. 
Non è andata co 
1 pompieri pensano 
che un covone di 
e bruciato il terr. 
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Sociedad 


El OMNI 
de Moscú 


AS 


ij A noticia de este Ultimo 
ES "avistamiento me recuerda 
T Ы. aquellos tan espectacula- 
tes de los años setenta у me 
= doy cuenta -Dios lo quiera- de 
2 que en la Unión Soviética se ha 
= puesto en marcha un proceso 
=: de apertura imperabie. El «ate- 
7 пгае» cercano a Moscú es 
гопа prueba más, sin contenido 
político aparente, pero con 
x grandes cargas sociológicas. 
|| Pues el «ovni», piensen lo que 
| piensen los platillistas acérti- 
È mos, que están convencidos de 
so procedencia extraterrestre, 
-|7 precede о acompaña, sistemáti- 
+ camente, a las grandes trans- 
- formaciones sociales. 
-|& Seria difícil tomar una postura 
* y decidir, sin datos fiables y 
- constalados, qué es lo que 
realmente ha ocurrido en la 
888, pero este aterrizaje, 
- резе al interés despertado, по 
‚ ве diferencia en nada de los 
- miles habidos en Occidente y 
«| recogidos en revistas, libros y 
ү. publicaciones diversas. Huellas 
© circulares en el suelo, radiactivi- 
| dad por encima de los valores 
© normales y testigos variopintos 
- Que no se terminan de poner 
de acuerdo. Lo de siempre. 
Que el Ministerio del Interior 
soviético no quiera saber nada 
i де! asunto es, por si mismo, ип 
* indicativo de la poca irascen- 
_ dencia del hecho. Tampoco la 
„| « Defensa se ha pronunciado de 
“manera tajante; las autoridades 
rusas lo que si han hecho, en 
puro estilo occidental, es des- 
+ confiar de los testimonios, los 
«científicos» y la Prensa. Tam- 
‚ bién lo de siempre. 
+ Sin embargo, aigo ha ocurri- 
do en Voronezh, o alguien pre- 
‚ tende que ocurra. Como sabrán 
los lectores, se habla de una 
© nave de la que salen (dos, tres 
о cuatro...) criaturas de, dimen- 


‚ igual al de la película «La gue- 
па de las galaxias»... 

- Al margen de creencias ma- 
ravillosistas, tan apasionantes 
por otra parte, se han de consi- 


i 


siones gigantescas y un robot 


e 


ECE Вышай з БСС НА õ NN 


OCEANO GLACIAR E 
ARTICO y 


ЖЕ A y grad 
(Ў MOSCU e Gori 


Voronezh z 


cerar verias circunstancias a la 
hora de intentar descifrar el su- 
ceso. Un pueblo asustado, y la 
Unión Soviética lo está, busca 
soluciones espaciales a Sus 
muchos problemas. Un pueblo © 
atemorizado mira al cielo де: 
forma natural, esperando de él. 
formulas magistrales que fe- 
suelvan sus Cuitas, pues si ſos 
hombres (de la Tierra) son inca- 
paces de arreglar nada, „рог `À 
qué no esperar que lo resuel- ` 
van los cielos? Esta actitud es 
ancestral. 


El «culto ovni» 


Quizá grupos mesiánicos que 
hasta ahora no habían podido > 
manifestarse hayan «montado. 
el "ovni"» (ya se fabuló antes. 
en Occidente), para signiticarse ` 
en la nueva religión tecnológica: 
e iniciar un culto al margen de 
las iglesias y, sobre todo; esca- ~ 
pando de la férrea vigilancia de 
la «Estrella Roja» (órgano del». 
Ejército) o de la inefable „Sor 
viestkaya Bielorrusia», publica- 
ciones que уа en 1955 se Ou, 
paron de un avistamiento que” 


LUGAR DEL}. 
Зе) ATERRIZAJE |. 
DEL OYNI“ 


| distraer a determinadas са- 
pas de la sociedad proclives a 
la contestación y que podrían, 
eventualmente, verse frenadas 


ante la llegada de los extrate- 


rrestres. Esta teoría es muy 
atractiva, pues sólo ei Estado 
dispondría de los elementos 


técnicos adecuados para la 


puesta en escena се tan es- 
pectacular aterrizaje, con robot 
incluido. No se puede desdeñar 
tempoco que una petencia ех- 
tranjera (imagino en la que es- 


"tán pensando) se haya encar- 
г. gado de organizar el asunio. Se 
“cuenta que la CIA ya hizo algo 

“ semejante en Cuba, proyectan- 


do desde un submarino un ho- 
lograma con una imagen de la 
Virgen, en descarado fingimien- 
to de un milagro, lo que provo- 


‘cò el comienzo de determina- 


dos movimientos religiosos.. 

Y, por qué no, también es po- 
sible -remotamente posible- que 
el «ovni» ruso sea real y que 
los extraterrestres hayan decidi- 
do, aprovechando la «perestroi- 
ka», darse una vuelta por Mos- 
cú para controlar «como se lo 
monta un pueblo» que pasa de 


en aquel año hubo en Moscú y 2 obediencia ciega a las huel- 


que entonces асћасагоп а ma- 
niobras imperialistas у a len. 
ces de intoxicación capitalistas. 
Este «culto» siempre comienza . 
desde planteamientos рѕеџао- - 
científicos, para desviarse pos: * 
teriormente a conceptos tras- г. 
cendentalistas en los. que, de 
manera subliminal, se incluye a. 
los ángeles y a una divinidad; 
aparentemente aséptica, pero . 
muy parecida a nuestro Oos. 
Cabe también la posibilidad . 
de que el propio Estado haya 
orquestado el «montaje». para 


Vi А? 


gas y a la violencia, del socia- 
lismo más trasnochado a una 
pretendida y soñada libertad. 

- A escala mundiel, el «ovni» 
moscovita también tiene electo, 
pues un fenómeno que habia 
languidecido -casi muerto- al fi- 
nal de la década de los seten- 
(а, cobrará nueva vida. Entre 
tanto у manteniéndonos vigilan- 
tes, saludamos desde aquí a 
los rusos que se һауап tragado 


“lo del «ovni y les deseamos una 


feliz «perestroika». 


Antonio José ALÉS 


bian vivido su traumática aven- 
tura. Por lo que los cientificos 
de Voronezh denominan «biolo- 
calización», fueron halladas 
unas hueilas de varios centime- 
tros de profundidad ordenadas 
en posición romboidal, que со- 
rresponderían a los dispositivos 
de aterrizaje de la nave. 


«¿De dónde venís?» 


Antes de la llegada de los ex- 
traterrestres a Voronezh, se ha- 
bian producido avistamientos si- 


‘milares en los Urales, especial- 


mente entre las ciudades de 
Perm y Sverdiovsk. Ante la falta 
de huellas detectables cientifica- 


mente, el fenómeno había pasa- 


do más inadvertido; pero en la 
fiebre de maraviilas en ia que 


vive la URSS en los últimos dies. 


un periodista de la publicación |- 
tuana «Sovietskaia Molociozh» 
no ha tenido ningún reparo en 
dar a conocer al mundo entero el 
supuesto diálogo que maniuvo 
por telepatia con los alienigenas 
de los Urales: 

—¿De dónde venis? —les inte- 
rrogó. 

Ое la Galaxia Шога, de la Es- 
trella Roja —le contesiaron unos 
extraterrestres cuya principal ga- 
racteristica física es Que по he- 
bía ninguno de tamaño normal: 
unos eran gigantescos y otros 
enanos. К 

—¿Cuáles son vuestras inten- 
ciones? —siguió el periodista. 

—Eso depende del centro. No- 
sotros estamos dirigidos por ја 
dirección central. 

– ¿Podría acompañaros? 

Eso sería peligroso рага no- 
sotros e irreversible para ti. Ds la 
Estrella Roja no se vuelve. 

Por qué sería peligroso para 
vosotros? 

-Por culpa de tus bacierias 
mentales. ' 


Cabezas pequeñas 


Este diálogo tan genuinamente 
soviético parece más cercano £ 
las fábulas de Jonathan Swift que 
a los habituales relatos de evista 
mientos con seres de otros mun 
dos, pero refleja fielmente el rea 
lismo fantástico que acompaña « 
las viscisitudes de la «регезўо! 
Ка». > 
Diálogos socráticos aparte, lo 
supuestos alienigenas de lo 
Urales también cuentan con de 
cenas de testimonios reproduc 
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Foto: Archivo Muy Interesame 


dos per la Prensa soviética, 
cuyas descripciones се los mis- 
mos mantienen inquietanies simi- 
litudes con la de los aparentes 
extraterrestres бе Voronezh. 
Como estos Últimos, los de los 
Urales son de gigantesca esiaiu- 
ra y tienen una cabecita minus- 
cula, desproporcionada con el 
resto del cuerpo, у los Drazos in- 
mensamente largos. Según algu- 
nos testimonios, los visitantes de 
los Urales incluso carecían de 
cabeza, y se hacian coniundir 
con motoristas que recorrían el 
campo a gran velocidad. 
Después de varios dias се fe- 
brii revuelo, y tras dar cuenta de 
decenas de fenómenos рагапог- 
males en sus páginas, la Prensa 
soviética súbitamente se corrigió, 
y pasó a desmentir y burlarse del 
frenesí de prodigios Que habían 
“inundado sus páginas unos días 
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Muchos pilotos һап visto «ovnis» o han sido perseguidos por 
ellos. pero nunca hasta ahora ningún profesional parece ћа- 
ber tenido contacto alguno соп seres extraterrestres. Sobre 
estas líncas. imagen de un presunto «ovni» tomada en cl айо 
1979 en la localidad norteamericana de Phoenix (Arizona) 


antes. A la cabeza се todos 
ellos, el diario «Estrella Roja», ог 
gano del Ejército soviético, dicta- 
minaba: «Tarielka, tarielka... Niet 
takuiu pasudu», aunque en ruso 


tenga más gracia, la traducción 


а! castellano sería: «Platillos, р!а- 
юз... No hay semejante vajilla.» 

Y es que todas estas veraces 
fantasmagorias ponen de relieve 
otro aspecto menos grato para 
las orgullosas у celosas autorida- 
des soviéticas: el telón de fondo 
de crisis que predispone la at- 
mésicra de inceridumbre idénea 
para hacer verosimiles hasta las 
más desbocadas faniasias. 


Predispuestos al «oyni» 


En la mente de todos ез: la 
psicosis de pánico por una Su- 
puesia invasion. de marcianos 
provocada por la adaptación га- 
diofónica de «La guerra de los 
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UANDO los norteameri- 
canos hicieron detonar 
Е su primera bomba ató- 
` mica experimental, un periodis- 
ta hizo esta pregunta a Oppen- 
heimer, uno de los padres de la 
criatura: ; 
Es la primera vez que se 
- detona una bomba stómica? 
Sl. En los tiempos moder- 
dos es la primera vez —respon- 
dió Oppenheimer. 
+. El físico sabia bien que nadie 
“conoce lo que realmente ocu- 
“rió con Sodoma y Gomorra, ni 
© qué violento cambio climático 
originó el Diluvio Universal, o la 
ola de trío que mato a los dino- 
: saurios de forma tan repentina 
que algunos que aparecieron 
“hace unos años momificados 
= айп tenían hierba y pasto sin 
> digerir en sus estómagos. 
é Siguiendo en la linea de los 
“grandes enigmas aun por des- 
= сИгаг, tampoco nadie sabe 
© nada sobre ios «ovnis». Aproxi- 
5 madamente un millón de perso- 
nas de todo el mundo han teni- 
2 до una experiencia «ovni». De 
+ este millón, un elevado tanto 
= por ciento de casos son sim- 
piles confusiones. Otro elevado 
~ tanto por ciento lo constituyen 
¿Sujetos que asumen sus pro- 
i, pias fantasías con tanta fuerza 
que no saben si realmente las 
2 han vivido. Pero en estas cifras 
* queda lugar para unos pocos 
= casos sin explicación posibis. 
i Sì nos quedamos con estos 
< últimos, en los archivos de to- 


das las luerzas aéreas del mun- 
do nay persecuciones por parie 
de cazas, alertas de los radares 
de la defensa, e inciuso el ate- 
тгаје de un «ovni» en el poii- 
gono de tiro de Bardenas Rea- 
јез, el 2 de enero de 1975. Do- 
cenas de pilotos de lineas 
aéreas han visto «ovnis», o han 
sido seguidos por ellos. Pero 
nunca hasta ahora, ningún pilo- 
to, marino, cientifico, fisico, in- 
geniero, ningún ргоіеѕісла! 
acostumbrado a distinguir lo 
asombroso de lo maravilloso ha 
tenido contacto alguno con se- 
ros extraterrestres. O esto es, al 
menos, lo que parece. En cual- 
quier caso, el fenómeno «ovni» 
es una cuestión seria y que 
ocupa y preocupa a los Gobier- 
nos. 


Supongamos por un momen- ~ 


to que un «ovni» se posa en la 
plaza de San Pedro y de él 


descienden sus tripulantes у. 


establecen un contacto расїй- 
co. Está ciaro que su nave по 
se mueve por los sistemas de 


propulsión conocidos hasta 


ahora. En cuanto enseñen su 
motor y sus fuentes de energía 


а jos humanos, se producirá ип. 


cataclismo económico de incal. 
culables consecuencias, con 


los pozos de petróleo y las !а-- 


bricas de automóviles y aviones 


Junto a estas líneas, curiosa 
imagen de un supuesto 
alienígena que «aterrizó hace 


unas décadas en Estados Unidos 


cerradas para siempre por ob- 
soletos. Pero como un vehículo 
puede servir como plataforma 
de armes, esta nave sería un 
formidable caza, o un devasta- 
dor bombardero. Adiós por tan- 
to a toda la industria armamen- 
tística mundial. 

Sin duda, una civilización lan 
avanzada tendrá también una 
sanidad avanzada. Y sus pro- 
cedimientos medicinales provo- 
сапап de inmediato la ruina de 
la industria farmacéutica, otro 
importante pilar económico. 
vendrian luego oiras cuestiones 
morales y leciógicas. Cristo, 
¿nació también mas alla de las 


= estrellas de nuestra galaxia? 


¿Existe allí la resurrección, el 
alma y el cuerpo, el bien y el 
mal, el Angel y Satanás? La 
moral, ¿permite a las hijas de 
los hombres engendrar hijos de 


Jos extraterrestres?... 

` Hace 500 años, a otro lugar 
‚ de la Tierra llegaron unos viaje- 
ros espaciales. Vinieron en na- 
- ves propulsadas por una fuente 


de energía desconocida, lleva- 
ban la cabeza tapada per esca- 
fandras, ia piel de su cuerpo 
era de un extraño color, у domi- 
naban el rayo que maiaba a 
distancia: Llegaron en son de 
paz y aportaron grandes mara- 
villas: para el futuro. Pero cien 
años después de su aparición 
apenas quedaba rastro de la ci- 
vilización que los habia recibi- 
do. El jefe de aquellos viajeros 


- llegados de otro mundo se lla- 
· тара Cristóbal Colón. 


- "¿Cómo зе llama el jefe de los 
que han aterrizado en Rusia? 


José Antonio SILVA 


— nne Ды ne . a Че «= 


mundos», realizada por Orson + 
Welles sobre la novela de su ho- 


mónimo H. G. 

La psicosis creada por los dos 
Welies fue posible en la América 
de la gran depresión, sacudida 
por un proceso de reajusie 
que se cebaba el paro, la crisis 
económica y, sobre todo, ia таз} 
completa incertidumbre sobre el 
futuro. La fiebre de prodigios y' 
alienígenas traida por la «peres-* 
пока» tiene lugar en un pais за- 
cudido asimismo por una som- 
bria crisis económica, de identi- 
dad social, política y nacional, y, 
sobre todo, de incertidumbre 
ante el porvenir. El paralelismo 
no resulta muy halagador, y ade- 
més los propios medios soviéti- 
cos se asustaron del revuelo que 
habían creado, nuevo riesgo бе 
la «glasnost» o apertura para га 
Prensa propiciada por Gorba- 
chov. Pero tal vez ya sea tarde 
para гесийсаг. Los que ya creen 
en alienigenas siguen creyendo 
como en un artículo de fe. Los 
célebres curanderos Alan Chu- 
так y Anatoli Kashpirovski se 
han convertido en dos de las 
mayores esperanzas para el re- 
medio de todo tipo de males tisi- 
cos у iemperamentales. Y ios 
campesinos de la ciudad de Sa- 
ratov, junto al Volga, que asegu- 
ran haber apresado al Yeti mien- 
tras el abominabie hombre de las 
nieves robaba manzanas en el 
«koljos», no ierminan de conven- 
cerse de que todo haya sido una 
ilusión de sus espiritus y no una 
nueva incuria de las autoridades 
locales, gue no les hicieron ni 
caso cuando les comunicaron 
que habian atrapado al Yeti so- 
viético; finalmente, una vez más, 
fugitivo, después de que ningún 
represeniante de las fuerzas vi- 
vas de la localidad auisiera ha- 
cerse cargo de la criatura. 


Alberto SOTILLO 
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Ш marziano 
secondo 

il racconto 
dei testimoni 


Mall geofisico Silanov ritratta 


Un quotidiano Urss: 
gli alieni di Voronezh 
hanno tre occhi 

e armi vaporizzatrici 


| MOSCA – Sui giornali so- 
| vietici ne è sopravvissuto 
| uno solo: è alto tre metri, 
triocchiuto, tuta d’argento 
e stivali bronzei; è accom- 
pagnato da un robottino, è 
armato e pericoloso. Tanto 
| da aver vaporizzato, appe- 
na toccata terra nei giardini 
pubblici di Voronezh, un 
ragazzo di sedici anni. Il 
quale però (finezza delle 
tecnologie difensive galatti- 
che) dopo pochi minuti sa- 
rebbe riapparso, illeso, co- 
me nuovo. 

Il giorno dopo il clamoroso 
annuncio della Tass sugli 
«alieni sbarcati a Voro- 
nezh», a tenere in vita il 
«mostro, venuto dallo spa- 
zio» è, in Urss, il solo,quo- 
| tidiano «Sovietskaya Kul- 
| tura», cui si deve il raccon- 
| to summenzionato. 

Un colpo durissimo alla 
storia dello sbarco е venuto 
invece proprio dalla fonte 
principale della notizia, lo 


scienziato geofisico di Vo- 
ronezh, Ghenrikh Silanov. 
In un'intervista all'agenzia 
Ар, Silanov ha ammesso 
che il minerale «alieno» da 
lui rinvenuto è solo banale 
minerale ferroso, e che i se- 
gni sul terreno «potrebbero 
derivare dalla perdita d’un 
condotto sotterraneo». 
«Non dovete credere a tut- 
to quel che ha detto la Tass 

ha poi spiegato preoccu- 
pato Silanov, – solo in par- 
te quel che è stato scritto 
proviene da noi». Già: ma 
che parte? Non lo precisa 
Sovietskaya Kultura, che si 
limita a ricordare che «se- 
condo la regola d’oro del 
giornalismo al lettore biso- 
gna dir tutto», rafforzando 
così l'ipotesi che il caso de- 
gli Ufo a Voronezh sia in 
sostanza un equivoco da 
eccesso di «glasnost» inter- 
planetaria. 


MECSACGERO 11:10:49 


E la Tass difende 
la «glasnost» stellare 


dal nostro corrispondente 
MARCO POLITI 


MOSCA ~ Anatoli Kras- 
sikov, vice-direttore del- 
Pagenzia di stampa so- 
vietica Tass, ride. Seduto 
nel suo ufficio, nel gran- 
de cubo di vetro-cemen- 
to della Tass, risponde 
tranquillo come se i mar- 
ziani fossero gli altri, 
quelli che erano abituati 
a considerare «verbo» 
ogni riga della sua agen- 
zia. 


Signor Krassikoy, in 


molti paesi la vera no- 
tizia non è stata la pas- 
seggiata dei marziani a 
Voronezh, ma Гаппип- 
cio ufficiale della Tass. 
Lei ha schiacciato il 
bottone, che ha dato il 
via alla notizia: perché 
lo ha fatto? 
«Anche da noi – ammet- 
te Krassikov — сё stata 
una discussione prima di 
mandare il flash d’agen- 
zia». 


Dunque, eravate divisi: 
com'è passata la linea 
di pubblicare l'arrivo 
degli Ufo? 
„E semplicissimo. La 
nostra linea e di dare tut- 
10 quello che succede. 
Non е una posizione uf- 
ficiale, la nostra non € la 
voce del Cremlino. An- 
che prima io ridevo, 
quando leggevo ogni tan- 
to: il Cremlino pensa... Il 
Cremlino dice... E maga- 
ri ега solo l'opinione del 
nostro osservatore politi- 
со». 


Senza addentrarci nel 
passato, vuol dirmi che 
per i dischi volanti oggi 
non c’è bisogno di sco- 
modare le alte sfere? 
«Noi faremo sempre 
così: saputa una notizia, 
la daremo e citeremo la 
fonie. Così ognuno può 
verificare о smentire. 


Rows fe sette ¡de ~ 


remo la conferma». 


Peò una notizia così, 

l’avete almeno verifica- 

ta prima? 
«Noi non siamo scien- 
ziati, siamo giornalisti. 
Le ho già detto che anche 
da noi alla Tass abbiamo 
discusso se trasmettere la 
notizia o по. Сега chi la 
riteneva vera e chi soste- 
neva trattarsi soltanto di 
una stupidaggine». 


E non avete pensato ad 
eventuali reazioni? Si 
ricorda che dopo la 
guerra in America ba- 
stò una trasmissione 
alla radio di Orson 
Welles per scatenare il 
panico tra la popola- 
zione? 
«Mi ricordo bene di 
quella storia, ma cosa 
vuole che le dica? Secon- 
do me, in questo mo- 
mento, la gente in Unio- 
ne Sovietica ha ben altri 


problemi per la testa. Al- | 


tro che temere gli extra- 
terrestri»). 

Anatoli Krassikov ri- 
prende a rispondere alle 
telefonate e a guidare il 
grande transatlantico 
dell'Agenzia Tass. Pun- 


tuali, nel primo pomerig- ' 


gio, scorrono sul nastro 
della telescrivente nuove 
rivelazioni sulla speciale 
tredilezione dimostrata 
dagli alieni per Voro- 
nezh. Se qualcuno non 


crede alla storia dei tre | 


occhi e degli stivali color 
bronzo, non ha che da 


prendersela con l'inviato | 


di Sovietskaya Cultura, 
Eduard Petrovic Efre- 
mov. Ma anche il giorna- 
lista ha fatto il suo dove- 
ге. Cita le sue fonti: in 
via Putilin (di Voronezh) 


gli abitanti hanno visto | 


Ufo per una settimana 
intera. Dal 23 al 29 set- 


tembre. A schiovere, co- | 


pre nn des а We, 


quanto el ge dalle analis тет" в ” — 

sali esperti ч ee е del ipotesi ai un pen гаратито. La сат 

e istituzioni locali. Verdi e $ . : MEE а 

antiproibizionisti dovrebbe- di Craxi per la capitale: minacce di crisi 
resentare la novita. 

ro I И sulla legge per le tossicodipendenze 


Europee (11,5%) le due liste 

porterebbero in Campidoglio у, 
10 consiglieri comunali la cui / 
presenza potrebbe rfino 

non rendere praticabile la so- 

luzione del pentapartito. A 

quali partiti tradizionali po- 

tranno sottrarre consensi 

queste due liste? Intanto, nel. Eugenij 

la campagna per il Campido- velikhov, 
glio scende in campo Craxi e presidente 
minaccia: sulla legge contro della 

la droga può cadere il gover- Accademia 
no. @MELATIePRASCA delle 

alle pagine 223 Scienze 


pies r 
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элигин 
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La Tass: sono atterrati a Voronez 


MOSCA. In Unione Sovietica sono sbarcati precisato), alti 3 o 4 metri e dalla testa di 
gli extraterrestri? Secondo la Tass, l'agen- dimensioni ridottissime, di toccare terra e 
zia di stampa ufficiale, sembra proprio di fare un piccolo giro intorno all'astronave. 
si. L'eccezionale avvenimento e avvenutoa Testimoni oculari centinaia di persone ol- 
Voronez, una cittadina a circa 500 chilome- tre al direttore dell'Istituto di geofisica del- 
tri da Mosca. Un enorme disco luminoso è la città. che ha provveduto tra l'altro ad 
atterrato nel parco cittadino permettendo effettuare i necessari rilievi di verifica. 

ad alcuni umanoidi (il numero non è stato @ ERNESTO MALDINI a pagina 10 


ese st lo- tò- I 


e con la 
testa piccola» 


nostro servizio particolare 
di ERNESTO MALDINI 


MOSCA. Un oggetto volante 
non identificato, dal quale so- 
no poi discesi degli extraterre- 
stri, è atterrato nei pressi della 
città di Voronez. 

Il fatto sarebbe avvenuto tra 
il 23 e il 27 settembre: a darne 
notizia in tutta serietà el'agen- 
zia di stampa sovietica 'Tass, 
secondo cui «i necessari rilievi 
per la conferma dell'atterrag- 
gio sono stati effettuati dal di- 
rettore dell'istituto di geofisi- 
ca della città, Genrik Silanov». 
Nel suo rapporto lo scienziato 
afferma che l'astronave ha 
raggiunto per tre volte il punto 
di sbarco «segnato da un cer- 
chio del diametro di circa 20 
metri e da quattro tacche nel 
terreno profonde 4-5 centime- 
tri, presumibilmente i piedi di 
appoggio dell'oggetto». 

Sul posto — rilevato secondo 
il non meglio definito sistema 
di biolocazione — sono stati 
trovati anche due pezzi di roc- 
cia, che le analisi hanno con- 
fermato composti da sostanze 
inesistenti sulla terra. 

Alcuni testimoni oculari 
avrebbero addirittura visto 
scendere dall’astronave alcu- 
ni umanoidi alti 3 о 4 metri, ma 
con la testa di dimensioni ri- 
dotte. Gli extraterrestri avreb- 
bero passeggiato intorno alla 
nave spaziale per poi rientrare 
a bordo eripartire. 

La notizia del fatto ha porta- 
to immediatamente scompi- 
glio negli ambienti governati- 
vi. Un portavoce del ministero 
della Difesa ha dichiarato «che 
l'atterraggio non rientra nella 
competenza del suo dicaste- 
ro», mentre gli Interni hanno 
mostrato qualche scetticismo 
ma non se la sono sentita di en- 
trare nel merito della vicenda. 

Le informazioni del passag- 
gio o addirittura dell'atterrag- 
gio di un Ufo provocano sem- 
pre soprassalti di incredulità e 
di divertimento. Ma quando 
l'annuncio è dato — senza un 
filo di commento o di cautela 
— da una agenzia di stampa 
che si chiama Tass, allora le 
cose cambiano, o almeno si 
prestano a un'attenzione un 
ро’ meno distratta. D'altra 
parte l'Unione Sovietica sem- 
bra essere particolarmente 
gradita ai visitatori di altri pia- 
neti, a giudicare dai numerosi 
avvistamenti di cui si hanoti- 
zia. Anche se al primo appari- 
re degli Ufo nel lontano 27 giu- 
gno del '47 — data assunta da- 
glì ufologi come genesi di que- 

sta tanto discussa scienza — la 

Pravda si affrettò a definire 

Questi fenomeni come «un’in- 

venzione della mente malata 
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borghese», nel piú puro stile di 
quegli anni; da allora — mal- 
grado l'immutabilità del regi- 
me — gli avvistamenti si sono 
moltiplicati, fino ad avere nel- 
l'astronauta Cheorghi Gretc- 
ko il più illustre cronista. Nel 
corso di una trasmissione tele- 
visiva, Gretcko affermò di ave- 
re visto degli Ufo, esattamente 
sette, durante una missione 
spaziale. C'è poi il famoso «mi- 
stero di Petrozavodsk» del ’77. 
I testimoni, allora, furono 


addirittura gli scienziati 
addetti a una postazione radar 
della città, quindi muniti di 
apparecchiature in grado di 
compiere una rilevazione pre- 
cisa. In quell'occasione una 
enorme fascia stellata arrivò, 
secondo i racconti, sopra l'abi- 
tato, distendendosi poi come 
una gigantesca medusa, irra- 
diante fasci di luce fitti come 
pioggia. L'evento passo alla 
storia anche come «la medusa 
di Petrozavodsk», e fu attribui- 


Astronavi e pianeti: la fiction diventa realtà? 


to, nonostante la testimonian- 
za degli scienziati, a particola- 
ri fenomeni atmosferici. Anco- 
ra un episodio, il più recente: 
l'estate scorsa un quotidiano 
diede la notizia di un incontro 
ravvicinato tra una lattaia di 
Perm e un alieno dalle sem- 
bianze umane, ma molto più 
alto, le gambe corte e la testa di 
piccolissime dimensioni. 
Fantasia, suggestione, о 
semplici allucinazioni? Il mi- 
stero, malgrado tutto affasci- 
nante, resta sempre aperto. 


Colloqui a Giakarta con Suharto. Si avvicina la tappa di Timor 


Wojtyla è in Indonesia 


Appello ai musulmani 


GIAKARTA.(g.g.) Giovanni 
Paolo II è giunto nel «Paese 
delle tredicimila isole». L'In- 
donesia è composta da cinque 
grandi isole e da 30 arcipelaghi 
con 13.669 isole più piccole. Do- 
po un volo Seul-Giakarta di 
5.537 chilometri, il papa ha tro- 
vato il ministro degli esteri Alì 
Alatas. — 

Al suo arrivo Wojtyla ha ba- 
ciato la terra, subito circonda- 
to da gigantesche misure di si- 
curezza, contro le minacce di 
gruppi musulmani integralisti 
che non gradiscono la visita 
papale. L'Indonesia è il più po- 
poloso paese musulmano del 
mondo, con una grande tradi- 
zione di tolleranza, ufficializ- 
zata dalla «Pancasila», l'ideo- 
logia del presidente Suharto, 
68 anni, al potere da un quarto 
di secolo, che ha istituito nel 


fat. 


A TESA 
La missione di Hussein in Italia 
«Arafat di più non può offrire» 


ROMA. Cossiga, Andreotti, De Michelis: la giornata politi- 
ca di re Hussein a Roma — il sovrano della Giordania è 
ripartito in serata alla volta del Canada — è stata ricca di 
incontri e di scambi di vedute. In primo piano i rapporti 
bilaterali e la situazione in Medio Oriente. Hussein ha det- 
to di ritenere giusta e da sostenere la linea di Yasser Ara- 


paese una specie di «democra- 
zia guidata», in cui convivono 
300 gruppi etnici, e si parlano 
250 lingue, anche se quella 
ufficiale è il «Bahasa Indone- 
sia». 

Va ricordato che la «demo- 
crazia» indonesiana è stata 
conquistata anche con sangui- 
nose repressioni di formazioni 
di ispirazione comunista filo- 
cinese, e che in alcuni casi, co- 
me a proposito dell’isola di Ti- 
mor, l’unica regione del paese 
a maggioranza cattolica, l’oc- 
cupazione ha fatto migliaia di 
vittime. L'opposizione tra i 
cattolici e gli ecclesiastici ti- 
moresi fu, e rimane, molto for- 
te. Perciò nel 1979 il governo di 
Suharto stabilì la proibizione 
all'ingresso di nuovi missiona- 
ri cattolici. Giovanni Paolo II 
ha ribadito più volte che la sua 


А} termine del pranzo offerto in suo onore dal presi- 
dente del Consiglio italiano, Hussein ha dichiarato: «Il lea- 
der dell'Olp si è spinto così lontano che oltre non può anda- 
re. Spero con tutto il cuore in un futuro migliore che porti 
alla realizzazione dei diritti nazionali palestinesi. Adesso 
la palla è in campo israeliano, e tocca a Gerusalemme 
sbloccare la situazione». Tra gli altri temi trattati con An- 
dreotti anche la questione libanese e la tregua Iran-Iraq. 


10.10 № 


visita ha solo valore «pastora- 
le e religioso», ma il momento 
del suo soggiorno a Timor è 
forse il più atteso del viaggio. 

I cattolici indonesiani sono 
minoranza, 3 per cento in tut- 
to, circa 5 milioni, ma gruppo 
di elite all’interno della società 
indonesiana: al governo, cin- 
que ministri su 41 sono cattoli- 
ci, il giornale più diffuso, 
«Kompass», è di ispirazione 
cattolica, e cattolici sono i più 
grandi ospedali e le migliori 
università. 

Ieri, dopo il suo arrivo, il pa 
pa ha celebrato la Messa, nello 
stadio «Istora Senayan» co- 
struito dai sovietici durante la 
presidenza Sukarno, davanti a 
150.000 fedeli. Invitando i cat- 
tolici indonesiani ad essere 
contemporaneamente «veri 
cattolici e veri cittadini», dęfi- 
nendosi «amico di tutti gli 1n- 
donesiani», pieno di stima per 
«1 nostri fratelli e sorelle mu- 
sulmani, nella fede comune in 
un Dio unico», e affermando 
che la minoranza cattolica non 
costituisce alcuna minaccia 
per l'unità del paese. In serata 
Giovanni Paolo II ha parlato 
davanti al presidente Suharto, 
durante il ricevimento ufficia- 
le, caratterizzato da cerimonie 
e danze esotiche tradizionali. 
Era la terza volta in mezza 
giornata che si trovava davan- 
ti a lui, e Wojtyla, oltre a riba- 
dire la sua amicizia per il popo- 
lo indonesiano, ha dovuto spie- 
gare i motivi per cui ha decli- 
nato l'invito di Suharto ad 
essere ospitato nel palazzo pre- 
sidenziale. Ha ringraziato per 
la cortesia, ma ha detto che «la 
natura pastorale della visita» 
gli impediva di accogliere lof- 
ferta del capo dello stato. 
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E LA TASS CHE LO DICE 


Trovata una roccia 


Quando Orson Welles annunciò dai microfoni della radio 
che i marziani erano sbarcati sulla terra, seminò il panico 
nell’America della fine degli anni Trenta. Era uno scherzo, 
ma c’è chi si suicidò. A più di mezzo secolo di distanza, è la 
Tass — cioè l’agenzia ufficiale dell’Unione Sovietica — a 
dare più o meno la stessa notizia, e con l’avallo della peri- 
zia di uno scienziato incaricato di indagare sulle «visioni» 
di alcuni cittadini. Insomma, le tracce lasciate sul luogo 
dello sbarco sono proprio di un’astronave aliena e del suo 
equipaggio. Precisa è anche la descrizione degli umanoidi; 
altezza 3-4 metri e testa piccola. Dopo una breve perlustra- 
zioni, ’О ha ripreso la via degli spazi siderali. 

La notizia — particolareggiata e scritta con grande se- 
rietà — ha fatto sobbalzare mezzo mondo. A Mosca sono 
arrivate le telefonate delle redazioni e si è cercato di saper- 
ne di più. Forse oggi qualcuno chiarirà che cosa è accaduto 
esattamente. Ieri il ministero della difesa si è limitato ad 
affermare che il caso non è di sua competenza. 


«Alti 3-4 metri 
e con la 
testa piccola» 


borghese», nel piú puro stile di 
quegli anni; da allora — mal- 
grado l'immutabilitá del regi- 
me — gli avvistamenti si sono 


nostro servizio particolare 
di ERNESTO MALDINI 


MOSCA. Un oggetto volante 


non identificato, dal quale so- 
no poi discesi degli extraterre- 
stri, e atterrato nei pressi della 
città di Voronez. 

Il fatto sarebbe avvenuto tra 
il 23 e il 27 settembre: a darne 
notizia in tutta serietà è l’agen- 
zia di stampa sovietica ‘Tass, 
secondo cui «i necessari rilievi 
per la conferma dell’atterrag- 
gio sono stati effettuati dal di- 
rettore dell'istituto di geofisi- 
ca della città, Genrik Silanov». 
Nel suo rapporto lo scienziato 
afferma che l'astronave ha 
raggiunto per tre volte il punto 
di sbarco «segnato da un cer- 
chio del diametro di circa 20 
metri e da quattro tacche nel 
terreno profonde 4-5 centime- 
tri, presumibilmente i piedi di 
appoggio dell’oggetto». 

Sul posto — rilevato secondo 
il non meglio definito sistema 
di biolocazione — sono stati 
trovati anche due pezzi di roc- 
cia, che le analisi hanno con- 
fermato composti da sostanze 
inesistenti sulla terra. 


moltiplicati, fino ad avere nel- 
l'astronauta Cheorghi Gretc- 
ko il più illustre cronista. Nel 
corso di una trasmissione tele- 
visiva, Gretcko affermò di ave- 
re visto degli Ufo, esattamente 
sette, durante una missione 
spaziale. C'è poi il famoso «ті- 
stero di Petrozavodsk» del 77. 
I testimoni, allora, furono 


NEL MONDO 


La discesa nei pressi di una città sovietica. Uno scienziato conferma 


GLI UFO SONO SBARCATI 


non esiste sulla terra 


Astronavi e pianeti: la fiction diventa realtà? 


addirittura gli scienziati 
addetti a una postazione radar 
della città, quindi muniti di 
apparecchiature in grado di 
compiere una rilevazione pre- 
cisa. In quell'occasione una 
enorme fascia stellata arrivò, 
secondo i racconti, sopra l'abi- 
tato, distendendosi poi come 
una gigantesca medusa, irra- 
diante fasci di luce fitti come 
pioggia. L'evento passò alla 
storia anche come «la medusa 
di Petrozavodsk», e fu attribui- 


to, nonostante la testimonian- 
za degli scienziati, a particola- 
ri fenomeni atmosferici. Anco- 
ra un episodio, il piú recente: 
l'estate scorsa un quotidiano 
diede la notizia di un incontro 
ravvicinato tra una lattaia di 
Perm e un alieno dalle sem- 
bianze umane, ma molto più 
alto, le gambe corte e la testa di 
piccolissime dimensioni. 
Fantasia, suggestione, о 
semplici allucinazioni? Il mi- 
stero, malgrado tutto affasci- 
nante, resta sempre aperto. 


Colloqui a Giakarta con Suharto. Si avvicina la tappa di Timor 


Wojtyla e in Indonesia 


GIAKARTA.(g.g.) Giovanni 
Paolo II è giunto nel «Paese 
delle tredicimila isole». L'In- 
donesia è composta da cinque 
grandi isole e da 30 arci; i 


paese una specie di «democra- 
zia guidata», in cui convivono 
300 gruppi etnici, e si parlano 
250 lingue, anche se quella 
ufficiale ё il «Bahasa Ind 


Appello ai musulmani 


32.104 
visita ha solo valore «pastora- 
le e religioso», ma il momento 
del suo soggiorno a Timor è 
forse il più atteso del viaggio. 
А і sono 
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Un Ufo o un pallone sonda? 


«Un Ufo sul Monviso»: questa la segnalazione di alcuni lettori ieri 
sera a La Stampa, forse contagiati «dall'effetto Voronez», la città 
russa dove sarebbero stati visti dei «marziani». All'aeroporto di 
Caselle, non è stato notato nulla di particolare in cielo. Probabil- 
mente si trattava di un pallone sonda, Il nostro fotografo è riuscito 
a fermare l'oggetto in un'immagine. | 
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Quattro giovano lo catturano e poi se lo 
lasciano sfuggire mentre sta rubando 
mele in un frutteto. 


MOSCA - П quotidiano della lega dei gio- 
vani comunisti dell’Urss "Komsomolkaia 
Pravda", riferisce che il 21 settembre scor- 
so nella regione di Saratov, lungo il corso 
inferiore del Volga, quattro giovani avreb- 
bero catturato uno yeti mentre stava 
rubando mele in un frutteto. Colpitolo alla 
testa con un bastone, lo avrebbero legato 
е chiuso nel bagagliaio di una macchina. 
Non sapendo cosa farne, i quattro giova- 
ni si sono recati al vicino villaggio, ma la 
locale stazione di polizia era vuota, ed il 
responsabile del grande frigorifero usato 
come deposito per la frutta, si è rifiutato 
di rinchiudervi lo strano essere: " un uma- 
noide completamente coperto di peli, più 
o meno della stessa altezza dei giovani, 
assai brutto, la bocca aperta con denti 
gialli ". Ritornati al loro frutteto i quattro 
giovani decidono di custodirlo nel baga- 
gliaio della macchina fino al giorno dopo, 
ma inavvertitamente mentre sono intenti 
a chiudere il cofano a chiave, lo sollevano, 
e lo Seti, ripresosi, repentinamente salta 
fuori e fugge. Sempre secondo il giornale, 
questa è la seconda volta che lo yeti fa la 
sua apparizione nella regione di Saratov, 
la prima volta lo avevano visto gli abitanti 
del villaggio di Kirovo, nel distretto di En- 
gels. 
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ERI, dopo lo strepitoso 
I annuncio della Tass, la 

stampa di tutto il mondo 
ha commentato l'arrivo degli 
Alieni nel parco cittadino 
della città di Voronez, nella 
Russia meridionale. Bene. Ci 
si era agitati tanto all'idea 
dell Alieno, сі si era affanna- 
ti tanto a crearne l’immagine 
dal nulla (degli spazi), che 
egli è finito per incarnarsi 
tra di noi. Fantasie o realta? 

Ma forse solo in pochi со- 
nosciamo che cosa, e Ci, e 
un Alieno. Egli è apprensivo 
e capriccioso, prevedibile е 
imprevedibile, probabile е 
improbabile, prendibile е 
imprendibile...In realtà la 
sua biografia è povera di 
eventi, e tutte le stramberie 
che si raccontano su di lui 
sono le nostre stesse stram 
berie. 

Sicchè non dubitiamo che 
lui esiste, non abbiamo biso- 
gno della Tass per apprende- 
re che lui passeggia per dav- 
vero nei nostri parchi citta- 
dini, dopo essere atterrato in 
luminosi recipienti. Quanto 
agli scienziati, essi lo defini- 
scono un umanoide dalla te- 
sta microscopica. Noi gia lo 
sapevamo. Tanto meno ci 
emoziona la fantascienza, se- 
condo cui l'Alieno è un pes- 
simo soggetto, proveniente 
dalle oscure profondità della 


Ma PAlieno 
non è Stalin 


di LUIGI COMPAGNONE 


galassia per distruggere tut- 
ia quanta la nostra vecchia 
Madre Terra. Sempre secon- 
do fantascienza, egli è di vol- 
ta in volta un Trifido abomi- 
nevole, un Verme gigantesco, 
un Mostro a nove code. Ma 
questo è forse un modo di 
vedere 1 vicini di casa, e di 
pianeta, con l'occhio del pa- 
ranoico che ovunque scopre 
un nemico da schivare, da 
temere, da distruggere: come 
vuole una febbrile e razziale 
concezione di argomentare e 
dilfidare. 

Ora: se l’Alieno non e un 
Trifido, non е un Verme, non 
è un Mostro. che cos'è? Se- 
condo il folle e genialissimo 
vignettista de «Н Mattino», 
Riccardo Marassi (rivedere 
la sua vignetta di ieri in pri- 
ma pagina), egli e Stalin re- 
divivo, che balza fuori da 
una caccavella - ossia da una 
sobria e rudimentale astro- 
nave, gridando a perdifiato: 
«Compagni, eccomi qua», di- 
nanzi a un costernato, spau- 
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L'UFO ATTERRATO NELL’URSS 
E Palieno «vaporizzo» un ragazzo 


I sovietici: «A Voronez qualcosa comunque è accaduto» 


u-10.€9 


rito, tiemebondo terrestre 
sovietico. 

Ma ГАПепо non è Stalin. L’ 
Alieno è l'alieno di noi stes- 
si. E un umanoide come noi. 
Ma sì, non montiamoci la te- 
sta, siamo tutti umanoidi co- 
sternati e tremebondi. Però 
fino ad un certo punto. 
Perchè ci sono cose che ci 
spaventano in modo sorpren- 
dente, e altre no. Il traffico, 
per esempio, сі atterrisce 
più dei buchi nell'ozono. Al- 
meno moi napoletani, che 
proveniamo a nostra volta da 
oscurissime galassie, sem- 
briamo ben disposti a rispro- 
fondare nelle voragini del 
tempo, dello spazio e delle 
frane stradali. La stessa di- 
sponibilità percorre tutto il 
nostro globo. 

E allora è il caso di deride- 
re l'Alieno se siamo fatti del- 
la stessa pasta? Egli non è 
che il nostro simile, il nostro 
ipocrita gemello bellicoso e 
distruttivo. Eppure il nostro 
compito è una solida costru- 
zione della vita, affinchè da 
umanoidi ci trasformiamo fī- 
nalmente in umane creature. 
Per far questo, bisogna crea- 
re operando solidamente. 
Quanto a me, meschino, non 
devo aver fretta. Ci si affretti- 
no gli altri, i miei vicini di 
casa e di cortile, i miei sosia, 
i miei fratelli. 


Tia Рі 26060 Gio -$9 


MOSCA — E' difficile dare 
una spiegazione ma a Vo- 
ronez qualcosa ё accadu- 
to». Questa la reazione dei 
sovietici per le polemiche 
che sono seguite alla noti- 
zia di uno sbarco di alieni. 
Secondo «Sovetskaya Kul- 
tura» sarebbero stati visti 
un robot e un alieno con tre 
occhi, i quali avrebbero 
«vaporizzato» un ragazzo. 
Poi, «miracolosamente», il 
ragazzo sarebbe ricom- 
parso... 
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URSS. Quotidiano sovietico conferma gli «incontri ravvicinati» riferiti dalla Tass 


«Un alieno con tre occhi sceso dall’Ufo 
ha vaporizzato un sedicenne a Voronez» 


‘MOSCA - Un alieno con 
tre occhi e un robot sono 
sbarcati da un Ufo atter- 
rato nel parco città 
sovietica di Voronez, «va- 
porizzando» con un’ 
arma sconosciuta un ra- 
gazzo di sedici anni che 
-dopo un po' è fortunata- 
mente ricomparso: ё 
quanto scrive il quotidia- 
no «Sovetskaya Kultura», 
unico organo di stampa 


sovietico a riprendere Г’. 


annuncio a sensazione 
della Tass, che ha fatto il 
mondo. 


la testimonianza del di- 
rettore del locale istituto 
di Geofisica Ghenrikh 


mani avanti: «Non do- 
vete credere a tutto quello 
che scrive la Tass: solo in 
parte quello che hanno 
scritto proviene da noi». 

«Sovetskaya Kultura», 
che ha ripreso la notizia 
spiegando che «secondo 
la regola d'oro del gior- 
nalismo, al lettore biso- 
gna dire tutto», ha attiva- 
to il suo corrispondente a 
Voronee, che ha fornito il 


seguente resoconto (ba- 
sandosi sulla testimo- 
nianza di chi c’era): lufo 


Così il cinema ha imma- 
ginato un extraterrestre 


è atterrato alle 18.30 del 
27 ‘settembre: era una 
sera tranquilla. Dei ra- 
gazzi che giocavano a 
palla avevano già avvi- 
stato in cielo una sfera di 
colore rosso scuro del 
сно 7 а 
che prima di posars 
suolo aveva sorvolato il 
parco per qualche minu- 
to, per poi scomparire e 
ui calado per l’atter- 
raggio 


lui con 


La folla è subito corsa 


sfera si è aperto un oblò, 
attraverso il quale i 

senti hanno potuto chia- 
ramente vedere un ertra- 
terrestre con tre occhi 
alto circa tre metri, che 
indossava una tuta ar- 
gento e stivali color bron- 


“creatura è uscita 
айо insieme a un 
altro essere che sembrava 
un robot; un ragazzo di 
sedici anni ha comincia- 
to a urlare di paura: l’ 
alieno verso di 
li occhi scintil- 
lanti, e 


Mentre i presenti gri- 


davano, in preda al ter- 


тоте, le due creature el’ 
oggetto volante sono 
scomparsi, 

‚ Cinque minuti dopo 
sono ricomparsi, e l'alie- 
no aveva in mano quella 
che sembrava essere un’ 
arma, un tubo lungo 
mezzo metro: l’ha punta- 
to contro il ragazzo, e lui 
è scomparso. A quel pun- 
to l'alieno è rientrato nel- 
la sua navicella; contem- 
Ericom parso. il ragazzo 


ыо da 


giornale non mette in 
dubbio la credibilità dei 
testimoni, che, riferisce, 
forniscono tutti versioni 
analoghe; sull'episodio 
indaga una commissione 
composta di fisici e biolo- 
gi, che si occupa di feno- 
meni «anomali». 
Ghendrik Silanov, che 
stando al dispaccio della 
Tass confermava l'origi- 
ne extraterrestre di un 


va la natura extraterre- 
stre è in realtà un pezzo 
di minerale di ferro, che 
può benissimo aver avuto 
origine sul nostro piane- 
ta»; certo, ha aggiunto, a 
Voronez si riscontrano i 
segni di quello che può 
essere considerato «un at- 
terraggio», ma simili de- 
era, шыс 
possono vare anc 

dalla perdita di un cavo 
o di un condotto sotterra- 


A complicare il «miste- 
ro», la telefonata con Vo- 
ronez si è interrotta pri- 
ma che lo studioso potes- 
se rilasciare altre dichia- 
razioni. 
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URSS. Quotidiano sovietico conferma gli «incontri ravvicinati» riferiti dalla Tass 


«Un alieno con tre occhi sceso dall’Ufo 


ha vaporizzato un 


MOSCA - Un alieno con 
tre occhi e un robot sono 
sbarcati da un Ufo atter- 
rato nel parco della città 
sovietica di Voronez, «va- 
porizzando» con un” 
arma sconosciuta un та- 
gazzo di sedici anni che 
-dopo un po’ è fortunata- 
mente ricomparso: è 
quanto scrive il quotidia- 
no «Sovetskaya Kultura», 
unico organo di stampa 
sovietico a riprendere I’ 
annuncio a sensazione 
della Tass, che ha fatto il 
del mondo. 


iso- 


dentea 
Voronez, che һа fornito il 
seguente resoconto (ba- 
sandosi sulla testimo- 
nianza di chi c’era): Гијо 


Cosi il cinema ha imma- 
ginato un extraterrestre 


è atterrato alle 18.30 del 
27 settembre: era una 
sera tranquilla. Dei ra- 
gazzi che giocavano а 
palla avevano già avvi- 
stato in cielo una sfera di 


La folla è subito corsa 
sul luogo dell’atterraggio; 
sul lato inferiore della 
sfera si è aperto un oblò, 
attraverso il quale i pre- 
senti hanno potuto chia- 
ramente vedere un extra- 
terrestre con tre occhi 
alto circa tre metri, che 
indossava una tuta ar- 
gento e stivali color bron- 
го; sul petto aveva un 


со. 
La creatura ё uscita 
dall’oblò, insieme a un 
altro essere che sembrava 
un robot; un ragazzo di 
sedici anni ha comincia- 
to a urlare di paura: Г 
alieno si è voltato verso di 
lui con gli occhi scintil- 
lanti, e il ragazzo è am- 
mutolito; non riusciva 
più a muoversi. 

Mentre i presenti gri- 


` davano, in preda al ter- 


тоте, le due creature е Г 
oggetto volante sono 
scomparsi. 

‚ Cinque minuti dopo 
sono ricomparsi, e l’alie- 
no aveva in mano 

che sembrava essere un” 
arma, un tubo lungo 
metro: l’ha punta- 
to contro il ragazzo, e lui 


sedicenne a Voronez» 


giornale non mette in 
dubbio la credibilità dei 
testimoni, che, riferisce, 
forniscono i versioni 
analoghe; sull’episodio 
indaga una commissione 
com di fisici e biolo- 
gi, che si occupa di feno- 
meni «anomali». 
Ghendrik Silanov, che 
stando al dispaccio della 
Tass confermava l'origi- 
ne extraterrestre di un 
sasso rinvenuto nei pres- 
si del luogo dell'«Epifa- 
nia spaziale», detto 


stre è in realtà un pezzo 
di minerale di ferro, che 
può benissimo aver Porta 


neo, da una depressione 
sotterranea o da altri fe- 
nomeni di natura geolo- 


A complicare il «miste- 
ro», la telefonata con Vo- 
ronez si è interrotta pri- 
ma che lo studioso potes- 
se rilasciare altre dichia- 
razioni. 5 


Si susseguono in Urss le «testimonianze» 


Ma sono questi gli Ufo? 


MOSCA — Gli «incontri ravvicina- 
ti» in Urss sembrano essere cosa di 
ogni giorno. Ne parlano tutti; ne rife- 
riscono in molti. Una vera e propria 


sindrome, tra lo scetticismo della 
scienza ufficiale. Nonostante ne ab- 
bia parlato nientemeno che la Tass. 
gli «ufologi» prendono le debite di- 
stanze. leri la Tv sovietica ha mostra- 
to l'ennesimo reportage da Voronez 
con la testimonianza di un ragazzino; 
sono stati mostrati anche i disegni 
fatti da alcuni scolari che avrebbero 
assistito all'arrivo della nave spazia- 
le con a bordo gli alieni. Масе di 
più: come si diceva, sembra che |’ 
Urss da tempo sia frequentata dagli 
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extraterrestri; а! punto che il giorna- 
le dei giovani comunisti pubblica 
due immagini (che vi mostriamo) пе!- 
le quali, sempre secondo il giornale, 
si vede un globo di colore arancione 
(il disco volante) prima poggiato al 
suolo e poi mentre riparte. 

Anche per questo episodio, avve- 
nuto a luglio a nord di Mosca, un te- 
stimone: lo sciatore che si scorge 
nella foto e che sarebbe un giornali- 
sta. Ma allora sono proprio questi gli 
Ufo? L'interrogativo, e lo abbiamo 
gia accennato, non trova risposta da 
parte degli scienziati. Noi lo propo- 
niamo a voi. E con un po' di fanta- 
sia... 


GrORNATLE DI 
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LA NOTIZIA DIFFUSA DALLA TASS AL CENTRO ОЕ! COMMENTI 


L'alieno atterrato a Voronez 
affascina gli statunitensi 


NEW YORK — Il corrispondente della 
Tass a New York, che si firma Maura 
Webber, scrive senza nascondere un certo 
compiacimento che gli americani sono rima- 
sti «affascinati» dalla notizia, diffusa in tutto 
il mondo dall’agenzia sovietica, dello sbarco 
di un disco volante con relativo alieno nella 
città di Voronez: «Le principali reti televisive 
ei quotidiani nazionali, che di norma evitano 
le storie di Ufo, hanno dato grande rilievo 
all'avventura spaziale, lasciandosi spesso 
andare all’ironia e indicando che l’appari- 
zione degli esseri dallo spazio potrebbe essere 
il risultato di un eccesso di Glasnost», scrive 
la giornalista, riportando i commenti della 
stampa americana. 

Edwin Diamond del «New York Magazi- 
ne»,specialista di mass media che recente- 
mente ha visitato l’Urss, vede nella notizia 
la conferma della sempre crescente libertà 
della stampa sovietica, ma deplora «la man- 
canza di approfondimento» dell' agenzia so- 
vietica (è sempre il corrispondente da New 
York della Tass a scrivere): «che cosa ne 
pensa l’Accademia delle scienze? Dove sono le 
fotografie?», si chiede Diamond; «sono deluso 
dalla Tass; non avrei mai creduto che la 
Glasnost potesse arrivare a tanto». 

«A dispetto del cinismo, tutti parlano degli 
alieni», gongola la corrispondente della 
Tass; «A current affair» un programma 
televisivo di cronaca, si accinge a inviare a 
Voronez una propria troupe: «La prendiamo 
seriamente, perché è una notizia della Tass», 
spiega il vicedirettore del programma Le- 
sley Fagen. «non sappiamo cosa pensare, e 

‘ vogliamo scoprire cosa sta accadendo». 
Per molti, comunque, ammette la giornali- 
sta della Tass, lo sbarco dell’alieno (che 


stando alle testimonianze aveva tre occhi ed 
era alto tre metri) «E durò da mandar giù»: 
«Questo tipo di storie da giornaletto scandali- 
stico sono di norma incredibili; ma quando a 
dare la notizia è un'agenzia di stampa come 
la Tass, bisogna darle qualche credito», 
afferma Joe Bartlett, vicedirettore dell'emit- 
tente radiofonica Wor, secondo il quale però 
«Il pubblico non l'ha presa molto sul serio». 

Alla Nasa fanno sapere di non disporre 
d’informazioni sufficienti, specie riguardo 
alla «biolocazione», il metodo di rilevazione 
finora ignoto al quale la Tassa fa riferimen- 
to, e che avrebbe dato agli scienziati sovietici 
la conferma dell'avvenuto atterraggio; 
Charles Redmond, portavoce della Nasa, ha 
fatto osservare che nessuno scienziato sovie- 
tico si è messo in contatto con i colleghi 
americani, per fare il punto sull’episodio. 

Yervant Turzian, direttore dell’Istituto di 
astronomia della Cornell University, è incli- 
ne a considerare tutta la faccenda uno 
scherzo: «Stanti i parametri fisici dell’uni- 
verso, la possibilità che esista vita sugli altri 
pianeti è elevata», ha detto; «ma la stragran- 
de maggioranza dei fenomeni come quello 
segnalato sono spiegabili con l'avvistamento 
in cielo di aerei di tipo non convenzionale о 
di satelliti». 

Se la Tass avesse consultato esperti sovie- 
tici, riportandone le dichiarazioni, gli scien- 
ziati americani avrebbero potuto dare credi- 
to alla notizia, ha aggiunto; «nel frattempo 
noi ci divertiamo, ma gli appassionati di 
ufologia sono elettrizzati, e si sentono inco- 
raggiati dalla vicenda di Voronez». Infatti il 
dottor Frank Stranges, ufologo californiano, 
ha detto che l'avvistamento di Voronez, con 
discesa di Ufo, richiama episodi analoghi. 
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Astronavi simili sono state avvistate in varie parti del mondo 


Un “uovo” venuto dallo spazio 


Nel 1945 in Usa trovati dei rottami con geroglifici 
A Ferrara e in tutta l'Emilia arrivarono nel ?54 


«ll caso Voronezh? è una 
storia credibilissima». Torna- 
no in scena gli ufologi ferrare- 
si, Giuseppe Lombardi e Serse 
Campana. I loro studi, le loro 
relazioni internazionali con i 
maggiori ufologi curopei, por- 
tano a conclusioni che essi de- 
finiscono “strabilianti” 

Attacca per primo il dottor 
Campani: «И disco volante di 
Vorenezh è una realtà. Esisto- 
no oltretutto prove documen 
tabili, cioè dei testamenti scrit- 
ti con ји cosidetta “scrittura 
celeste” che noi da anni deco- 
difichiamo. Ebbene su questi 
testamenti che risalgono a mi- 
lioni di anni fa - scritture che 

nessuno traduce al mondo - € 
di cui noi abbiamo scoperto la 
chiave di traduzione - emergo- 
no le notizie che ci interessano 
E cioè che la forma ovoidale 
vista a Vorenezh è Ги та 
“acromobile” degli alieni di 
probabile origine dimensiona- 
le» 

Interviene Limbiurdi «in 
questo aeromobile si ravvisa 
la dinamicità statica di un og- 
getto-ufo che ignorando il 
concerto lisico с statico del vo- 
lo persegue una traiettoria si- 
milure a quella delle meteore 
concedendosi degli scarti di 
rotta ad angolo retto assoluti- 
mente impossibili ai nostri ac- 
rei. Sono stati reperiti in vari 
casi pia nel 1945 nel New Me- 


La pricos: der disci tet ane ad allargarsi 


1 
Un “sigaro volante,, 


avvistato a Ferrara? 


La sua descrizione coincide вон quella di 
un ordigno osservato tempo fa a Milano 
15-000. Castaugae 


LA SCORSA NOTTE ci —— 2 
Dischi volanti avvistati 272272 
da tre giovani a Francolino 2 7 2 
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dell opera missionaria del passionisti - Й Cardinal 
Lercoro el Arelvassovo Mosconi presenti alle cerimeni 


Uno degli apparecchi si sarebbe arrestato 
un attimo a circa 200 metri da terra 
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Un disco volante 
visto a Comacchio 
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мі nella nostra 


1 giornali dell'ottobre 1954 riportano gli avvistam 


similari а quella peroglifica 
Questi peroglifici sono poi sta 
ti registrati all'interno di umil 
tra astronave in Franca nel 
1968. Questa scrittura è stata 
analizzata dettagliatamente 
dagli esperti americani. Costo 
ro. non riuscendo ad interpre 
tarla, hanno abbandonato 
impressi» 

Scusi ma perchè questi gero- 
glifici ti su al- 


i sono stati rinver 
cuni rottami? Significa che ta- 
lune. astronavi hanno allora 
avuto degli incidenti? 

«Si, alcune astronavi avreb- 
bero avuto degli incidenti nel 
la nostra atmosfera per cause 
sconosciute. Forse procurate 
Ча un calo di alimentazione o 
da una probabile rottura del 
giroscopio interno. Га scrttu 
га sui pannelli interni della 
astronave serviva come deco 
dificatore della strumentazio 
по» 

Ma che aspetto avevano que- 
sti alieni “piovuti™ in Messico? 

«Altezza un metro с venti, 
senza padiglioni auricolari, 
senza peli, asessuati e con № 
mani a tre dita allungate. Eu 
: КЕЧСЕ 
ті. dai Berretti Blu dell'Air 
Force e tenuti accuratamente 
segreti in alcune fortezze top 
еси» 

Е a Voronezh? 

«Qui il caso è proprio echi- 
tante perchè è del terzo tipo. 
cioè cè stato un vero e proprio 


incontro con gli alieni. Gli 
scienziati, per iccertario. han- 
no reperito tracce biologiche 
ed hanno fatto degli esami per 
aecertare il peso fisico del og- 
getto volante ed hanno esegui- 
to esami di laboratorio. Come 
riferiscono anche i giornali 
Usa Cito ad esempio il 
“Weekly World News” dello 
lowa (5 settembre)» 

Lei signor Lombardi, ha fat- 
to una ricostruzione dell'Ufo 
caduto in Russia. Cosa si può 
dire in sintesi? 

«L'oggetto è ovoidale, altro 
3-4 metri nel punto maggiore, 
munito di oblò. di 4 supporti 
telescopici o “gambe” con cin- 
que probabili propulsori ester- 
ni che sul terreno hanno ki- 
sciato unn traccia ben visibile 
di 20 metri di diametro, Inol- 
tre si sono accertate delle de- 
pressioni causate dai propul- 
sori e dalle gambe telescopi- 
che. Sembra che in tutti i casi 
sia mancante fa radioattività 
misurabile in milleroengen. 
Questa fa supporre che questi 
oppetti strutting dei campi 
prinvitazionali ad inversione 
magnetica che i nostri scien- 
Ziati tentano di riprodurre». 

A Ferrara astronavi così si 
sono mai viste? 

«Si, se ne sono viste nel 1954 
in tutta Emilia Romagna 
Allora suscitarono una vasta 
осо с lasciarono molta gente 
spaventata» 


xico dei rottami con scritture provincia 
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Egregio direttore. An pallone lanciato dalla Svezi 
notizia del nuovo avvista- поп avrebbe potuto girare sulla 
кено. Ufo in Russia è stata Russia. I lanci dei palloni vengo- 
snobbata da quasi tutti i giornali © no effettuati in collaborazione di 


- perché i nostri ayatollah fanno 
come le tre scimmiette: поп ve- 
dono, non sentono, non parla- 


vari Stati e l'inseguimento e la 
loro localizzazione sono curati 
da vari siti radar per mezzo di 
una sala operativa, di una sezio- 
ne meteorologica e di una rete di 
collegamenti telefonici. telegrafi- 
ci e radiotelegrafici fra i com- 
-mandi ed enti militari e civili. 
“Qualora una anomalia delle 
correnti aeree porti i palloni fuo- 


no 
© L'Agenzia “Tass” ha ricevuto 
una “soffiata” da un nsabi- 
le della difesa aerea che ha detto 
che un grande Ufo a forma di 
sigaro di color arancione. è ap- 
parso improvvisamente sulla си- 
tà di Murmansk ad una altezza 


La Nuova Ferrara 15-9-90 


di 25.000 m. poi aveva comincia- i Otta, un telecomando aziona- 
toa spostarti | lentamente per la {0 da terra provoca lo scoppio di 
penisola di Kola. Subito le fonti _ una Carica esplosiva sul pallone - 
ufficiali prontamente hanno gausandone l'autodistruzione. 
smentito, affermando che molto La difesa aerea russa è molto so- 
probabilmente si trattava di un fisticata, è impossibile che scam- 


bi un pallone per un Ufo o vice- 
versa. Ma h livello ufficiale si 
vuole ignorare il fenomeno con 
un atteggiamento che одога 
molto di sistemi mafiosi: negare 
sempre la verità e così la bugia a 
furia di dirla sembra la verità. 
Esiste purtroppo in tutto il 
Mondo una Mafia Scientifica le- 
gata all'800 che ci vuole tenere 
all'oscuro di certi fenomeni. 

: ‚ Giovanni Mantovani 


Попе ‘sonda lanciato dalla 
vezia. Ma qui casca l'asino, in- 
fatti i palloni stratisferici lanciati 
E particolari ricerche spaziali 
anno un volume che può rag- 
giungere i 2 milioni di mc. e por- 
tare carichi di 20 ql. alla quota di 
50/60 km. Sono formati di pla- 
stica bianca ed hanno forma di 
pa rovesciata, inoltre durante 
estate le correnti ad alte quote 
hanno direzione Ovest e perció 


| 


Gazzetta del Mezzogiorno 18-3-90 


«Osservati» anche da alcuni poliziotti 


E nella città di Lenin 
«ricompaiono» gli Ufo 


MOSCA — In Unione So- 
vietica sarebbero tornati gli 
extraterrestri, questa volta a 
Ulyanovsk, sul Volga, città 
natale di Vladimir Lenin, il 
portavoce del socialismo rea- 
le. 

Lo ha reso noto la Tass che 
ha trasmesso un servizio da 
Ulyanovsk del suo corrispon- 
dente Nikolai Milov. Secondo 
Milov «è difficile trovare una 
ragione per dubitare» della 
storia raccontatagli dalla si- 
gnora Tatyana Bednyakova, 
testimone oculare del feno- 
meno. 

Era notte martedì scorso a 
Ulyanovsk, quando la Bed- 
nyakova guardando il cielo da 
una sua finestra vide qualco- 
sa che la fece dubitare della 
sua vista, chiamò due suoi vi- 
cini di casa e anche loro osser- 
varono tre strane sorgenti di 
luce nel cielo: «due situate al- 
la stessa altezza irradiavano 
luce gialla; la terza, che so- 
vrastava le altre due, luce 
verde». 


Da queste tre sorgenti, pro- 
segue il racconto della Bed- 
nyakova, ad un certo momen- 
to ha avuto origine qualcosa 
simile a un raggio di fuoco 
chie si spostava in alto e in 
basso, come per emettere se- 
gnali incomprensibili. Dopo 
un po' tutto l'insieme dell'ap- 
parizione si è trasformata in 
una sorta di battello fluviale 
con gli oblò illuminati. 

L'oggetto misterioso si sa- 
rebbe poi dileguato dopo aver 
descritto nel cielo di Ulyanov- 
sk una vasta ellissi. Milov ha 
aggiunto che «sorprendente- 
mente, due settimane prima 
alcuni poliziotti locali aveva- 
no visto qualcosa di molto si- 
mile». 

Un diplomatico occidentale 
ha commentato: «Gran parte 
di queste visioni sono collega- 
te alla grande ondata di reli- 
giosità degli anni scorsi. I rus- 
si sono un popolo profonda- 
mente religioso, e adesso sono 
alla ricerca di qualcosa in cui 
credere». 


Un Ufo fotografato in Usa 


Alcuni esperti del Cremlino 
cominciano ad imputare la 
causa della credulità popolare 
alla politica di riforme del 
presidente Mikhail Gorba- 
ciov. 

La gente, essi affermano, è 
diventata credulona in una 
nuova, incerta epoca di gla- 
snost e di confusione econo- 
mica. 


MOSCA — Un alieno con tre occhi e un 
robot sono sbarcati da un ufo atterrato nei 
parco della città sovietica di Voronez, «vapo- 
rizzando» con un'arma sconosciuta un ra- 
gazzo di sedici anni che dopo un po’ è fortu- 
natamente ricomparso: è quanto scrive ieri il 
quotidiano «Sovetskaya Kultura», unico or- 
gano di stampa sovietico a riprendere Гап- 
nuncio a sensazione della Tass, che lunedi 
ha fatto il giro del mondo. 

L'agenzia sovietica citava a sostegno del- 
l'incontro ravvicinato la testimonianza del 
direttore del locale istituto di geofisica Ghen- 
rikh Silanov, il quale, interpellato ieri, ha 
messo le mani avanti: «Non dovete credere a 
tutto quello che scrive la Tass; solo in parte 
quello che hanno scritto proviene da noi». 

«Sovetskaya Kultura», che ha ripreso la 
notizia spiegando che «secondo la regola d'o- 
ro del giornalismo, al lettore bisogna dire 
tutto», ha attivato il suo corrispondente a Vo- 
ronez, che ha fornito il seguente resoconto 
(basandosi sulla testimonianza di chi c'era): 
Pufo è atterrato alle 18.30 del 27 settembre; 
era una sera tranquilla. Dei ragazzi che gio- 
cavano a palla avevano già avvistato in cielo 
una sfera di colore rosso scuro del diametro 
di dieci metri, che prima di posarsi al suolo 
aveva sorvolato il parco per qualche minuto, 
per poi scomparire e ricomparire per I utter. 
raggio. 

La folla è subito corsa sul luogo dell 'atter- 
raggio; sul lato inferiore della sfera si è aper- 
to un oblò, attraverso il quale i presenti han- 
no potuto chiaramente vedere un extraterre- 
stre con tre occhi alto circa tre metri, che in- 


PROVINCIA 


Urss - La stampa insiste sullo sbarco degli alieni 
Perestrojka e ufologia: 
«Ragazzo vaporizzato» 


i bronza; sul petto aveva un disco. 


Wù coro 


dossava una tuta argento e stivali color 


La creatura è uscita dall'oblo insieme a 
un altro essere che sembrava un robot; un ra- 
gazzo di sedici anni ha cominciato a urlare 
di paura: l’alieno si è voltato verso di lui con 
gli occhi scintillanti, e il ragazzo è ammutoli- 
to; non riusciva più a muoversi. 

Mentre i presenti gridavano, in preda al 
terrore, le due creature e l'oggetto volante so- 
no scomparse. 

Cinque minuti dopo sono ricomparsi, e 
Valieno aveva in mano quella che sembrava 
essere un arma. un tubo lungo mezzo metro: 
l’ha puntato contro il ragazzo, e lui è scom- 
parso. 

A quel punto l’alieno è rientrato nella sua 
navicella; contemporaneamente il ragazzo è 
ricomparso (non ci dicono in che stato, ma 
possiamo immaginarlo). 

Il corrispondente del giornale non mette 
in dubbio la credibilità dei testimoni, che, ri- 
ferisce, forniscono tutti versioni analoghe; 
sull'episodio indaga una commissione com- 
posta di fisici e biologi, che si occupa di feno- 
meni «anomali». . 

Ghendrik Silanov, che stando al dispac- 
cio della Tass confermava l'origine extrater- 
restre di un sasso rinvenuto nei pressi del 
luogo dell '«Epifania spaziale», ha detto ieri: 
«Il sasso del quale si sosteneva la natura ex- 
traterrestre è in realtà un pezzo di minerale 
di ferro, che può benissimo aver avuto origi- 
ne sul nostro pianeta»; certo, ha aggiunto, a 
Voronez si riscontrano i segni di quello che 
può essere considerato «un atterraggio». 


tro. ©9 
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MOSCA - ; ў 
parco della città di Voronez а circa 500 chilometri a Sud di 
Mosca e che, secondo la Tass, sarebbe stata «contermata da 
scienziati» divide 1 russi tra coloro che credono a tutta la 
storia e coloro che invece esprimono scetticismo. 


La vicenda dell'Ufo che sarebbe disceso in un 


i- Oggi, a rinfocolare il caso, il quotidiano Sovietskava Kul- 


‘| volanti 
“| dividono 
¿li sovietici 


tura aggiunge particolari alla vicenda sulla base dei racconti 
di tre ragazzi «testimoni», 
autore del servizio di ieri i 
sembra ridimensionare le sue testimonianze affermando che 
si trattava solo di «una decina di ragazzini». 

Secondo il quotidiano Sovietskaya Kultura, che cita an- 
ch'esso due ragazzi ed 1 | еш 
fatto sarebbe avvenuto il 27 settembre scorso in un parco 


mentre il giornalista della Tass 
dell'agenzia ufficiale sovietica 


una ragazza, tutti studenti medi. il 


10:29 


STAMPA 


r 


[8y] “TUOIZRABIUOTP әле AMBIOS 
-вүц assajod 0ѕ01рп35 0] IYI рш 
-LId волети ә 15 ZIUOIOA ЧО? 
BIBUOJA]97 рү *«олә15тш» [I BIBI 
-yduioo y ‘12180028 1їиәшопә} 
lye ер O вопелло1108 AUOISSIIA 
op вип ep ‘оәиелләтоѕ отор 
-u09 ип їр в]їрдә@ еер ayoue 
элелыэр ouossod оцомлашиша 
luorssaidap ws рш — од 
-WOJ UN тр 1911.19A 18 мјештиго 
G-p Ip ayoder oanenb — «ays 
-аллојелахо 0198813932 UN» 078.1 
-aptsuoo әләѕѕә ond ayo оцәпЬ 
tp шав т гувпрїлїрш 11215 OUOS 
г9полол Ip 0ed [au ‘озип!88е 
ey ‘01499 “«ejaueid osou [ns 
эш8ыо omae Jane эцоце опа 
ayo oe тр э[елачии гр ozzed 
un ееэл ш ә олволлојелхо 
елпдеџ еј LA9UIISOS 1$ әүепЬ [ap 
osses []» :01289105 ey ‘«aperzeds 
eruejido» [jap odon] [әр tssaid 
таи OMUJAULI 05525 UN Ip 92135 
-оллојелхо QUIBLIO,[ PABULIOJ 
-U09 ‘«ззет» в] Opuooas ‘ayo ‘at 
-OSSIJOAH [ү ‘«t0u рр опоглола 07 
os оцивц ayo оцәпЬ тр әре 


eun ojos — лочеи$ 0119P eu 
— е12цэ8е | sanos ayo ollenb 
onn} в alapalo әтәлор чом» 
SSB» РР 
OQRIOSE]LI LAIAL JYI тиог2ешләј 
-J€ auno[e 911эл40э BY 488844 
редет2055у» ер 012151^493 
-ur 'әүепЬ [1 ‘лоие$ yamuy 
‘ZQUOIOA 1р Porsijoa3 ip om} 
-11S[,[[9P елолалтр үер OUOBUIA 
Od ‘Ipeizied опошје 'әз3чәшѕ 
гр BIN ‘«Цешоце» тиәшопә} гр 
ednovo 1$ ayo тдојога ә 19151) їр 
23504109 опотввишшоо вип BIO 
esepur orpostda jing 'ay8o¡eue 
IUOISIBA NM} 0010251010} ‘99$ 
"мој ‘ayo пошт во 19р ед 
-1pa.19 рү OIGQNP ш одеш WOU al 
-BUIOIS [әр әзиџәриойѕ1л109 JI 
"OSIPBQUIOIL Y OZ 
-геЗв |: эзцашеэиело ила} чо:) 
'e[pporaeu ejou озезиаы ә OU 
-әце,[ ound janb y 'алледа шо2в 
one ey ој о ozzeseI II on 
uod ојелипа PY, ү :оллош 0229ш 
ogun; oqm un ‘ewe, un 2198 
-sə BABIQUIAS ayo n опеш 
игелэле оцэце | 15124 лозы ou 


-os 'оләа ‘odop muru anburp 
"1512101025 0105 эзие|ол 0193 
-80,[ ә этазеэло INP ә ‘9122211 
-Оллә} очелерый auosiad эле 
әү AUS “TSISAONUI р nid PALOS 
-пы uou :0Njomunwe ә 0zzeSeI 
TT ә Nue[[nupos 14220 чоо IN] Ip 
оѕләл о1е [ол ә 15 оџәце,[ еш ‘BI 
-ned Ip onen р озетоцииоо ец 
шие [orpas Ip 022е8ел un 10 
-O1 UN pe елец8иио$$е əyə эл 
-ƏSSƏ олује un ep озеиеішодов 

очо үер езоѕп a VINILI ET 
"098 
-ıp un елале 01194 ns ‘024044 
10109 Цел!1$ ә вазиэ8ле em} eun 
елеззорш ayo — мәш 31} VI 
-J19 обје o 14200 am под — 913501 
ene UN O]SIA 01215 ә ayenb 
| озлалелуе ‘0140 un oyade 
з IS е1э]$ еЦэр эломарат 01е] 
[95 ‘0188елдале [Jap oson; ns 

елоцвоооел 1$ P][OJ 21 әлә 
"отаделлае 1 198 әл 
-медшоом ә элце4и09$ tod ad 
“our әцәүепЬ sad оолра |1 07 
-PJOAIOS RAJAL OJONS [е 1512501 
їр ешша ayo uu, 1991p LII 


Ip олуәшргр јер ONS 05501 2101 
-09 Ip vis PUN 0[э1 ш OPISTA 
-AR 218 оцелале 122 2821 IUNI[Y 
'051025 3.1QUIINIS LZ [әр 02'81 
аде е1ел1914е ә әлузәлләтрл}хә 
алеџол5е UN oje? epua 
-1A ep ‘9ZUBIUOUIIIS9Y Ip alias 
vun 05лолелуе ‘OUNIISODII BY 
ayo '2әџолол в AUIPUOASLLIOD 
ons [I OPU ош ец nm әлр 
eudosiq 3.0319] [е 'ошацеилог 
јер оло,р ejo3a. e] opuodas» 
ayo opuedards е121100 e] osaidu 
ey ayo ‘«елазах PBÁBASISAOS» 
'орчош 
[әр od [1 0118] Py AYO «5521» e 
-јор эчогаезиа$ в OLDUNUUE | эл 
-арцалам e 09119140S е4ие3$ 1р 
ouesio ооп “«empny eAexs7 
-алоб» опетрпопђ [ү Liat 0111225 
ey озиепЬ ¡q '05леашоом 21 
-uəweprde ә Od ‘ayo tuue 19 
-Ipas їр 0222861 un 21012500095 
ешле ип uoo «opuezzuiodea» 
‘ZQUOIO/ IP вопатов ето el 
-[9p оолга ſou озелләзе ‘o;n un 
ер 11221245 0105 10401.01 ә Tyo 
-20 911 uod очаце UN "YISOMN 


«10904 UN DP ојридрдшооор ә ојршар рад» :1UOU1]S9] ] 


«0770601 UN OZZIIOCNA опә!үр 1» 


әлдә) /7 J! ZIVOJOA v ОД] UN IP «ЗИ» E] 22810015001: LIMJNY PÁRASIDAOS 


А 


Unione Sarda 11-11-89 


Francamente, non vor- 
rei essere, di questi gior- 
ni, uno scienziato russo. 
(Del resto, non vorrei 
esserlo neppure negli 
altri giorni). Non vorrei, 
in particolare, trovarmi 
imbarcato nella disputa 
sull’Ufo sceso a Vorone- 
zh. Sarebbe pericoloso 
prendere partito pro о 
contro l’esistenza degli 
alieni, e poi magari tro- 
varsi, fra qualche anno, 
condannato al gulag per 
avere scelto .la verità 
sbagliata. 

Scherzo, naturalmen- 
te. Ma d’altra parte non 
c'è di meglio da fare. 
L'insieme della notizia, 
il modo autorevole in cui 
è stata data, la missione 
scientifica immediata- 
mente spedita a vedere 
come sono andate vera- 
menite le cose, le testimo- 
nianze di «chi ha visto», 
tutto riproduce un deja 
vu, un giá visto che il 
mondo occidentale ha vi- 
sto tante altre volte. Al- 
meno a partire da quegli 


Quando 1 marziani 
beffano i radar 
della perestrojka 


ultimi anni Trenta in cui 
il giovane Orson Welles 


immagino e realizzò una ` 


straordinaria trasmissio- 
ne radiofonica che fece 
credere a tutta l America 
che i marziani fossero già 
sbarcati (ce n'è una cita- 
zione straordinaria in 
Radio Days, il film di 
Woody Allen passato 
proprio domenica sera su 
Raitre). 

In Italia, dell’arrivo de- 
gli extraterrestri, ne ab- 
biamo fatto un’indige- 
stione: ci fu persino una 
non fortunata commedia 
di Flaiano (Un marziano 
a Roma), metafora di co- 
me la millenaria accidia 


della. Città Eterna può 
metabolizzare tutto, an- 
che l'incredibile. Ci fu 
persino, perché non ri- 
cordarlo? una versione 
del problema made in 
Sardinia, firmata da Fi- 
lippo Canu e intitolata 
Un marziano in redazio- 
ne (1959): e la redazione 
— se non ricordo male — 
era molto trasparente- 
mente quella dell’«Unio- 
ne Sarda». 

Da Odissea nello spazio 
sino a E.T. e alle decine di 
guerre intergalattiche 
fra Imperi Stellari, con 
gli extraterrestri abbia- 
mo preso tanta confiden- 
za che non c’è incontro 
ravvicinato che possa 


più farci paura. E invece, 
a Voronetz, quelli che 
hanno visto pare siano in 
preda ad un disorienta- 
mento profondo che in 
confronto quello di Ho- 
necker di fronte alla 
grande fuga verso Occi- 
dente è poco più d'un 
raffreddore. 

Con quello che succede 
ad Est, di tutto c’era biso- 
gno fuor che d'un altro 
Ufo. Stupore per stupore 
con quello che è accaduto 
a Budapest ce n’è e.ne 
avanza. 

O c’entra direttamente 
lo sconvolgimento che il 
riformismo a tutto cam- 
po di Gorbaciov ha getta- 
to in Urss e dintorni? Il 


sogno della perestrojka 
genera mostri? E mostri 
alti tre-quattro metri, 
con la testa piccolissima: 
particolare interessante, 
perché vuol dire che l’in- 
telligenza non abita nel 
cervello. Almeno per 
questi alieni. 

Ci sono due cose che * 
sarebbe interessante sa- 
pere su questa storia. 
Prima: perché i radar 
non li hanno avvistati e 
segnalati? Sarebbe la se- 
conda volta, dopo la sto- 
ria del ragazzotto che 
atterrò in Cessna sulla + 
Piazza Rossa, che lo зра--» 
zio russo viene violato, e! 
sovietici non se ne accor- 
gono. E una cosa perico- 
losa: ai falchi del Penta- 
gono non far sapere 
quanto è facile volare 
nell’Impero. 

Seconda: sono stati fat- 
ti tutti i test di rito ai 
testimoni del caso? Basta 
così. Non vorrei che l’«U. 
попе» dovesse fargli le- 
scuse, come «Repubbli- 
ca» a Eltsin. { 

Manlio Brigaglia 


— — 


.. 


walk та park. 


‘Three giant creatures 12 fect tall 
with tiny heads chose spare ground 
at Voronezh, 300 miles south east of 
Moscow, for a very close encounter 


with the human race. 
Their arrival was her- 
alded by a shining ball 
seen by dozens of Voro- 
пећ residents. 

The UFO landed and 
out came the giants, simi- 
lar to humans and accom- 
panied by a small robot. 

“They went for a prom- 
enade near their spaco- 
ship," said official news 
agency Tass. Then they 
disappeared back inside. 

“Onloukers were over: 
whelmed with a fear that 
lasted several days.” 


Respected 

Тће landing was аш 
thenticated by staff fram 
the Voronezh Geophysical 
Laboratory, whose head, 
Genrikb Silanow, is a re 
spected scientist, 

Tass suid: “Scientists 
confirmed that а UFO 
landed. They also ident. 
fied the landing site and 
found traces of aliens 

Silanov's ien discov- 


ered а 20-yard depression -` 
in the park. with four 


deep dents, and two 
pieces of rock 


dy DAVID LAWSON 
THE aliens have landed. A 
leading Russian scientist 
says there ís no doubt that 
they stepped out of their 
‘spaceship and went for a 


FEARSOME: Alien ‘Baik волео with man 


4 


| 
COSE DELL'ALTRO MONDO 


RAPPORTO 


Anche gli inglesi hanno un ufficio 
avvistamenti analogo a quello italiano. Е 
aperto dal 1952, da quando cioè Winston 
Churchill, allora primo ministro, collegò 
l'aumento del numero delle osservazioni 
alla guerra fredda in corso, e soprattutto 
dopo che tutti i militari di una base della 
Raf dichiararono di aver visto un disco 
volante affiancarsi ad un caccia Meteor 
e superarlo. Philip Mantle, uno fra i più 
noti ufologi inglesi, ha fiutato qualcosa 
di losco nel fatto che il ministero della 
Difesa britannico copra ancora con il più 
totale segreto i risultati delle ricerche di 
quell’ufficio che, secondo lui, «riguardano 
3000 avvistamenti catalogati dal 1952 
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E i francesi? Si chiama Gepan la com- | АЙ - 4 ў (UN MARZIAN 
missione ufficiale sugli Ufo, costituita all’ 2 da 2 GE g 
interno del Cnes, l'agenzia spaziale d' 
Oltralpe, ed un suo atto ufficiale è stato 
spesso sbandierato dagli ufologi come 
una propria vittoria contro lo scetticismo 
di scienziati e tecnologi. Un rapporto del 
Gepan del marzo 1983, relativo a un 
«atterraggio Ufo» che sarebbe avvenuto 
in Provenza due anni prima, affermava, 
dopo attente analisi dei campioni pre- 
levati sul posto, che sul luogo c'erano 


tracce di «un fenomeno di grande po- LIHOVISTI, К 

tenza energetica, ma di natura ignota». | Ti DICO CHE AH si 
Praticamente nessun Paese al mondo LI HO VISTI... Е CHE T'HANNO 
è stato, dimenticato dalle visite degli CI Ho PURE DETTO? 
«E.T.». Dal Cile, dove è stato avvistato in 

questi anni in media un oggetto volante | 

non identificato ogni 90 giorni, alla Cina, | CHE SONO 

dove l'agenzia ufficiale Nuova Ста ha : COMUNISTI, 

bruciato sul tempo di ben un anno e | 2 MARXISTI 

mezzo la Tass, annunciando un Ufo nel | 3 E LENINISTI 


Xinjang già nel marzo dello scorso anno. 
Qualcuno sostiene che gli Ufo sono 
stati osservati anche sulla Luna. E cita, 
come conferma, l'incredibile conversa- 
zione, registrata fra Armstrong e.Aldrin 
il 21 luglio del 1969, mentre sorvolavano 
il satellite della Terra durante la storica 
missione dell'Apollo 11. Queste furono 4 
le parole di Armstrong: «Che cosa era? | oy A 
Che diavolo era?... Questi aggeggi sono Санай 
giganteschi, signore,... enormi. Oh Dio, NES AA Е 
non сї credereste! Vi dico che ci sono 
altre astronavi laggiù... allineate sul lato 
estremo del bordo del cratere. Sono sulla 


Luna ad osservarci». la vic | – 0 ү ue 0 880 
A creder negli Ufo non e solo quel! | ССКА О 
dieci per cento di americani che afferma ; | CON LA ОКА 2 


di averne visto personalmente ипо. L’ex 
presidente Ronald Reagan, nel maggio 
dello scorso anno, nel corso di un in- 
tervento pubblico sull’Unione Sovietica, 
disse infatti: «Spesso mi domando cosa 
succederebbe se tutti noi ci rendessimo 
conto di essere minacciati da un potere 
alieno che viene dallo spazio, da un altro 
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Annuncio pubblicitario 


INTERPLAK, lo strumento per la rimozione della 
placca a casa propria, ora disponibile anche in Italia 


Tutti ormai sanno che cos'e la placca batterica, causa 
di carie, tartaro ed infiammazioni gengivali. Toglierla 
in maniera efficace, fino ad oggi, non era affatto 
facile, anche per colore che usano correttamente spaz- 
zolino e filo interdentale. Ora dagli Stati Uniti, con 
tutto il prestigio e la serietà 
di una società come Bausch 
& Lomb, è arrivato il rivolu- 
zionario strumento Interplak, 
capace di eliminare la placca 
batterica al 98,2%. 

Interplak e il risultato di otto 
anni di studi, prove e ricerche 
da parte di tencnici e dentisti 
e rappresenta effettivamen- 
te un'importante innovazione 
tecnologica nella cura dell' 
igiene orale a casa propria. 


МЕРЕ 


ROMANIA 


e In Romania la vera cura geriatrica. "Offerta Speciale" dal 15.09.89 al 
1 6 Sa Hotel Parc di Bucarest: 3 settimane сй prezzo di 2, da Lire 


e Cure geriatriche nei Carpazi romeni. Prezzi da Lire 1.029.000. 


e Trattamenti contro i dolori reumatici con il prodotto originale romeno 
PELL AMAR. Prezzi, per 2 settimane, da Lire 940.000. 


e Soggiomi a Bucarest di 4 giomi. Prezzi da Lire 455.000. 


e Settimane Bianche a Sinaia e Poiana Brasov, nei Сарай romeni, da 
Lire 590.000. Capodanno nei Carpazi, da Lire 655.000. 


e Autovacanze con tanta benzina gratis, da Lire 30.000. 


VACANZE & SALUTE 
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RAPPORTO 


pianeta». E mise in grave difficolta 1 
diversi concorrenti alla sua successione, 
che si affrettarono a dichiarare, attra- 
verso i loro uffici stampa, di non aver 
ancora maturato un’opinione intorno alla 
questione Ufo. Rispose pero Walter 
Andreus, direttore del Mutual Ufo, nel 
Texas: «Non sono ostili». 

Quel 5 per cento di casi irrisolti viene 
normalmente spiegato facendo ricorso 
alla psicoanalisi. La psicoanalista Mari- 
na Valcarenghi, per esempio, sostiene 
che «l'avvicinarsi del terzo millennio, il 
rischio che l’umanità possa suicidarsi 
autodistruggendo il pianeta, crea una si- 
tuazione sociale adatta a evocare l’attesa 
di una soluzione soprannaturale». 

Questa interpretazione sembra tro- 
vare conferma nel sondaggio svolto in 
questi giorni per Epoca della Swg di 
Trieste (vedi anche riquadro a pagina 
180-181). Sono sempre di più, infatti, gli 
italiani che sono tornati a credere negli 
Ufo, negli ultimissimi tempi. Contro il 
19 per cento rilevato dalla Doxa in un’ 
indagine nel 1987. С'е il 48,50 per cento 
dell'indagine Swg. E sono scesi al 32 per 
cento, contro il 53 per cento rilevato nel 
1987, coloro che all'esistenza degli Ufo 
non credono affatto. 

A sostegno degli scettici è stato però 
recentemente reso noto uno studio stati- 
stico condotto in Portogallo. Qual è stato 
il responso del computer di Lisbona? Es- 
senzialmente vengono sottolineate due 
cose: la prima che gli Ufo arrivano a flaps, 
a ondate che preferiscono decisamente 
alcuni anni: il 1948, il 1952, il 1966 e, 
più recentemente, il 1973, il 1978 e il 
1985. Fin qui niente di strano. Significa 
solo che non sono abitudinari nelle loro 
scorribande nel cosmo. La sorpresa è 
venuta confrontando i flaps degli Ufo con 
quelli delle visioni sacre: coincidevano 
perfettamente. E agli statistici si sono 
aggiunti poi i biofisici. 

Come Philip Callahan, che ha trovato 
la sua spiegazione: «Si tratta solo di 
sciami di insetti». Callahan, docente in 
pensione dell’Università della Florida, 
sostiene infatti che «molti insetti si muo- 
vono di notte a forma di disco volante, 
creando campi elettrici che rendono lu- 
minose le loro antenne». Ed ha verificato 
la sua ipotesi in laboratorio: le antenne, 
in presenza di campi elettrici, si illumi- 
nano davvero. Di blu, di verde o di giallo. 
Proprio i colori preferiti dagli Ufo. С' 
è solo una cosa che la teoria di Philip 
Callahan non contempla. Dalle nubi di 
insetti è altamente improbabile che pos- 
sano scendere alieni alti quattro metri 
e con tre occhi luminosi in mezzo alla 
fronte, come quelli avvistati a Voronezh. 

Roberto Morini 


Famiglia Cristiana 25-10-89 


Extraterrestri 
а zonzo nell'Urss 


Incontri ravvicinati del terzo 
tipo, a Voronezh, in Unione 
Sovietica, il 27 settembre. Un 
Ufo del diametro di almeno 10 
metri sarebbe atterrato attorno 
alle 18.30 nel parco centrale 
della cittadina di fronte a decine 
di persone. Dal] ‘astronave 
sarebbero scesi due 
extraterrestri, uno dei quali 
(alto quattro metri circa, con tre 
occhi) avrebbe addirittura 
“vaporizzato” un giovane, 
riapparso una volta 
allontanatosi il disco volante. 


re 
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Allucinazione collettiva? Avvenimento storico? 
Visitors al Cremlino 
L'apparizione dell alieno in Russia riaccende 


le discussioni sulla possibilità 
che gli extraterrestri vengano davvero a trovarci 


L'astronoma Mar- 
gherita Hack ha cate- 
goricamente negato 
che nell'Unione Sovie- 
tica possa esservi stato 
uno sbarco di alieni. 
Si è trattato, ha detto, 
di un'allucinazione 
collettiva. Eppure, mi- 
gliaia di cittadini so- 
stengono di aver visto 
l'extraterrestre... Im- 
perturbabile, la Hack 
fa il classico esempio 
dell'incidente strada- 
le: centinaia di perso- 


SÌ 


Lei crede agli extraterrestri? 


ne si affollano, l'ulti- 
mo arrivato chiede 
che cosa sia successo e 
una catena umana gli 
restituisce un'immagi- 
ne distorta o del tutto 
arbitraria dell'accadu- 
to. Eppure, dal 27 set- 
tembre, giorno in cui 
l'avvistamento sareb- 
be avvenuto nell'affol- 
lato parco di Voro- 
nezh, i giornali sovieti- 
ci non hanno fatto che 
riportare testimonian- 
ze e racconti. 


Si, МА NON ARRIVERANNO МА! 
NO, SONO TUTTE STORIE. 


O, MA MI PIACEREBBE 
E ESISTESSERO 


ON SO 


edenti» e «non credenti» si fronteggiano alla 
(46,3% i primi, 43,8% i secondi) in questo 
daggio effettuato dall'istituto S&G di Milano 


per «Sorrisi». Diffusa è la 
viventi popolino lontane 
lità materiale di raggiun 


convinzione che esseri 
galassie nell'impossibi- 
gere il nostro pianeta. 


© Anche il telegiornale | puntato contro un ra- | Urali. II quotid 
_ sovietico ha comincia- | gazzo) non è di natura «Selskaja Zhizn 
to a occuparsi degli | extraterrestre: è un pubblicato, per la isa 
alieni. Se non altro | comunissimo ciottolo. | ma volta, un lungo 
ег avvertire che il | ® Quasi che i marziani | elenco di testimoni, 
sasso» abbandonato | abbiano eletto l’Urss а | che dal 21 settembre 
all'umanoide (un in- | propria dimora terre- | al 7 ottobre avrebbero 
viduo in tuta d'ar- | stre prediletta, nuove avvistato in circostan- 
ento con una pistola | testimonianze arriva- | ze diverse i dischi vo- 
unga almeno mezzo | no dalla Siberia, dai | lanti ei loro ineredibili 
etro che avrebbe | Paesi baltici, dagli | abitanti. 

= e Quest'ondata, spiri- 
tosamente battezzata 
«uforia», si trasfor- 
merá in un contagio? 
E in tal caso noi italia- 
ni potremo dirci im- 
muni? In Italia si pub- 
blica da tempo «Non- 
siamosoli», un perio- 
dico fondato da un im- 
piegato di Catania 
«compenetrato» a suo 
dire dal raggio lumi- 
noso di un Ufo all'alba 
del 25 marzo 1952. 
e In realtà è impossi- 
bile ripercorrere 42 
anni di avvistamenti 
in Italia e all’estero. 
Sono un'infinità. È 
stato infatti il 24 giu- 
gno 1947 che vennero 


La sigla Ufo l'inventa 
rono subito dopo g 
esperti dell’aviazio 
militare, contraend 
la definizione «ип #8} 
dentified flying ob- | 

jects», cioè oggetti 
lanti non identifi 


(2. a pubbl ce 
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Mosca, grande interesse dopo Іа notizia dell'avvistamento di un gruppo dimarziani nel 
parco di Voronezh. Giornali, polizia e scienziati stanno ora raccogliendo la versione di 
chi ha visto. L’Ufo avrebbe ripetutamente “visitato” la cittadina per oltre una settimana 


Vaporizzato da un extraterrestre 


Ibambini russi testimoni “oculari” dell'incredibile aggressione 


di FIAMMETTA CUCURNIA 


MOSCA - Come nel film di E.t. anche in 
ss i marziani hanno cercato i bambini. 
E ieri, un giorno dopo l'annuncio della 
Tass sull'incredibile avvistamento degli 
extraterrestri nel parco centrale di Voro- 
nezh, proprio loro, i ragazzini russi, sono 
diventati i veri protagonisti di una storia 
sconcertante, che si arricchisce di ora in 
ora di nuovi particolari, di ricostruzioni 
dettagliate, di descrizioni sempre più ri- 
погоѕе e molteplici, fino al racconto di 
un giovinetto di sedici anni «vaporizza- 
to» da un tubo-pistola di un extraterre- 
stree poi riapparso, sotto gli occhi incre- 
duli tutti, pochi minuti pid tardi, non 
appena il disco volante si ё richiuso per 
scomparire, al di là deglialberi, nel cielo 
della Russia, a Voronezh. 

Vincendo il naturale scetticismo, e re- 
spingendo con forza l'ipotesi di una psi- 
cosi collettiva e di massa, ieri mattina il 
corrispondente locale della «Sovetskaja 
Kultura» ha voluto fornire ai suoi lettori 
uno dei rendiconti più affascinanti e 
completi su questa vicenda. 

Dalle testimonianze raccolte, tutto la- 
scerebbe pensare che l’Ufo si sia avvici- 
nato ripetutamente alla cittadina di Vo- 
ronezhapartire dal 21 e finoal 29settem- 


bre scorso. Ma il «fatto», concreto e lan ` 


gibile, che sembra aver cancellato ogni 
dubbio con un colpo di spugna, sareb! 

avvenuto il 27 settembre scorso 
all'imbrunire, versole 18.30. A quell'ora 
il parco di Voronezh era pieno di gente. 
Gruppi di ragazzini avevano appena fini- 
todi giocare a pallone e si erano raccolti, 
assieme ad altre decine di persone, ac- 
canto alla più vicina fermata dell'auto, 
per tornare a casa. E' stato proprio in 
quel momento che alcuni di loro, Vasja 
Surin, Zhenja Blinov e la loro amichetta 
Julija Shole ота, hanno visto qualcosa 
di strano brillare nel cielo: una specie di 


“Lindividuo in tuta 
d’argento era armato 
Dalla cintola pendeva una 
pistola lunga almeno 


mezzo metro. Lha 


puntata contro un ragazzo 
Il giovane si è subito 
dissolto per poi riapparire 
quando il disco volante se 
пе andato...” 


In basso, gli 
extraterrestri del 
film «Star trek»; 

accanto, un’ immagine di 
«Incontri ravvicinati» 


disco rosso scuro del diametro di alme- 
no 10 metri che si è avvicinato alla terra 
per poi riprendere il volo e scomparire. 

Solo pochi minuti e l'oggetto si è di 
nuovo stagliato nel cielo e si è abbassato 
pericolosamente, fino a fermarsi, come 
5 in апа, a circa tre metri dal suo- 

lo. 

Quello che è accaduto dopo, lo hanno 
visto tutti. Dal ventre del discoimmobile 
si è aperto un oblo, da cui ha fatto capoli- 
nounastranacreaturacontreocchi, una 
tuta argentea, stivali color bronzo e un 
quadrante giallognolo sul petto, che gi- 
ravalasua minuscola testacome per per- 
lustrare il luogo dell'atterraggio. Qual- 
cheminutopiùtardi, l'oblosiérichiusoe 
il disco ha cominciato a scendere lenta- 
mente, fino a toccare il suolo. 

A questo punto i «grandi» non ricorda- 


no più nulla, non riescono a ricostruire 
ciò che è accaduto e al mondo restano 
solo le deposizioni dei bambini che giu- 
rano di dire tutta la verità e nulla di più. 
La strana porticina, che si aprirebbe 
dall'alto verso il basso, proprio come nei 
film di fantascienza, si Trebbe spalanca- 
ta per lasciar passare due individui: uno 
alto esottile, con tre occhi in mezzo alla 
fronte, e l'altro piccolo e vestito di nero, 
probabilmente un robot, seguiti da una 
sorta di triangolo luminescente che sa- 
rebbesparitocome perincanto pochise- 
condi dopo, senza lasciare traccia. 
Soffocato dalla paura, uno dei ragazzi- 
ni presenti Pps allora messo a gri- 
dare con tutto il fiato che aveva, attiran- 
do l’attenzione del marziano che si sa- 
rebbe girato verso di lui e gli avrebbe 
puntato addosso lo sguardo di tre occhi 


accesi, pietrificandolo peralcuni secon- 
di. A questo punto, del tutto inaspettata- 
mente, la lunga creatura e il suo compa- 
gno meccanico sarebbero rientrati 
nell'astronave e avrebbero ripreso il 
volo per poi tornare dopo pochi minuti. 

L'individuo in tuta d'argentosi è ripre- 
sentato armato. Dalla cintola pendeva 
untubo-pistolalungo almeno mezzo me- 
tro, cheprima поп c era: l'avrebbealzata 
lentamente contro un ragazzo, avrebbe 
sparato e, in un breve secondo, sotto gli 
occhi di tutti, il giovinetto si sarebbe «va- 


porizzato». 

Al telefono da Voronezh, il corrispon- 
dentedi «Sovetskaja Kultura», EduardE- 
fremov, non riusciva davvero, ieri sera, a 
mantenere la calma. Dice che per quan- 
to incredibile possa apparire, la storia 
raccontata dai ragazzi trova conforto in 


mille riscontri. Intanto vi hanno assistito 
‘anche numerosi adulti che confermano 
tutto sebbene la loro memoria appaia 
meno fervida e i dettagli riportati molto 
meno coloriti. Polizia, giornalisti e 
scienziati locali sostengono che tutti i di- 
segni descrittivi fatti dai ragazzi separa- 
tamente nella giornata di ieri coincido- 
no fin nei particolari più insignificanti. 

L'opinione degli scienziati appare an- 
cora divisa. Non é solo il capo del labora- 
torio, il Professor Silanov, ad affermare 
con certezza che «qualcosa di assoluta- 
mente inedito per il nostro pianeta è ac- 
caduto a Voronezh, il 27 settembre». Al- 
tri studiosi, fisici e geologi, si riservano 
ancora il diritto del dubbio e ipotizzano 
movimenti geologici sotterranei in gra- 
do di produrre i sommovimenti del ter- 
reno visibili a Voronezh sul luogo 
dell'atterraggio. Erimandanoaulteriori 
analisi sul minerale abbandonato dai 
marziani. 

E' difficile sottrarsi all'impressione 
che sotto tutto questo fumo ci sia anche 
un pezzettino di arrosto. Il corrispon- 
dente di «Sovetskaja Kultura», face 
forza sui suoi stessi sentimenti, ci harac- 
contato un'altra vicenda che rende an- 
cora più fitto il mistero di Voronezh: 
quella stessa sera del 27 settembre, nella 
campagna che circonda la città, un ope- 
raio avrebbe visto qualcosa di luminoso 
ruotare nell aria. Quella notte non potè 
prenderesonno, gli occhi e la mente era- 
no pieni di strane visioni su una civiltà 
sconosciuta e aveva l'impressione di as- 
sistere personalmente a tutto ciò che in 
‘quel momento stava accadendo in casa 
sua, lontana molti chilometri, a Voro- 
nezh. Il mattino dopo confidò le sue an- 
gosceai due compagni di trasferta. Ean- 
che loro, quella notte, avevano vissuto 
gli stessi incubi e avuto le stesse visioni. 
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li Ufo non amano 
ogi al quarzo 


Von è la descrizione di un film di fantascienza. 
I villaggio di Kharovsk, vicino a Vologda, in 
ssia, è atterrato un Ufo. Testimoni sono stati 
attro bambini di età compresa tra gli 11 e i 13 
ni che, terrorizzati, hanno raccontato agli spe- 
alisti dell'Accademia delle scienze dell'Urss, i 
/ posto, di aver visto atterrare un disco lumi: 
/ quale è uscita una figura giallo-nera se 
ta con delle braccia lunghissime che cammin 
га piegare le ginocchia. Е’ incredibile. Рг 
gli specialisti, dopo essere rimasti per qualc 
а sul luogo indicato dai bambini, abbiano inizia 
accusare un gran mal di testa e l'orologio ғ 
arzo di uno di loro si è sorprendentemen 


ermato. Qualche tempo fa un altro signore аџеуг 
raccontato di aver visto un Ufo, nella periferia di 
Mosca, dal quale era uscito un extraterrestre con 
le stesse caratteristiche di quello descritto dai 
quattro bambini: anche a lui si era fermato inspie- 
gabilmente l'orologio al quarzo. 
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compaiano per vent'anni sempre nello 
stesso posto, senza lasciare segni tangi- 
bili, interpretabili dalla scienza. Perché 
non dovrebbero manifestarsi in modo più 
serio e riconoscibile?» 

Una proposta agli «improbabili extra- 
terrestri» perché si decidano a lasciare 
un segno incontrovertibile della loro esi- 
stenza, l’avanza Cabibbo: «Se anziché uno 
sconosciuto ragazzino di un paese dell’ 
Unione Sovietica avessero polverizzato 
Deng Xiao Ping, tutto il mondo avrebbe 
avuto la certezza della loro esistenza». 

Un invito, paradossale finché si vuole, 
ma non dissimile da quello mosso da 
un altro astrofisico italiano, Cristiano 
Batalli Cosmovici: «Agli avvistamenti di 
Ufo non credo. Spesso a parlarne sono 
ciarlatani. Una civiltà così evoluta, ca- 
pace di ridurre un tempo di viaggio che 
per noi sarebbe di 50 mila anni a qualche 
centinaio di anni, non ha senso che si 
nasconda. Dovrebbe cercarci e trasmet- 
terci le sue cognizioni». Anche Gerrit 
Verschuur, radioastronomo, autore di С” 
è qualcuno fuori di qui?, che è stato un 
best-seller negli Stati Uniti, la pensa più 
o meno così: «Se ci sono extraterrestri 
e sono interessati a prendere contatto 
con noi, tutto ciò che posso dire è: «Noi 
siamo qui». 

Cosa rispondono gli ufologi? Rober- 
to Pinotti, sociologo, responsabile del 
Centro Ufologico Nazionale dice: «E la 
domanda che ci fanno tutti: perché non si 
presentano ufficialmente?». La risposta 
di chi ci crede è, secondo Pinotti, sempli- 
ce: L incontro con una cultura diversa e 
superiore potrebbe rappresentare per la 
Terra un terribile shock culturale. Una 
disintegrazione della struttura sociale. 
Per questo, forse, esseri dotati di intel- 
ligenza superiore e con una civiltà molto 
evoluta cercano di non interferire troppo 
con la nostra. Osservano con discrezio- 
ne». E trova un alleato insperato, anche 
se con un qualche distacco, in William 
Jefferys, astronomo dell’Università del 
Texas, a Austin: «L'argomento normal- 
mente usato per confutare l’esistenza di 
una vita intelligente, oltre alla nostra, 
nella galassia, è stato che se altre forme 
di vita esistessero davvero, ci avrebbero 
già visitato. Ebbene, gli ufologi dicono 
appunto che siamo già stati visitati». 

Se lo scetticismo regna sovrano all’in- 
terno della comunità scientifica interna- 
zionale di fronte all'equazione Ufo uguale 
Extraterrestri, grande è la divisione in- 
torno alla domanda: esistono altre forme 
di vita intelligenti nella nostra galassia? 
Nicola Cabibbo, per esempio, non si 


Sopra: un Ufo 
fotografato in 
Virginia nel 

1969. A fianco: 

uno dei presunti 
extraterrestri arsi a 
Roswell nel 1947. Si 
è poi scoperto che in 
realtà si trattava di 
scimmiette usate per 
un esperimento dell’ 
aviazione americana. 
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о. ‘Lives * | È pronuncia «perché sono troppo scarse 

* le conoscenze che abbiamo sull’origine 
* > ^ н della vita». Mentre gli scienziati ameri- 
cani si sbilanciano molto di piú. Secon- 
до Gerrit Verschuur, per esempio, «la 
probabilità è praticamente zero». Frank 
Drake, astrofisico dell’Università della 
California, a Santa Cruz, e presidente del 
Search for Extraterrestrial Intelligence 
Institute (Seti), è esattamente sul fronte 
opposto: «Direi il 100 per cento». Non a 
caso l’istituto che dirige, il Seti, è stato 
creato dall’ Amministrazione Usa, con un 
finanziamento straordinario di 100 mi- 
lioni di dollari, per sviluppare il progetto 
di un sistema, da mettere in orbita nel 
Columbus Day del 1992, a 500 anni 
dalla scoperta dell’ America, destinato ad 
ascoltare la voce delle stelle su una 
quantità enorme di radiofrequenze: 15 
milioni di canali. 

Perché opinioni così contrastanti? 
Probabilmente dipende dal tipo di ap- 
proccio. La maggior parte degli astrofi- 
sici, infatti, parte dal fatto che, solo nella 
nostra galassia, possono essere milioni le 
stelle simili al Sole, dotate di un sistema 
planetario, in cui almeno uno dei pianeti 
ha tutte le condizioni perché su di esso 
la vita possa svilupparsi. I biologi, che 
partono dalla estrema complessità del 
meccanismo casuale che ha dato il via 
alla vita sulla Terra sono portati invece a 
concludere che la probabilità è bassissi- 
ma, se non addirittura nulla. 

Se la teoria non riesce a dare una 
risposta esauriente sull’esistenza o meno 
degli «E.T.», non resta che cercare in 
quel cinque per cento di fenomeni clas- 
sificati inizialmente come Unidentified 
flying objects, oggetti volanti non identi- 
ficati, per i quali non è stata trovata una 
spiegazione plausibile. Una percentuale 
che è rimasta immutata, pur nelle flut- 
tuazioni del numero di osservazioni, dal 
1947, quando cioè iniziò la classificazione 
degli Ufo. 

A dire il vero il 24 giugno di quell’ 
anno, Kenneth Arnold, un uomo d’affari 
che quel giorno pilotava il proprio aereo 
; da turismo e stava sorvolando lo Stato di 
e, Washington, quando vide «nove oggetti 
| argentei che volavano in formazione а 
a cuneo, come fanno le anatre», dando così 
а inizio а ега delle osservazioni dei veicoli 

spaziali extraterrestri, li battezzò «Flying 

saucers», piattini volanti. E per un po’ 
а anche in Italia continuammo a chiamarli 
3 dischi volanti. A battezzarli Ufo ci pensò 
Y aviazione militare americana. E quella 
“italiana, che non poteva essere da meno, 
é creò poco dopo, all’interno del Secondo 


Sopra e a destra: 
due dischi volanti 
fotografati da amatori 
americani. Prima che у 
venissero chiamati Ufo, 
la dizione più comune 
per gli oggetti volanti 
non identificati era 
«flying saucers», piatti 
rovesciati volanti. 

Fu coniata dall'uomo 
d'affari americano 
Kenneth Arnold che 

nel 1947 per primo 
disse di averne visti 
alcuni volare come uno 
stormo di anatre. 


>< 


EXTRATERRESTRI 


COSE DELL'ALTRO MONDO 


Ф 
cs 
(0) 
= 
Sn 
а 
HD 

E 

5 

о 
d 
ae 


I russi di Voronezh giurano che è vero. Un americano su dieci dà loro 
ragione: per esperienza diretta. A quarantadue anni dal primo avvistamento 
di un Ufo, il tema dell’esistenza degli alieni torna a far discutere. Ma ё 
solo un caso che se ne riparli proprio adesso? Mentre gli scienziati si ostinano 
a negare l’«evidenza», un sondaggio esclusivo rivela: la metà degli 
italiani confessa di credere negli E.T. e addirittura vorrebbe incontrarne uno. 
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ITALIA MARZIANA 


E se un extraterrestre, invece che in 
Urss, atterrasse da noi? Troverebbe 
un Paese non solo poco sorpreso, 

ma addirittura affettuoso. Ecco 

come hanno risposto gli italiani a un 
sondaggio della Swg all'indomani della 
visita di un Ufo a sud di Mosca. 


stro pianeta? 

si 32,2 % 
no 40,8 % 
non so 27% 


AVVISTAMENTI 
A UFO 


DI ROBERTO MORINI 


« li Ufo in Unione Sovietica? 
Soltanto un fenomeno di 
ipnosi collettiva», secondo 
Margherita Hack, astrofisi- 

ca italiana di fama mondiale, che sostiene 

anche, in generale, che «gli avvistamenti 

di Ufo sono quasi tutti spiegabili, oppure 

sono fantasie di persone che non sono più 

abituate a guardare il cielo». E Nicola Ca- 
bibbo, presidente dell’Istituto Nazionale 

di Fisica Nucleare, prova anche ad indi- 

viduarne il perché: «In Occidente erano 
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frequenti soprattutto durante i periodi 
di crisi come gli anni Cinquanta, con la 
guerra fredda: in Unione Sovietica sono 
probabilmente legati al momento di dif- 
ficoltà che i Russi stanno attraversando 
oggi». Insomma: un appello al sopranna- 
turale in forma tecnologica e futuribile e 
nient'altro? Si, per Cabibbo la probabilità 
che siano veri gli eventi osservati in 
Unione Sovietica e «zero, anche perché 
e troppo clamorosa la somiglianza del 
mostro dai tre occhi luminosi con quello 
del film La guerra dei mond», un classi- 
co della fantascienza anni Cinquanta, per 
Riccardo Giacconi, direttore dell Hubble 
Space Telescope Institute a Baltimora, 
«la natura non e cosi misteriosa: se ci 
fosse qualcosa di vero la scienza capireb- 
be». E aggiunge: «Non è possibile che 
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FRATELLI SEPARATI 


«Gli extraterresti? Probabilissimo che esistano e pure che ci somiglino. Ma siamo condannati a non 
incontrarci mai». Un biofisico, Mario Ageno, risponde agli ufologi. 


| n una Unione Sovietica gia afflitta da 
non pochi guai e da molte inquietudini 
si infiltrano stranieri venuti da chissà 
quale altro mondo. Credibile? «Per me 
sono tutte fandonie», dice senza esitare 
Mario Ageno, che è tra i maggiori 
biofisici d'oggi. 

Formatosi alla scuola di Enrico Fermi e 
di Edoardo Amaldi, il professor Ageno 
associò in seguito agli studi di fisica 
quelli di biologia: proprio l’anno scorso è 
apparso, pubblicato da Feltrinelli, un suo 
libro, Le radici della biologia, nel quale 
espone le sue teorie sull’origine della 
vita sul nostro pianeta. Sul tema Ufo, 

è definitivo. «Non c’è niente di vero», 
ribadisce. 

Eppure ci sono testimonianze molto 
precise; più d'uno li ha visti uscire dal 
disco volante e scendere a terra... 

«Che significa? Forse che qui da noi non 
vi fu chi vide le Madonne piangere e i 
santi sanguinare? Sono puri fenomeni 

di illusione, ai quali qualche volta non 

è estraneo un poco di malafede, di 
menzogne dette per protagonismo 0 
anche per interesse. Poi la voce corre di 
bocca in bocca, ingigantendosi via via». 
Ma lei, professore, crede possibile Г’ 
esistenza di qualche forma di vita su 
altri pianeti? 

«Sì, certo, è possibile, ma sappiamo che 
non esiste la vita sui pianeti del sistema 
solare, e sistemi planetari analoghi al 
nostro e vicini alla Terra non si sa che 
ve ne siano. Quindi quelli che si usa 
chiamare gli extraterrestri dovrebbero 
venire da molto lontano, dopo aver 
compiuto viaggi estremamente lunghi». 
Lunghi quanto? 


Reparto del proprio Stato Maggiore, 
quello che si occupa di intelligence e 
di security, un gruppo che redasse e 
distribuì a tutti i piloti quei moduli, ancor 
oggi in uso, siglati 2001 e 2001 bis: il 
primo dedicato al «rilevamento ottico di 
Ufo», il secondo a quello mediante radar. 

Le segnalazioni dei piloti civili vengo- 
no invece raccolte dall Ufficio di Sicu- 
rezza del volo di Civilavia a Roma. Un 


«È molto difficile dire quanto, perché non 
si può stabilire a priori quale velocità sia 
raggiungibile da un razzo; certo, però, 
sarà una velocità molto inferiore a quella 
della luce. Supponiamo anche che un razzo 
possa raggiungere una velocità pari a un 
decimo di quella della luce: per arrivare 
fin sulla Terra da un pianeta lontano 
cento anni-luce impiegherà pur sempre 
mille anni». 

D'accordo, un extraterrestre avrebbe 
poche probabilità di arrivare fin sulla 
Terra. Il che però non esclude un'altra 
questione: secondo lei, è possibile che la 
vita si sia manifestata anche in altre 
parti dell’universo? 

«Sicuro: non soltanto è possibile, ma 

vi sono ragioni di carattere generale, 
aprioristico se vuole, per credere che ciò 
possa essere avvenuto. Personalmente, 
anzi, lo credo molto probabile». 
Nonostante il carattere fortuito che si 
crede abbia avuto l’origine della vita sul 
nostro pianeta? 

«lo non credo affatto che la vita sulla 
Terra abbia avuto origine da circostanze 
fortuite. Certo: io ragiono sulla base della 
mia teoria. Ma sono convinto che la vita 
sia il prodotto di una catena di eventi 
ciascuno dei quali aveva una probabilità 
di determinarsi vicina all’unità. Chi 
crede nella estrema improbabilità del 
manifestarsi della vita, in realtà si basa 
su ragionamenti che dal punto di vista 
probabilistico sono sbagliati, perché 
confonde il concetto di probabilità con 
quello di probabilità per unità di tempo, 
che è molto diverso. In sostanza, in base 
a quel che sappiamo sull'evoluzione dell’ 


paio all'anno almeno. Anche se in Italia 
gli avvistamenti sono molti di più. Tanto 
che, a dar retta ai nostri ufologi, dal 1912 
ad oggi ce ne sarebbero stati almeno 
ventimila. Gli incontri ravvicinati sareb- 
bero stati 450, quelli di «terzo tipo», qua- 
si a contatto con l’extraterrestre, poco 
più di 200. Regione pilota, per quanto 
riguarda visioni diurne e notturne, il 
Friuli. E viene proprio dal Friuli l’ultimo 


e 22-10 FF, 


universo, dobbiamo concludere che la 
vita si ё manifestata in un sistema fisico 
in condizioni che si possono riprodurre 
anche altrove, perché sono condizioni, 
tutto sommato, usuali». 
Resta comunque un problema: 
dalle forme di vita che potrebbero 
essere comparse in altre parti dell’ 
universo, potrebbe anche essere 
nata l'intelligenza, com'è avvenuto 
sulla Terra? 
«Intanto sarebbe necessario chiedersi 
che cosa è l’intelligenza. In ogni caso 
è molto difficile dire, a priori, quale 
strada prenderà un processo evolutivo 
biologico. Certo è che, se esaminiamo gli 
organismi viventi attuali, ci accorgiamo 
che le soluzioni a un dato problema sono 
praticamente uniche, senza alternative, 
anche dal punto di vista fisico-chimico. 
Per esempio, non mi sembra che il ruolo 
delle proteine in un organismo possa 
essere svolto, in loro vece, da un altro 
gruppo di composti, né vi è alternativa 
alla chimica del carbonio. E la chimica di 
base è uguale in tutto l’universo. Voglio 
dire, in sostanza, che se in altre parti 
dell’universo vi sono, come è probabile 
che vi siano, organismi viventi, è 
presumibile che questi siano abbastanza 
simili a quelli esistenti sulla Terra, sia 
pure con qualche differenza». 
Però niente visite di extraterrestri, 
niente Ufo, anche se si assicura che non 
tutte le loro apparizioni possono essere 
fatte risalire a fenomeni naturali? 
«Che cosa posso dire? I fenomeni naturali 
non li conosciamo ancora tutti». 

Angelo De Murtas 


avvistamento multiplo. Fu nel maggio del 
1985 che dapprima un oggetto volante, 
di forma ovale e color verde chiaro, ap- 
parve nel cielo di Porciano di Pordenone, 
e due giorni dopo, un altro, lungo due 
metri, forma strana, circondato da un 
alone chiaro e sormontato da una cupola 
più scura, fu visto da un’intera famiglia 
(padre, madre e due figli) a Pertegada, 
vicino a Latisana, in provincia di Udine. 
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uasi tutti (87 su 100) ne hanno 
Q sentito parlare, molti (quasi il 70 
per cento) credono che esistano o non lo 
escludono, in tanti (il 32 per cento) sono 
addirittura convinti che loro, gli Ufo, 


111 ottobre dalla Swg di Trieste, gli 
italiani (un campione nazionale di 
mille persone) hanno risposto senza 
paura, spesso con curiosità: uno su 
due ha dichiarato che sarebbe felice di 
stabilire un contatto diretto con E.T. о 
un suo simile. Tuttavia, dal sondaggio 
emergono differenze interessanti. 
Gli uomini sono più disponibili e più 
informati, le donne più diffidenti. Inoltre 
credono agli extraterrestri soprattutto 
le persone tra i 18 e i 45 anni e quelle 
con un livello di istruzione medio-alto. 
Dove vivono questi italiani amici degli 
Ufo? Un po’ dappertutto, salvo che nel 
Nord-Est: è qui che si concentra 
la più alta percentuale 

degli increduli, oltre 

il 37 per cento. 


abbiano già visitato la Terra. Interpellati 


“amidziaoscambio. 
ostilita o conquista 


15,4% 
19,5% 


8,9% 


Urss 5,6% 
Europa 3,7 % 
Italia 3,3 % 
altre zone 10,3 % 
da qualunque parte 20,5% 
da nessuna parte 1,4% 
non so 46,3 % 


y. = = = 
cercherei di entrare in contatto 28,3% 
aspetterei di vedere come si comporta 20,2 % 
fuggirei 16,1% 
chiamerei aiuto 11,4% 
non so 24% 


A Напсо: un Ufo fotografato пе! cieli del Montana. 
Nella pagina di copertina: la ricostruzione dell’ 
avvistamento di un Ufo vicino alla città di 
Belleville, nel Wisconsin, nel marzo del 1987. 

In Italia, secondo gli ufologi, gli avvistamenti 

di dischi volanti sono stati oltre ventimila, a 
partire dal 1912. Gli incontri ravvicinati con 
extraterrestri sarebbero stati invece duecento. 
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